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KDN 32-125.1; KDN 32-125; KDN 32-160.1; KDN 32-160; KDN 32-200.1;
KDN 32-200; KDN 32-250A; KDN 32-250;

KDN 40-125; KDN 40-160; KDN 40-200; KDN 40-250;

KDN 50-125; KDN 50-160; KDN 50-200; KDN 50-250; KDN 50-330;

KDN 65-125; KDN 65-160; KDN 65-200; KDN 65-250; KDN 65-315; KDN 65-330; KDN 65-400;
KDN 80-160; KDN 80-200; KDN 80-250; KDN 80-315; KDN 80-330; KDN 80-400;

KDN 100-200; KDN 100-250; KDN 100-315; KDN 100-330; KDN 100-400;

KDN 125-250; KDN 125-330; KDN 125-400;

KDN 150-200; KDN 150-250; KDN 150-330; KDN 150-400; KDN 150-500A;
KDN 150-500;

KDN 200-330; KDN 200-400; KDN 200-500;
KDN 250-330A; KDN 250-330; KDN 250-400; KDN 250-500A; KDN 250-500;
KDN 300-330; KDN 300-400A; KDN 300-400; KDN 300-400M;

KDN 350-500A; KDN 350-500;

KDNE 32-125.1; KDNE 32-125; KDNE 32-160.1; KDNE 32-160; KDNE 32-200.1;
KDNE 32-200;

KDNE 40-125; KDNE 40-160; KDNE 40-200; KDNE 40-250;

KDNE 50-125; KDNE 50-160; KDNE 50-200; KDNE 50-250;

KDNE 65-125; KDNE 65-160; KDNE 65-200; KDNE 65-250; KDNE 65-315;
KDNE 80-160; KDNE 80-200; KDNE 80-250; KDNE 80-315;

KDNE 100-200; KDNE 100-250; KDNE 100-315;

KDNE 125-250;

KDNE 150-200;




www.motralec.com / service-commercial@motralec.com / 01.39.97.65.10

ITALIANO pag. 2
FRANCAIS page 10
ENGLISH page 18
DEUTSCH Seite 26
NEDERLANDS bladz 34
ESPANOL DAg. 42
SVENSKA sid. 50
PYCCKUH cTp. 58
ROMANA pag 67
PORTUGUES pag. 75
POLSKI str. 83
MAGYAR oldal 91
BBJIFTAPCKWU  cTtpaHuua 99
YKPAIHCBKA cTop. 107

116 dsanns aye




www.motralec.com / service-commercial@motralec.com / 01.39.97.65.10

Collegamento TRIFASE per motori / Branchement TRIPHASE pour moteurs / THREE-PHASE motor
connection / Aansluiting TRIPLEFASE voor motoren / DREIPHASIGER AnschluB fiir Motoren /
Conexion TRIFASICA para motores / TREFAS elanslutning for motorer / TPEX®A3HOE coeauHeHue
nBurateneit / Conexiune TRIFAZICA pentru motor / Ligagdo TRIFASICA para motores / Potaczenia
TROJFAZOWE dla silnikéw / Haromfazis(i bekotés a motorokhoz / CBbP3BAHE HA 3-®A3HY

MOTOPU /| TPUDA3HE 3'€QHAHHA OBUMYHIB / l+al] 3, I1ag )y Llax Sl

3 ~230/400 V
Q_0O O

W, Uz V2
Ui Vi

O O O

W, U V2

U, Vi Wi

230V 400V

Linea - Ligne
Line - Lijn
Linie - Linea - Ledning
NTuHuna 230B 400 B - Linie
Linha - Linia - Tapvonal
Al £V vy

Collegamento a TRIANGOLO
Branchement TRIANGLE
DELTA starting
Driehoekaansluiting
DREIECK-Schaltung
Conexion de TRIANGULO
DELTA-anslutning

CoepnunHenune Ha TPEYTOJTHUK

Conexiune TRIUNGHI

Ligacdo em TRIANGULO

Potaczenie w TROJKAT
DELTA bekotés

CbEOVNHEHWE TPUBIBITHUK

3'egHanHa TPUKYTHKOM

aal] sails

Ui Ui
Vi E‘ Vi
Wi Wi

Collegamento a STELLA
Branchement ETOILE
STAR starting
Steraansiluiting
STERN-Schaltung
Conexion de ESTRELLA
Y-anslutning
CoenunHenne Ha 3BE3[]Y
Conexiune STEA
Ligagdo em ESTRELA
Potaczenie w GWIAZDE
CSILLAG bekétés
CbEOWHEHWE 3BE3[A
3'egHanHs 3IPKOKO

3~400AV

W, U, V2

U; Vi Wi

Linea - Ligne
Line - Lijn
Linie - Linea - Ledning
InHusg - Linie
Linha - Linia - Tapvonal
Akl

Ui

Vi

Wi

Collegamento a TRIANGOLO
Branchement TRIANGLE
DELTA starting
Driehoekaansluiting
DREIECK-Schaltung
Conexion de TRIANGULO
DELTA-anslutning
CoenuHenve Ha TPEYTOJTHMK
Conexiune TRIUNGHI
Ligacdo em TRIANGULO
Potaczenie w TROJKAT
DELTA bekotés
CbEAMHEHWE 3BE3JA
3'eaHanHa TPUKYTHUKOM
Haal] salils




www.motralec.com / service-commergial@motralec.com / 01.39.97.65.10

INDICE pag.
1. GENERALITA 2
11 Denominazione pompa 2
2. APPLICAZIONI 3
3 LIQUIDI POMPATI 3
4. DATI TECNICI E LIMITAZIONI D’'USO 3
5. GESTIONE 3
5.1. Immagazzinaggio 3
5.2. Trasporto 3
5.3. Dimensioni e pesi 3
6. AVVERTENZE 3
6.1. Controllo rotazione albero motore 3
6.2. Nuovi impianti 4
6.3. Protezioni 4
6.3.1 Parti in movimento 4
6.3.2 Livello di rumorosita 4
6.3.3 Parti calde e fredde 4
7. INSTALLAZIONE 4
8. ALLACCIAMENTO ELETTRICO 6
9, MESSA IN SERVIZIO 6
10. AVVIAMENTO/ARRESTO 6
11. PRECAUZIONI 7
12. MANUTENZIONE E PULIZIA 7
121 Controlli periodici 7
12.2 Lubrificazione dei cuscinetti 7
12.3 Tenuta dell’albero 7
12.31 Tenuta meccanica 7
12.3.2 Tenuta a baderna 7
12.4 Sostituzione tenuta 7
12.4.1 Preparativi per lo smontaggio 7
12.4.2 Sostituzione tenuta meccanica 8
1243 Sostituzione tenuta a baderna 8
13. MODIFICHE E PARTI DI RICAMBIO 8
14. RICERCA E SOLUZIONE INCONVENIENTI 8
1. GENERALITA
L'installazione dovra essere eseguita in posizione orizzontale o verticale purché il motore sia sempre sopra la
pompa.

La fornitura potra essere eseguita nei seguenti modi:

— Pompe Normalizzate KDN ad asse nudo (senza motore);

— Elettropompe Normalizzate KDN su basamento completa di motore elettrico (da scegliere a seconda del liquido da pompare),
giunto, basamento e coprigiunto il tutto gia premontato.

1.1 Denominazione pompa (esempio):

Esempio: KDN 100 - 200 / 198 /| AW/ BAQE / 1/ 55 /| 4

Tipo |
Diametro nominale della bocca di mandata:

Diametro nominale della girante:

Diametro effettivo della girante:

Codice dei materiali:
A (01): Ghisa
B (03): Ghisa con girante in bronzo

Anelli di usura (solo quando presente)

Codice della tenuta:

Tipo di accoppiamento pompa / motore
0 = Senza giunto (pompa ad asse nudo)
1 = Con giunto standard

2 = Con giunto spaziatore

Potenza motore in kW

Voltaggio e numero poli del motore
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2, APPLICAZIONI

Pompe centrifughe normalizzate monostadio con corpo a spirale dimensionate secondo DIN 24255 - EN 733 e flangiate DIN 2533 (DIN 2532
per DN 200). Progettate e costruite con caratteristiche d’avanguardia, si distinguono per le particolari prestazioni che assicurano il massimo
rendimento garantendo assoluta affidabilita e robustezza. Coprono un’ampia gamma di applicazioni, quali I'alimentazione idrica, la circolazione
di acqua calda e fredda in impianti di riscaldamento, condizionamento e refrigerazione, il trasferimento di liquidi in agricoltura, orticoltura e
nellindustria. Adatte anche per la realizzazione di gruppi antincendio.

3. LIQUIDI POMPATI
La macchina é progettata e costruita per pompare liquidi puliti, puri e aggressivi a condizione che in quest’ultimo caso
venga controllata la compatibilita dei materiali costruttivi della pompa e che il motore utilizzato abbia una potenza
adeguata al peso specifico e alla viscosita dello stesso.

4. DATI TECNICI E LIMITAZIONI D’'USO
Pompa
—  Campo di temperatura del liquido: da-10°C a +140C
— Velocita di rotazione: 1450-2900 1/min
— Portata: da 1 m¥h a 2000 m¥h a seconda del modello
—  Prevalenza - Hmax (m): pag. 128
—  Massima temperatura ambiente: +40°C
— Temperatura di immagazzinaggio: -10°C +40°C
— Umidita relativa dell’aria: max 95%
— Massima pressione di esercizio (compresa I'eventuale pressione in aspirazione): 16 Bar - 1600 kPa (per DN 200 max 10 Bar-1000 kPa)
— Peso: Vedi targhetta sullimballo.
— Dimensioni: vedi tabella a pag. 123-124
Motore
— Tensione di alimentazione : vedi targhetta dati eleftrici
—  Grado di protezione del motore : IP55
— Classe termica: F
— Potenza assorbita : vedi targhetta dati elettrici
—  Costruzione dei motori : secondo Normative CEI 2 - 3 fascicolo 1110

— Fusibili di linea classe AM : vedi tabella 4.1. pag. 118
Nel caso di intervento di un fusibile che protegge un motore trifase si raccomanda di sostituire anche gli altri due fusibili
e non solo quello fuso.

5. GESTIONE

5.1 Immagazzinaggio
Tutte le pompef/elettropompe devono essere immagazzinate in luogo coperto, asciutto e con umidita dell'aria possibilmente costante, privo di
vibrazioni e polveri. Vengono fornite nel loro imballo originale nel quale devono rimanere fino al momento dell'installazione, con le bocche di
aspirazione e di mandata chiuse con I'apposito disco adesivo fornito di serie. Nel caso di lungo immagazzinaggio, o nel caso in cui la pompa
venga immagazzinata dopo un certo periodo di funzionamento, conservare, con gli appositi conservanti di commercio, solamente le parti
costruite in materiale di bassa lega tipo ghisa GG-25, GGG-40 che sono state bagnate dal liquido pompato.

5.2. Trasporto

Evitare di sottoporre i prodotti ad inutili urti e collisioni. Per sollevare e trasportare il gruppo avvalersi di sollevatori utilizzando il pallet fornito
di serie (dove previsto). Utilizzare opportune funi di fibra vegetale o sintetica solamente se il pezzo & facilmente imbragabile agendo come
indicato in fig.5.2. (A o B). Il golfare eventualmente previsto sul motore non deve essere utilizzato per sollevare il gruppo completo.
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(A) - Trasporto pompa (B) - Trasporto gruppo completo
(fig.5.2.)
5.3. Dimensioni e pesi
La targhetta adesiva posta sull'imballo riporta I'indicazione del peso totale dell'elettropompa. Le dimensioni diingombro sono riportate a pagina
123-124.

6. AVVERTENZE
6.1. Controllo rotazione albero pompa/motore
E buona norma, prima di installare la pompa, controllare il movimento libero dell'albero pompa e/o motore. A tale scopo, nel caso di fornitura
di pompe ad asse nudo provvedere al controllo agendo manualmente sulla sporgenza dell'albero dalla pompa stessa. Nel caso di fornitura
del gruppo elettropompa su basamento per effettuare il controllo si potra agire manualmente sul giunto dopo aver rimosso il coprigiunto. A
controllo ultimato provvedere a ripristinare il coprigiunto nella sua posizione originale.
Non forzare sull’albero o sulla ventola del motore (se fornito) con pinze o altri attrezzi per cercare di sbloccare la
pompa, ma ricercare la causa del bloccaggio.
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6.2. Nuovi impianti

Prima di far funzionare impianti nuovi si devono pulire accuratamente valvole, tubazioni, serbatoi ed attacchi. Spesso scorie di saldatura
scaglie di ossido od altre impurita si staccano solamente dopo un certo periodo di tempo. Per evitare che entrino nella pompa devono essere
raccolte da opportuni filtri. La superficie libera del filtro deve avere una sezione almeno 3 volte maggiore di quella della tubazione su cui il filtro
& montato, in modo da non creare perdite di carico eccessive. Si consiglia I'impiego di filtri TRONCO CONICI costruiti in materiali resistenti
alla corrosione:

(Filtro per tubazione aspirante)
1) Corpo del filtro
2) Filtro a maglie strette

)
3) Manometro differenziale
L 4) Lamiera forata
5) Bocca aspirante della pompa
6.3. Protezioni
6.3.1. Parti in movimento

In conformita alle norme antinfortunistiche tutte le parti in movimento (ventole, giunti, ecc.) devono essere accuratamente
protette, con appositi strumenti (copriventole, coprigiunti, ecc.) prima di far funzionare la pompa.
Durante il funzionamento della pompa evitare di avvicinarsi alle parti in movimento (albero, ventola, ecc.) ed in
ogni caso, se fosse necessario, solo con un abbigliamento adeguato e a norme di legge in modo da scongiurare
limpigliamento.
6.3.2. Livello di rumorosita
I livelli di rumorosita delle pompe con motore fornito di serie sono indicati in tabella 6.6.2 a pag.119. Si fa presente che nei casi
in cui il livelli di rumorosita LpA superi gli 85dB(A) nei luoghi di installazione si dovranno utilizzare opportune PROTEZIONI
ACUSTICHE come previsto dalle normative vigenti in materia.
6.3.3. Parti calde o fredde
Il fluido contenuto nell’impianto, oltre che ad alta temperatura e pressione, pud trovarsi anche sotto forma di
vapore! PERICOLO DI USTIONI ! !'!
Puo essere pericoloso anche solo toccare la pompa o parti dell’impianto.
Nel caso in cui le parti calde o fredde provochino pericolo, si dovra provvedere a proteggerle accuratamente per
evitare contatti con esse.

6.3.4. Eventuali perdite di liquidi pericolosi o nocivi (es.dalla tenuta dell'albero) devono essere convogliati e smaltiti in accordo con la
normativa vigente in modo da non creare pericolo 0 danno per le persone e per 'ambiente.
7. INSTALLAZIONE

L’elettropompa deve essere installata in un luogo ben aerato e con una temperatura ambiente non superiore a 40°C. Grazie al
grado di protezione IP55 le elettropompe possono essere installate in ambienti polverosi e umidi. Se installate all’aperto in genere
non & necessario prendere misure protettive particolari contro le intemperie.
Nel caso di installazione del gruppo in ambienti ove sia presente il pericolo di esplosione si dovranno rispettare le prescrizioni
locali relative alla protezione “Ex” utilizzando esclusivamente motori appropriati.
71. Fondazione
L'acquirente ha la piena responsabilita per la preparazione della fondazione che deve essere realizzata in conformita alle
dimensioni di ingombro riportate a pag.123-124. Se metalliche devono essere verniciate per evitare la corrosione, in piano e
sufficientemente rigide per sopportare eventuali sollecitazioni. Devono essere dimensionate in modo da evitare l'insorgere di
vibrazioni dovute a risonanza.
Con fondazioni in calcestruzzo occorre far attenzione che lo stesso abbia fatto buona presa e che sia completamente asciutto
prima di sistemarvi il gruppo. La superficie di appoggio dovra risultare perfettamente piana ed orizzontale. Posizionata la pompa
sulla fondazione si dovra controllare che sia perfettamente in bolla con 'ausilio di una livella. Nel caso contrario dovranno essere
utilizzati opportuni spessori collocati tra il basamento e la fondazione nelle immediate vicinanze dei bulloni di ancoraggio. Per
basamenti in cui la distanza dei bulloni di ancoraggio risulti essere >800 mm si dovranno inserire anche degli spessori nella
mezzeria in modo da evitare flessioni. Un solido ancoraggio delle zampe della pompa e del motore alla base di appoggio
favorisce I'assorbimento di eventuali vibrazioni create dal funzionamento della pompa. Stringere a fondo ed in modo uniforme
tutti i bulloni di ancoraggio.
7.2 Allineamento pompa/motore
Dopo aver eseguito quanto al paragrafo precedente, per garantire un funzionamento corretto e duraturo, si dovra
controllare scrupolosamente I'allineamento tra albero motore e albero pompa, anche nel caso di elettropompe gia
montate su basamento e complete di motore.
Il controllo dell'allineamento verticale ed orizzontale dovranno essere eseguiti come segue: il gruppo € allineato
correttamente quando, con una riga posta assialmente a cavallo dei due semigiunti (fig. 7.2.1), si rileva una distanza
costante (+/-0.1mm) tra la riga stessa e I'albero (motore-h1 0 pompa-h2) su tutta la circonferenza dei semigiunti. Si
dovrainoltre controllare, con un calibro o con uno spessimetro, che la distanza tra il semigiunto e il giunto distanziatore
sia costante (+/-0.1mm) su tutta la circonferenza (s1 = s2).
Nel caso sia necessario operare degli aggiustamenti, dovuti alla presenza di disallineamenti lineari o angolari, togliere
o inserire i dischi posti sotto i piedini del motore o della pompa.
A questo punto bloccare le quatro viti di fissaggio delle zampe del motore al basamento stesso.

4
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(fig.7.2.1)
7.3. Collegamento delle tubazioni
Evitare che le tubazioni metalliche trasmettano sforzi eccessivi alle bocche della pompa, per non creare deformazioni o rotture.
Le dilatazioni per effetto termico delle tubazioni devono venire compensate con opportuni provvedimenti per non gravare sulla
pompa stessa. Le controflange delle tubazioni devono essere parallele alle flange della pompa.
Per ridurre al minimo il rumore si consiglia di montare giunti antivibranti sulle tubazioni di aspirazione e di mandata.

A montaggio ultimato, prima di allacciare la pompa alla rete elettrica & consigliato un

ulteriore controllo dell’allineamento del giunto.
E sempre buona norma posizionare la pompa il piti vicino possibile al liquido da pompare. E consigliabile I'impiego di un
tubo di aspirazione di diametro maggiore di quello della bocca aspirante dell'elettropompa. Se il battente allaspirazione &
negativo € indispensabile installare in aspirazione una valvola di fondo con adeguate caratteristiche. Passaggi irregolari tra
diametri delle tubazioni e curve strette aumentano notevolmente le perdite di carico. L’eventuale passaggio da una tubazione di
piccolo diametro ad una di diametro maggiore deve essere graduale. Di regola la lunghezza del cono di passaggio deve essere
5+7 la differenza dei diametri. Controllare accuratamente che le giunzioni del tubo aspirante non permettano infiltrazioni d'aria.
Controllare che le guarnizioni tra flange e controflange siano ben centrate in modo da non creare resistenze al flusso nella
tubazione. Per evitare il formarsi di sacche d’aria nel tubo di aspirazione, prevedere una leggera pendenza positiva del tubo di
aspirazione stesso verso I'elettropompa.
Nel caso di installazione di pit pompe ogni pompa deve avere la propria tubazione aspirante. Fa eccezione la sola pompa di
riserva (se prevista), che entrando in funzione solo nel caso di avaria della pompa principale assicura il funzionamento di una
sola pompa per tubazione aspirante. A monte ed a valle della pompa devono essere montate delle valvole di intercettazione in
modo da evitare di dover svuotare I'impianto in caso di manutenzione alla pompa.
La pompa non deve essere fatta funzionare con valvole di intercettazione chiuse, dato che in queste condizioni si
avrebbe un aumento della temperatura del liquido e la formazione di bolle di vapore all'interno della pompa con
conseguenti danni meccanici. Nel caso esistesse questa possibilita, prevedere un circuito di by-pass o uno scarico
che faccia capo ad un serbatoio di recupero del liquido (seguendo quanto previsto dalle normative locali per liquidi
tossici).
74. Calcolo NPSH
Per garantire un buon funzionamento ed il massimo rendimento dell'elettropompa, & necessario conoscere il livello dell’N.P.S.H.
(Net Positive Suction Head cioé carico netto all'aspirazione) della pompa in esame, per determinare il livello di aspirazione Z1.
Le curve relative al’N.P.S.H. delle varie pompe si possono reperire sul catalogo tecnico.
Questo calcolo & importante affinché la pompa possa funzionare correttamente senza il verificarsi di fenomeni di cavitazione che
si presentano quando, all'ingresso della girante, la pressione assoluta scende a valori tali da permettere la formazione di bolle
di vapore allinterno del fluido, per cui la pompa lavora irregolarmente con un calo di prevalenza. La pompa non deve funzionare
in cavitazione perché oltre a generare un notevole rumore simile ad un martellio metallico provoca danni irreparabili alla girante.
Per determinare il livello di aspirazione Z1 si deve applicare la seguente formula:
Z1 =pb - N.P.S.H. richiesta - Hr - pV corretto

dove:

Z1 = dislivello in metri fra 'asse dell'elettropompa ed il pelo libero del liquido da pompare

pb = pressione barometrica in mca relativa al luogo di installazione (fig. 6 a pag. 126)

NPSH = carico netto allaspirazione relativo al punto di lavoro (vedi curve caratteristiche su catalogo)
Hr = perdite di carico in metri su tutto il condotto aspirante (tubo - curve - valvole di fondo)

pv = tensione di vapore in metri del liquido in relazione alla temperatura espressa in °C

(vedi fig. 7 a pag. 126)
Esempio 1: installazione a livello del mare e liquido a t = 20°C

N.P.S.H. richiesta: 3,25m

pb: 10,33 mca

Hr: 2,04 m

t: 20°C

pV: 0.22m

Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 circa
Esempio 2: installazione a 1500 m di quota e liquido a t = 50°C
N.P.S.H. richiesta: 3,25m

pb : 8,6 mca

Hr: 2,04 m

t: 50°C
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pV: 1,147 m

Z1 8,6-3,25-2,04-1,147 =216 circa
Esempio 3: installazione a livello del mare e liquido a t = 90°C
N.P.S.H. richiesta: 3,25m

pb: 10,33 mca

Hr: 2,04 m

t: 90°C

pV: 7,035 m

Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 circa

In questo ultimo caso la pompa per funzionare correttamente deve essere alimentata con un battente positivo di 1,99 - 2 m, cioé il pelo libero
dell'acqua deve essere piu alto rispetto all'asse della pompa di 2 m.
N.B.: & sempre buona regola prevedere un margine di sicurezza (0,5 m nel caso di acqua fredda) per tenere conto degli
errori o delle variazioni impreviste dei dati stimati. Tale margine acquista importanza specialmente con liquidi a
temperatura vicina a quella di ebollizione, perché piccole variazioni di temperatura provocano notevoli differenze nelle
condizioni di esercizio. Per esempio nel 3° caso se la temperatura dell’acqua anziché essere di 90°C arrivasse in qualche
momento a 95°C, il battente necessario alla pompa non sarebbe piu di 1.99 bensi di 3,51 metri.
7.5. Allacciamento impianti ausiliari e strumenti di misura.
La realizzazione e I'allacciamento di eventuali impianti ausiliari (liquido di lavaggio, liquido di raffreddamento tenuta, liquido di
gocciolamento) devono essere considerati in fase di progetto dellimpianto. Tali allacciamenti sono necessari ad un migliore e
piu duraturo funzionamento della pompa.
Al fine di assicurare un continuo monitoraggio delle funzioni della pompa, si raccomanda di installare un manovuotometro lato
aspirazione e un manometro lato mandata. Per controllare il carico del motore & raccomandata l'installazione di un amperometro.

8. ALLACCIAMENTO ELETTRICO:
Rispettare rigorosamente gli schemi elettrici riportati all'interno della scatola morsettiera e quelli riportati a
pag. 1 di questo manuale.

8.1. Nel caso di motori trifase con avviamento stella-triangolo si deve assicurare che il tempo di commutazione tra stella e triangolo
sia il piu ridotto possibile e che rientri nella tabella 8.1 a pag. 119.

8.2, Prima di accedere alla morsettiera e operare sulla pompa accertarsi che sia stata tolta tensione.

8.3. Verificare la tensione di rete prima di eseguire qualsiasi collegamento. Se corrisponde a quella di targa procedere al
collegamento dei fili alla morsettiera dando priorita a quello di terra.

8.4. Le pompe devono essere sempre collegate ad un interruttore esterno.

8.5. | motori devono essere protetti da appositi salvamotori tarati opportunamente in rapporto alla corrente di targa.

9. MESSA IN SERVIZIO

9.1. Prima di avviare I'elettropompa controllare che:

— la pompa sia regolarmente adescata, provvedendo al totale riempimento del corpo pompa. Questo per far in modo che

la pompa cominci a funzionare subito in modo regolare e che il dispositivo di tenuta (meccanica o baderna) risulti ben
lubrificata. Il funzionamento a secco provoca danni irreparabili sia alla tenuta meccanica che a baderna;

— i circuiti ausiliari siano stati correttamente collegati;

— tutte le parti in movimento siano protette da appositi sistemi di sicurezza;

— il collegamento elettrico sia stato eseguito come precedentemente indicato;

— lallineamento pompa motore sia stato correttamente eseguito;

— sia stata effettuata la corretta lubrificazione dei cuscinetti (solo per motori con cuscinetti ingrassabili).

10. AVVIAMENTO/ARRESTO

10.1. AVVIAMENTO

10.1.1. Aprire totalmente la saracinesca posta in aspirazione e tenere quella di mandata quasi chiusa.

10.1.2. Dare tensione e controllare il giusto senso di rotazione che, osservando il motore dal lato ventola, dovra avvenire in senso orario.

II controllo dovra essere eseguito dopo aver alimentato la pompa agendo sull'interruttore generale con una veloce sequenza
marcia arresto. Nel caso in cui il senso di rotazione sia contrario invertire tra di loro due qualsiasi conduttori di fase, dopo aver
isolato la pompa dalla rete di alimentazione.

10.1.3. Quando il circuito idraulico & stato completamente riempito di liquido aprire progressivamente la saracinesca di mandata fino
alla massima apertura consentita. Si deve infatti controllare il consumo energetico del motore e confrontarlo con quello indicato
in targhetta specialmente nel caso in cui si sia intenzionalmente dotata la pompa di motore con potenza ridotta
(controllare le caratteristiche di progetto).

10.1.4. Con I'elettropompa in funzione, verificare la tensione di alimentazione ai morsetti del motore che non deve differire del +/- 5%
dal valore nominale.
10.2. ARRESTO

Chiudere I'organo di intercettazione della tubazione premente. Se nella tubazione premente é previsto un organo di ritenuta la
valvola di intercettazione lato premente pud rimanere aperta purché a valle della pompa ci sia contropressione.

Nel caso in cui sia previsto il pompaggio di acqua calda prevedere I'arresto della pompa solo dopo aver escluso la fonte di calore
e aver fatto trascorrere un periodo di tempo tale da far scendere la temperatura del liquido a valori accettabili, in modo da non
creare eccessivi aumenti di temperatura all'interno del corpo pompa.

Per un lungo periodo di arresto chiudere I'organo di intercettazione della tubazione aspirante, ed eventualmente, se previsti, tutti
gli attacchi ausiliari di controllo. Per garantire la massima funzionalita dellimpianto sara necessario prevedere dei brevi periodi
di messa in marcia (5 - 10 min) ad intervalli di tempo che possono essere di 1 - 3 mesi.

Nel caso in cui la pompa venga rimossa dall'impianto ed immagazzinata procedere come indicato in par.5.1
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11. PRECAUZIONI
111. L’elettropompa non deve essere sottoposta ad un eccessivo numero di avviamenti per ora. Il numero massimo ammissibile & il
seguente:
TIPO POMPA NUMERO MASSIMO AVVIAMENTI/ORA
MOTORI TRIFASE FINO A 4 kW COMPRESO 100
MOTORI TRIFASE OLTRE 4 kW 20
11.2. PERICOLO DI GELO: quando la pompa rimane inattiva per lungo tempo ad una temperatura inferiore a 0°C, & necessario

procedere al completo svuotamento del corpo pompa attraverso il tappo di scarico (26), per evitare eventuali incrinature dei
componenti idraulici.
Verificare che la fuoriuscita del liquido non danneggi cose o persone specialmente negli impianti che
utilizzano acqua calda

Non richiudere il tappo di scarico finché la pompa non verra utilizzata nuovamente.
L’'avviamento dopo lunga inattivitd richiede il ripetersi delle operazioni descritte nei paragrafi “AVVERTENZE” ed
“AVVIAMENTO” precedentemente elencate.

11.3. Per evitare inutili sovraccarichi del motore controllare accuratamente che la densita del liquido pompato corrisponda con quella
utilizzata in fase di progetto: ricordate che la potenza assorbita dalla pompa aumenta proporzionalmente alla densita del
liquido convogliato.

12. MANUTENZIONE E PULIZIA
L’elettropompa non pud essere smontata se non da personale specializzato e qualificato in possesso dei
requisiti richiesti dalle normative specifiche in materia. In ogni caso tutti gli interventi di riparazione e
manutenzione si devono effettuare solo dopo aver scollegato la pompa dalla rete di alimentazione. Assicurarsi che
quest'ultima non possa essere accidentalmente inserita.
Nel caso in cui per eseguire la manutenzione sia necessario scaricare il liquido, verificare che la fuoriuscita
del liquido non danneggi cose o persone specialmente negli impianti che utilizzano acqua calda.
Si dovranno inoltre osservare le disposizioni di legge per lo smaltimento di eventuali liquidi nocivi.
Dopo un lungo periodo di funzionamento ci possono essere alcune difficolta per lo smontaggio dei particolari
a contatto con I'acqua: a tale scopo utilizzare un apposito solvente reperito nel mercato e dove possibile un
estrattore adatto.
Si raccomanda di non forzare sui vari particolari con utensili non adatti.
12.1. Controlli periodici
L’elettropompa nel funzionamento normale non richiede alcun tipo di manutenzione. Tuttavia & consigliabile un periodico
controllo dell’assorbimento di corrente, della prevalenza manometrica a bocca chiusa e della massima portata, che permetta di
individuare preventivamente guasti od usure. Prevedere possibilmente un piano di manutenzione programmata in modo che con
un minimo di spese e un ridotto tempo di fermo macchina si possa garantire un funzionamento senza problemi evitando lunghe
e costose riparazioni.
12.2. Lubrificazione dei cuscinetti

Provvedere alla manutenzione in base al tipo di cuscinetto presente in targhetta dati tecnici.
vedi tabelle pag.120-121-122 (12.2.1/12.2.2 /1 12.2.3 / 12.2.4)

12.3. Tenuta dell’albero
La tenuta sull'albero pud essere prevista di tipo meccanico o a baderna.
12.3.1. Tenuta meccanica

Normalmente non necessita di alcuna fase di controllo. Si dovra solo verificare che non esista alcun tipo di perdita. Nel caso che
queste ultime fossero presenti eseguire la sostituzione della tenuta come descritto al par.12.4.2.

12.3.2. Tenuta a baderna.
Prima dellavviamento controllare che i dadi del premitreccia siano appoggiati al premitreccia stesso, in modo che dopo aver
riempito la pompa si abbiano delle abbondanti perdite. Il premitreccia deve sempre essere perfettamente parallelo ai piani del
coperchio portatenuta (utilizzare uno spessimetro per effettuare il controllo).
Dare tensione ed avviare la pompa. Dopo un periodo di funzionamento di circa 5 minuti le perdite dovranno essere ridotte,
stringendo i dadi del premitreccia di circa 1/6 giro. Ricontrollare le perdite per altri 5 minuti. Se queste perdite fossero ancora
eccessive ripetere I'operazione fino ad avere un valore minimo di perdite quantificabili in 10+20 cm?3/1°.
Se le perdite fossero eccessivamente ridotte allentare leggermente i dadi del premitreccia. Nel caso in cui non si dovesse
avere nessuna perdita si deve fermare immediatamente la pompa, allentare i dadi del premitreccia e ripetere le
operazione per I'avviamento precedentemente descritte in questo paragrafo.
Dopo aver regolato il premistoppa si dovranno osservare le perdite per circa 2 ore, alla massima temperatura del liquido
convogliato (MAX 140°C) e alla minima pressione di esercizio, in modo da controllare che le perdite siano ancora sufficienti.
Nel caso di funzionamento sotto battente con pressione sull’ingresso > 0,5 Bar, non é piu necessario I'anello idraulico
(part.141) in sostituzione al quale si deve prevedere un altro anello di baderna.
ATTENZIONE: se si verifica che avvitando i dadi del premistoppa non si riducono le perdite, bisogna sostituire gli anelli tenuta
come indicato al par.12.4.3.

12.4. Sostituzione tenuta

12.4.1. Preparativi per lo smontaggio
1. Interrompere I'alimentazione elettrica ed assicurarsi che non possa essere accidentalmente inserita.
2. Chiudere gli organi di intercettazione in aspirazione e mandata.
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3. Nel caso di pompaggio di liquidi caldi attendere che il corpo pompa assuma temperatura ambiente.

4. Svuotare il corpo pompa attraverso i tappi di scarico, facendo particolare attenzione nel caso di pompaggio di liquidi nocivi
(rispettare le vigenti disposizioni di legge).

5. Smontare gli eventuali allacciamenti ausiliari previsti.

Sostituzione tenuta meccanica

Per sostituire la tenuta meccanica & necessario smontare la pompa. A tale scopo allentare e togliere tutti i dadi dai prigionieri di

unione tra corpo pompa e supporto (eventualmenete posti sulla corona esterna nel caso fosse presente anche quella interna).

Bloccare I'estremita dell'albero pompa e svitare il dado di bloccaggio, sfilare dall'albero pompa la rosetta , la rondella e la girante

facendo eventualmente leva con due cacciavite o leve tra questultima ed il supporto. Recuperare la linguetta e sfilare il

distanziale. Forzare con due cacciavite sulla molla della tenuta per disincastrarla dalla bussola per tenuta e poi sulla parte rotante

della tenuta meccanica in corrispondenza della sede metallica fino a sfilarla completamente. L'estrazione della tenuta meccanica

parte fissa dal supporto si esegue facendo pressione sull'anello di tenuta dal lato supporto, dopo aver rimosso dalla sua sede il

coperchio portatenuta, svitando se presenti i dadi dai prigionieri posti sulla corona interna.

Prima del montaggio si deve controllare sulla bussola tenuta la presenza di eventuali rigature che dovranno essere eliminate

con tela abrasiva. Nel caso in cui le rigature fossero ancora visibili, si dovra provvedere a sostituire la bussola con ricambi

originali. Procedere al montaggio nel senso inverso di quanto descritto facendo particolare attenzione che:

— gliaggiustaggi delle singole parti devono essere puliti da residui e venire spalmati con appositi lubrificanti;

— tutti gli O-Ring siano perfettamente integri. Nel caso contrario sostituirli;

Sostituzione tenuta a baderna

Innanzitutto bisogna pulire accuratamente la camera della badema e la bussola di protezione dell'albero (verificando che

questultima non sia troppo usurata altrimenti procedere alla sostituzione-vedi 12.4.2). Introdurre il primo anello di baderna e

spingerlo all'interno della camera baderna per mezzo del premitreccia. Inserire 'anello idraulico. Tutti gli anelli di guarnizione

che seguono devono essere spinti uno per uno nella camera della baderna utilizzando il premitreccia, facendo attenzione che la

superficie di taglio di ogni anello si trovi ruotata di circa 90° da quella dell'anello che precede. Possibilmente I'anello finale

adiacente al premistoppa dovrebbe essere montato con la superficie di taglio rivolta verso I'alto. Va evitato nel modo piu assoluto

I'utilizzo di oggetti appuntiti poiché si potrebbero causare danni sia all'albero rotore che alla treccia di tenuta.

Il premitreccia va stretto in maniera uniforme facendo attenzione che il rotore possa essere fatto girare con estrema facilita. Nella

fase di avviamento eseguire quanto descritto al par.12.3.2.

MODIFICHE E PARTI DI RICAMBIO
Qualsiasi modifica non autorizzata preventivamente, solleva il costruttore da ogni tipo di responsabilita. Tutti
i pezzi di ricambio utilizzati nelle riparazioni devono essere originali e tutti gli accessori devono essere autorizzati dal
costruttore, in modo da poter garantire la massima sicurezza delle persone e degli operatori, delle macchine e degli
impianti su cui le pompe possono essere montate.

RICERCA E SOLUZIONE INCONVENIENTI
INCONVENIENTI VERIFICHE (possibili cause)
1. I'motore non parte e non | A.  Verificare i fusibili di protezione.
genera rumore. B. Verificare le connessioni elettriche.
C. Verificare che il motore sia alimentato.
2. |l motore non parte ma | A. Assicurarsi che la tensione di alimentazione
genera rumori. corrisponda a quella di targa.
B. Controllare che le connessioni siano state eseguite | B.
correttamente.
C. Verificare in morsettiera la presenza di tutte le fasi.
D. L'albero & bloccato. Ricercare possibili ostruzioni
della pompa o del motore.
Verificare la tensione di
potrebbe essere insufficiente.
Verificare possibili raschiamenti tra parti mobili e | B.

12.4.2.

12.4.3.

13.

14.

RIMEDI
A. Se bruciati sostituirli.
= Un eventuale ed immediato ripristino del guasto sta
ad indicare che il motore € in corto circuito.

Correggere eventuali errori.

In caso negativo ripristinare la fase mancante.
Rimuovere l'ostruzione.

oo

3. I motore con | A. alimentazione che

difficolta.

gira

Provvedere ad eliminare la causa del

@

parti fisse.
Verificare lo stato dei cuscinetti.

raschiamento.
Sostituire eventualmente i cuscinetti danneggiati.

4. La protezione (esterna)
del motore interviene
subito dopo 'avviamento.

w >0

o

Verificare la presenza in morsettiera di tutte le fasi.
Verificare possibili contatti aperti o sporchi nella
protezione.

Verificare il possibile isolamento difettoso del
motore controllando la resistenza di fase e
lisolamento verso massa.

La pompa funziona al di sopra del punto di lavoro
per cui & stata dimensionata.

| valori di intervento della protezione sono errati.

La viscosita o densita del liquido pompato sono
diverse da quelle utilizzate in fase di progetto.

In caso negativo ripristinare la fase mancante.
Sostituire o ripulire il componente interessato.

Sostituire la cassa motore con statore o ripristinare
possibili cavi a massa.

Impostare il punto di funzionamento secondo le
curve caratteristiche della pompa.

Controllare i valori impostati sul salvamotore :
modificarli o sostituire il componente se necessario.
Ridurre la portata con una saracinesca sul lato
mandata o installare un motore di taglia superiore.
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INCONVENIENTI VERIFICHE (possibili cause) RIMEDI

5. La protezione del motore | A. Verificare che la temperatura ambiente non sia|A. Aerare adeguatamente 'ambiente di installazione
interviene con troppa troppo elevata. della pompa.
frequenza. B. Verificare la taratura della protezione. B. Eseguire la taratura ad un valore di corrente

adeguato all'assorbimento del motore a pieno
carico.
C. Verificare lo stato dei cuscinetti. C. Sostituire i cuscinetti danneggiati.
D. Controllare la velocita di rotazione del motore.
6. Lapompa non eroga. A. La pompa non ¢ stata adescata correttamente. A. Riempire d’acqua la pompa ed il tubo di aspirazione
B. Verificare il corretto senso di rotazione dei motori ed effettuare 'adescamento.
trifase. B. Invertire tra loro due fili di alimentazione.
C. Dislivello di aspirazione troppo elevato.
C. Consultare il punto 8 delle istruzioni per la
D. Tubo di aspirazione con diametro insufficiente o “Installazione”.
con estensione in lunghezza troppo elevata. D. Sostituire il tubo di aspirazione con uno di diametro
maggiore.
E. Valvola di fondo ostruita. E. Ripulire la valvola di fondo.
7. Lapompanonadesca. |A. Iltubo diaspirazione o la valvola di fondo aspirano | A. Eliminare il fenomeno controllando accuratamente
aria. il tubo di aspirazione, ripetere le operazioni di
adescamento.
B. La pendenza negativa del tubo di aspirazione | B. Correggere l'inclinazione del tubo di aspirazione.
favorisce la formazione di sacche d'aria.

8. La pompa eroga una|A. Valvola difondo ostruita. A. Ripulire la valvola di fondo.
portata insufficiente. B. Girante usurata od ostruita. B. Sostituire la girante o rimuovere l'ostruzione.

C. Tubazioni di aspirazione di diametro insufficiente. | C. Sostituire il tubo con uno di diametro maggiore.
D. Verificare il corretto senso di rotazione. D. Invertire tra di loro due fili di alimentazione.

9. La portata della pompa|A. Pressione allaspirazione troppo bassa.
non & costante. B. Tubo aspirante 0 pompa parzialmente ostruiti da | B. Ripulire la tubazione aspirante e la pompa.

impurita.

10.La pompa gira al|A. Perdita del tubo aspirante A. Eliminare I'inconveniente.
contrario allo | B. Valvola di fondo o di ritegno difettosa o bloccate in | B. Riparare o sostituire la valvola difettosa.
spegnimento. posizione di parziale apertura.

11.La pompa vibra con|A. Verificare che la pompa ofe le tubazioni siano ben | A. Bloccare le parti allentate.
funzionamento rumoroso. fissate.

B. La pompa cavita (punto n°8 paragrafo|B. Ridurre l'altezza di aspirazione e controllare le
INSTALLAZIONE). perdite di carico. Aprire la valvola in aspirazione.

C. Presenza di aria nella pompa o nel collettore di| C. Spurgare tubazioni di aspirazione e pompa.
aspirazione.

D. Alineamento pompa motore non eseguito | D. Ripetere quanto descritto nel paragrafo 7.2.
correttamente.

12. La zona della tenuta a | A. |l premitreccia & stato stretto troppo dalle viti di|A. Arrestare la pompa e allentare il premitreccia.
baderna si  riscalda regolazione. eseguire quanto al paragrafo 12.3.1.
eccessivamente dopo un | B. Il premitreccia & disposto obliquamente rispetto | B. Arrestare la pompa e posizionare il premitreccia in
breve periodo di allalbero pompa. modo normale all’albero pompa.
funzionamento.

13. I gocciolamento dalla | A. Il premitreccia & serrato in modo sbagliato o la|A. Controllare i premitreccia e il tipo di baderna
tenuta a baderna e baderna non € adatta 0 non montata correttamente. utilizzato.
€Cccessivo. B. Lalbero o la bussola di protezione sono|B. Controllare e/o sostituire I'albero o la bussola di

danneggiati o usurati. protezione dell’albero.
C. Gli anelli baderna sono usurati. C. Eseguire quanto al punto 12.3.1.

14. La temperatura del|A. Controllare 'allineamento tra motore e pompa. A. Eseguire quanto al punto 7.2.
supporto zona cuscinetti | B. Aumento della spinta assiale dovuto a logorio dei | B. Pulire i fori di equilibratura della girante, sostituire
€ eccessiva. rasamenti della girante. gli anelli di rasamento.
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1. GENERALITES

L'installation devra étre effectuée en position horizontale ou verticale a condition que le moteur se trouve toujours
au-dessus de la pompe.

La fourniture pourra étre effectuée dans les manieres suivantes:

— Pompes Normalisées KDN a axe nu (sans moteur);

— Electropompes Normalisées KDN sur support avec moteur électrique (a choisir suivant le liquide & pomper), joint, support et
couvre-joint le tout déja prémonté.

1.1. Dénomination pompe (exemple):

Exemple KDN 100 - 200 / 198 /| AW/ BAQE/ 1/ 55 /| 4

Mamme ’
Diameétre nominal de l'orifice de refoulement

Diamétre nominal de la roue

Diameétre réel de la roue

Code pour les matériaux
A (01): Fonte

B (03): Fonte avec roue en bronze

Bagues d'usure (seulement si applicables)

Code pour la garniture mécanique

Type d'accouplement
0 = (pompe a arbre-nu)
1 = Standard

2 = Entretoise

Puissance moteur en kW

2 pdles ou 4 poles

10
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2, APPLICATIONS
Pompes centrifuges normalisées a un étage avec corps en spirale, dimensionnées selon les normes DIN 24255 - EN 733 et avec brides DIN 2533
(DIN 2532 pour DN 200). Projetées et construites avec des caractéristiques a I'avant-garde, elles se caractérisent par leurs performances qui
assurent le rendement maximum tout en garantissant une fiabilité et une robustesse absolues. Elles couvrent une ample gamme d'applications
comme ['alimentation en eau, la circulation d'eau chaude et froide dans les installations de chauffage, de climatisation et de réfrigération, le transfert
de liquides en agriculture, horticulture et dans I'industrie. Elles sont adaptées également pour la réalisation de groupes anti-incendie.
3. LIQUIDES POMPES
La machine est projetée et construite pour pomper des liquides propres, purs et agressifs, a condition de contréler, dans
ce dernier cas, la compatibilité des matériaux de construction de la pompe et que le moteur utilisé a une puissance adaptée
au poids spécifique et a la viscosité du liquide a pomper.

4. CARACTERISTIQUES TECHNIQUES ET LIMITES D'UTILISATION

Pompe
—  Plage de température du liquide: de-10°C a +140C
— Vitesse de rotation: 1450-2900 1/min
— Débit: de 1 m¥h a 2000 m%h suivant le modéle
— Hauteur manométrique - Hmax (m): page 128
—  Température ambiante maximum: +40°C
—  Température de stockage: -10°C +40°C
— Humidité relative de I'air: max 95%
—  Pression maximum de service (y compris I'éventuelle pression en aspiration): 16 Bars - 1600 kPa (pour DN 200 max 10 Bars-1000 kPa)
— Poids: Voir plaquette sur 'emballage.
— Dimensions: voir tableau page 123-124

Moteur
Tension d'alimentation: voir plaquette des caractéristiques électriques
— Indice de protection du moteur: IP55
—  Classe thermique: F
— Puissance absorbée: voir plaquette des caractéristiques électriques
—  Construction des moteurs: selon Normes CEI 2 - 3
— Fusibles de ligne classe AM : voir tableau 4.1. page 118

En cas d'intervention d'un fusible de protection d'un moteur triphasé, il est préférable de remplacer également les
deux autres fusibles et pas seulement celui qui est grillé.

5. GESTION
5.1. Stockage

Toutes les pompes/électropompes doivent étre stockées dans un endroit couvert, sec et avec une humidité de l'air constante si possible, sans
vibrations et non poussiéreux. Elles sont fournies dans leur emballage d'origine dans lequel elles doivent rester jusqu'au moment de l'installation,
avec les orifices d'aspiration et de refoulement fermés avec le disque compris dans la fourniture. En cas de stockage de longue durée ou si la
pompe est stockée apres une certaine période de fonctionnement, conserver, avec les conservateurs spéciaux en vente dans le commerce,
uniquement les parties construites en matériau de bas alliage type fonte GG-25, GGG-40 qui ont été en contact avec le liquide pompé.

5.2. Transport

Eviter de soumettre les produits & des chocs inutiles et & des collisions.

Pour le levage et le transport du groupe, se servir de chariots élévateurs en utilisant la palette fournie de série (si elle est prévue). Utiliser des
cordes en fibre végétale ou synthétique seulement si I'appareil peut étre facilement élingué en procédant suivant les indications de la fig. 5.2
(A ou B). L'anneau éventuellement prévu sur le moteur ne doit pas étre utilisé pour soulever le groupe complet.

(A) - Transport pompe (B) - Transport groupe complet
(fig. 5.2.)

5.3. Dimensions et poids
L'étiquette adhésive située sur 'emballage indique le poids total de I'électropompe. Les dimensions d’encombrement sont indiquées page
123-124.

6. AVERTISSEMENTS
6.1. Controle rotation arbre pompe/moteur
Il est bon, avant d'installer la pompe, de contrbler que I'arbre de la pompe et/ou du moteur tourne librement. Pour cela, dans le cas de la
fourniture de pompes a axe nu, effectuer le contréle en agissant manuellement sur I'extrémité de I'arbre de la pompe. Dans le cas de fourniture
du groupe électropompe sur support, pour effectuer le contréle il faudra agir manuellement sur le joint entretoise aprés avoir enlevé le couvre-
joint. Quand le controle est terminé, remettre le couvre-joint dans sa position originale.
Ne pas forcer sur I'arbre ou sur le ventilateur (s'il est compris dans la fourniture) avec des pinces ou d’autres
outils pour tenter de débloquer la pompe car cela provoquerait sa déformation ou sa rupture.
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6.2. Nouvelles installations
Avant de faire fonctionner de nouvelles installations, laver soigneusement les soupapes, les tuyauteries, les réservoirs et les raccords.
Souvent, des résidus de soudure, des écailles d'oxyde ou d'autres impuretés se détachent seulement aprés un certain temps. Pour éviter
qu’elles pénetrent dans la pompe, elles doivent étre bloquées par des crépines spécifiques. La surface libre de la crépine doit avoir une section
au moins 3 fois plus grande que celle du tuyau sur lequel la crépine est montée, de maniére a ne pas créer de pertes de charge excessives.
Il est conseillé d’employer des crépines EN TRONC DE CONE construites avec des matériaux résistant & la corrosion (VOIR DIN 4181):

(Crépine pour tuyauterie aspirante)
1) Corps de la crépine
2) Crépine a mailles serrées

)
3) Manomeétre différentiel
L 4) Tole perforé
5) Orifice d'aspiration de la pompe
6.3. Protections
6.3.1. Parties en mouvement

Conformément aux normes de prévention des accidents, toutes les parties en mouvement (ventilateurs, joints etc.) doivent étre
soigneusement protégées avec des protections spécifiques (protections ventilateur, couvre-joints) avant de faire fonctionner la
pompe.
Durant le fonctionnement de la pompe éviter de s’approcher des parties en mouvement (arbre, ventilateur etc.) et
dans tous les cas, si cela se révélait nécessaire, le faire seulement avec des vétements appropriés et conformes
aux réglementations en vigueur de fagon a éviter qu'ils ne se prennent dans les organes en mouvement.
6.3.2. Niveau de bruit
Les niveaux de bruit des pompes avec moteur standard sont indiqués dans le tableau 6.6.2 page 119. Nous soulignons que
dans les cas ou le niveau de bruit LpA dépasse les 85dB(A) dans les lieux d'installation il faudra utiliser des PROTECTIONS
ACOUSTIQUES adéquates comme le prévoient les normes en vigueur en la matiére.
6.3.3. Parties chaudes ou froides
Le fluide contenu dans l'installation, en plus d’étre a haute température et sous pression, peut également
se trouver sous forme de vapeur! DANGER DE BRULURES !
Il peut étre dangereux méme seulement de toucher la pompe ou des parties de I'installation.
Si des parties chaudes ou froides représentent un risque, il faudra veiller a les protéger soigneusement pour éviter
le contact avec ces parties.

6.3.4. Les éventuelles fuites de liquides dangereux ou nocifs (par ex. de la garniture de I'arbre) doivent étre récupérées et mises au
rebut conformément a la norme en vigueur de maniére a ne pas créer un risque ou un dommage pour les personnes et pour
['environnement.

7. INSTALLATION

L'électropompe doit étre installée dans un endroit bien aéré et avec une température ambiante ne dépassant pas 40°C. Gréace
al'indice de protection IP55, les électropompes peuvent étre installées dans des endroits poussiéreux et humides. Si elles sont
installées en plein air en général il n’est pas nécessaire de prendre des mesures particuliéres contre les intempéries.
Dans le cas d'installation du groupe dans des endroits présentant un risque d'explosion, il faut respecter les prescriptions locales
relatives a la protection “Ex” en utilisant exclusivement des moteurs appropriés.
71. Fondations
L'acheteur ala totale responsabilité de la préparation des fondations qui doivent étre réalisées en conformité avec les dimensions
d'encombrement indiquées a la page 123-124. Les fondations métalliques doivent étre peintes pour éviter la corrosion, planes
et suffisamment rigides pour supporter les éventuelles sollicitations. Elles doivent étre dimensionnées de maniére a éviter
I'apparition de vibrations dues a des résonances. En cas de fondations en béton, faire attention qu'il ait fait prise et qu'il soit
complétement sec avant d'y placer le groupe. La surface d'appui doit étre parfaitement plane et horizontale. Positionner la pompe
sur les fondations et contréler qu'elle est parfaitement de niveau a l'aide d'un niveau a bulle. Si ce n'est pas le cas, il faut utiliser
des cales spéciales entre le support et les fondations tout prés des boulons de scellement. Pour les supports ou I'écartement
des boulons de scellement est supérieure a 800 mm, il faut mettre également des cales au milieu pour éviter les flexions du
support. Un amarrage solide des pattes de support moteur/pompe a la base d'appui favorise I'absorption d’éventuelles vibrations
créées par le fonctionnement de la pompe. Serrer a fond et de maniére uniforme tous les boulons de scellement.
7.2. Alignement pompe/moteur
Apres avoir effectué les opérations décrites au paragraphe précédent, pour garantir au groupe un fonctionnement
correct et durable, il faudra contréler scrupuleusement l'alignement entre I'arbre moteur et I'arbre de la pompe, y
compris dans le cas d'électropompes déja montées sur support et munies de moteur.Le groupe est aligné
correctement quant avec une régle posée dans I'axe a cheval sur les deux demi-joints (fig. 7.2.1) indique une distance
constante (+/-0.1mm) entre la régle proprement dite et I'arbre (moteur-h1 ou pompe-h2) sur toute la circonférence
des demi-joints. Il faudra contrdler en outre avec un pied a coulisse ou un épaisseurmétre que la distance entre le
demi-joint et le joint entretoise est constante (+/-0.1mm) sur toute la circonférence (s1 = s2).
Si une correction est nécessaire a cause d'un décalage radiale ou angulaire, faire I'alignement en montant/démontant
les disques situés sous le support du corps de I'hydraulique ou du moteur.
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Raccordement des tuyauteries
Eviter que les tuyauteries métalliques transmettent des efforts excessifs aux brides de la pompe, pour ne pas créer de
déformations ou de ruptures. Les dilatations des tuyauteries par effet thermique doivent étre compensées par des mesures
opportunes pour ne pas peser sur la pompe proprement dite. Les contre-brides des tuyauteries doivent étre paralléles aux brides
de la pompe. Pour réduire le bruit au minimum, il est conseillé de monter des joints antivibrants sur les tuyauteries d’aspiration
et de refoulement.

Quand le montage est terminé, avant de brancher la pompe au secteur électrique, il est conseillé de contrdler

une derniére fois I'alignement du joint.

Il est toujours préférable de positionner la pompe le plus prés possible du liquide a pomper. Il est conseillé d'utiliser un
tuyau d'aspiration de diamétre supérieur a celui de la bride d'aspiration de I'électropompe. Si la charge d’eau a I'aspiration est
négative, il est indispensable d'installer en aspiration un clapet de pied de caractéristiques appropriées. Les passages irréguliers
entre les diametres des tuyauteries et des coudes serrés augmentent considérablement les pertes de charge. Le passage
éventuel d’'une tuyauterie de petit diamétre a une tuyauterie de diametre supérieur doit étre progressif. Généralement, la longueur
du cdne de passage doit étre 5 a 7 fois la différence des diamétres. Contrdler soigneusement que les jointures du tuyau
d’'aspiration ne permettent pas d'infiltrations d’air. Controler que les joints entre brides et contre-brides sont bien centrés de
maniére a ne pas créer de résistance au passage du liquide dans la tuyauterie. Pour éviter la formation de poches d’air dans le
tuyau d’aspiration, prévoir une légére pente positive du tuyau d’aspiration vers I'électropompe.
En cas d'installation de plusieurs pompes, chaque pompe doit avoir son propre tuyau d’aspiration. Seule la pompe de réserve
fait exception (si elle est prévue) laquelle en entrant en fonction seulement en cas d’avarie de la pompe principale assure le
fonctionnement d’'une seule pompe par tuyauterie aspirante. En amont et en aval de la pompe, il faut monter des robinets-vannes
de maniére & éviter de devoir vider l'installation en cas d'intervention sur la pompe.
Il ne faut pas faire marcher la pompe avec les robinets-vannes fermés, vu que dans ces conditions, on aurait une
augmentation de la température du liquide et la formation de bulles de vapeur a l'intérieur de la pompe avec les
dommages mécaniques qui en dérivent. Si cette éventualité existe, prévoir un circuit de dérivation ou un tuyau de
purge aboutissant a un réservoir de récupération du liquide (en respectant les prescriptions des normes locales pour
les liquides toxiques)
Calcul NPSH
Pour garantir un bon fonctionnement et le rendement maximum de I'électropompe, il faut connaitre le niveau de N.P.S.H. (Net
Positive Suction Head c’est-a-dire la hauteur d’alimentation requise) de la pompe en examen pour calculer le niveau d’aspiration
Z1. Les courbes relatives au N.P.S.H. des différentes pompes se trouvent dans le catalogue technique.
Ce calcul est important pour que la pompe puisse fonctionner correctement sans phénoménes de cavitation qui se présentent
quand, a l'entrée de la roue, la pression absolue descend a des valeurs telles qu’elles permettent la formation de bulles de
vapeur a l'intérieur du fluide, raison pour laquelle la pompe travaille irréguliérement avec une baisse de pression statique. La
pompe ne doit pas fonctionner en cavitation car en plus de produire un bruit considérable semblable a un martélement métallique,
ce phénomeéne provoque des dommages irréparables a la roue. Pour calculer le niveau d’aspiration Z1, il faut appliquer la formule
suivante:
Z1 =pb - N.P.S.H. requise - Hr - pV correct

différence de hauteur en métres entre 'axe de I'électropompe et la surface libre du liquide & pomper
pression barométrique en mce relative au lieu d'installation (fig. 6 page 126)

charge nette a I'aspiration relative au point de travail (voir courbes caractéristiques sur catalogue)
pertes de charge en métres sur tout le conduit d’aspiration (tuyau - coudes - clapets de pied)

tension de vapeur en metres de liquide par rapport a la température exprimée en °C (voir fig. 7 page 126)

Exemple 1: installation au niveau de la mer et liquide a t = 20°C

N.P.S.H. requise: 3,25m

pb
Hr:
t:
pV:
Z1

10,33 mce

2,04m

20°C

0.22m

10,33 - 3,25 -2,04 - 0,22 = 4,82 environ

Exemple 2: installation a 1500 m de hauteur et liquide a t = 50°C

N.P.S.H. requise: 3,25m

pb
Hr:

8,6 mce
2,04 m

13



www.motralec.com / service-comm&gﬁgal@motralec.com / 01.39.97.65.10

t: 50°C

pV: 1,147 m

Z1 8,6 - 3,25- 2,04 - 1,147 = 2,16 environ
Exemple 3: installation au niveau de la mer et liquide a t = 90°C
N.P.S.H. requise: 3,25m

pb : 10,33 mce

Hr: 2,04 m

t: 90°C

pV: 7,035 m

1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 environ

Dans ce dernier cas, la pompe pour fonctionner correctement doit étre alimentée avec une charge d'eau positive de 1,99 - 2 m, c’est-a-dire
que la surface libre de I'eau doit étre plus haute de 2 m par rapport a I'axe de la pompe.
N.B.: Il est toujours bon de prévoir une marge de sécurité (0,5 m dans le cas d’eau froide) pour tenir compte des erreurs
ou des variations imprévues des données estimées. Cette marge acquiert de I'importance spécialement avec des liquides
a une température proche de I’ébullition, car de petites variations de température provoquent des différences
considérables dans les conditions de service. Par exemple dans le 3e cas, si la température de I'eau au lieu d’étre de 90°C
arrive a un certain moment a 95°C, la charge d’eau nécessaire a la pompe ne sera plus d’1,99 métre mais de 3,51 métres.
7.5. Raccordement installations auxiliaires et instruments de mesure.
La réalisation et le raccordement d'éventuelles installations auxiliaires (liquide de lavage, liquide de refroidissement garniture,
liquide de suintement) doivent étre considérés en phase de projet de l'installation. Ces raccordements sont nécessaires pour un
fonctionnement plus durable et plus efficace de la pompe.
Pour assurer le controle continu des fonctions de la pompe, il est recommandé d'installé un manométre/vacuometre coté
aspiration et un manometre cété refoulement. Pour contrdler la charge du moteur il est recommandé d'installer un ampéremeétre.

8. BRANCHEMENT ELECTRIQUE:
Respecter rigoureusement les schémas électriques figurant a I'intérieur de la boite a bornes et ceux qui sont
donnés a la page 1 de ce livret.

8.1. Dans le cas de moteurs triphasés avec démarrage étoile-triangle, il faut s’assurer que le temps de commutation entre étoile et
triangle est le plus réduit possible et qu'il rentre dans les limites du tableau 8.1 page 119.

8.2. Avant d'accéder a la boite a bornes et d’opérer sur la pompe, s'assurer que la tension a été enlevée.

8.3. Vérifier la tension du secteur avant d’effectuer tout branchement. Si elle correspond a celle qui est indiquée sur la plaque,
connecter les fils a la boite a bornes en commencant par les fils de terre.

8.4. Les pompes doivent toujours étre reliées a un interrupteur externe.

8.5. Les moteurs triphasés doivent étre protégés par des disjoncteurs opportunément calibrés en fonction du courant de la plaque

9. MISE EN SERVICE

9.1. Avant de mettre la pompe en marche contréler que:

— la pompe est régulierement amorcée en veillant & remplir complétement le corps de la pompe. Cette opération sert a

faire en sorte que la pompe commence a fonctionner immédiatement de fagon réguliére et que le dispositif d'étanchéité
(garniture mécanique ou presse-étoupe) soit bien lubrifiée. Le fonctionnement a sec provoque des dommages
irréparables aussi bien a la garniture mécanique qu’au presse-étoupe;

— les circuits auxiliaires sont correctement raccordés;

— toutes les parties en mouvement sont protégées par les systémes de sécurité prévus a cet effet;

— le branchement électrique a été effectué suivant les indications données plus haut;

— l'alignement pompe-moteur a été correctement effectué;

— lalubrification des roulements a été effectuée correctement (uniquement pour les moteurs a roulements lubrifiables).

10. MISE EN MARCHE / ARRET

10.1. MISE EN MARCHE

10.1.1. Ouvrir totalement la vanne située sur I'aspiration et maintenir la vanne de refoulement presque totalement fermée.

10.1.2. Alimenter électriquement la pompe et controler que le sens de rotation est correct; en observant le moteur c6té ventilateur, la

rotation doit s’effectuer dans le sens des aiguilles d’une montre. Le contrble devra étre effectué aprés avoir alimenté la pompe
en actionnant l'interrupteur général avec une séquence rapide marche/arrét En cas contraire, inverser deux conducteurs de
phase apres avoir débranché la pompe.

10.1.3. Quand le circuit hydraulique est complétement rempli de liquide, ouvrir progressivement la vanne de refoulement jusqu’a
I'ouverture maximum. Il faut contrdler en effet la consommation d'énergie du moteur et comparer cette donnée avec celle qui est
indiquée sur la plaque spécialement quand on a intentionnellement doté la pompe d'un moteur avec puissance réduite
(controler les caractéristiques de projet).

10.1.4. Avec I'électropompe en marche, vérifier la tension d’alimentation aux bornes du moteur qui ne doit pas s’écarter de +/- 5% par
rapport a la valeur nominale.
10.2. ARRET

Fermer le robinet-vanne de la tuyauterie de refoulement. Si un dispositif de retenue est prévu sur le tuyau de refoulement, le robinet-
vanne coté refoulement peut rester ouvert a condition qu'il y ait une contrepression en aval de la pompe.

Si on a prévu le pompage d'eau chaude, prévoir I'arrét de la pompe seulement aprés avoir exclu la source de chaleur et aprés avoir
fait s'écouler une période de temps suffisante pour faire baisser la température du liquide a des valeurs acceptables, de maniere a ne
pas créer d'augmentations de température excessives a l'intérieur du corps de la pompe.
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En cas d’arrét de longue durée, fermer le robinet-vanne du tuyau d’aspiration et éventuellement, s'ils sont prévus, tous les raccords
auxiliaires de contrdle. Pour garantir le fonctionnement de l'installation dans les meilleures conditions, il faudra procéder a de courtes
périodes de mise en marche (5 - 10 min) a des intervalles de 1 a 3 mois.

Si la pompe est démontée du circuit et stockée, procéder suivant les indications du paragraphe 5.1

1. PRECAUTIONS
11.1. L'électropompe ne doit pas étre soumise a un nombre excessif de démarrages horaires. Le nombre maximum admissible est le suivant;

TYPE POMPE NOMBRE MAXIMUM DEMARRAGES/HEURE
MOTEURS TRIPHASES JUSQU'A 4 KW COMPRIS 100
MOTEURS TRIPHASES AU-DELA DE 4 KW 20

11.2. DANGER DE GEL: quand la pompe reste inactive pendant longtemps & une température inférieure a 0°C, il faut procéder au
vidage complet du corps pompe a travers le bouchon de purge (26), pour éviter d’éventuelles fissures des composants
hydrauliques.

Vérifier que la sortie du liquide n‘'endommage des choses ou des personnes spécialement dans les
installations qui utilisent de I'eau chaude.

Ne pas refermer le bouchon de purge jusqu’au moment ol la pompe sera utilisée de nouveau.
Pour le démarrage aprés une longue période d'inactivité, exécuter les opérations décrites dans les paragraphes
“AVERTISSEMENTS” et “MISE EN MARCHE” énumérées plus haut.

11.3. Pour éviter de surcharger inutilement le moteur, contrbler soigneusement que la densité du liquide pompé correspond a celle
qui est utilisée en phase de projet: ne pas oublier que la puissance absorbée par la pompe augmente proportionnellement
ala densité du liquide pompé.

12. MAINTENANCE ET LAVAGE
L’électropompe ne peut étre démontée que par du personnel spécialisé et en possession des caractéristiques
requises par les normes spécifiques en la matiére. Dans tous les cas, toutes les interventions de réparation et
d'entretien doivent étre effectuées apres avoir débranché la pompe. S'assurer que cette derniére ne peut pas étre
mise en marche de maniére accidentelle.
Si pour effectuer I'entretien il faut purger le liquide, vérifier que la sortie du liquide n’endommage pas les
choses ou ne provoque pas de lésions aux personnes, surtout dans les installations ou circule de I'eau
chaude. Il faut observer en outre les dispositions Iégales pour la mise au rebut des éventuels liquides nocifs.
Aprés une longue période de fonctionnement, on peut rencontrer des difficultés pour le démontage des
piéces en contact avec I'eau: utiliser dans ce but un solvant spécifique, en vente dans le commerce et quand
I'opération le permet, utiliser un extracteur adapté.
Attention a ne pas forcer sur les différentes piéces avec des outils non appropriés.
121. Controles périodiques
L’électropompe dans le mode de fonctionnement normal ne demande aucun type d’entretien. Toutefois, il est conseillé de
contrdler périodiqguement 'absorption de courant, la hauteur manométrique avec I'orifice fermé et le débit maximum pour repérer
a temps les pannes ou les usures. Effectuer si possible une maintenance programmeée: avec des frais minimes et des arréts
machine de durée limitée, on peut garantir un fonctionnement sans problémes en évitant des réparations coliteuses.
12.2. Graissage des roulements

Procéder a la maintenance suivant le type de roulement présent sur la plaquette des données techniques.
voir les tableaux a la page 120-121-122 (12.2.1/12.2.2/12.2.3 / 12.2.4)

12.3. Garniture d'étanchéité de I'arbre
La garniture d'étanchéité de I'arbre peut étre de type mécanique ou a presse-étoupe.
12.3.1. Garniture mécanique

Normalement, elle na besoin d’aucun contréle. Il faudra vérifier seulement qu'il n'y a aucun type de fuite. En cas de fuite, il faut
remplacer la garniture en effectuant les opérations décrites au paragraphe 12.4.2.

12.3.2. Garniture presse-étoupe.
Avant le démarrage, contrdler que les écrous du presse-étoupe touchent le presse-étoupe de maniére qu’apres avoir rempli la
pompe, on ait des fuites abondantes. Le presse-étoupe doit toujours étre parfaitement paralléle aux plans du couvercle porte-
garniture (utiliser un épaisseurmetre pour effectuer le contrdle). Brancher la pompe et la mettre en marche. Aprés une période
de fonctionnement d’environ 5 minutes, il faut réduire les fuites en serrant les écrous du presse-étoupe d’environ 1/6¢ de tour.
Recontroler de nouveau les fuites pendant encore 5 minutes. Si les fuites sont encore excessives, il faudra répéter I'opération
jusqu’a I'obtention d’une valeur minimum de fuites quantifiables a 10+20 cm?®mn. Si les fuites sont trop réduites, desserrer
légerement les écrous du presse-étoupe. S'il n’y a aucune fuite, il faut arréter immédiatement la pompe, desserrer les
écrous du presse-étoupe et répéter les opérations pour la mise en marche décrites dans ce paragraphe.
Apres avoir réglé le presse-étoupe, il faut observer les fuites pendant environ 2 heures, a la température maximum du liquide
pompé (MAX 140°C) et a la pression de service minimum, de maniére a contréler que les fuites sont encore suffisantes.
En cas de fonctionnement sous charge d’eau, avec pression a I'entrée > 0,5 Bar, I'anneau hydraulique (piéce 141) n’est
plus nécessaire et il faut le remplacer par un autre anneau d’étoupe.
ATTENTION: si on constate que les fuites ne diminuent pas quand on serre les écrous, il faut remplacer les bagues d’étanchéité
suivant les indications du paragraphe 12.4.3.

12.4. Remplacement de la garniture d'étanchéité

12.4.1. Préparatifs pour le démontage
1. Interrompre I'alimentation électrique et s'assurer que la pompe ne peut pas étre alimentée accidentellement.
2. Fermer les robinets sur l'aspiration et le refoulement.
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3. Dans le cas de pompage de liquides chauds, attendre que le corps de la pompe revienne a la température ambiante.

4. Vider le corps de la pompe a travers les bouchons de vidange en faisant particulierement attention en cas de pompage de liquides
nocifs (respecter les prescriptions légales en vigueur).

5. Démonter les éventuels raccordements auxiliaires prévus.

Remplacement de la garniture mécanique

Pour remplacer la garniture mécanique, il faut démonter la pompe. Dans ce but, desserrer et enlever tous les écrous es boulons

prisonniers d'union entre le corps pompe et le support (situés éventuellement sur la couronne externe s'il y a également une couronne

interne). Bloquer I'extrémité de I'arbre de la pompe et dévisser I'écrou de blocage, extraire de I'arbre de la pompe la molette ), la rondelle

etla roue en faisant éventuellement levier avec deux tournevis ou en faisant levier entre la roue et le support . Récupérer la languette

et extraire I'entretoise. Forcer avec deux tournevis sur le ressort de la gariture pour le dégager de la douille puis sur la partie mobile

de la garniture au niveau du logement métallique de maniére a I'enlever complétement. Pour extraire la partie fixe de la garniture

mécanique du support il faut faire pression sur la bague d'étanchéité du cbté du support aprés avoir enlevé de son logement le couvercle

porte-garniture en dévissant s'ils sont présents les écrous des boulons prisonniers situés sur la couronne interne.

Avant le montage, il faut contréler sur la douille la présence d'éventuelles rayures qui devront étre éliminées avec de la toile abrasive.

Si les rayures sont encore visibles, il faudra remplacer la douille en utilisant des piéces de rechange originales.

Procéder au montage dans le sens inverse des opérations décrites en faisant particulierement attention que:

— les surfaces de contact entre les différentes piéces sont exemptes de résidus et enduites avec des lubrifiants adaptés;

— toutes les garnitures sont parfaitement intactes. En cas contraire, les remplacer.

Remplacement garniture a presse-étoupe

Tout d'abord, il faut nettoyer soigneusement le logement de I'étoupe et la douille de protection de I'arbre (en vérifiant que cette derniére

n'est pas trop usée autrement il faut la remplacer, voir 12.4.2). Introduire le premier anneau d'étoupe et le pousser a l'intérieur du

logement avec le presse-étoupe. Introduire I'anneau hydraulique. Tous les anneaux de gamiture qui suivent doivent étre poussés un

par un dans le logement en utilisant le presse-étoupe, en faisant attention que la surface de coupe de chaque anneau soit tournée

d'environ 90° par rapport a celle de I'anneau qui précéde. Si possible, le dernier anneau, en contact avec le presse-étoupe doit étre

monté avec la surface de coupe tournée vers le haut. Il faut absolument éviter d'utiliser des objets pointus car ils pourraient endommager

aussi bien l'arbre rotor que le presse-étoupe.

Le presse-étoupe doit étre serré de maniére uniforme en faisant attention que le rotor puisse tourner tres facilement.

Dans la phase de mise en service, procéder suivant les indications données au paragraphe 12.3.2.

13. MODIFICATIONS ET PIECES DE RECHANGE
Toute modification non autorisée au préalable dégage le constructeur de toute responsabilité. Toutes les
pieces de rechange utilisées dans les réparations doivent étre originales et tous les accessoires doivent étre autorisés
par le constructeur de maniére a pouvoir garantir la sécurité des personnes et des opérateurs, des machines et des
installations sur lesquelles les pompes peuvent étre montées.

14. IDENTIFICATION DES INCONVEN[ENTS ET REMEDES
INCONVENIENTS CONTROLES (causes possibles)

12.4.2.

12.4.3.

REMEDES

1. Le moteur ne part pas et | A. Vérifier les fusibles de protection. A. Sils sont grillés les remplacer.
ne fait pas de bruit. B. Vérifier les connexions électriques. = ['éventuelle répétition immédiate de la panne signifie que
C. Vérifier que le moteur est sous tension. le moteur est en court-circuit.
2. Le moteur ne part pas|A. Controler que la tension dalimentation
mais fait du bruit. correspond a celle de la plaque.
B. Contréler que les connexions ont été effectuées | B. Corriger les éventuelles erreurs.

correctement.

C. \Vérifier la présence de toutes les phases dans la | C.
boite a bornes.

D. L'arbre est bloqué. Rechercher les éventuelles | D.
obstructions de la pompe ou les blocages du
moteur.

3. Le moteur tourne avec|A. Controler la tension qui pourrait étre insuffisante.
difficulté. B. Vérifier les éventuelles frictions entre parties
mobiles et parties fixes. B.

C. \Vérifier I'état des roulements.

S'il manque une phase, la rétablir.

Eliminer I'obstruction.

Eliminer la cause de la friction.

C. Remplacer les roulements s'ils sont abimés.
Vérifier la présence de toutes les phases dans la | A.  S'il manque une phase la rétablir.
boite & bornes.

4. La protection (externe) du | A.
moteur intervient juste

différentes de celles qui ont été utilisées en phase
de projet.

aprés le démarrage. B. Vérifier les éventuels contacts ouverts ou sales | B. Remplacer ou nettoyer le composant concerné.

dans la protection.

C. Vérifier si lisolement du moteur est défectueux | C. Remplacer I'enveloppe du moteur avec stator ou rétablir
en controlant la résistance d phase et I'isolement les éventuels cables a la masse.
vers la masse.

D. La pompe fonctionne au-dela des limites de | D. Régler le point de fonctionnement suivant les courbes
travail pour lesquelles elle a été dimensionnée. caractéristiques de la pompe.

E. Les valeurs d'intervention de la protection sont | E. Controler les valeurs réglées sur le coupe-circuit: les
erronées. modifier ou remplacer la piéce si nécessaire.

F. La viscosité ou la densité du liquide pompé sont | F. Réduire le débit avec une vanne coté refoulement ou

installer un moteur de taille supérieure.
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excessive.

l'usure des passages de roue.

INCONVENIENTS CONTROLES (causes possibles) REMEDES

5. La protection du moteur | A. Vérifier que la température ambiante n'est pas | A. Aérer convenablement le lieu d'installation de la
intervient trop trop élevée. pompe.
fréquemment. B. Vérifier le réglage de la protection. B. Effectuer le réglage a une valeur de courant

appropriée a I'absorption du moteur a plein régime.
C. Remplacer les roulements abimés.
C. Vérifier 'état des roulements.
D. Controler la vitesse de rotation des moteurs.
6. Lapompene pompe pas | A. La pompe n'a pas été amorcée correctement. | A. Remplir d’eau la pompe et le tuyau d’aspiration et
le liquide. B. Vérifier le sens de rotation dans les versions effectuer 'amorgage.
triphasées. B. Intervertir deux fils d’alimentation.
C. Hauteur d’aspiration trop élevée.
C. Consulter le point 8 des instructions pour I'Installation.
D. Tuyau d’aspiration avec diametre insuffisant | D. Remplacer le tuyau d’aspiration par un tuyau de
ou avec extension en longueur trop levée. diamétre supérieur.
E. Clapet de pied bouché.
E. Nettoyer le clapet de pied.
7. La pompe ne s'amorce |A. Le tuyau d'aspiration ou le clapet de pied | A. Eliminer le phénoméne en contrdlant soigneusement
pas. aspirent de l'air. le tuyau daspiration, répéter les opérations
d'amorcage.
B. La pente négative du tuyau daspiration |B. Corriger linclinaison du tuyau d’aspiration.
favorise la formation de poches d'air.

8. La pompe a un débit|A. Clapetde pied bouché. A. Nettoyer le clapet de pied.
insuffisant. B. Roue usée ou bouchée. B. Remplacer la roue ou éliminer 'obstruction.

C. Tuyaux d'aspiration de diamétre insuffisant. | C. Remplacer le tuyau par un tuyau de diametre
D. Vérifier le sens de rotation. supérieur.
D. Inverser deux fils d’alimentation.

9. Le débit de la pompe | A. Pression sur I'aspiration trop basse.
n'est pas constante. B. Tuyau daspiration ou pompe partiellement | B. Nettoyer le tuyau d’aspiration et la pompe.

bouchés par des impuretés.

10. Lapompe tourne dansle | A. Fuite du tuyau d’aspiration. A. Eliminer linconvénient.
sens  contraire & |B. Clapet de pied ou soupape de retenue | B. Réparer ou remplacer la soupape défectueuse.
I'extinction. défectueux ou blogués en position d'ouverture

partielle.

11. La pompe vibre et a un | A. Vérifier que la pompe et/ou les tuyauteries sont | A. Fixer correctement les parties desserrées.
fonctionnement bruyant. bien fixées.

B. Il y a un phénoméne de cavitation dans la | B. Réduire la hauteur d’aspiration et contréler les pertes
pompe (point n°8 paragraphe de charge. Ouvrir le robinet-vanne sur l'aspiration.
INSTALLATION). C. Purger les tuyaux d'aspiration et la pompe.

C. Présence d'air dans la pompe ou dans le
collecteur d'aspiration. D. Répéter les opérations décrites au paragraphe 7.2.

D. Alignement pompe moteur mal fait.

12. Lazone delagarniture & | A. Le presse-étoupe a été trop serré parlesvisde | A. Arréter la pompe et desserrer le presse-étoupe.
presse-étoupe se réglage. Effectuer les opérations décrites au paragraphe
réchauffe 12.3.1.
excessivement  apres | B. Le presse-étoupe est placé en oblique par|B. Arréter la pompe et positionner le presse-étoupe
une courte période de rapport a I'arbre de la pompe. perpendiculairement a I'arbre de la pompe.
fonctionnement.

13. Le suintement de la|A. Le presse-étoupe est mal serré ou I'étoupe | A. Contrdler le presse-étoupe et le type d'étoupe utilisé.
garniture a  presse- n'est pas adaptée ou est mal montée. B. Controler et/ou remplacer I'arbre ou la douille de
étoupe est excessif. B. L'arbre ou la douille de protection sont abimés protection de l'arbre.

OU USés.

C. Les garnitures d'étoupe sont usées. C. Effectuer les opérations prévues au point 12.3.1.

14.La température du|A. Contrdler l'alignement entre le moteur et la | A. Effectuer les opérations décrites au point 7.2.
support de la zone de pompe.
roulements est|B. Augmentation de la poussée axiale due a|B. Nettoyer les trous d'équilibrage de la roue et

remplacer les passages de roue.
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1. GENERAL

é The pump may be installed in either horizontal or vertical position, as long as the motor is always above the pump.

The supply may be made in one of the following configurations:

— KDN Standardized Pumps with a bare axis (without motor);

— KDN Standardized Electropumps on a base complete with electric motor (to be chosen to suit the fluid that is to be
pumped), coupling, base and coupling cover, all preassembled.

1.1.  Pump description (example):

Example: KDN 100 - 200 / 198 /| AW/ BAQE / 1/ 55 | 4

Type range: |
Nominal diameter of discharge port:

Nominal impeller diameter:

Actual Impeller diameter:

Code for materials:
A (01): Castiron
B (03): Cast iron with bronze impeller

Wear rings (only when there is)

Code for shaft seal:

Coupling type:
0 = without coupling

1 = with coupling without spacer

2 = with coupling and spacer

Motor power in kW

Voltage and poles of motor
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2. APPLICATIONS

Single-stage standardized centrifugal pumps with a spiral body, dimensions in accordance with DIN 24255 - EN 733 and flanged DIN 2533
(DIN 2532 per DN 200). Designed and built with advanced characteristics, they are outstanding for their particular performances which ensure
maximum yield while guaranteeing absolute reliability and sturdy construction. They cover a wide range of applications, such as water supply,
circulation of hot and cold water in heating, air-conditioning and refrigerating systems, transfer of liquids in agriculture, market gardening and industry.
Also suitable for use in fire-fighting sets.

3. PUMPED FLUIDS
The machine has been designed and built for pumping clean, pure and aggressive fluids, on condition that in
the latter case the compatibility of the pump construction materials is checked and that the motor used has
sufficient power for the specific gravity and the viscosity of the fluid.

4, TECHNICAL DATA AND RANGE OF USE
Pump
—  Liquid temperature range: from -10°C to +140°C
— Rotation speed: 1450-2900 1/min
—  Flow rate: from 1 m*h to 2000 m*h depending on the model
—  Head up - Hmax (m): pag. 128
—  Maximum environment temperature: +40°C
—  Storage temperature: -10°C +40°C
— Relative humidity of the air: max 95%
—  Maximum working pressure (including any pressure at intake): 16 Bar - 1600 kPa (for DN 200 max 10 Bar-1000 kPa)
—  Weight: See plate on package
— Dimensions: see table on pag. 123-124
Motor
—  Supply voltage: see electric data plate
—  Degree of motor protection : IP55
— Thermal class : F
—  Absorbed power : see electric data plate
—  Motor construction : in conformity with Standards CEI 2 - 3

—  Class AM line fuses: see table 4.1. page 118
If a fuse trips which protects a three-phase motor, it is recommended to change the other two fuses as well, not
only the one that is burnt-out.

5. MANAGEMENT

5.1. Storage
All the pumps/electropumps must be stored indoors, in a dry, vibration-free and dust-free environment, possibly with constant air humidity.
They are supplied in their original packaging and must remain there until the time of installation, with the intake and delivery mouths closed
with the special adhesive disc supplied. In the case of long storage, or if the pump is stored after a certain period of operation, only the parts
made of low-percentage alloy materials, such as cast iron GG-25, GGG-40 which have been wet with the pumped fluid, should be kept in the
special preserving mediums available on the market.

5.2. Transport
Avoid subjecting the products to needless jolts or collisions.
To lift and transport the unit, use lifting equipment and the pallet supplied standard (if applicable).

Use suitable hemp or synthetic ropes only if the part can be easily slung, as indicated in fig.5.2. (A o B). If an eyebolt is provided on the motor,
it must not be used for lifting the whole assembly.

(A) - Transporting the pump (B) - Transporting the whole assembly
(fig.5.2.)
5.3. Dimensions and weights
The adhesive label on the package indicates the total weight of the electropump. The dimensions are given on page 123-124.
6. WARNINGS
6.1. Checking pump/motor shaft rotation

Before installing the pump, it is advisable to check that the pump and/or motor shaft turns freely. To do this, in the case of pumps supplied
with a bare axis, check by turning the end of the pump shaft by hand. In the case of the electropump assembly on a base, remove the coupling
cover and check by turning the coupling by hand. When you have finished checking, return the coupling cover to its original position.
Do not force the shaft or the fan of the motor (if supplied) with pliers or other tools to try to free the pump, but look
for the cause of the blockage.

6.2. New systems

Before running new systems the valves, pipes, tanks and couplings must be cleaned accurately. Often welding waste, flakes of oxide or other
impurities fall off after only a certain period of time. To prevent them from getting into the pump they must be caught by suitable filters. The
free surface of the filter must have a section at least 3 times larger than the section of the pipe on which the filter is fitted, so as not to create
excessive load losses. We recommend the use of TRUNCATED CONICAL filters made of corrosion-resistant materials (SEE DIN 4181):
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(Filter for intake pipe)
1) Filter body
2) Narrow mesh filter

)
3) Differential pressure gauge
| 4) Perforated sheet
5) Pump intake aperture
6.3. Protections
6.3.1. Moving parts

In accordance with accident-prevention regulations, all moving parts (fans, couplings, etc.) must be accurately protected with
special devices (fan covers, coupling covers) before operating the pump.

During pump operation, keep well away from the moving parts (shaft, fan, etc.) unless it is absolutely necessary,
& and only then wearing suitable clothing as required by law, to avoid being caught.

6.3.2. Noise level
The noise levels of pumps with standard supply motors are indicated in table 6.6.2 on page 119. Remember that, in cases where
the LpA noise levels exceed 85 dB(A), suitable HEARING PROTECTION must be used in the place of installation, as required
by the regulations in force.
6.3.3. Hot and cold parts
As well as being at high temperature and high pressure, the fluid in the system may also be in the form of
steam! DANGER OF BURNING ! ! !
It may be dangerous even to touch the pump or parts of the system.
If the hot or cold parts are a source of danger, they must be accurately protected to avoid contact with them.

6.3.4. Any leaks of dangerous or harmful liquids (for example, from the shaft seal) must be conveyed and disposed of in accordance
with the regulations in force so as not to cause a risk or damage to persons and to the environment.
7. INSTALLATION

The electropump must be fitted in a well ventilated place, with an environment temperature not exceeding 40°C. As they have
degree of protection IP55, the electropumps may be installed in dusty and damp environments. If installed in the open, generally
itis not necessary to take any particular steps to protect them against unfavourable weather conditions.
If the unit is installed in a location where there is a risk of explosion, the local regulations on "Ex" protection must be respected,
using only suitable motors.
71 Foundation
The buyer is fully responsible for preparing the foundation which must be made in conformity with the dimensions shown on page
123-124. Metal foundations must be painted to avoid corrosion; they must be level and sufficiently rigid to withstand any stress.
Their dimensions must be calculated to avoid the occurrence of vibrations due to resonance.
With concrete foundations, care must be taken to ensure that the concrete has set firmly and is completely dry before placing
the unit on it. The surface that it sits on must be perfectly flat and horizontal. After the pump has been positioned on the
foundation, check with a spirit level to ensure that it is sitting perfectly level. If not, suitable shims must be inserted between the
base and the foundation in the immediate vicinity of the anchoring bolts. For bases on which the distance between the anchoring
bolts is >800 mm, shims must also be inserted in the centre point to avoid bending. A firm anchoring of the feet of the pump/motor
assembly on the base helps absorb any vibrations created by pump operation. All the anchoring bolts must be tightened fully
and uniformly.
7.2. Pump/motor alignment
After having proceeded as described in the previous paragraph, to guarantee correct and lasting operation of the unit,
you must scrupulously check the alignment of the motor shaft and the pump shaft, even in the case of electropumps
already assembled on the base and complete with motor.
The unitis correctly aligned when a ruler placed axially across the two semi-couplings (fig. 7.2.1) measures a constant
distance (+/-0.1mm) between the ruler and the shaft (motor-h1 or pump-h2) on the whole circumference of the semi-
couplings. You must also check, with a caliper or a thickness gauge, that the distance between the semi-coupling and
the spacer coupling is constant (+/-0.1mm) on the whole circumference (s1 = s2).
If correction is necessary due to radial or angular shifting, align by fitting/remiving discs under the feel of the pump
housing or the motor.
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7.3. Connecting the pipes
Ensure that the metal pipes do not transmit excess force to the pump apertures, so as to avoid causing deformations or
breakages. Any expansion due to the heat of the pipes must be compensated with suitable precautions to avoid weighing down
on the pump. The counterflanges of the pipes must be parallel to the flanges of the pump.
To reduce noise to a minimum it is advisable to fit vibration-damping couplings on the intake and delivery pipes.
On completing assembly, before connecting the pump to the electricity mains, it is

advisable to check the coupling alignment again.
It is always good practice to place the pump as close as possible to the liquid to be pumped. It is advisable to use a
suction pipe with a diameter larger than that of the intake aperture of the electropump. If the head at intake is negative, it is
indispensable to fit a foot valve with suitable characteristics at intake. Irregular passages between the diameters of the pipes and
tight curves considerably increase load losses. Any passage from a pipe with a small diameter to one with a larger diameter
must be gradual. Usually the length of the passage cone must be 5 to 7 times the difference in diameter.
Check accurately to ensure that the joins in the intake pipe do not allow air infiltrations. Ensure that the gaskets between flanges
and counterflanges are well centred so as not to create resistances to the flow in the pipes. To prevent the formation of air
pockets, the intake pipe must slope slightly upwards towards the pump.
If more than one pump is installed, each pump must have its own intake pipe. The only exception is the reserve pump (if
envisaged) which, as it starts up only in the case of breakdown of the main pump, ensures the operation of only one pump for
each intake pipe. Interception valves must be fitted upstream and downstream from the pump so as to avoid having to drain the
system when carrying out pump maintenance.
The pump must not be operated with the interception valves closed, as in these conditions there would be an increase
in the temperature of the liquid and the formation of vapour bubbles inside the pump, leading to mechanical damage.
If there is any possibility of the pump operating with the interception valves closed, provide a by-pass circuit or a drain
leading to a liquid recovery tank (following the requirements of local legislation concerning toxic fluids).
74. Calculating the NPSH
To guarantee good operation and maximum performance of the electropump, it is necessary to know the level of the N.P.S.H.
(Net Positive Suction Head) of the pump concerned, so as to determine the suction level Z1. The curves for the N.P.S.H. of the
various pumps may be found in the technical catalogue.
This calculation is important because it ensures that the pump can operate correctly without cavitation phenomena which occur
when, at the impeller intake, the absolute pressure falls to values that allow the formation of vapour bubbles in the fluid, so that
the pump works irregularly with a fall in head. The pump must not cavitate because, as well as producing considerable noise
similar to metallic hammering, it would cause irreparable damage to the impeller. To determine the suction level Z1, the following
formula must be applied:
Z1=pb - rqd. N.P.S.H. - Hr - correct pV

where:
Z1 = difference in level in metres between the axis of the pump and the free surface of the liquid to be pumped
pb = barometric pressure in mcw of the place of installation (fig. 6 on page 126)
NPSH = netload at intake of the place of work (see characteristic curves in the catalogue)
Hr = load loss in metres on the whole intake duct (pipe - curves - foot valves)
) = vapour tension in metres of the liquid in relation to the temperature expressed in °C (see fig. 7 on page 126)
Example 1: installation at sea level and fluid at t = 20°C
required N.P.S.H.: 3.25m
pb : 10.33 mew
Hr: 2.04m
t: 20°C
pV: 0.22m
Z1 10.33 - 3.25 - 2.04 - 0.22 = 4.82 approx.
Example 2: installation at a height of 1500 m and fluid at t = 50°C
required N.P.S.H.: 3.25m
pb : 8.6 mcw
Hr: 2.04m
t 50°C
pV: 1.147m
VAl 8.6-3.25-2.04 - 1.147 = 2.16 approx.
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Example 3: installation at sea level and fluid at t = 90°C

required N.P.S.H.: 3.25m

pb : 10.33 mew

Hr: 2.04m

t: 90°C

pV: 7.035m

VAl 10.33 - 3.25 - 2.04 - 7.035 = -1.99 approx.

In the last case, in order to operate correctly the pump must be fed with a positive head of 1.99 - 2 m, that is the free surface of the water must
be 2 m higher than the axis of the pump.

N.B.: it is always good practice to leave a safety margin (0.5 m in the case of cold water) to allow for errors or unexpected
variations in the estimated data. This margin becomes especially important with liquids at a temperature close to boiling
point, because slight temperature variations cause considerable differences in the working conditions. For example in
the third case, if instead of 90°C the water temperature reaches 95°C at any time, the head required by the pump would no
longer be 1.99 but 3.51 metres.
7.5. Connecting auxiliary systems and measuring instruments.
The realization and connection of any auxiliary systems (washing liquid, seal cooling fluid, dripping liquid) must be considered
when designing the system. These connections are necessary for better and longer lasting pump operation.
In order to ensure continuous monitoring of the pump functions, it is recommended to install a vacuum pressure gauge don the
intake side and a pressure gauge on the delivery side. To check the motor load the installation of an ammeter is advised.

8. ELECTRICAL CONNECTION
f Scrupulously follow the wiring diagrams inside the terminal board box and those on page 1 of this manual.

8.1. In the case of three-phase motors with star-delta start, ensure that the switch-over time from star to delta is as short as possible
and that it falls within table 8.1 on page 119.

8.2, Before opening the terminal board and working on the pump, ensure that the power has been switched off.

8.3. Check the mains voltage before making any connection. If it is the same as the voltage on the data plate, proceed to connect
the wires to the terminal board, giving priority to the earth lead.

8.4. The pumps must always be connected to an external switch.

8.5. The motors must be protected with special remote-control motor-protectors calibrated for the current shown on the plate.

9. STARTING UP

9.1. Before starting the pump, check that:

- the pump has been properly primed, filling the pump body completely. This ensures that the pump immediately

starts to work regularly and that the seal (mechanical seal or stuffing box seal) is well lubricated. Dry operation
causes irreparable damage to the mechanical seal and the stuffing box seal.

- the auxiliary circuits have been correctly connected;

- all the moving parts have been protected with suitable safety systems;

- the electrical connection has been made as indicated previously;

- pump-motor alignment has been correctly performed;

- the bearings have been correctly lubricated (only for motors with greasable bearings).

10. STARTING/STOPPING

10.1. STARTING

10.1.1. Fully open the gate valve on intake and keep the one on delivery almost closed.

10.1.2. Switch on the power and check that the motor is turning in the right direction, that is clockwise when viewed from the fan side.

This check must also be performed after having fed the pump, activating the main switch with a fast start-stop sequence. If the
motor is turning in the wrong direction, invert any two phase leads, after having disconnected the pump from the mains.

10.1.3. Once the hydraulic circuit has been completely filled with liquid, gradually open the delivery gate valve until its maximum allowed
opening. The motor's energy consumption must be checked and compared with the value shown on the data plate, especially
in cases where the pump has intentionally been given a reduced power motor (check the design characteristics).

10.1.4. With the pump running, check the supply voltage at the motor terminals, which must not differ from the rated value by +/- 5%

10.2. STOPPING
Close the interception device on the delivery pipe. If there is a check device on the delivery pipe, the interception valve on the delivery
side may remain open as long as there is back pressure downstream from the pipe.

If hot water is to be pumped, arrange that the pump can be stopped only after having excluded the source of heat and let sufficient
time elapse to allow the liquid temperature to drop to acceptable values, so as not to create excessive temperature increases
inside the pump body.

For along period of inactivity, close the interception device on the intake pipe and, if supplied, all the auxiliary control connections.
To guarantee maximum system functionality it will be necessary to arrange for brief running periods (5 - 10 min) at intervals of 1
to 3 months. If the pump is removed from the system and stored, proceed as indicated in par.5.1

11. PRECAUTIONS
11.1. The electropump should not be started an excessive number of times in one hour. The maximum admissible value is as follows:
TYPE OF PUMP MAXIMUM NUMBER OF STARTS PER HOUR
THREE-PHASE MOTORS UP TO AND INCLUDING 4 kW 100
THREE-PHASE MOTORS OVER 4 kW 20
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11.2. DANGER OF FROST: When the pump remains inactive for a long time at temperatures of less than 0°C, the pump body must
be completely emptied through the drain cap (26), to prevent possible cracking of the hydraulic components.

Check that the leakage of liquid does not damage persons or things, especially in plants that use hot water.

Do not close the drainage cap until the pump is to be used again.
When restarting after long periods of inactivity it is necessary to repeat the operations described above in the paragraphs
"WARNINGS" and "STARTING UP".

11.3. To avoid needless motor overloads, accurately check that the density of the pumped liquid corresponds to that used in the design
phase: remember that the power absorbed by the pump increases in proportion to the density of the liquid carried.
12. MAINTENANCE AND CLEANING

The electropump can only be dismantled by competent skilled personnel, in possession of the qualifications
required by the legislation in force. In any case, all repair and maintenance jobs must be carried out only
after having disconnected the pump from the power mains. Ensure that it cannot be switched on accidentally.
If the liquid has to be drained to carry out maintenance, ensure that the liquid coming out cannot harm
persons or things, especially in systems using hot water.

The legal requirements on the disposal of any harmful fluids must also be complied with.

After a long period of operation there may be difficulties in removing the parts in contact with water: to do
this, use a special solvent available on the market and, where possible, use a suitable extractor.
Do not force the parts with unsuitable tools.
12.1. Periodic checks
In normal operation, the pump does not require any kind of maintenance. However, from time to time it is advisable to check
current absorption, the manometric head with the aperture closed and the maximum flow rate, which will enable you to have
advance warning of any faults or wear. If possible, arrange for programmed maintenance so that problem-free operation may be
ensured with minimum expense and reduced machine down times, thus avoiding long and costly repairs.
12.2. Greasing the bearings

Carry out maintenance based on the type of bearing indicated on the technical data plate.
see tables on page 120-121-122 (12.2.1/12.2.2 /1 12.2.3 / 12.2.4)

12.3. Shaft seal
The seal on the shaft may be a mechanical seal or a stuffing box seal.
12.3.1. Mechanical seal

Normally no checking is required. Just ensure that there are no leaks of any kind. If leaks are present, change the seal as
described in par.12.4.2.

12.3.2. Stuffing box seal.
Before starting, check that the follower nuts are resting on the follower so that there will be abundant leaks after the pump has
been filled. The follower must always be perfectly parallel to the surfaces of the cover that holds the seal (use a thickness gauge
to check this).
Switch on the power and start the pump. After it has been running for about 5 minutes, the leaks must be reduced, tightening
the nuts on the follower by about 1/6 of a turn. Check the leaks again after another 5 minutes. If the leaks are still excessive,
the operation must be repeated until the leaks reach a minimum value of 10 to 20 cm*/min.
If the leaks are too small, slightly slacken the nuts on the follower. If there is no leak at all, the pump must be stopped
immediately; slacken the nuts on the follower and repeat the starting operations described above in this paragraph.
After the follower has been regulated, observe the leaks for about 2 hours, at the maximum temperature of the pumped fluid
(MAX. 140°C) and at minimum working pressure, so as to ensure that the leaks are still efficient.
If operating below head with a pressure of >0.5 Bar at intake, the hydraulic ring (part 141 on the parts diagram) is no
longer necessary, in place of which another packing ring must be provided.
ATTENTION: If the leaks are not reduced when the follower nuts are tightened, the seals must be replaced as indicated in
par.12.4.3.

12.4. Changing the seal

12.41. Preparing disassembly
1. Switch off the electric power supply and ensure that it cannot be switched on accidentally.
2. Close the interception devices on intake and delivery.
3. Ifhot liquids have been pumped, wait until the pump body returns to room temperature.
4. Empty the pump body by means of the drainage caps, taking particular care if harmful fluids have been pumped (observe

the legal requirements in force).

5. Dismantle any auxiliary connections provided.

23



www.motralec.com / service-commercial@motralec.com / 01.39.97.65.10

12.4.2. Changing the mechanical seal
To change the mechanical seal you must dismantle the pump. To do this, slacken and remove all the nuts from the stud bolts
that join the pump body and the support (these may be on the external rim if there is also an internal one). Block the end of the
pump shaft and unscrew the locking nut, slip the spring washer, the spacing washer and the impeller off the pump shaft, levering
if necessary with two screwdrivers or levers between the shaft and the support. Retrieve the key and slip off the spacer. Use two
screwdrivers to force the seal spring to dislodge it from the bush and then force the rotating part of the mechanical seal near the
metal seat until it can be slipped off completely. The fixed part of the mechanical seal is extracted from the support by pressing
on the seal ring from the support side, after having removed the seal cover from its seat, unscrewing the nuts from the stud bolts
on the internal rim, if fitted.
Before fitting the seal, check the bush to see if there is any scoring which must be eliminated with emery cloth. If the scoring is
still visible the bush must be replaced, using original spare parts.
Reassemble proceeding in inverse order and ensuring particularly that:
- the fittings of the individual parts must be free from residue and spread with suitable lubricants;
- allthe O-Rings must be perfectly whole. If not, replace them.

12.4.3. Changing the stuffing box seal
First of all, accurately clean the stuffing box chamber and the shaft protection bush (ensuring that this is not too worn, in which
case it must be changed - see 12.4.2). Insert the first packing ring and push it into the stuffing box chamber by means of the
follower. Insert the hydraulic ring. All the gaskets that follow must be pushed into the stuffing box chamber one by one with the
follower, ensuring that the edge of each ring is at about 90° from the one before it. If possible, the last ring next to the follower
should be fitted with the edge facing upwards. Sharp objects must absolutely not be used as they could damage both the rotor
shaft and the seal.
The follower must be tightened evenly, ensuring that the rotor can be turned easily.
During starting, proceed as described in par.12.3.2.

13. MODIFICATIONS AND SPARE PARTS
Any modification not authorized beforehand relieves the manufacturer of all responsibility. All the spare parts
used in repairs must be original ones and the accessories must be approved by the manufacturer so as to be able to
guarantee maximum safety of persons and operators, and of the machines and systems in which they may be fitted.

14. TROUBLESHOOQTING
FAULT CHECK (possible cause) REMEDY
1. The motor does not start | A. Check the protection fuses. A. If they are burnt-out, change them.
and makes no noise. B. Check the electric connections. —  If the fault is repeated immediately this means
C. Check that the motor is live that the motor is short circuiting..
2. The motor does not start | A. Ensure that the mains voltage corresponds to
but makes noise. the voltage on the data plate.
B. Check that the connections have been made | B. Correct any errors.
correctly.

C. Check that all the phases are present on the | C. If not, restore the missing phase.
terminal board.

D. The shaft is blocked. Look for possible | D. Remove the obstruction.
obstructions in the pump or motor.

3. The motor turns with | A. Check the supply voltage which may be
difficulty. insufficient.

B. Check whether any moving parts are scraping | B. Eliminate the cause of the scraping.
against fixed parts.

C. Check the state of the bearings. C. Change any worn bearings.
4. The (external) motor | A. Check that all the phases are present on the | A. If not, restore the missing phase.
protection trips terminal board.
immediately after | B. Look for possible open or dirty contacts in the | B. Change or clean the component concerned.
starting. protection.

C. Look for possible faulty insulation of the motor, | C. Look for possible faulty insulation of the motor,
checking the phase resistance and insulation checking the phase resistance and insulation to earth.
to earth.

D. The pump is functioning above the work point | D. Set the work point to suit the pump characteristics.
for which it was intended.

E. The protection tripping values are wrong. E. Check the set values on the motor protector: alter

them or change the component if necessary.

F. The viscosity or density of the pumped fluid are | F. Reduce the flow rate with a shutter on the delivery

different from those used in the design phase. side or install a larger motor.
5. The motor protection | A. Ensure that the environment temperature is not | A. Provide suitable ventilation in the environment where
trips too frequently. too high. the pump is installed.
B. Check the calibration of the protection. B. Calibrate at a current value suitable for the motor
absorption at full load.
C. Check the state of the bearings. C. Change any worn bearings.

D. Check the motor rotation speed.
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too high.

impeller pressure rings.

FAULT CHECK (possible cause) REMEDY
6. The pump does not|A. The pump has notbeen correctly primed. A. Fillthe pump and the intake pipe with water. Prime the
deliver. pump.
B. Check that the direction of rotation of the three- | B. Invert the connection of two supply wires.
phase motors is correct.
C. Difference in suction level too high. C. See point 8 of the instructions on "Installation”.
D. The diameter of the intake pipe is insufficientor | D. Replace the intake pipe with one with a larger
the length is too long. diameter.
E. Foot valve blocked. E. Clean the foot valve.
7. The pump does not|A. The intake pipe or the foot valve is taking in air. | A. Eliminate the phenomenon, checking the intake pipe
prime. B. The downward slope of the intake pipe favours accurately, and prime again.
the formation of air pockets. B. Correct the inclination of the intake pipe.
8. The pump supplies|A. Blocked foot valve. A. Clean the foot valve.
insufficient flow. B. The impeller is worn or blocked. B. Change the impeller or remove the obstruction.
C. The diameter of the intake pipe is insufficient. | C. Replace the pipe with one with a larger diameter.
D. Check that the direction of rotation is correct.. | D. Invert the connection of two supply wires.
9. Invert the connection of | A. Intake pressure too low.
two supply wires. B. Intake pipe or pump partly blocked by |B. Clean the intake pipe and the pump.
impurities.
10. The pump turns in the | A. Leakage in the intake pipe. A. Eliminate the fault.
opposite direction when | B. Foot valve or check valve faulty or blocked in | B. Repair or replace the faulty valve.
switching off. partly open position.
11. The pump vibrates and | A. Check thatthe pump and/or the pipes are firmly | A. Fasten any loose parts.
operates noisily. anchored.
B. There is cavitation in the pump (see point 8, | B. Reduce the intake height or check for load losses.
paragraph on INSTALLATION). Open the intake valve.
C. Presence of air in the pump or in the intake | C. Bleed the intake pipes and the pump.
manifold.
D. Pump-motor alignment incorrectly performed. | D. Repeat the procedure described in paragraph 7.2.
12. The stuffing box area|A. The follower has been gripped too tightly by the | A.  Stop the pump and slacken the follower, then proceed
gets too hot after a brief regulating screws. as in paragraph 12.3.1.
period of operation. B. The follower is in an oblique position with | B. Stop the pump and position the follower perpendicular
respect to the pump shaft. to the pump shaft.
13. There is too much|A. The follower has been incorrectly tightened or | A. Check the follower and the type of stuffing box used.
dripping from the stuffing the stuffing box is not suitable or is fitted
box. incorrectly.
B. The shaft or the protection bush is damaged or | B. Check and/or change the shaft or the shaft protection
worn. bush.
C. The packing rings are worn.. C. Proceed as in paragraph 12.3.1.
14. The support temperature | A. Check motor and pump alignment. A. Proceed as in paragraph 7.2
in the bearings area is | B. Increased axial thrust due to wear of the | B. Clean the balancing holes in the impeller, change the

pressure rings.
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1. ALLGEMEINES
Die Installation muB in waagrechter oder senkrechter Position erfolgen, so daR sich der Motor inmer oberhalb
der Pumpe befindet.

Der Lieferumfang kann wie folgt sein:

— Genormte Pumpen KDN mit freier Achse (ohne Motor);

— Genormte Elektropumpe KDN auf Untergestell, komplett mit E-Motor (je nach der zu pumpenden Flussigkeit),
Verbindungssttick, Untergestell und Lasche, alles bereits vormontiert.

1.1.  Pumpenbezeichnung (Beispiel):

Beispiel: KDN 100 - 200 / 198 /| AW/ BAQE / 1/ 55 | 4

baureihe: ’

Nennweite des Druskstutzens:

Nenndurchmesser des Laufrades:

Ist-Durchmesser des Laufrades

Werkstoffausfiihrung:
A (01): GrauguR
B (03): Graugufl mit Laufrad aus Bronze

verschleilringe (nur besets, falls Ringe vorhanden sind)

Code fiir Gleitringdichtung

Kupplungstyp
0 = Ohne Kupplung (Pumpe mit freiem Wellenende)

1 = Normalkupplung
2 = Ausbaukupplung

Motorleistung

2 poliger oder 4 poliger Motor
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2, ANWENDUNGEN
Genormte einstufige Kreiselpumpen mit Spiralkdrper, Bemessung gemal DIN 24255 - EN 733 und geflanscht DIN 2533 (DIN 2532 fiir DN
200). Diese Pumpen wurden mit fortschrittlichen Merkmalen projektiert und konstruiert und zeichnen sich durch ihre besonderen Leistungen
aus, die hohe Ausbringungen, absolute Zuverlassigkeit und Robustheit sichern. Sie decken eine breite Palette von Anwendungsbereichen,
wie Wasserversorgung, Heil- und Kaltwasserzirkulation in Heizungsanlagen, Klimaanlagen und Kihlanlagen, Férderung von Flissigkeiten in
der Landwirtschaft, im Gemiiseanbau und in der Industrie. Aufierdem fiir Brandschutzvorrichtungen geeignet.
3. GEPUMPTE FLUSSIGKEITEN
Die Maschine wurde fiir das Pumpen von sauberen, reinen und aggressiven Fliissigkeiten projektiert und konstruiert,
wobei bei letzteren die Kompatibilitat der Konstruktionsmaterialien der Pumpe sichergestellt und kontrolliert werden muR,
ob die Leistung des verwendeten Motors fiir das spezifische Gewicht und die Viskositéat der Fliissigkeit geeignet ist.

4, TECHNISCHE DATEN UND EINSATZGRENZEN
Pumpe
—  Temperaturbereich der Fliissigkeit: von -10°C bis +140°C
—  Drehgeschwindigkeit: 1450-2900 1/min
— Forderleistung: von 1 m*h bis 2000 m*h je nach Modell
—  Forderhohe - Hmax (m): seite 128
—  Max. Raumtemperatur: +40°C
— Lagertemperatur: -10°C +40°C
— Relative Luftfeuchtigkeit: max. 95%
—  Max. Betriebsdruck (einschl. eventueller Ansaugdruck): 16 bar - 1600 kPa (fir DN 200 max. 10 bar-1000 kPa)
—  Gewicht: Siehe Angaben auf der Verpackung.
— Abmessungen: siehe Tabelle auf Seite 123-124
Motor
—  Speisespannung: siehe Schild der Elektrodaten
—  Schutzgrad des Motors: IP55
—  Waérmeklasse: F
—  Aufgenommene Leistung: siehe Schild der Elektrodaten
—  Motorkonstruktion: geméaR CEI2-3

— Leitungssicherung AM : siehe Tabelle 4.1. Seite 118
Falls eine Sicherung eines Drehstrommotors durchgebrannt ist, miissen auch die anderen beiden Sicherungen

ausgewechselt werden.
5. VERWALTUNG
5.1. Lagerung

Alle Pumpen, bzw. Elektropumpen missen in einem trockenen Raum mit mdglichst konstanter Luftfeuchtigkeit, und frei von Vibrationen und
Staub gelagert werden. Sie werden in ihrer Originalverpackung geliefert, die bis zur Installation nicht entfernt werden darf. Des weiteren
mussen die Ansaug- und Auslaléffnungen mit den serienmaRig mitgelieferten Klebedeckeln verschlossen sein. Im Falle des langeren
Einlagerns, oder wenn die Pumpe nach einer gewissen Zeit der Funktion eingelagert wird, missen die Komponenten aus niedriglegiertem
Material, wie Guf GG-25, GGG-40, die mit der gepumpten Fliissigkeit in Berlihrung gekommen sind, mit handelsiblichen
Konservierungsmitteln behandelt werden.

5.2 Transport

Die Produkte gegen St6Re und Kollisionen schiitzen.

Fir das Heben und Befordern geeignetes Hebezeug und die serienméRig mitgelieferte Palette verwenden (sofern vorgesehen). Geeignete
Seile aus pflanzlichen oder synthetischen Fasern nur dann verwenden, wenn das Teil problemlos angeschlagen werden kann, wie in der Abb.
5.2. (A oder B) gezeigt. Die eventuell am Motor vorhandene Transportdse darf nicht fiir das Heben der gesamten Gruppe verwendet werden.

; ;;‘ f
(A) - Beforderung der Pumpe (B) - Beforderung der kompletten Gruppe
(Abb.5.2.)
5.3. Abmessungen und Gewichte
Der Aufkleber an der Verpackung gibt das Gesamtgewicht der Elektropumpe an. Der Raumbedarf ist auf den Seiten 123-124 angefiihrt.
6. HINWEISE
6.1. Kontrolle der Drehrichtung von Pumpen-/Motorwelle

Bevor die Pumpe installiert wird, die freie Beweglichkeit der Welle der Pumpe und/oder des Motors kontrollieren. Zu diesem Zweck muB
bei Pumpen mit freier Achse kontrolliert werden, indem von Hand auf den Uberstand der Pumpenwelle eingewirkt wird. Bei Elektropumpen
auf Untergestellen die Lasche entfernen und von Hand auf das Verbindungsstiick einwirken. Nach erfolgter Kontrolle die Lasche wieder an
ihrer urspriinglichen Position anbringen.
Die Welle oder das Liifterrad des Motors (falls vorhanden) nicht mit Zangen oder anderem Werkzeug forcieren,
wenn die Pumpe blockiert ist, sondern die Ursache auffinden.
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6.2. Neue Anlagen

Bevor neue Anlagen in Betrieb gesetzt werden, miissen Ventile, Leitungen, Tanks und Anschliisse sorgfaltig gereinigt werden. Haufig 16sen
sich Schweifriickstande, Oxidzunder oder andere Verschmutzungen erst nach einer gewissen Zeit. Damit derlei Materialien nicht in die Pumpe
eindringen kdnnen, missen sie von entsprechenden Filtern aufgefangen werden. Die freie Oberflache des Filters muR einen Querschnitt von
mindestens 3 Mal dem Querschnitt der Leitung haben, an der der Filter montiert wird, so daf libermaRiger Strémungsverlust vermieden wird.
Wir empfehlen KONISCHE Filter aus korrosionsbestandigem Material (SIEHE DIN 4181):

51 2 3 4

(Filter fiir Saugleitung)
1) Filterkorper
2) engmaschiger Filter

)
3) Differentialmanometer
L 4) Lochblech
5) Ansaugmiindung der Pumpe
6.3. Schutzvorrichtungen
6.3.1. Bewegungsteile

GemaR der Unfallschutzvorschriften miissen alle Bewegungsteile (Lufterrader, Kupplungen, usw.) durch spezielle MaBnahmen
(Lufterradverkleidungen, Laschen, usw.) geschiitzt werden, bevor die Pumpe in Betrieb gesetzt wird.
Wahrend der Funktion der Pumpe die Nahe der Bewegungsteile (Welle, Lifterrad, usw.) vermeiden. Falls dies doch
einmal notwendig sein sollte, unbedingt vorschriftsméRige Kleidung tragen, damit jede Gefahr des Hangenbleibens
ausgeschlossen wird.
6.3.2. Gerauschpegel
Die Gerauschpegel der Pumpen mit serienmafigem Motor sind in der Tabelle 6.6.2, Seite 119 aufgefiihrt. Es ist zu bedenken, dal
bei Gerduschpegeln LpA von (ber 85dB(A) am Installationsort entsprechende AKUSTISCHE VERKLEIDUNGEN, gemafR der
einschlagigen Normen verwendet werden miissen.
6.3.3. HeiBe und kalte Teile
Die in der Anlage enthaltene Fliissigkeit ist heiB, steht unter Druck und kann auch in Form von Dampf
auftreten! VERBRENNUNGSGEFAHR!!!
Bereits das bloRe Beriihren der Pumpe oder Teilen der Anlage kann gefahrlich sein.
Falls heifle oder kalte Teile ein Risiko darstellen, missen sie sorgfaltig gegen jeden Kontakt gesichert werden.

6.3.4. Eventuelle Verluste von gefahrlichen oder schadlichen Fliissigkeiten (z.B. aus der Wellendichtung) missen vorschriftsmaRig
entsorgt werden, damit sie die Umwelt nicht belasten.
7. INSTALLATION

Die Elektropumpe mufl an einem gut bellfteten Ort mit einer Raumtemperatur unter 40°C installiert werden. Dank dem
Schutzgrad IP55 sind die Elektropumpen auch fiir staubige und feuchte Raume geeignet. Wenn sie im Freien installiert werden,
missen im allgemeinen keine besonderen Schutzmafinahmen gegen Witterungseinfliisse getroffen werden.
Im Falle der Installation in explosionsgefahrdeten Rdumen mussen die ortlichen Schutzvorschriften “Ex” eingehalten werden,
indem ausschlieBlich spezielle Motoren verwendet werden.
71. Fundament
Der Kunde haftet voll fiir die Vorbereitung des Fundaments, dessen Grofle dem Raumbedarf auf Seite 123-124 entsprechen
muB. Metallunterbauten miissen lackiert sein, um Korrosion entgegenzuwirken, sowie gerade und ausreichend stabil sein, um
eventuelle Belastungen auszuhalten. Sie miissen so bemessen sein, dal durch Resonanz entstehende Vibrationen vermieden
werden.
Bei Betonfundamenten mul darauf geachtet werden, dal® der Beton gut abgebunden und vollkommen trocken ist, bevor das
Aggregat auf ihm aufgestellt wird. Die Stellflache muR perfekt eben und gerade sein. Nachdem die Pumpe auf dem Fundament
aufgestellt wurde, mult mit Hilfe einer Wasserwaage kontrolliert werden, ob sie vollkommen gerade steht. Falls dem nicht so
sein sollte, mlssen in der Nahe der Verankerungsbolzen entsprechende Distanzstlicke zwischen Fundament und Untergestell
eingelegt werden. An Untergestellen, bei denen der Abstand der Verankerungsbolzen >800 mm ist, missen auch an der
Mittellinie Distanzstlicke eingelegt werden, damit Durchbiegen vermieden wird. Die solide Verankerung der Pumpenfiite und
des Motors an der Auflage begiinstigt die Absorption eventueller Vibrationen, die wahrend des Betriebs der Pumpe entstehen
kénnen. Alle Verankerungsbolzen gleichmaRig und vollkommen festziehen.
7.2. Fluchtung von Pumpe und Motor
Nachdem die zuvor beschriebenen Operationen durchgefiihrt wurden, muR die Fluchtung zwischen Motorwelle und
Pumpenwelle sorgfaltig kontrolliert werden, damit die korrekte und dauerhafte Funktion der Gruppe gesichert wird.
Die Gruppe ist dann korrekt gefluchtet, wenn beim axialen Anlegen eines Lineals zwischen den beiden
Halbkupplungen (Abb. 7.2.1) an der gesamten Kreislinie der Halbkupplungen ein konstanter Abstand (+/-0.1mm)
zwischen dem Lineal und der Welle (Motor-h1 oder Pumpe-h2) gemessen wird. Daneben muf mit einer Lehre oder
einem Dickenmesser kontrolliert werden, ob der Abstand zwischen Halbkupplung und Entfernungsstiick an der
gesamten Kreislinie (s1 = s2l) konstant (+/-0.1mm) betragt.
Notwendige Korrekturen bei Radialverlagerung oder Winkelverlagerung mussen durch Entfernen oder Hinzufligen
von Unterlegblechen unter den Fiiken von Pumpengeh&use oder Motor ausgeglichen werden.
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7.3. AnschluB der Leitungen
Die Metallrohre durfen nicht zu stark auf die Mindungen der Pumpe einwirken, damit Verformungen oder Brliche vermieden
werden. Die Warmeausdehnungen der Leitungen missen durch geeignete MaRnahmen ausgeglichen werden, damit sie die
Pumpe nicht belasten. Die Gegenflanschen der Leitungen missen parallel zu den Flanschen der Pumpe sein.
Um den Larm einzuschrénken, empfiehlt sich die Installation von Vibrationsschutzverbindungen an der Saug- und Auslafleitung.
Bevor die Pumpe nach erfolgter Montage an das Versorgungsnetz angeschlossen wird, sollte die Fluchtung
der Kupplung nochmals kontrolliert werden.

Es empfiehlt sich in jedem Fall, die Pumpe so nahe wie mdglich an der zu pumpenden Fliissigkeit zu positionieren. Am
besten ein Saugrohr mit einem gréReren Durchmesser als jener der Saugmiindung der Elektropumpe verwenden. Wenn das
Gefalle beim Ansaugen negativ ist, mufl am Ansaugteil unbedingt ein Bodenventil mit geeigneten Charakteristiken installiert
werden. UnregelmaBige Durchgange an den verschiedenen Leitungsdurchmessern und enge Kriimmungen erhdhen den
Strémungsverlust wesentlich. Der eventuelle Ubergang von einer Leitung mit kleinem Durchmesser zu einer Leitung mit
gréRerem Durchmesser muB allmahlich verlaufen. Im allgemeinen soll die Lange des DurchlaBkegels 5+7 des
Durchmesserunterschieds betragen.
Sorgfaltig kontrollieren, ob die Verbindungen der Saugleitung gegen eindringende Luft dicht sind. Daneben kontrollieren, ob die
Dichtungen zwischen Flanschen und Gegenflanschen korrekt zentriert sind, so dal® der FluR in den Leitungen nicht behindert
wird. Um die Bildung von Luftsacken in der Saugleitung zu vermeiden, die Saugleitung in Richtung der Elektropumpe mit einem
leichten positiven Gefalle verlegen.
Falls mehrere Pumpen installiert werden, mul} jede Pumpe (ber eine eigene Saugleitung verfiigen, mit Ausnahme der
Reservepumpe (falls vorhanden), die nur im Falle des Ausfalls der Hauptpumpe die Funktion von nur einer Pumpe pro
Saugleitung sichert. Der Pumpe miissen Sperrventile vor- und nachgeschaltet werden, damit die Anlage fir Wartungsarbeiten
an der Pumpe nicht entleert werden muf3.
Die Pumpe darf nicht mit geschlossenen Sperrventilen betrieben werden, weil sich sonst die Temperatur der
Flussigkeit erhéht und im Innermn der Pumpe Dampfblasen entstehen kénnen, welche mechanische Schéden
verursachen. Falls diese Mdglichkeit besteht, muB fiir einen By-pass Kreis oder einen AbfluR zu einem Sammelgefal
fir die Flissigkeit (gemaR der drtlichen Vorschriften fir giftige Flissigkeiten) gesorgt werden.
7.4. Berechnung der Saugfahigkeit NPSH
Um eine gute Funktion und maximale Leistungen der Elektropumpe zu sichern, muB der N.P.S.H. Wert (Net Positive Suction
Head) der betreffenden Pumpe bekannt sein, fiir die Bestimmung der Saugfahigkeit Z1. Die N.P.S.H. Kurven der verschiedenen
Pumpen kénnen dem technischen Katalog entnommen werden.
Diese Berechnung ist wichtig, damit die Pumpe korrekt funktionieren kann, ohne dal Kavitation entsteht, wenn am Eingang des
Laufrads der absolute Druck soweit absinkt, dal sich im Innern der Fliissigkeit Dampfblasen bilden, wodurch die Pumpe
unregelmalig arbeitet und an Férderhdhe verliert. Die Pumpe darf nicht in Kavitation funktionieren, weil dies nicht nur
betrachtlichen Larm, der Art von Hammerschlagen auf Metall erzeugt, sondern weil dies das Laufrad unwiederbringlich
beschadigen wirde. Fir die Bestimmung der Saugfahigkeit Z1 wird folgende Formel angewandt:
Z1 = pb - erforderl. N.P.S.H. - Hr - korrekter pV

wobei:
Z1 = Hohenunterschied in Metern zwischen Achse der Elektropumpe und dem freien Spiegel der zu pumpenden Fliissigkeit ist.
pb = der barometrische Druck in m WS am Installationsort ist (Abb. 6, Seite 126)
NPSH = die Nettoansauglast am Arbeitspunkt ist (siehe entsprechende Kurven im Katalog)
Hr = der Strdmungsverlust in Metern an der gesamten Saugleitung (Rohr - Krlimmungen - Bodenventile) ist
pVv = die Dampfspannung in Metern der Fllssigkeit beziiglich der Temperatur in °C ist (siehe Abb. 7, Seite 126)
Beispiel 1: Installation auf Meereshohe und Fliissigkeit bei t = 20°C
Erforderl. N.P.S.H.: 3,25m
pb : 10,33 m WS
Hr: 2,04m
t: 20°C
pV: 0.22m
21 10,33 - 3,25- 2,04 - 0,22 = 4,82 zirka
Beispiel 2: Installation auf Hohe 1500 m und Fliissigkeit beit=50°C
Erforderl. N.P.S.H.: 3,25m
pb : 8,6 mWS
Hr: 2,04 m
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t: 50°C

pV: 1,147 m

Z1 8,6-3,25-2,04-1,147 = 2,16 zirka
Beispiel 3: Installation auf Meereshohe und Fliissigkeit bei t = 90°C
Erforderl. N.P.S.H.: 3,25m

pb : 10,33 m WS

Hr: 2,04 m

t: 90°C

pV: 7,035 m

Z1 10,33 - 3,25- 2,04 - 7,035 = -1,99 zirka

In diesem letzteren Fall muR die Pumpe fiir die korrekte Funktion mit einem positiven Wassergefalle von 1,99 - 2 m gespeist werden, das
heilt der freie Spiegel des Wassers muf} héher sein als die Pumpenachse von 2 Metern.
N.B.: es empfiehlt sich stets einen Sicherheitsspielraum (0,5 m bei kaltem Wasser) einzukalkulieren, um Fehlern oder
ﬁ unvorhersehbaren Variationen der geschatzten Daten entgegenzuwirken. Dieser Spielraum ist besonders wichtig, wenn
Fliissigkeiten mit Temperaturen nahe dem Siedepunkt manipuliert werden, weil bereits kleine Temperaturschwankungen die
Betriebsbedingungen stark beeinflussen. Wenn zum Beispiel beim 3. Fall die Wassertemperatur statt 90°C in bestimmten
Momenten bis auf 95°C ansteigt, ist das fiir die Pumpe erforderliche Wassergefalle nicht mehr 1.99, sondern 3,51 Meter.
7.5, AnschluB von Hilfsanlagen und MeRinstrumenten.
Die Ausflihrung und der Anschluf} eventueller Hilfsanlagen (Spiilfliissigkeit, Kuhlfliissigkeit Dichtung, Tropffliissigkeit) missen
bereits wahrend der Projektausarbeitung der Anlage bercksichtigt werden. Diese Anschliisse sind fiir die bessere und
dauerhaftere Funktion der Pumpe notwendig. Um eine standige Uberwachung der Pumpenfunktionen zu sichern, empfiehlt es
sich am Ansaugteil einen Vakuummeter und am AuslaBteil einen Manometer zu installieren. Fiir die Kontrolle der Motorlast
empfiehlt sich die Installation eines Amperemeters.

8. ELEKTROANSCHLUSS:
Unbedingt genau die Schaltplane im Innern des Klemmenkastens und auf der Seite 1 dieses Handbuchs
befolgen.
8.1. Im Falle von Drehstrommotoren mit Sterndreieckschaltung mul sichergestellt werden, dal die Umschaltdauer zwischen Stern
und Dreieck so gering wie moglich ist und sich innerhalb der Tabelle 8.1 a Seite 119 befindet.
8.2, Bevor auf die Klemmleiste zugegriffen oder an der Pumpe gearbeitet wird, sicherstellen, daR die Spannung abgenommen ist.
8.3. Vor Ausflihrung irgendwelcher Anschllisse die Netzspannung tberpriifen. Sofern sie den Werten des Typenschilds entspricht,
kénnen die Drahte an die Klemmen angeschlossen werden, wobei zuerst immer die Erdung hergestellt wird.
8.4. Die Pumpen miissen immer mit einem externen Schalter verbunden werden.
8.5. Die Motoren miissen durch spezielle Warmeschutzschalter geschiitzt werden, die geméaf des Typenschildstroms eingestellt werden.
9. INBETRIEBNAHME
9.1. Vor dem Einschalten der Elektropumpe kontrollieren:
— ob die Pumpe regular gefilllt ist und fir die komplette Fillung des Pumpenkdrpers sorgen. Dadurch wird sichergestellt,

daB die Pumpe sofort regulér funktioniert und die Dichtung (mechanisch oder Dichtungspackung) gut geschmiert ist.
Die Trockenfunktion der Pumpe verursacht unersetzliche Beschadigungen der mechanischen Dichtung oder
der Dichtungspackung;

— ob die Hilfskreise korrekt angeschlossen sind;

— ob alle Bewegungsteile durch geeignete Sicherheitsvorrichtungen geschiitzt sind;

— ob der Elektroanschlu gemal der zuvor angefiihrten Vorschriften ausgefiihrt wurde;

— ob die Fluchtung zwischen Pumpe und Motor korrekt ausgefiinrt wurde;

— ob die korrekte Schmierung der Lager ausgefiihrt wurde (nur fir Motoren mit fettbaren Lagern).

10 EINSCHALTEN/AUSSCHALTEN

10.1. EINSCHALTEN
10.1.1. Den Schieber am Ansaugteil ganz 6ffnen und den Schieber des Auslasses fast geschlossen halten.
10.1.2. Spannung zuschalten und die korrekte Drehrichtung kontrollieren, die bei Betrachten des Motors von der Lifterradseite aus im

Uhrzeigersinn sein muf. Die Kontrolle muf nach Speisung der Pumpe erfolgen, indem der Hauptschalter in schneller Folge aus- und
eingeschaltet wird. Falls die Drehrichtung falsch ist, die Pumpe von der Stromversorgung trennen und zwei Phasenleiter austauschen.

10.1.3. Sobald der Hydraulikkreis vollkommen gefiillt ist, den AuslaRschieber nach und nach 6ffnen, bis die maximal zulassige Offnung erreicht
ist. Den Energieverbrauch des Motors kontrollieren und mit den Werten des Typenschilds vergleichen, vor allem wenn die Pumpe
absichtlich mit einem Motor mit verringerter Leistung (Projekteigenschaften kontrollieren) ausgestattet wurde.

10.1.4. Bei laufender Elektropumpe die Speisespannung an den Motorklemmen kontrollieren, die nicht um mehr als +/- 5% vom
Nennwert abweichen darf.
10.2. AUSSCHALTEN

Das Absperrorgan der Druckleitung schlieBen. Wenn die Druckleitung mit einer Riickschlagvorrichtung ausgestattet ist, kann
das Sperrventil der Druckseite gedffnet bleiben, sofern der Pumpe ein Gegendruck nachgeschaltet ist.

Falls das Pumpen von heiflem Wasser vorgesehen ist, darf die Pumpe erst dann abgestellt werden, nachdem die Warmequelle
ausgeschlossen und eine ausreichende Abkiihizeit verstrichen ist, um die Temperatur der Flissigkeit auf annehmbare Werte
absinken zu lassen, damit im Innern des Pumpenkérpers keine ibermaRigen Temperaturanstiege entstehen.

Firlange Ruhezeiten das Absperrorgan der Saugleitung und eventuell alle Zusatzkontrollanschllsse, falls vorhanden, schlieRen.
Um die maximale Leistungsfahigkeit der Anlage zu gewahrleisten, sollte sie ungefahr alle 1 bis 3 Monate kurzfristig (5 - 10
Minuten) eingeschaltet werden. Falls die Pumpe ausgebaut wird, mul sie gemaR der Angaben des Absatzes 5.1 eingelagert
werden.
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11. VORSICHTSMASSNAHMEN
111. Die Elektropumpe darf wahrend einer Stunde nicht zu haufig angelassen werden. Die zulassige Hdchstzahl ist wie folgt:
PUMPENTYP HOCHSTZAHL DER ANLASSVERSUCHE
DREHSTROMMOTOREN BIS EINSCHL. 4 kW 100
DREHSTROMMOTOREN UBER 4 kW 20
11.2. FROSTGEFAHR: wenn die Pumpe bei einer Temperatur unter 0°C fiir [langere Zeit nicht benutzt wird, muf} der Pumpenkdrper

Uber den AuslaBstopfen (26) vollkommen entleert werden, damit die Hydraulikkomponenten keinen Schaden erleiden kdnnen.
Sicherstellen, daB die austretende Fliissigkeit weder Sach- noch Personenschdden verursachen kann,
besonders bei Anlagen, die HeiBwasser nutzen.

Den AuslaRstopfen nicht wieder anbringen, bis die Pumpe erneut verwendet wird.
Beim erstmaligen Einschalten nach einer langen Ruhezeit miissen eventuell die in den vorhergehenden Absatzen “HINWEISE”
und “EINSCHALTEN” beschriebenen Operationen wiederholt werden.

11.3. Damit der Motor nicht unnétig Uberlastet wird, sorgfaltig kontrollieren, ob die Dichte der gepumpten Fliissigkeit jener der wéhrend
der Projektphase verwendeten entspricht: denken Sie daran, daB die Stromaufnahme der Pumpe proportional zur Dichte
der geforderten Fliissigkeit zunimmt.

12. WARTUNG UND REINIGUNG.
Die Elektropumpe darf ausschlieBlich durch qualifiziertes Fachpersonal ausgebaut werden, das die
Anforderungen der einschléagigen Vorschriften erfiillt. Alle Reparatur- und Wartungsarbeiten diirfen in jedem Fall
erst nach erfolgter Trennung der Pumpe vom Stromnetz ausgefiihrt werden. Sicherstellen, dall die Pumpe nicht
unerwartet eingeschaltet werden kann.

Falls fiir die Durchfilhrung der Wartung die Fliissigkeit abgelassen werden muR, sicherstellen, daB die
austretende Fliissigkeit keine Sach- oder Personenschaden verursachen kann, besonders bei solchen
Anlagen, die heiBes Wasser verwenden. AuBerdem miissen die Vorschriften iiber die Entsorgung schédlicher
Fliissigkeiten eingehalten werden.
Nach langer Betriebszeit kann der Ausbau der mit dem Wasser in Beriihrung stehenden Komponenten
erschwert sein. Ein handelsiibliches Losemittel und, falls méglich, einen geeigneten Auszieher benutzen. Auf
keinen Fall die verschiedenen Teile mit ungeeigneten Werkzeugen forcieren.
12.1. RegelmaRige Kontrollen
Bei normaler Funktionsweise erfordert die Elektropumpe keinerlei Wartung. Trotzdem empfiehlt sich die regelméRige Kontrolle
der Stromaufnahme, der manometrischen Forderhdhe bei geschlossener Miindung und der max. Férderleistung durchzufiihren,
weil dadurch rechtzeitig auf eventuelle Defekte oder Verschleil geschlossen werden kann. Dazu mdglichst einen Plan der
programmierten Wartung erstellen, damit mit minimalen Kosten und Ausfallzeiten die problemlose Funktion gewahrleistet wird
und lange und kostenintensive Reparaturen vermieden werden.
12.2. Schmieren der Lager

Die Wartung entsprechend dem am Typenschild angegebenen Lager planen.
Siehe Tabellen Seite 120-121-122 (12.2.1/12.2.2 / 12.2.3 /1 12.2.4)

12.3. Wellendichtung
Die Wellendichtung kann aus einer mechanischen Dichtung oder aus einem Dichtungspaket bestehen.

12.31. Mechanische Dichtung
Diese erfordert normalerweise keinerlei Kontrolle. Es muB lediglich iiberpriift werden, ob irgendwelche Verluste vorliegen. Falls
dies der Fall sein sollte, muB die Dichtung wie unter Absatz 12.4.2 beschrieben ausgewechselt werden.

12.3.2. Dichtungspackung.
Vor dem Einschalten kontrollieren, ob die Muttern der Stopfblichse an der Stopfbiichse selbst anliegen, so da nach dem Fiillen
der Pumpe reichliche Verluste auftreten. Die Stopfblichse mult stets perfekt parallel zu den Flachen des Dichtungshaltedeckels
sein (mit einem Dickenmesser kontrollieren).
Spannung zuschalten und die Pumpe einschalten. Nach einer Funktionszeit von zirka 5 Minuten miissen die Verluste verringert
werden, indem die Muttern der Stopfblichse um zirka 1/6 Umdrehung angezogen werden. Weitere 5 Minuten lang die Verluste
unter Kontrolle halten. Falls sie weiterhin sehr stark sind, die beschriebene Operation wiederholen, bis ein Mindestverlust von
ungefahr 10+20 cm3/1’ erhalten wird.
Wenn die Verluste zu stark verringert wurden, missen die Muttern der Stopfblchse leicht gelockert werden. Falls keinerlei
Verlust vorliegt, muB die Pumpe sofort angehalten werden; die Muttern der Stopfbiichse lockern und die Operationen
fiir das Einschalten wie zuvor beschrieben wiederholen.
Nachdem die Stopfbiichse verstellt wurde, miissen die Verluste zirka 2 Stunden bei Hdochsttemperatur der gefdrderten
Flussigkeit (MAX. 140°C) und Mindestbetriebsdruck beobachtet werden, um zu kontrollieren, ob die Verluste noch ausreichend
sind.
Im Falle der Funktion unter dem Wasserspiegel bei einem Druck am EinlaB von > 0,5 bar, wird der Dichtungsring (Teil
141) nicht mehr gebraucht und an seiner Stelle muB ein weiterer Packungsring vorgesehen werden.
ACHTUNG: wenn beim Einschrauben der Muttern der Stopfblichse die Verluste nicht verringert werden, missen die
Dichtungsringe wie unter Absatz 12.4.3 beschrieben ausgewechselt werden.
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12.4. Wechsel der Dichtung

12.4.1. Vorbereitungen fiir den Ausbau
1. Die Stromversorgung abhéngen und sicherstellen, da sie nicht unerwartet wieder zugeschaltet werden kann.
2. Die Absperrorgane am Saug- und Auslalteil schlieRen.
3. Falls heifle Flussigkeiten gepumpt werden, mull abgewartet werden, bis der Pumpenkorper erneut die Raumtemperatur

angenommen hat.
4. Den Pumpenkdrper (ber die Auslastopfen entleeren; wenn es sich um schadliche Flissigkeiten handelt, besonders
vorsichtig vorgehen (die einschlagigen Gesetzesvorschriften befolgen).

5. Die eventuellen Zusatzanschllisse ausbauen.

12.4.2. Wechsel der mechanischen Dichtung
Fir das Auswechseln der mechanischen Dichtung mult die Pumpe ausgebaut werden. Dazu alle Muttern lockern und von den
Stiftschrauben der Verbindung zwischen Pumpenkérper und Auflage entfernen (falls auch ein interner Kranz vorhanden ist,
eventuell am externen Kranz befindlich). Das Ende der Pumpenwelle blockieren und die Befestigungsmuttern aufschrauben; die
Scheibe, die Unterlegscheibe und das Laufrad von der Pumpenwelle abziehen, indem eventuell zwei Schraubenzieher zwischen
Laufrad und Auflage angesetzt werden. Die Lasche nehmen und das Distanzstiick abziehen. Mit zwei Schraubenziehern auf die
Feder der Dichtung driicken, so daf sie aus der Dichtungsbuchse befreit wird, und dann auf den Drehteil der mechanischen
Dichtung auf Hohe des Metallsitzes driicken, damit er ganz abgezogen werden kann. Das Ausziehen des festen Teils der
mechanischen Dichtung aus der Auflage erfolgt durch Driicken auf den Dichtungsring an der Seite der Auflage, nachdem der
Dichtungshaltedeckel aus seinem Sitz genommen wurde, und die Muttern, falls vorhanden, von den Stiftschrauben am inneren
Kranz ausgeschraubt wurden.
Vor der Montage muR die Dichtungsbuchse auf eventuelle Rillen untersucht werden, die mit Schleifpapier beseitigt werden
missen. Falls die Rillen nicht zu beseitigen sind, muB die Buchse gegen ein Orginal-Ersatzteil ausgetauscht werden.
Fur die Montage in umgekehrter Reihenfolge vorgehen, dabei folgendes besonders beachten:

— die Einpassungen der einzelnen Teile missen von allen Riickstdnden gesdubert und mit speziellen Schmiermitteln
bestrichen werden;

— alle O-Ringe mlssen vollkommen unversehrt sein. Im gegenteiligen Fall ersetzen.

12.4.3. Wechsel der Dichtungspackung
Zunachst miissen die Kammer der Packung und die Schutzhiilse der Welle (falls diese zu stark verschlissen ist, muf sie ersetzt
werden- siehe 12.4.2) sorgfaltig gereinigt werden. Den ersten Ring der Packung einsetzen und mit einer Stopfblichse in das
Innere der Packungskammer driicken. Den Dichtungsring einsetzen. Alle folgenden Dichtungsringe missen einzeln mit der
Stopfbiichse in das Innere der Packungskammer gedrlickt werden, wobei die Schnittflache jedes Rings jeweils um 90°C zum
vorausgehenden Ring versetzt sein muB. Der letzte Ring, der an der Stopfblichse anliegt, sollte méglichst mit nach oben
zeigender Schnittflache montiert werden. Auf keinen Fall spitze Gegensténde verwenden, weil sonst sowohl die Standerwelle,
als auch die Dichtungsflechte beschadigt werden kénnen.
Die Stopfbiichse mul® gleichmaRig festgezogen werden, wobei es mdglich sein muf, den Stander ohne jede Schwierigkeit
drehen zu lassen.
Wahrend der Anlaufphase die Hinweise des Absatzes 12.3.2 befolgen.

13. ANDERUNGEN UND ERSATZTEILE
Jede nicht zuvor ausdriicklich autorisierte Anderung enthebt den Hersteller von jeder Haftpflicht. Alle fiir
Reparaturen verwendeten Ersatzteile missen Originalteile sein und alle Zubehdrteile missen vom Hersteller
genehmigt sein, damit die maximale Sicherheit der Benutzer und anderer Personen, sowie der Maschinen und
Anlagen, an denen die Pumpen montiert sein kénnen, gewéhrleistet wird.

14. STORUNGSSUCHE UND ABHILFEN
STORUNGEN KONTROLLEN (mogliche Ursachen) ABHILFEN
1. Der Motor lauft nicht an|A. Die Sicherungen kontrollieren. A.Falls durchgebrannt, ersetzen.
und erzeugt keinerlei | B. Die Elekiroanschlisse kontrollieren. — das eventuelle sofortige Rickstellen der Anomalie
Gerausch. C. Kontrollieren, ob der Motor gespeist wird. deutet auf einen Kurzschluf hin.
2. Der Motor lauft nicht an, | A. Sicherstellen, dall die Versorgungsspannung
erzeugt aber Gerausch. dem Wert des Typenschilds entspricht.
B. Kontrollieren, ob die Anschliisse korrekt|B. Eventuelle Fehler korrigieren.
ausgefiihrt wurden.
C. An der Klemmleiste die Présenz aller Phasen | C. Im negativen Fall die fehlende Phase wieder
kontrollieren. herstellen.

D. Die Welle ist blockiert. Nach eventuellen|D. Verstopfung beseitigen.
Verstopfungen der Pumpe oder des Motors

suchen.
3. Der Motor dreht unter|A. Die Versorgungsspannung kontrollieren, die
Schwierigkeiten. unzureichend sein kdnnte.

B. Eventuelles Streifen zwischen beweglichen | B. Die Ursache fiir das Streifen beseitigen.
und starren Teilen kontrollieren.
C. Den Zustand der Lager kontrollieren. C. Eventuell beschadigte Lager ersetzen.
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STORUNGEN

KONTROLLEN (mdgliche Ursachen)

ABHILFEN

Zwischenlegscheiben des Laufrades erhoht.

4. Der (externe) Warmeschutz | A. Die Prasenz aller Phasen an der Klemmleiste | A. Im negativen Fall die fehlende Phase wieder herstellen.
des Motors wird sofort nach kontrollieren. B. Die betreffende Komponente reinigen oder ersetzen.
dem Anlaufen ausgeldst. B. Den Warmeschutz auf offene oder verschmutzte

Kontakte untersuchen. C. Das Motorgehause mit Stdnder wechseln oder eventuell

C. Die eventuell defekte Isolierung des Motors an Masse angeschlossene Kabel richten.
priifen, indem der Phasenwiderstand und die
Masseisolierung kontrolliert werden. D. Den Ausldsepunkt gemaR der Kennlinien der Pumpe

D. Die Pumpe funktioniert auBerhalb des Bereichs, einstellen.
fir den sie bemessen wurde. E. Die am Schutzschalter des Motors eingestellten Werte

E. Die Werte fiir das Auslosen des Warmeschutzes kontrollieren: andem oder eventuell die Komponente
sind falsch. ersetzen.

F. Viskositat oder Dichte der gepumpten Fliissigkeit | F. Mit einem an der AuslaBseite installierten Schieber die
entsprechen nicht den wéhrend der Projektphase Fordermenge vermindern oder einen stérkeren Motor
verwendeten Werten. verwenden.

5. Der Warmeschutz des |A. Kontrollieren, ob die Raumtemperatur zu hochist. | A. Den Installationsort der Pumpe belliften.

Motors wird zu hé&ufig | B. Die Justierung des Warmeschutzes B. Auf einen der Stromaufnahme des Motors unter voller
ausgelost. kontrollieren Belastung entsprechenden Wert einstellen.

C. Den Zustand der Lager kontrollieren. C. Beschédigte Lager ersetzen.

D. Die  Drehgeschwindigkeit —des  Motors
kontrollieren.

6. Die Pumpe liefert nicht. A. Die Pumpe wurde nicht korrekt gefilllt. A. Pumpe und Saugrohr mit Wasser flillen und die Fiillung

ausfuhren.

B. Die korrekte Drehrichtung der Drehstrommotoren | B. Zwei Speisedréhte austauschen.
kontrollieren.

C. Ansaughdhenunterschied zu grof. C. Punkt 8 der Anweisungen zur “Installation” konsultieren.

D. Das Saugrohr durch ein Rohr mit groflerem

D. Durchmesser des Saugrohrs unzureichend oder Durchmesser ersetzen.

Rohr zu lang. E. Das Bodenventil reinigen.

E. Bodenventil verstopft.

7. Die Pumpe filllt nicht. A. Das Saugrohr oder das Bodenventil saugen Luft | A. Das Phanomen beseitigen, indem das Saugrohr

an. sorgfaltig kontrolliert wird, die Operationen fiir das Fillen
wiederholen.

B. Das negative Gefélle des Saugrohrs begiinstigt | B. Die Schrége des Saugrohrs korrigieren.
die Bildung von Luftsacken.

8. Die Pumpe liefert | A. Bodenventil verstopft. A. Bodenventil reinigen.
unzureichende Mengen. B. Laufrad verschlissen oder verstopft. B. Laufrad wechseln oder Verstopfung beseitigen.

C. Durchmesser des Saugrohrs unzureichend. C. Durch ein Rohr mit groRerem Durchmesser ersetzen.

D. Die korrekte Drehrichtung kontrollieren. D. Zwei Speisedrahte auswechseln.

9. Die Fordermenge der|A. Saugdruck zu niedrig.

Pumpe ist nicht konstant. | B. Saugrohr oder Pumpe teilweise durch | B. Saugrohr und Pumpe reinigen.
Verschmutzungen verstopft.

10. Nach dem Ausschalten | A. Verlust am Saugrohr. A. Storung beseitigen.
dreht die Pumpe in|B. Bodenventil oder Riickschlagventil defekt oder |B. Das defekte Ventil reparieren oder ersetzen.
entgegengesetzter teilweise gedffnet blockiert.

Richtung.

11.Die Pumpe vibriert und l&uft | A. Kontrollieren, ob die Pumpe und/oder die |A. Lockere Teile festziehen.
laut. Leitungen korrekt befestigt sind.

B. Die Pumpe kavitiet (Punkt 8 Absatz|C. Ansaughdhe vermindern und Strémungsverluste
INSTALLATION). kontrollieren. Ventil am Ansaugteil 6ffnen.

C. Luft in der Pumpe oder am Sammelrohr des | C. Saugrohr und Pumpe entliften.

Ansaugteils.

D. Fluchtung zwischen Pumpe und Motor nicht | D. Die Anweisungen des Absatzes 7.2 wiederholen.
korrekt.

12.Nach kurzer Betriebszeit | A. Die Schrauben der Stopfblichse sind zu fest| A. Pumpe anhalten und die Stopfblchse lockern. Die
erhitzt sich die angezogen. Anweisungen des Absatzes 12.3.1 befolgen.
Dichtungspackung B. Die Stopfblichse wurde schrag zur Pumpenwelle | B. Die Pumpe anhalten und die Stopfblichse korrekt
Ubermafig. positioniert. positionieren.

13.Zu starkes Tropfen aus der | A. Die Stopfbiichse ist falsch festgezogen, die | A. Stopfblichse und Typ der verwendeten Packung
Dichtungspackung. Packung ist ungeeignet oder falsch montiert. kontrollieren.

B. Die Welle oder die Schutzhiilse sind beschédigt | B. Welle und Schutzhilse der Welle kontrollieren und/oder
oder verschlissen. ersetzen.

C. Die Ringe der Packung sind verschlissen. C. Die Anweisungen des Punkts 12.3.1 befolgen.

14.Die Temperatur der Auflage | A. Die Fluchtung zwischen Motor und Pumpe | A. Die Angaben des Punkts 7.2 befolgen.

im Bereich der Lager ist zu kontrollieren.
hoch. B. Der Axialdruck ist wegen Verschlei® der|B. Die Ausgleichslocher des Laufrades reinigen, die

Zwischenlegscheiben wechseln.

33




www.motralec.com / service-commergcial@motralec.com / 01.39.97.65.10

INHOUDSOPGAVE pag.
1. ALGEMEEN 34
1.1. Benaming pomp 34
2, TOEPASSINGEN 35
3 GEPOMPTE VLOEISTOFFEN 35
4, TECHNISCHE GEGEVENS EN GEBRUIKSBEPERKINGEN 35
5. HANTERING 35
5.1. Opslag 35
5.2. Transport 35
5.3. Afmetingen en gewichten 35
6. WAARSCHUWINGEN 35
6.1. Controle rotatie motoras 35
6.2. Nieuwe systemen 36
6.3. Beschermingen 36
6.3.1 Bewegende delen 36
6.3.2 Geluidsniveau 36
6.3.3 Koude en warme onderdelen 36
7. INSTALLATIE 36
8. ELEKTRISCHE AANSLUITING 38
9. STARTEN 38
10. STOPPEN 38
11. VOORZORGSMAATREGELEN 39
12. ONDERHOUD EN REINIGING 39
121 Periodieke controles 39
12.2 Smering van de lagers 39
12.3 Pakking van de as 39
12.31 Mechanische pakking 39
12.3.2 Pakkingbus 39
12.4. Vervanging pakking 40
12.4.1. Voorbereiding voor de demontage 40
12.4.2. Vervanging mechanische pakking 40
12.4.3. Vervanging pakkingbus 40
13. WIJZIGINGEN EN VERVANGINGSONDERDELEN 40
14. OPSPOREN EN VERHELPEN VAN STORINGEN 40
1. ALGEMEEN
De pomp moet horizontaal of verticaal geinstalleerd worden en de motor moet zich altijd boven de pomp
bevinden.

De levering kan het volgende omvatten:

— Genormaliseerde pompen KDN met onbedekte as (zonder motor);

— Genormaliseerde elektropompen KDN op onderstel, met elektromotor (deze wordt gekozen op grond van de te pompen vioeistof),
koppeling, onderstel en afdekking van de koppeling, alles reeds gemonteerd.

1.1.  Benaming pomp (voorbeeld):

Voorbeeld: KDN 100 - 200 / 198 / AW / BAQE / 1/ 55 | 4

Type ‘
Nominale diameter van de persopening:

Nominale diameter van de waaier:

Effectieve diameter van de waaier:

Codes van het materiaal:
A (01): Gietijzer

B (03): Gietijzer met bronzen waaier

Slijtringen (alleen indien aanwezig)

Code van de afdichting:

Type koppeling van pomp / motor
0 = Zonder verbinding (pomp met kale as)

1 = Met standaardverbinding

2 = Met expansieverbinding

Vermogen van de motor in kW

Voltage en aantal polen van de motor
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2. TOEPASSINGEN
Genormaliseerde ééntraps-centrifugaalpompen met spiraalvormig huis (slakkehuis), afmetingen volgens DIN 24255 - EN 733 en met flens
DIN 2533 (DIN 2532 voor DN 200). Deze pompen zijn vooruitstrevend van ontwerp en constructie en onderscheiden zich door hun bijzonder
prestaties, die een optimaal rendement verzekeren en tegelijkertijd absolute betrouwbaarheid en kracht garanderen. De pompen zijn geschikt
voor een breed scala aan toepassingen, zoals watertoevoer, circulatie van warm en koud water in verwarmingssystemen, het overhevelen
van vloeistoffen in de landbouw, tuinbouw en industrie. De pompen zijn ook geschikt voor de vervaardiging van brandbestrijdingseenheden.

3. GEPOMPTE VLOEISTOFFEN
De machine is ontworpen en gebouwd voor het pompen van schone, pure en agressieve vloeistoffen, in dit laatste geval
op voorwaarde dat wordt gecontroleerd of de materialen waarmee de pomp gebouwd is compatibel zijn met de vioeistof
in kwestie en of het vermogen van de gebruikte motor geschikt is voor het soortelijk gewicht en de viscositeit van de

vioeistof.

4, TECHNISCHE GEGEVENS EN GEBRUIKSBEPERKINGEN

Pomp
—  Temperatuurbereik van de vloeistof: van -10°C tot +140°C
—  Draaisnelheid: 1450-2900 1/min
—  Opbrengst: van 1 m¥h tot 2000 m¥h afhankelijk van het model
—  Opvoerhoogte - Hmax (m): pag. 128
—  Max. omgevingstemperatuur: +40°C
—  Opslagtemperatuur: -10°C +40°C
— Relatieve luchtvochtigheid: max. 95%
—  Max. bedrijfsdruk (inclusief de eventuele druk in de pompaanzuiging): 16 Bar - 1600 kPa (voor DN 200 max. 10 Bar-1000 kPa)
—  Gewicht: Zie plaatje op de verpakking.
—  Afmetingen: Zie tabel op pag. 123-124

Motor
Voedingsspanning : zie plaatje met technische gegevens
— Beschermingsgraad van de motor : IP55
—  Thermische klasse : F
— Opgenomen vermogen : zie plaatje met technische gegevens
—  Constructie van de motoren : volgens de normen CEI 2 - 3

—  Netzekeringen klasse AM : zie tabel 4.1. pag. 118
Indien er een zekering doorbrandt die een driefase motor beschermt, wordt aanbevolen niet alleen de doorgebrande
zekering, maar ook de andere twee zekeringen te vervangen.

5. HANTERING

5.1. Opslag

Alle pompen/elektropompen moeten worden opgeslagen op een overdekte, droge plek waar de luchtvochtigheid, zo mogelijk, constant is, en
die vrij is van stof en trillingen. De pompen worden afgeleverd in de oorspronkelijke verpakking en hier moeten ze tot op het moment van
installatie in blijven. De aanzuig- en toevoeropeningen moet hierbij worden afgesloten met de hiervoor bestemde zelfklevende schijf die
standaard bij de pompen wordt geleverd. Indien de pomp voor lange tijd wordt opgeslagen, of in het geval dat de pomp wordt opgeslagen
nadat hij voor een bepaalde tijd in gebruik is geweest, dient u alleen de delen die bestaan uit materiaal van lichte legering type gietijzer GG-
25, GGG-40 en die in contact zijn geweest met de gepompte vloeistof, te beschermen met behulp van de in de handel verkrijgbare
conserveringsmiddelen.

5.2. Transport

Vermijd onnodig stoten en botsen tegen het product.

Gebruik voor het heffen en transporteren van de groep een hefinrichting en het standaard meegeleverde pallet (indien aanwezig). Gebruik
alleen hijskoorden van plantaardige of synthetische vezels indien de hijsmiddelen gemakkelijk aan de unit bevestigd kunnen worden, zie
afb.5.2. (A of B). Het eventueel op de motor aanwezige hijsoog mag niet gebruikt worden om de volledige unit op te tillen.

(A) - Transport pomp (B) - Transport complete unit
(afb.5.2.)
5.3. Afmetingen en gewichten
Op de sticker op de verpakking is het totale gewicht van de elektropomp vermeld. De buitenste afmetingen vindt u op pagina 123-124.
6. WAARSCHUWINGEN
6.1. Controle rotatie pomp/motoras

Het is een goede regel om, alvorens over te gaan tot de installatie van de pomp, te controleren of de as van de pomp en/of motor vrij kan
bewegen. Hiervoor beweegt u, bij pompen met onbedekte as met de hand het uitstekende uiteinde van de as van de pomp. Bij een
elektrompompunit op onderstel beweegt u met de hand de koppeling na de afdekking van de koppeling te hebben verwijderd. Zet na afloop
van de controle de afdekking van de koppeling weer op zijn oorspronkelijke plaats terug.
Forceer de as of de ventilator van de motor (indien geleverd) niet met tangen of andere werktuigen om te proberen
de pomp te deblokkeren, maar spoor de oorzaak van de blokkering op.
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6.2. Nieuwe systemen
Alvorens een nieuw systeem in werking te stellen, moeten de kleppen, leidingen, reservoirs en aansluitingen zorgvuldig worden
schoongemaakt. Vaak komen soldeersnippers, roestdeeltjes of andere onzuiverheden pas na verloop van tijd los. Om te voorkomen dat deze
deeltjes in de pomp terecht komen, dienen filters te worden aangebracht. Het vrije opperviak van het filter moet een doorsnede hebben die
ten minste 3 keer zo groot is als die van de leiding waarop het filter gemonteerd is, om te grote drukverliezen te voorkomen. Aanbevolen wordt
afgeknotte conische filters van roestbestendig materiaal te gebruiken (ZIE DIN 4181):
51 2 3 4
A | (Filter voor aanzuigleiding)
-/ 1) Filterhuis

2) Fijnmazig filter
3) Drukverschilmanometer
| 4) Geperforeerd plaatstaal
5) Aanzuigopening van de pomp

6.3. Beschermingen

6.3.1. Bewegende delen: Overeenkomstig de normen voor de preventie van ongevallen moeten alle bewegende delen (ventilatoren,
koppelingen etc.) zorgvuldig worden beschermd met hiervoor geschikte elementen (ventilatorafdekkingen, afdekkingen
koppelingen, etc.) alvorens de pomp in werking te stellen.

Kom niet in de buurt van de bewegende delen (as, ventilator, etc.) wanneer de pomp in werking is. Wanneer het

toch nodig is om in de buurt van bewegende delen te komen, moet u geschikte, aan de voorschriften

beantwoordende kleding dragen, om gevaar voor verstrikking te voorkomen.

6.3.2. Geluidsniveau: De geluidsniveaus van de pompen met standaard meegeleverde motoren staan in tabel 6.6.2 op pag.119. In
gevallen waarin het geluidsniveau LpA hoger is dan 85dB(A), dient men op de plaats van installatie gebruik te maken van
GEHOORBESCHERMINGEN zoals voorzien door de geldende voorschriften op dit gebied.

6.3.3. Warme of koude onderdelen

De vioeistof die zich in het systeem bevindt heeft een hoge temperatuur en druk en kan ook de vorm van
stoom aannemen! GEVAAR VOOR BRANDWONDEN ! ! !

Het kan al gevaarlijk zijn de pomp of delen van het systeem alleen aan te raken.

In het geval dat de warme of koude onderdelen gevaar opleveren, dient men maatregelen te treffen om deze af te
schermen, om te voorkomen dat men ermee in aanraking kan komen.

6.3.4. Eventuele lekken van gevaarlijke of schadelijke vioeistoffen (bijvoorbeeld uit de pakking van de as) moeten overeenkomstig de
geldende voorschriften weggevoerd of vernietigd worden, om gevaar of schade voor personen en het milieu te vooromen.
7. INSTALLATIE

De elektropomp moet worden geinstalleerd in een goed geventileerde ruimte met een omgevingstemperatuur van niet meer dan
40°C. Dankzij de beschermingsgraad IP55 kunnen de elektropompen geinstalleerd worden in stoffige en vochtige ruimtes. Indien
de pompen in de openlucht geinstalleerd worden is het in het algemeen niet nodig om maatregelen ter bescherming tegen de
weersomstandigheden te treffen. Indien de unit wordt geinstalleerd in een ruimte waar gevaar voor explosie bestaat, dient men
zich te houden aan de plaatselijke voorschriften met betrekking tot de bescherming “Ex”, en uitsluitend geschikte motoren te
gebruiken.

71. Fundering
Het is de verantwoordelijkheid van de koper te zorgen voor een fundering die moet worden uitgevoerd op grond van de buitenste
afmetingen die zijn vermeld op pag.123-124. Indien de funderingen van metaal zijn, moeten ze gelakt worden om corrosie te
voorkomen. De funderingen moeten vlak zijn en voldoende rigide om eventuele belastingen te kunnen verdragen. De afmetingen
van de fundering moeten zodanig zijn dat trillingen als gevolg van resonantie vermeden worden. Bij betonfunderingen dient men
erop te letten dat het beton zich goed heeft vastgehecht en volledig droog is, alvorens over te gaan tot installatie van de unit. De
oppervlak waarop de pomp geplaatst wordt moet perfect vlak en horizontaal zijn. Nadat de pomp op de fundering is geplaatst,
dient u te controleren of hij perfect waterpas staat. Als dit niet zo is, dient u vulstukken tussen het onderstel en de fundering te
plaatsen, dicht in de buurt bij de verankeringsbouten. Voor onderstellen waarbij de afstand van de verankeringsbouten groter is
dan 800 mm, dienen ook vulstukken te worden aangebracht op de middellin om doorbuigen te voorkomen Een stevige
verankering van de poten van de pomp en van de motor aan de ondergrond bevordert de opname van eventuele door de pomp
veroorzaakte trillingen. Haal alle verankeringsbouten volledig en gelijkmatig aan.

7.2. Uitlijning pomp/motor
Na het uitvoeren van de in de vorige paragraaf beschreven werkzaamheden dient, om een correcte en langdurige
functionering van de unit te garanderen, nauwgezet te worden gecontroleerd of de as van de motor en de as van de
pomp uitgelijnd zijn. Deze controle moet ook worden uitgevoerd in het geval dat de elektropomp reeds op het onderstel
is gemonteerd en uitgerust met een motor.
De uitlijning van de unit is correct wanneer men met een liniaal die axiaal over de twee halve koppelingen is geplaatst
(afb. 7.2.1) een constante afstand meet (+/-0,1mm) tussen de liniaal en de as (motor-h1 of pomp-h2) over de hele
omtrek van de twee halve koppelingen. Bovendien dient, met een kaliber of een diktemeter, te worden gecontroleerd
of de afstand tussen de halve koppeling en de afstandkoppeling constant is (+/-0,1mm) over de hele omtrek (s1 =
s2).
Indien de uitlijning afwijkt vanwege verschuiving in radiale richting of onder een hoek, moet de uitlijning worden
gecorrigeerd door vulplaatjes toe te voegen of weg te nemen onder de voetsteunen van de pomp of van de motor.
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7.3. Aansluiten van de leidingen
Om vervorming of breuk te vermijden, dient u te voorkomen dat de metalen leidingen te grote krachten overbrengen naar de
openingen van de pomp. De leidingen zetten uit als gevolg van het thermisch effect en men dient maatregelen te treffen om dit
te compenseren, om belasting van de pomp zelf te voorkomen. De tegenflenzen van de leidingen moeten parallel zijn aan de
flenzen van de pomp.
Om het lawaai tot een minimum te beperken, is het raadzaam op de aanzuig- en toevoerleidingen koppelingen te monteren die
trillingen tegengaan.
Controleer na afloop van de montage, voordat u de pomp op het elektriciteitsnet aansluit, nog een keer de
uitlijning van de koppeling.

Het is altijd een goede regel de pomp zo dicht mogelijk bij de te pompen vioeistof te plaatsen. Het is raadzaam een
aanzuigleiding te gebruiken die een grotere diameter heeft dan de aanzuigopening van de elektropomp. Indien de opvoerhoogte
op de aanzuiging negatief is, is het noodzakelijk in de aanzuiging een bodemventiel te installeren dat over de juiste
eigenschappen beschikt. Onregelmatige overgangen tussen diameters van de leidingen en nauwe bochten leiden tot een
aanzienlijke toename van de drukverliezen. De eventuele overgang van een leiding met kleine diameter naar een leiding met
een grotere diameter moet geleidelijk zijn. In de regel moet de lengte van de overgang 5+7 van het verschil van de diameters
bedragen. Controleer nauwgezet of er geen lucht kan binnendringen via de verbindingsstukken van de aanzuigleiding. Controleer
of de afdichtingen tussen flenzen en tegenflenzen goed gecentreerd zijn, zodanig dat de vloeistofstroom in de leidingen niet
wordt belemmerd. Om de vorming van luchtzakken in de aanzuigleiding te voorkomen, dient de aanzuigleiding op weg naar de
elektropomp een lichte positieve helling te hebben.
Wanneer er meerdere pompen geinstalleerd worden, moet elke pomp zijn eigen aanzuigleiding hebben. De enige uitzondering
is de reservepomp (indien voorzien), deze treedt alleen in werking bij een defect van de hoofdpomp, zodat er nog steeds maar
één pomp per aanzuigleiding werkt. Voor en na de pomp moeten afsluitkleppen geinstalleerd worden, om te voorkomen dat de
installatie leeggemaakt moet worden als er onderhoud aan de pomp moet worden uitgevoerd.

Laat de pomp niet werken met gesloten afsluitkleppen; onder deze omstandigheden stijgt de temperatuur van de

vloeistof en vormen zich stoombellen in het binnenste van de pomp, hetgeen schade aan de mechanische delen tot

gevolg heeft. Als het mogelijk is dat de pomp onder deze omstandigheden werkt, moet gezorgd worden voor een

bypass circuit of een afvoer die uitloopt in een opvangreservoir voor de vloeistof (houd u aan de plaatselijke

voorschriften voor de hantering van giftige vloeistoffen).

74. Berekening NPSH
Om een goede functionering en een optimale opbrengst van de elektropomp te garanderen, is het noodzakelijk het N.P.S.H.
(Net Positive Suction Head, oftewel netto-positieve zuighoogte)-niveau van de betreffende pomp te kennen, om het zuigniveau
Z1 te bepalen. De krommen met betrekking tot de N.P.S.H. van de verschillende pompen vindt u in de technische catalogus.
Deze berekening is belangrijk voor een correcte functionering van de pomp, zonder cavitatie-verschijnselen die zich voordoen,
aan de ingang van de waaier, de absolute druk tot een zodanige waarde zakt dat er in de vloeistof stoombellen gevormd worden,
waardoor de pomp onregelmatig werkt, met een afname van de opvoerhoogte. De pomp moet niet in cavitatie werken; niet alleen
veroorzaakt dit een op hamerslagen lijkend lawaai, maar er wordt op deze manier ook onherstelbare schade toegebracht aan
de waaier. Om het zuigniveau Z1 te bepalen moet u de volgende formule toepassen:
Z1 = pb - vereiste N.P.S.H. - Hr - pV correct

waar:
21 = verschil in meter tussen de as van de elektropomp en de vrije spiegel van de te pompen vloeistof
pb = barometerdruk in m wk met betrekking tot de plaats van installatie (afb. 6 op pag. 126)
NPSH = netto-positieve zuighoogte met betrekking tot het werkpunt (zie de krommen in de technische catalogus)
Hr = drukverliezen in meter op de gehele aanzuigleiding (leiding - bochten - bodemventielen)
pv = stoomdruk in meter van de vloeistof in relatie tot de temperatuur uitgedrukt in °C (zie afb. 7 op pag. 126)
Voorbeeld 1: installatie op zeeniveau en vloeistof op t = 20°C
vereiste N.P.S.H.. 3,25m
pb : 10,33 m wk
Hr: 2,04m
t: 20°C
pV: 0.22m
Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = circa 4,82
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Voorbeeld 2: installatie op 1500 m hoogte en vioeistof op t = 50°C

vereiste N.P.S.H.: 3,25m

pb : 8,6 m wk

Hr: 2,04 m

t: 50°C

pV: 1,147 m

Z1 8,6-3,25-2,04-1,147 =circa 2,16
Voorbeeld 3: installatie op zeeniveau en vloeistof op t =90°C
vereiste N.P.S.H.: 3,25m

pb : 10,33 m wk

Hr: 2,04 m

t: 90°C

pV: 7,035 m

Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = circa -1,99

In het laatste geval moet de pomp, om correct te kunnen werken, gevoed worden met een positieve opvoerhoogte van 1,99 - 2 m, dat wil
zeggen de vrije spiegel van het water moet 2 m hoger zijn dan de as van de pomp.
N.B.: het is altijd goed om een veiligheidsmarge aan te houden (0,5 m in het geval van koud water) om rekening te houden
met fouten of onverwachte afwijkingen van de verwachte gegevens. Deze marge is met name belangrijk bij vioeistoffen
met een temperatuur die dicht bij het kookpunt ligt, aangezien kleine temperatuurschommelingen aanzienlijke verschillen
in de bedrijfscondities veroorzaken. Als in het derde geval bij voorbeeld de temperatuur op een bepaald moment niet meer
90°C is, maar 95°C, bedraagt de opvoerhoogte die nodig is voor de pomp niet meer 1.99 maar 3,51 meter.
7.5. Aansluiting hulpinstallaties en meetinstrumenten.
Met de realisatie en aansluiting van eventuele hulpinstallaties (wasvloeistof, koelvloeistof afdichting, druppelvloeistof) moet reeds
in de ontwerp-fase van het systeem rekening worden gehouden. Dergelijke aansluitingen zijn noodzakelijk voor een betere en
langdurigere werking van de pomp.
Voor een permanente bewaking van de pompfuncties is het raadzaam een vacuimmanometer te installeren aan de aanzuigzijde
en een manometer op de toevoerzijde. Voor de controle van de motorbelasting wordt installatie van een ampéremeter

aanbevolen.
8. ELEKTRISCHE AANSLUITING:
De schakelschema’s aan de binnenkant van de klemmenkast en op pag. 1 van dit handboek moeten strikt
worden opgevolgd.
8.1. Bij driefase motoren met ster-deltastart dient men zich ervan te verzekeren dat de omschakeltijd tussen ster en delta zo kort
mogelijk is en binnen de waarden uit tabel 8.1 op pag. 119 valt.
8.2, Alvorens u toegang te verschaffen tot het klemmenbord en werkzaamheden op de pomp uit te voeren, controleren of de
stroomtoevoer is uitgeschakeld.
8.3. Controleer voordat u aansluitingen tot stand brengt eerst de netspanning. Als deze overeenkomt met de spanning die is vermeld
op het plaatje, kunt u de elektriciteitsdraden aansluiten op het klemmenbord op de eerste plaats de aarddraad.
8.4. De pompen moeten altijd aangesloten zijn op een externe schakelaar.
8.5. De motoren moeten worden beschermd met motorbeveiligingsschakelaars die zijn afgesteld op grond van de nominale stroom.
9. STARTEN
9.1. Alvorens de elektropomp in werking te stellen, dient u te controleren of:

— de pomp goed gevuld is, het pomphuis moet geheel gevuld worden. Dit om ervoor te zorgen dat de pomp meteen
regelmatig begint te werken en dat de afdichting (mechanisch of pakkingbus) goed gesmeerd is. Als de pomp
zonder vloeistof functioneert, leidt dit tot onherstelbare schade aan zowel de mechanische pakking als
de pakkingbus;

— de hulpcircuits correct zijn aangesloten;

— alle bewegende delen zijn beschermd door passende veiligheidssystemen;

— de elektrische aansluiting tot stand is gebracht zoals hiervoor werd beschreven;

— de uitlijning pomp-motor correct is uitgevoerd,;

— de lagers goed zijn gesmeerd (alleen voor motoren met lagers die ingevet kunnen worden).

10. STARTEN/STOPPEN

10.1. STARTEN

10.1.1. Open de schuifafsluiter in de aanzuiging volledig en houd de schuifafsluiter op de toevoer bijna geheel gesloten.

10.1.2. Zet spanning op de unit en controleer de draairichting; kijkend naar de motor vanaf de kant van de ventilator moet de draairichting

met de klok mee zijn. De controle moet worden uitgevoerd na de pomp te hebben gevoed door de hoofdschakelaar snel
achtereen op starten en stoppen te zetten. Als de draairichting niet correct is, moet u twee fasedraden verwisselen, uiteraard
nadat u de pomp van het voedingsnet heeft afgekoppeld.

10.1.3. Wanneer het hydraulische circuit volledig met vioeistof gevuld is, de schuifafsluiter van de toevoer geleidelijk openen tot hij zo
ver als toegestaan is geopend is. Controleer het energieverbruik van de motor en vergelijk dit met het verbruik dat is aangegeven
op het plaatie met name in het geval men de motor bewust heeft uitgerust met een motor met een lager vermogen
(controleer de ontwerp-karakteristieken).

10.1.4. Controleer met werkende elektropomp de voedingsspanning op de klemmen van de motor; deze mag niet meer dan +/- 5%
afwijken van de nominale waarde.

38



www.motralec.com / service-commergcial@motralec.com / 01.39.97.65.10

10.2. STOPPEN
Sluit de afsluitinrichting van de uitlaatleiding. Indien de uitlaatleiding voorzien is van een afsluitinrichting, kan de afsluiter aan de
uitlaatzijde open blijven op voorwaarde dat er na de pomp tegendruk is.
Indien de pomp warm water moet pompen, mag de pomp pas gestopt worden nadat de warmtebron is uitgeschakeld en er zo
veel tijd verstreken is als nodig is om de temperatuur van de vloeistof tot acceptabele waarden te laten dalen, om te sterke
temperatuurstijgingen in het pomphuis te voorkomen.
Als de pomp voor lange tijd niet gebruikt zal worden, sluit u de afsluitinrichting van de aanzuigleiding, en eventueel, indien deze
aanwezig zijn, ook alle hulpcontrole-aansluitingen. Om het systeem in optimale staat van werking te houden is het nodig de
pomp om de 1 - 3 maanden voor Korte tijd (5 - 10 min) in werking te stellen.
In het geval de pomp uit het systeem wordt gehaald en wordt opgeslagen, gaat u te werk zoals is beschreven in par.5.1

11. VOORZORGSMAATREGELEN
11.1. De elektropomp mag niet te vaak per uur gestart worden. Het maximaal toegestane aantal starts is:
TYPE POMP MAXIMAAL AANTAL STARTS/UUR
DRIEFASE MOTOREN TOT EN MET 4 kW 100
DRIEFASE MOTOREN MEER DAN 4 kW 20
11.2. BEVRIEZINGSGEVAAR: wanneer de pomp voor lange tijd buiten werking is bij een temperatuur lager dan 0°C, moet het
pomphuis volledig leeg worden gemaakt via de afvoerdop (26), om eventuele beschadiging van hydraulische componenten te
voorkomen.

Controleer of de wegstromende vloeistof geen schade kan toebrengen aan voorwerpen of personen, met
name in warmwatersystemen

Sluit de afvoerdop pas weer wanneer de pomp opnieuw in gebruik wordt genomen.
Wanneer de pomp na een lange rustperiode opnieuw wordt gestart, moeten de handelingen beschreven in de paragrafen
“WAARSCHUWINGEN” en “STARTEN” herhaald worden.

11.3. Controleer, om onnodige overbelasting van de motor te voorkomen, nauwgezet of de dichtheid van de gepompte vloeistof
overeenkomt met de in de ontwerp-fase gebruikte waarde: denk eraan dat het door de pomp opgenomen vermogen
evenredig met de dichtheid van de gepompte vloeistof toeneemt.

12. ONDERHOUD EN REINIGING
De elektropomp mag alleen gedemonteerd worden door gespecialiseerd en gekwalificeerd personeel dat
beschikt over alle door de technische normen vereiste kwalificaties. In elk geval mogen de reparatie- en
onderhoudswerkzaamheden uitsluitend worden uitgevoerd op de van het voedingsnet afgekoppelde pomp. Verzeker
u ervan dat hij niet onverwachts kan worden ingeschakeld.
Controleer, wanneer het voor het onderhoud nodig is de vloeistof uit het systeem af te voeren, of de
wegstromende vloeistof geen schade kan toebrengen aan voorwerpen of personen, met name in
warmwatersystemen. U dient zich bovendien te houden aan de wettelijke voorschriften voor de verwerking
van eventuele schadelijke vloeistoffen.
Wanneer de pomp voor lange tijd in werking is geweest, is het mogelijk dat het moeilijk is onderdelen, die in
aanraking zijn geweest met het water, te demonteren: gebruik voor dit doel een speciaal in de handel
verkrijgbaar oplosmiddel en waar mogelijk een geschikt uittrekgereedschap.
Forceer de onderdelen niet met gereedschappen die hiervoor niet geschikt zijn.
12.1. Periodieke controles
De elektropomp behoeft bij normale werking geen onderhoud. Het is echter raadzaam periodiek een controle uit te voeren van:
de stroomopname, de manometer-opvoerhoogte bij gesloten opening en bij maximale opbrengst. Op die manier kunt u defecten
of slijtage bijtijds opsporen. Stel zo mogelijk een onderhoudsprogramma op, zodat u zich met een minimum aan kosten en met
een minimaal verlies aan productietijd van de machine verzekert van een probleemloze functionering en langdurige en kostbare
reparaties vermijdt.
12.2. Smering van de lagers

Voer het onderhoud uit op basis van het type lager dat aanwezig is op het plaatje met technische gegevens.
zie tabellen op pag. 120-121-122 (12.2.1/12.2.2/12.2.3 /12.2.4)
12.3. Pakking van de as
De pakking van de as kan een mechanische pakking of een pakkingbus zijn.
12.31. Mechanische pakking
Deze hoeft normaal gesproken niet gecontroleerd te worden. U moet alleen controleren of er geen lekken zijn. Als u lekken vindt,
moet u de pakking vervangen zoals is beschreven in par.12.4.2.
12.3.2. Pakkingbus.
Controleer voor de start of de moeren van de pakkingbus op de pakkingbus zelf rusten, zodat er na het vullen van de pomp
overvloedige lekken zijn. De pakkingbus moet altijd perfect parallel zijn met de viakken van het draagdeksel van de pakking
(gebruik voor deze controle een diktemeter).
Schakel de spanning in en start de pomp Nadat de pomp ongeveer 5 minuten heeft gewerkt, moeten de lekken verminderen
wanneer u de moeren van de pakkingbus ongeveer 1/6 slag aandraait. Controleer de lekken opnieuw gedurende 5 minuten.
Als de lekken nog steeds overvloedig zijn de handeling herhalen totdat een minimum lekwaarde is bereikt van 10+20 cm3/1".
Indien de lekken te sterk zijn verminderd, de moeren van de pakking bus iets losser draaien. In het geval er helemaal geen
lekken meer zijn, de pomp onmiddellijk stoppen, de moeren van de pakkingbus losdraaien en de eerder in deze
paragraaf beschreven startprocedure herhalen.
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Na de afstelling van de pakkingbus dienen te lekken gedurende ongeveer 2 uur te worden geobserveerd, hierbij moet de vloeistof
op de maximale temperatuur zijn (MAX 140°C) en moet de bedrijfsdruk de minimumwaarde hebben, zodat gecontroleerd kan
worden of de verliezen nog voldoende zijn.
Bij bedrijf onder de opvoerhoogte met een druk op de inlaat van > 0,5 Bar, is de hydraulische ring (onderdeel 141) niet
langer nodig, u dient deze te vervangen door een andere pakkingring.
LET OP: indien bij het aandraaien van de moeren van de pakkingbus de lekken niet worden teruggebracht, moet u de
pakkingringen vervangen zoals is beschreven in par.12.4.3.

12.4. Vervanging pakking

12.4.1. Voorbereiding voor de demontage
1. Schakel de stroomtoevoer uit en verzeker u ervan dat de stroom niet per ongeluk kan worden ingeschakeld.

Sluit de afsluitinrichtingen op de aanzuiging en de toevoer.

Wacht tot de pomp de omgevingstemperatuur heeft bereikt in het geval er warme vloeistoffen gepompt zijn.

Laat het pomphuis leegstromen via de afvoerdoppen, en let extra goed op als er schadelijke stoffen gepompt worden (houd

u aan de geldende wettelijke voorschriften).
5. Demonteer de eventuele hulpaansluitingen.

12.4.2. Vervanging mechanische pakking
Om de mechanische pakking te kunnen vervangen moet de pomp gedemonteerd worden. Hiervoor moet u alle moeren
losdraaien en verwijderen van de schroefstiften die het pomphuis en de drager verbinden (eventueel op de buitenste krans in
het geval er ook een binnenste krans aanwezig is). Blokkeer het uiteinde van de pompas en draai de blokkeermoer los, haal de
pomp de ring, de onderlegschijf en de waaier van de as. Wrik hiervoor eventueel met twee schroevendraaiers of hefbomen
tussen de waaier en de drager. Neem de tab weg en haal het afstandstuk naar buiten. Werk met twee schroevendraaiers op de
veer van de pakking om deze los te maken van de pakkingbus en vervolgens op het draaiende gedeelte van de mechanische
pakking ter hoogte van de metalen behuizing, totdat u hem volledig naar buiten kan trekken. Om het vaste gedeelte van de
mechanische pakking van de drager te halen oefent u aan de kant van de drager druk uit op de afdichtingsring, na het
draagdeksel van de pakking uit zijn behuizing te hebben gehaald, door de moeren (indien aanwezig) los te schroeven van de
schroefstiften op de binnenste krans. Alvorens tot de montage over te gaan dient u de pakkingbus te controleren op de
aanwezigheid van eventuele krassen, die verwijderd moeten worden met schuurlinnen. Indien de krassen zichtbaar blijven, moet
de pakkingbus vervangen worden. Gebruik hiervoor originele vervangingsonderdelen.
Voer voor de montage de eerder beschreven handelingen in omgekeerde volgorde uit en let hierbij speciaal op de volgende
punten:
— de verbindingen van de verschillende onderdelen moeten vrij zijn van resten en besmeerd worden met speciale

smeermiddelen;

— de o-ringen moeten intact zijn. Als dit niet zo is moeten ze vervangen worden;

12.4.3. Vervanging pakkingbus
Om te beginnen moeten de kamer van de pakkingbus en de beschermbus van de as zorgvuldig worden schoongemaakt
(controleer of de beschermbus niet te veel versleten is, als dit wel zo is moet hij vervangen worden, zie 12.4.2). Breng de eerste
pakkingring in en duw door middel van de pakkingbus in de kamer. Plaats de hydraulische ring. Alle volgende afdichtingsringen
moeten één voor één in de kamer worden geduwd met behulp van de pakkingbus. Let er hierbij op dat het snij-opperviak van
elke ring zich in een ongeveer 90° gedraaide positie bevindt ten opzichte van de vorige ring. Indien mogelijk moet de laatste
ring, die zich naast de pakkingbus bevindt, gemonteerd worden met het snij-oppervlak naar boven. U dien absoluut geen puntige
voorwerpen te gebruiken; hierdoor zouden beschadigingen kunnen worden toegebracht aan zowel de rotoras als de pakkingbus.
De pakkingbus moet op gelijkmatige wijze worden aangedrukt, let er op dat de rotor met het grootste gemak moet kunnen
draaien. Voer voor het starten de handelingen uit die zijn beschreven in par.12.3.2.

13. WIJZIGINGEN EN VERVANGINGSONDERDELEN
Alle wijzigingen waarvoor men van te voren geen toestemming heeft gekregen, ontheffen de fabrikant van
alle aansprakelijkheid. Alle bij de reparaties gebruikte vervangingsonderdelen moeten origineel zijn en voor alle
accessoires moet toestemming worden gevraagd aan de fabrikant, teneinde een optimale veiligheid te kunnen
garanderen voor de personen in de buurt en de bedieners, de machines en de systemen waarvan de pompen deel

o

uit maken.
14. OPSPOREN EN VERHELPEN VAN STORINGEN
STORINGEN CONTROLES (mogelijke oorzaken) OPLOSSINGEN
1. De motor start niet en |A. Controleer de zekeringen. A. Vervang de zekeringen als ze zijn doorgebrand.
maakt geen geluid. B. Controleer de elekirische aansluitingen. — Indien de storing onmiddellijk opnieuw optreedt, betekent dit
C. Controleer of de motor gevoed wordt. dat de motor is kortgesloten.
2. De motor start niet, maar | A. Verzeker u ervan dat de voedingsspanning
maakt wel geluid. overeenkomt met de spanning die is vermeld op het
plaatje.
B. Controleer of de aansluitingen correct zijn | B. Corrigeer eventuele fouten.
uitgevoerd.
C. Controleer op het klemmenbord of alle fasen |C. Herstel eventueel de ontbrekende fase.
aanwezig zijn.
D. De as is geblokkeerd. Onderzoek of de pomp of de | D. Verwijder de belemmering.
motor belemmerd worden.
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STORINGEN CONTROLES (mogelijke oorzaken) OPLOSSINGEN
3. De motor draait moeizaam. | A. Controleer de voedingsspanning, deze zou te laag
kunnen zijn.
B. Controleer mogelijke wrijving tussen vaste delen en | B. Hef de oorzaak van de wrijving op.
bewegende delen.
C. Controleer de toestand van de lagers. C. Vervang eventueel de beschadigde lagers.
4. De (externe) beveiliging | A. Controleer op het klemmenbord of alle fasen | A. Herstel eventueel de ontbrekende fase.
van de motor treedt aanwezig zijn.
onmiddellijk na de start in | B. Controleer de beveiliging op eventuele geopende of | B.  Vervang het betreffende onderdeel of maak het schoon.
werking. vuile contacten. C. Vervang het motorhuis met stator of herstel eventuele
C. Controleer of de isolatie van de motor defect is door aardkabels.
de faseweerstand en de isolatie naar de aarde te
controleren.
D. Controleer of de pomp boven het werkpunt D. Stelhetinterventiepuntin aan de hand van de krommen van
werkt waarvoor hij bedoeld is. de pompkarakteristieken.
E. Controleer of de interventiewaarden van de E. Controleer de instelwaarden van de motorbeveiliging : wijzig
beveiliging correct zijn. ze of vervang het onderdeel indien dit nodig is.
F. Controleer of de viscositeit of de dichtheid van de | F. Verminder het debiet met een schuifafsluiter op de
gepompte vloeistof zijn verschillend zijn van de toevoerzijde of installeer een grotere motor.
waarden die gebruikt zijn in de ontwerp-fase.
5. De motorbeveiliging treedt | A. Controleer of de omgevingstemperatuur niet te hoog | A.  Zorg voor voldoende ventilatie van de ruimte waar de pomp
te vaak in werking. is. is opgesteld.
B. Controleer de afstelling van de beveiliging. B. Stel af op een stroomwaarde die geschikt is voor de
stroomopname van de motor bij volledige belasting.
C. Controleer de toestand van de lagers. C. Vervang de beschadigde lagers.
D. Controleer de draaisnelheid van de motor.
6. De pomp geeft geen|A. Depomp is niet correct gevuld. A. Vul de pomp en de aanzuigleiding met water en voer de
vloeistof af. vulprocedure uit.
B. Controleer of de draairichting van de driefase | B. Draai twee voedingsdraden om.
motoren correct is.
C. De groot hoogteverschil aanzuiging. C. Raadpleeg punt 8 van de instructies voor de “Installatie”.
D. Aanzuigleiding met te kleine diameter of te lange | D. Vervang de aanzuigleiding door een leiding met een grotere
leiding. diameter.
E. Bodemventiel verstopt. E. Maak het bodemventiel schoon.
7. De pomp vult niet (priming). | A. De aanzuigleiding of het bodemventiel zuigen lucht | A.  Verhelp het probleem door de aanzuigleiding nauwgezet te
aan. controleren, herhaal de vulprocedure.
B. De negatieve helling van de aanzuigleiding | B. Corrigeer de helling van de aanzuigleiding.
bevordert de vorming van luchtzakken.
8. De pompopbrengst is|A. Bodemventiel verstopt. A. Maak het bodemventiel schoon.
onvoldoende. B. Waaier versleten of geblokkeerd. B. Vervang de waaier of verwijder de blokkering.
C. Diameter aanzuigleidingen onvoldoende. C. Vervang de leiding door een leiding met een grotere
diameter.
D. Controleer of de draairichting correct is. D. Draai twee voedingsdraden om.
9. De pompopbrengst is niet | A. Te lage aanzuigdruk.
constant. B. Aanzuigleiding of pomp gedeeltelijk verstopt door | B. Maak de aanzuigleiding n de pomp schoon.
onzuiverheden.
10. De pomp draait bij | A. Lek uitde aanzuigleiding. A. Verhelp het probleem.
uitschakeling in | B. Bodemventiel of terugslagklep defect of | B. Repareer of vervang de defecte klep.
tegengestelde richting. geblokkeerd in gedeeltelijk geopende stand.
11. De pomp triit en maakt | A. Controleer of de pomp en/of de leidingen goed vast | A. Draai de loszittende delen vast.
lawaai. zitten.
B. Cavitatie pomp (punt n°8 paragraaf INSTALLATIE). | B. Verminder de aanzuighoogte en controleer de
C. Luchtin de pompen of in het inlaatspruitstuk. drukverliezen. Open de aanzuigklep.
D. Uitlijning pomp-motor niet correct uitgevoerd. C. Ontlucht aanzuigleidingen en pomp.
D. Herhaal de handelingen die zijn beschreven in paragraaf
7.2
12. La zona van de pakkingbus | A. De pakkingbus is door de stelschroeven te A. Stop de pomp en draai de pakkingbus losser. Voer de
wordt te warm nadat de strak aangedraaid. handelingen uit die zijn beschreven in paragraaf 12.3.1.
pomp voor korte tijd heeft B. Stop de pomp en zet de pakkingbus goed op de pompas.
gewerkt. B. De pakkingbus is scheef geplaatst ten opzichte van
de pompas.
13. Erdruppelt te veel vioeistof | A. De pakkingbus is niet goed aangehaald of de | A. Controleer het gebruikte type pakking.
uit de pakking. pakkingbus is niet geschikt of niet goed gemonteerd.
B. De as of de beschermbus zjn beschadigd of
versleten. B. Controleer en/of vervang de as of de beschermbus van de
C. De pakkingringen zijn versleten. as.
C. Voer de handelingen uit die zijn beschreven onder punt
12.3.1.
14. De temperatuur van de | A. Controleer de uitlijning tussen motor en pomp. A. Voer de handelingen uit die zijn beschreven onder punt 7.2
drager in de zone van de | B. Toename van de axiale druk (einddruk) als gevolg | B. Maak de balansopeningen van de waaier schoon, vervang
lagers is te hoog. van sliitage van de steunen van de waaier. de steunringen.
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1. DATOS GENERALES

La instalacion se llevara a cabo en posicion horizontal o vertical a condicion de que el motor se halle siempre
sobre la bomba.

El producto se podra suministrar de estas formas:

—  Bombas NormalizadasIKDN de eje sin motor;

—  Electrobombas Normalizadas KDN sobre base completa con motor eléctrico (que debe ser elegido segun el tipo de liquido a
bombear), junta, base y cubre-junta ya premontados.

1.1. Denominacion de la bomba (ejemplo)

Ejemplo: KDN 100 - 200 / 198 /| AW / BAQE / 1/ 55 | 4

Gama de bomba |

Diametro nominal de la boca de descarga:

Diametro nominal del impulsor:

Diametro actual del impulsor:

Codigo para materiales:
A (01): Fundicion

B (03): Fundicién con impulsor en bronce

Anillos de roce: sélo cuando sea aplicable

Codigo para el cierre mecanico

Tipo de acoplamiento
0 = Extremo de eje libre

1 = Estandar

2 = Casquillo intemedio

Potencia del motor en kW

Motor de 2 6 4 polos
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2, EMPLEOS

Bombas centrifugas normalizadas mono etapicas con cuerpo de espiral dimensionadas segun DIN 24255 — EN 733 y con bridas DIN 2533
(DIN 2532 para DN 200). Sus caracteristicas de proyecto y de fabricacion estan a la vanguardia y se distinguen por las prestaciones
particulares que garantizan el maximo rendimiento con absoluta fiabilidad y solidez. Se pueden emplear en situaciones muy variadas, como
por ejemplo la alimetnacion hidrica, la circulaciéon de agua caliente y fria en instalaciones de calefaccion, de acondicionamiento y de
refrigeracion; también para conducir liquidos en la agricultura, horticultura y en la industria. Son adecuadas asimismo para su uso en grupos
contra incendios.

3. LIQUIDOS BOMBEADOS
La maquina esta proyectada y fabricada para bombear liquidos limpios, puros y agresivos a condicion de que en éste
caso se compruebe la compatibilidad de los materiales de fabricacion de la bomba y que la potencia del motor instalado
sea adecuada para el peso especifico y la viscosidad del mismo.

4, DATOS TECNICOS Y LIMITACIONES DE EMPLEO
Bomba
—  Campo de temperatura del liquido: de-10°C a +140C
—  Velocidad de rotacion: 1450-2900 1/min
— Caudal: de 1 m¥h a 2000 m*/h a segun el modelo
—  Altura de elevacion - Hmax (m): pag. 128
— Maxima temperatura ambiente: +40°C
— Temperatura die almacenaje: -10°C +40°C
—  Humedad relativa del aire max 95%
— Maxima presion de ejercicio (incluida la presion de aspiracion eventual): 16 Bar — 1600 kPa (para DN 200 méax 10 Bar-1000 kPa)
—  Peso: Ver la placa puesta en el embalaje.
— Tamanos: ver la tabla de la pag.123-124
Motor
Tension de alimentacion: ver la placa de los datos eléctricos
—  Grado de proteccion del motor: IP55
—  Clase térmica : F
— Potencia absorbida: ver la placa de los datos eléctricos
—  Construccion de los motores: seguin Normativas CEIl 2 - 3 fasciculo 1110

— Fusibles de linea clase AM : ver la tabla 4.1. pag. 118
En el supuesto de que se active un fusible de proteccion de un motor trifasico, es conveniente sustituir también los
otros dos fusibles junto al que se ha fundido.

5. GESTION

5.1. Almacenaje

Hay que almacenar todas las bombas/electrobombas en un lugar cubierto, seco y posiblemente con humedad del aire constante, sin
vibraciones ni polvo. Se venden con su embalaje original y asi permaneceran hasta que vengan instaladas, con las bocas de aspiracién y de
alimentacion cerradas mediante el disco adhesivo suministrado para ello en serie. Despuén de un largo periodo de almacenaje o en el caso
de que la bomba se almacene tras un cierto periodo de funcionamiento, conservar, con el auxilio de los relativos conservantes vendidos en
comercios, solo las partes fabricadas con material de aleacién baja, como la fundicion GG-25, GGG-40 que se hayan mojado con el liquido
bombeado.

5.2 Transporte

Procurar que los aparatos no sufran inutiles golpes o choques. Para izar y mover el grupo utilizar elevadores y para ello usar el pallet
suministrado en serie (si esta previsto). Usar cuerdas adecuadas de fibra vegetal o sintética, a condicién de que la pieza se pueda eslingar
facilmente y para ello hacer lo que se indica en la fig.5.2. (A o B). El cancamo puesto eventualmente en el motor no debe ser utilizado para
izar todo el grupo.

(A) - Transporte bomba (B) - Transporte grupo completo
(afb.5.2.)
5.3. Tamaiios y pesos
La placa adhesiva puesta en el embalaje indica el peso total de la electrobomba. Los tamafios toptarghetta adesiva posta sull'imballo riporta
lindicazione del peso totale dell’'elettropompa. Las dimensiones totales figuran en las pags.123-124

6. ADVERTENCIAS
6.1. Control de la rotacion del eje bomba/motor
Antes de instalar la bomba, es recomendable controlar el movimiento libre del eje de la bomba y/o del motor. Para ello y en el caso de
suministro de bombas sin motor realizar el control manualmente moviendo la parte que sale del eje de la bomba. Si se trata del grupo
electrobomba sobre una base para efectuar el control se puede usar manualmente la junta tras haber quitado la cubre-junta. Una vez
terminado el control, volver a montar la cubre-juna en su posicion original.
No esforzar el eje o el ventilador del motor (si esta previsto) con pinzas u otros aparatos con el fin de desbloquear
la bomba, intentar averiguar la causa de dicho bloqueo.
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6.2. Nuovas instalaciones
Antes de poner en marcha las instalaciones nuevas, hay que limpiar con mucho cuidado las valvulas, tuberias, depésitos y empalmes. Sucede
que a menudo virutas de soldadura, trozos de 6xido y otras impurezas se desprenden sélo tras un cierto periodo de tiempo. Para que no
entren en la bomba hay que recogerlos con filtros aptos para ello. La superficie libre del filtro debe tener una seccién al menos 3 veces
superior de la seccién de las tuberias en que estd montado el filtro, a fin de no provocar pérdidas de carga excesivas. Se aconseja utilizar
filtros TRONCO CONICOS fabricados con materiales resistentes a la corrosion (VER DIN 4181):

51 2 3 4

(Filtro para tuberia de aspiracion)
1) Cuerpo del filtro
2) Filtro de mallas estrechas

)
3) Manémetro diferencial
| 4) Chapa perforada
5) Boca de aspiracion de la bomba
6.3. Protecciones
6.3.1. Piezas en movimiento

En conformidad a las normas anti-accidentes todas las piezas en movimiento (ventiladores, juntas etc.) deben estar blindadas
cuidadosamente, con instrumentos adecuados para ello (cubre-ventiladores, cubre-juntas etc.) antes de poner en marcha la
bomba.
Mientras la bomba esté en marcha no acercarse a las piezas en movimiento (eje, ventilador etc.) y de todas formas,
de ser necesario, hay que hacerlo con indumentos adecuados y segln las normas de la ley para evitar el
engancharse con la ropa
6.3.2. Nivel de ruidoLos niveles del ruido producidos por las bombas con motor suministrado en serie, figuran en la tabla 6.6.2 pag
119. Hacemos notar que en aquellos casos en que los niveles de ruido LpA sobrepasen los 85dB(A) en los lugares donde estan
instaladas hay que utilizar PROTECCIONES ACUSTICAS apropiadas conforme a las normas vigentes para tal concepto.
6.3.3. Partes calientes o frias
El fluido contenido en la instalacion puede alcanzar temperaturas y presiones elevadas, y ademas puede
presentarse bajo forma de vapor! PELIGRO DI QUEMADURAS! ! !
Puede resultar peligroso incluso sélo tocar la bomba o partes de la instalacion.
En el caso de que las partes calientes o frias pueden plantear peligros, habra que protegerlas acertadamente para

evitar tocarlas
6.3.4. Las posibles pérdidas de liquidos peligrosos o nocivos (gj. De la junta estanca del eje) hay que transportarlas y después
eliminarlas conforme a las normas vigentes a fin de no provocar peligros ni dafios para las personas o para el medio ambiente.
7. INSTALACION

Hay que instalar la electrobomba en un lugar bien ventilado y con una temperatura ambiente que no sobrepase los 40°C. Gracias
al grado de proteccién IP55 las electrobombas pueden ser emplazadas en locales polvorientos y himedos. Normalmente
cuando se instalan al aire libre no es necesario tomar medidas de proteccion contra la intemperie.

Si se montan los grupos en locales donde haya peligro de explosiones, habra que cumplir las prescripciones locales relativas a
la proteccion “Ex” utilizando exclusivamente motores apropriados.

71. Cimentacion Es responsabilidad del comprador la preparacion de los cimientos, que deben ser realizados conforme a las

dimensiones citadas en la pag.123-124. De ser metélicos, hay que pintarlos para evitar la corrosion, bien nivelados y
suficientemente rigidos para soportar esfuerzos. Es necesario dimensionarlos de tal forma que se eviten vibraciones debidas a
resonancia.
Si los cimientos son de hormigén, hay que comprobar que haya fraguado bien y que estén totalmente secos antes de colocar
el grupo. La superficie de apoyo sera perfectamente plana y horizontal. Tras colocar la bomba en los cimientos, es preciso
comprobar que esté perfectamente nivelada sirviéndose de un nivel. De no ser asi, habrd que usar suplementos de ajuste
colocados entre la base y los cimientos cerca de los pemos de anclaje. En aquellas bases donde la distancia de los pernos de
anclaje resulte ser >800 mm habra que colocar suplementos de ajuste en la parte del medio, a fin de evitar flexiones. Un anclaje
solido de las patas de la bomba y del motor a la base de apoyo favorece la absorcién de posibles vibraciones al trabajar la
bomba. Apretar a fondo e uniformemente todos los pernos de anclaje.

7.2. Alineacion bomba/motor

Al terminar las operaciones citadas en el aparato anterior, y a fin de que el grupo funcione correctamente y en
forma duradera habra que controlar con mucho cuidado la alineacién entre el eje motor y el eje de la bomba,
incluso si se trata de electrobombas ya montadas sobre la base y equipadas con motor.

El grupo esta correctamente alineado si mediante una regla puesta axialmente entre las dos semijuntas (fig.
7.2.1) se obtiene una distancia constante (+/-0.1mm) entre la regla y el eje (motor-h1 o0 bomba-h2) en toda la
circunferencia de las semijuntas. Hay que comprobar ademas, con un célibro o con una plantilla de espesor,
que la distancia entre la semijunta y la junta distanciadora sea constante  (+/-0.1mm) en toda la circunferencia
(s1=s2).

Sies preciso realizar alguna correccidn debido a un desplazamiento radial o angular, montar/sacar discos debajo
del pie de la carcasa de la bomba o motor para alinear.
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(fig.7.2.1)

7.3. Empalme de las tuberias Hay que evitar que las tuberias metélicas transmitan esfuerzos excesivos a las bocas de la bomba,
para evitar deformaciones o roturas. Las dilataciones de las tuberias provocadas por efectos térmicos hay que equilibrarlas con
medidas apropiadas para no afectar a la bomba. Las contrabridas de las tuberias deben ser paralelas a las bridas de la bomba.
A fin de reducir al minimo el ruido, se aconseja montar juntas antivibracién en las tuberias de aspiracién y de alimentacion.

Al terminar el montaje y antes de empalmar la bomba a la red eléctrica, se aconseja comprobar otra vez
la alineacion de la junta.

Se trata de una buena norma emplazar la bomba lo mas cerca posible del liquido a bombear. Es conveniente utilizar un
tubo de aspiracion con didmetro superior al de la boca de aspiracion de la electrobomba. Si la altura de carga de la aspiracion
es negativa es imprescindible montar en la aspiracion una valvula de fondo de caracteristicas adecuadas. El paso irregular entre
didmetros de las tuberias y curvas estrechas hacen aumentar notablemente las pérdidas de carga. Debe ser gradual el paso de
una tuberia de diametro pequefio a otra de diametro mayor. Normalmente la largura del cono del paso debe ser 5+7 la diferencia
de los diametros. Comprobar con atencion que las uniones del tubo de aspiracién no permitan que entre el aire. Comprobar
que las juntas entre las bridas y las contrabridas estén bien centradas para que no creen resistencias contra el flujo en la tuberia.
A fin de que no se formen ampollas de aire en el tubo de aspiracidn, crear una ligera diferencia de inclinacion positiva del tubo
de aspiracion hacia la electrobomba.
Si se instalan mas de una bomba, cada una de ellas debe incorporar su propia tuberia de aspiracion. A excepcion de la bomba
de reserva (si prevista), la cual al entrar en funcion solamente en el caso de que se averie la bomba principal, garantiza el
funcionamiento de una séla bomba por tuberia de aspiracion.
En la entrada y en la salida de la bomba hay que montar llaves de corte con el objeto de no tener que vaciar la instalacién con
motivo del mantenimiento de la bomba.
No hay que poner en marcha nunca la bomba con las llaves de corte cerradas, dado que de esta forma aumentaria
la temperatura del liquido y se formarian ampollas de vapor dentro de la bomba, con consiguientes dafios mecanicos.
Si existiera esta posibilidad, incorporar un circuito de by-pass o una descarga empalmada a un depodsito de
recuperacion del liquido (conforme a lo previsto en las normas locales para liquidos tdxicos).

74. Estima NPSH Para obtener que la electrobomba trrabaje correctamente con el maximo rendimiento, resulta necesario saber el
nivel de N.P.S.H. (Net Positive Suction Head, es decir, la carga neta en la aspiracion) de la bomba considerada, para determinar
el nivel de aspiracion Z1. Las curvas relativas al N.P.S.H. de las distintas bombas figuran en el catalogo técnico. Esta estima es
importante para que la bomba pueda trabajar perfectamente sin que se den fendmenos de cavitacidn. Estos suelen presentarse
cuando, en la entrada del rotor, la presion absoluta baja de forma tal que se forman ampollas de vapor dentro del fluido, con lo
que la bomba trabaja irregularmente con una merma de la altura de carga. La bomba no debe trabajar en cavitacion, ya que
ademas del aumento del ruido similar a martillazos metalicos, estropea irremediablemente el rotor. Para determinar el nivel de
aspiracion Z1 hay que aplicar la siguiente formula:

Z1 =pb - N.P.S.H. requerido- Hr - pV correcto

donde:
21 = desnivel en metros entre el eje de la electrobomba y la superficie del liquido a bombear
pb = presién barométrica en mca relativa al lugar de instalacion (fig. 6 en la pag. 126)
NPSH = carga neta en la aspiracién relativa al punto de trabajo (ver curvas caracteristicas en el catalogo)
Hr = pérdidas de carga en metros en todo el conducto de aspiracién (tubo — curvas — valvulas de fondo)
pv = tension de vapor en metros del liquido en relacién a la temperatura dada en °C  (ver fig. 7 en la pag. 126)
Ejemplo 1: instalacién a nivel del mar y liquido a t =20°C
N.P.S.H. requerido: 3,25m
pb : 10,33 mca
Hr: 2,04m
t: 20°C
pV: 0.22m
Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 aprox.
Ejemplo 2: instalacién a 1500 m de cota y liquido a t = 50°C
N.P.S.H. requerido: 3,25m
pb : 8,6 mca
Hr: 2,04m
t: 50°C
PV: 1,147 m
Z1 8,6 - 3,25 - 2,04 - 1,147 = 2,16 aprox.
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Ejemplo 3: instalacion a nivel del mar y liquido a t = 90°C

N.P.S.H. requerido: 3,25m

pb : 10,33 mca

Hr: 2,04m

t: 90°C

pV: 7,035 m

21 10,33 - 3,25 - 2,04 — 7,035 = -1,99 aprox.

Para que la bomba en éste Ultimo caso funcione correctamente debe ser alimentada con una altura de carga positiva de 1,99 — 2 m, es decir,
la superficie del agua debe estar mas alta respecto al eje de la bomba de 2 m.

é N.B.: se trata siempre de una buena regla prever un margen de seguridad (0,5 m en el caso del agua fria) para tener en
consideracion los errores o las variaciones improvisos de los datos calculados. Tal margen es de gran importancia sobretodo
para liquidos a una temperatura que se acerca a la de ebullicién, dado que pequeiios cambios de temperatura provocan grandes
diferencias en las condiciones de trabajo. Por ejemplo en el 3° caso si la temperatura del agua en vez de ser 90°C alcanzase en
cualquier momento los 95°C, la altura de carga necesaria para la bomba ya no seria de 1.99 metros sino de 3,51 metros.

7.5. Conexion a las instalaciones auxiliares e instrumentos de medicion.Hay que tener en consideracion ya desde la fase de
disefio de la instalacion la realizacion y la conexion de otras instalaciones auxiliares (liquido de lavado, liquido de enfriamiento
de lajunta estanca y liquido de goteo). Con tales empalmes la bomba trabajara mejor con una vida mas larga.

Con elfin de disponer de una supervisién continua de las funciones de la bomba, es conveniente incorporar un manovacuémetro
en el lado de la aspiracion asi como un mandmetro en el lado de la alimentacion. Para controlar la carga del motor se recomienda
instalar un amperoémetro.

8. CONEXION ELECTRICA:
Respetar rigurosamente los esquemas eléctricos que aparecen dentro de la caja de bornes y los que
figuran en la pag. 1 de este manual.

8.1. En el caso de motores trifasicos con arranque estrella-friangulo, hay que estar seguros que el tiempo de conmutacion entre la
estrella y el tridngulo sea el menor posible y que conste en la tabla 8.1 de la pag. 119.

8.2. Antes de acceder a la caja de bornes para hacer trabajar la bomba, cerciorarse que la tension eléctrica esté desconectada.

8.3. Comprobar la tension de la red antes de efectuar cualquier conexion. Si corresponde a la que figura en la placa, disponer la
conexion de los cables a la placa de bornes con prioridad del cable de tierra.

8.4. Las bombas deben estar siempre conectadas a un interruptor exterior.

8.5. Los motores tienen que estar protegidos con protecciones de motores adecuadas calibradas apropiadamente en relacion a la
corriente che consta en la placa.

9. PUESTA EN SERVICIO

9.1. Antes de poner en marcha la elctrobomba comprobar que:

— labomba esté cebada correctamente, y que disponga el llenado completo del cuerpo de la bomba. La razén es que la

bomba empiece a frabajar en seguida correctamente y que el dispositivo de hermeticidad (mecanica o
empaquetamiento) esté bien lubricado. El funcionamiento en seco provoca dafios irreparables a la junta estanca
mecanica y al empaquetamiento;

— los circuitos auxiliares estén bien conectados;

— todas las partes en movimiento estén blindadas con los relativos sistemas de seguridad;

— la conexion eléctrica haya sido realizada como se ha indicado anteriormente;

— laalineacion entre la bomba y el motor esté realizada correctamente;

— se haya realizado correctamente la lubricacion de los cojinetes (solo para motores con cojinetes engrasables).

10. PUESTA EN MARCHA/PARADA

10.1. PUESTA EN MARCHA

10.1.1. Abrir totalmetne la valvula de compuesta puesta en la aspiracién manteniendo la valvula de alimentacion casi cerrada.

10.1.2. Dar tensién y controlar el sentido de rotacion correcto, es decir, mirando desde el lado del ventilador, sera hacia la derecha.

Este control se efectuara tras alimentar la bomba mediante el interruptor general con una rapida secuencia de marcha y parada.
Si la direccién fuera contraria, invertir entre si dos conductores de fase cualesquiera, después de haber aislado la bomba de la
red de alimentacion.

10.1.3. Cuando el circuito hidradlico esté totalmente lleno de liquido abrir progresivamente la valvula de compuerta de alimentacion
hasta alcanzar la maxima apertura admisible. De hecho hay que controlar el consumo de energia del motor comparandolo con
el que esta indicado en la placa de caracteristicas, sobre todo en el caso de que la bomba esté dotada a posta con motor
de potencia reducida (controlar las caracteristicas del proyecto).

10.1.4. Mientras la electrobomba esta encendida, controlar la tensién de alimetnacion en los bornes del motor, que no debe diferir del
+/- 5% del valor nominal.
10.2. PARADA

Cerrar el 6rgano de corte de la tuberia impelente. Si en ésta se haya previsto un érgano de retencion, la llave de corte puesta en el
lado impelente puede permanecer abierta a condicion de que a la salida de la bomba haya contrapresion. Para el bombeo de agua
caliente disponer la parada de la bomba s6lo después de haber excluido la fuente de calor y tras haber dejado transcurrir el tiempo
suficiente para que la temperatura del liquido alcanzase valores aceptables, a fin de no crear aumentos excesivos de la temperatura
dentro del cuerpo de la bomba.

Para un largo periodo de inactividad, cerrar el drgano de corte de la tuberia de aspiracion y, en el caso estén previstos, todas las
uniones auxiliares de control. Para garantizar la total funcionalidad de la instalacion, habra que prever breves periodos de puesta en
marcha (5 — 10 min) con intervalos de 1 — 3 meses. De tener que desmontar la bomba de la instalacion para después almacenarla,
seguir las indicaciones del apartado 5.1
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11. PRECAUCIONES
111. No hay que someter la electrobomba a un excesivo nimero de arranques a la hora. La cantidad maxima admisible es la
siguiente:
TIPO BOMBA NUMERO MAXIMO ARRANQUES/HORA
MOTORES TRIFASICOS HASTA 4 kW INCLUIDO 100
MOTORES TRIFASICOS SUPERIORES A 4 kW 20
11.2. PELIGRO DE HIELO: si la bomba permanece inactiva por un largo periodo a una temperatura inferior a 0°C, es necesario
vaciar totalmente el cuerpo de la bomba a través del tapon de vaciado (26), y evitar asi grietas eventuales de los componentes
hidraulicos.

Comprobar que la pérdida del liquido no estropee cosas o provoque dafos a personas, en particular en las
instalaciones que utilizan agua caliente.

No cerrar el tapdn de descarga hasta che la bomba no se vuelva a utilizar.Al poner en marcha la bomba tras un largo periodo
de inactividad, es necesario repetir las operaciones descritas en los apartados “ADVERTENCIAS” y “PUESTA EN MARCHA”
resefiados anteriormente.

11.3. Para evitar sobrecargas inutiles del motor controlar atentamente que la densidad del liquido bombeado corresponda con la que
se utiliza en la fase del proyecto:: recordar que la potencia absorbida por la bomba aumenta proporcionalmente a la
densidad del liquido transportado.

12. MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA
Solamente personal especializado y cualificado, con los requisitos exigidos en las normas en materia, se
encargara de desmontar la electrobomba. De todas formas todos los trabajos de reparacion y de mantenimiento
se efectuaran exclusivamente después de haber desconectado la bomba de la red de alimentacion. Asegurarse que
ésta no pueda ser conectada accidentalmente.
En el caso que para las operaciones de mantenimiento sea necesario vaciar el liquido, comprobar que al salir
no estropee cosas ni provoque dafios a las personas, en particular en las instalaciones que utilizan agua
caliente.
Se cumpliran ademas las disposiciones establecidas por la ley de eliminacion de liquidos nocivos
eventuales.
Después de un largo periodo de funcionamiento se planteara alguna dificultad para desmontar las piezas en
contacto con el agua: para conseguirlo, utilizar un solvente apropiado disponible en comercio y, de ser
necesario, un extractor adecuado.
Recomendamos no esforzar las distintas piezas con herramientas no aptas.
12.1. Controles periodicos
La electrobomba en su funcionamiento normal no requiere mantenimiento alguno. Sin embargo es aconsejable efectuar un
control periodico de la absorcién de corriente, de la altura de descarga manomeétrica con boca cerrada y del caudal maximo, a
fin de localizar en tiempo averias o desgastes. Si es posible disponer un plan de mantenimiento programado para conseguir
con gastos minimos y poco tiempo de parada de la maquina un funcionamiento sin problemas y sin reparaciones largas y
costosas.
12.2. Lubricacion de los cojinetes

Realizar el mantenimiento en funcién del tipo de cojinete presente en la placa de datos técnicos.
ver tablas pag.120-121-122 (12.2.1/12.2.2/12.2.3/12.2.4)

12.3. Junta estanca del eje
La junta estanca del eje puede ser de tipo mecanico o de empaquetadura.

12.31. Junta estanca mecanicaNormalmente no se necesita de fase alguna de control. Sélo hay que examinar que no haya pérdidas.
De no ser asi, sustituir la junta mencionada como indicado en el apartado 12.4.2.

12.3.2. Empaquetadura.Antes de la puesta en marcha controlar que las tuercas del prensatrenza estén apoyadas en el mismo

prensatrenza, de forma que al llenar la bomba las pérdidas sean abundantes. El prensatrenza debe estar siempre perfectamente
paralelo a los planos de la tapa portajunta estanca (utilizar un calibre de espesor para realizar el control).
Dar corriente y poner en marcha la bomba. Tras unos 5 minutos de funcionamiento, se deberian disminuir las pérdidas; para
ello apretar las tuercas del prensatrenza por aprox. Un 1/6 de giro. Volver a examinar las pérdidas por otros 5 minutos. Si son
excesivas, repetir la operacion hasta obtener un valor minimo de pérdidas estimables en 10+20 cm?/1°.
Si las pérdidas se han reducido excesivamente, aflojar un poco las tuercas del prensatrenza. De no observarse ninguna
pérdida, hay que detener inmediatamente la bomba, aflojar las tuercas del prensatrenza y repetir las operaciones para
el arranque ya descritas en este apartado. Tras haber regulado el prensaestopa hay que controlar las pérdidas por cerca de
2 horas, a la maxima temperatura del liquido transportado (MAX 140°C) y a la minima presién de ejercicio, para comprobar que
las pérdidas sean todavia suficientes. Si el funcionamiento se realiza bajo nivel con presion en la entrada > 0,5 Bar, ya no
es necesario el aro hidraulico (pieza 141), que sera sustituido con otro anillo de empaquetadura.
ATENCION: si al enroscar las tuercas del prensaestopas las pérdidas no disminuyen, hay que sustituir la arandela de cierre
como se indica en el aparatado 12.4.3.

124. Sustitucion de la junta estanca

12.4.1. Preparativos para su desmontaje
1. Desconectar la alimentacion eléctrica y asegurarse de que no se pueda conectar accidentalmente.
2. Cerrar los érganos de corte en la aspiracion y en la alimentacion.
3. Enelcaso de bombeo de liquidos calientes, esperar hasta que el cuerpo de la bomba alcance la temperatura ambiente.
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4. Vaciar el cuerpo de la bomba a través de los tapones de vaciado, con cuidado especial en el caso de bombeo de liquidos
nocivos (respetar las disposiciones vigentes de la ley).
5. Desmontar las conexiones auxiliares previstas, de existir.

12.4.2. Sustitucion de la junta estanca mecanica Para sustituir la junta estanca mecanica hay que desmontar la bomba. Para ello
aflojar y quitar todas las tuercas de los pernos prisioneros de unién entre el cuerpo de la bomba y el soporte (puestos en la
corona exterior en el caso de existir también la interior). Bloquear el extremo del eje de la bomba y desbloquear la tuerca de
blogueo, sacar del eje de la bomba la arandela, la arandela y el rotor haciendo palanca con dos destornilladores o entre ésta 'y
el soporte. Recuperar la lenglieta y extraer el diferencial. Esforzar con dos destornilladores el muelle de la junta estanca para
desencastrarla de la boquilla de la junta y luego hacer lo mismo en la parte giratoria de la junta estanca mecanica, a la altura
del asiento mecénico, hasta sacarla del todo. Para la extraccion de la parte fija del soporte de la junta estanca mecénica hay
que presionar el aro de junta en el lado del soporte, tras haber desmontado de su asiento la tapa portajunta, desenroscando
las tuercas, si existen, de los pernos prisioneros puestos en la corona interior.

Antes del montaje es necesario controlar en la boquilla de la junta si hay presentes estrias, que se tienen que eliminar con tela
de esmeril. Si las estrias no desaparecieran habra que sustituir la boquilla con recambios originales. Efectuar el montaje
actuando en sentido inverso al indicado, con mucho cuidado que:
— hay que eliminar todos los residuos que queden en los ajustes de cada parte y luego hay que aplicar lubricantes
adecuados;
— todas las juntas téricas estén en perfectas condiciones. De no ser asi, hay que sustituirlas;

12.4.3. Sustitucion de la empaquetaduraAnte todo hay que limpiar a fondo la camara de la empaquetadura y la boquilla de proteccion
del eje (comprobar que ésta no esté demasiado desgastada, si no hay que sustituirla —ver 12.4.2). Introducir el primer anillo de
empaquetadura y empujarlo hacia dentro en la camara empaquetadura mediante el prensatrenza. Meter el aro hidraulico. Todos
los anillos de juntas que se introduciran deberan ser empujados uno a uno en la camara de empaquetadura mediante el
prensatrenza. Hay que tener cuidado que cada superficie de corte de cada anillo estén girada de cerca de 90° en relacion a la
del anillo anterior. Posiblemente el anillo final adyacente al prensaestopas deberia estar montado con la superficie de corte
girada hacia arriba. Hay que evitar de manera absoluta el uso de objetos con punta dado que se podri estropear el eje rotor asi
como la trenza estanca. Hay que apretar el prensatrenza de manera uniforme con atencion para que el rotor pueda ser girado
con gran facilidad. En la fase de puesta en marcha efectuar todo lo indicado en el apartado 12.3.2.

13. MODIFICACIONES Y PIEZAS DE RESPUESTO
Cualquier modificacion realizada sin autorizacion previa, exime al fabricante de toda responsabilidad. Todas
las piezas de repuesto utilizadas en las reparaciones deben ser originales, y todos los accesorios deben estar
autorizados por el fabricante, con el objeto de poder garantizar la total seguridad de las personas y de los operadores,
de las maquinas y de las instalaciones que incorporan las bombas.

14. BUSQUEDA DE AVERIAS Y REMEDIOS
INCONVENIENTES COMPROBACIONES (causas posibles) REMEDIOS
1. Elmotorno arrancay no | A. Verificar los fusibles de proteccion. A. Siestan quemados, sustituirlos.
produce ruido. B. \Verificar las conexiones eléctricas. — Si el inconveniente se resuelve inmediatamente,
C. Verificar que el motor esté alimentado. significa que el motor esta en cortocircuito.
2. El'motor no arranca pero | A. Asegurarse de que la tension de alimentacion
produce ruidos. corresponda a la de la placa.
B. Controlar que las conexiones estén realizadas | B.  Corregir los errores eventuales.
correctamente.

C. \Verificar en la caja de bornes la presencia de | C. En caso negativo restablecer la fase que falta.
todas las fases.

D. El eje estd bloqueado, Buscar posibles |D. Eliminarla obstruccion.
obstrucciones de la bomba o del motor.

3. El motore gira con|A. Verificar la tension de alimentacién que podria
dificultad. resultar insuficiente.

B. \Verificar posibles rozamientos entre las partes | B.  Eliminar la causa del rozamiento.
moviles y las fijas.

C. Verificar el estado de los cojinetes. C. Sustituir los cojinetes estropeados.
4. La proteccion (exterior) | A. Verificar la presencia en la caja de bornes de | A.  En caso negativo restablecer la fase que falta.
del motor se activa todas las fases.
inmediatamente B. Verificar posibles contactos abiertos o sucios en | B.  Sustituit o volver a limpiar el componente.
después del arranque. la proteccion.
C. Verificar el posible aislamiento defectuoso del | C. Sustituit la caja del motor con estator o restablecer los
motor controlando la resistencia de fase y el cables de masa.

aislamiento hacia la masa.
D. La bomba funciona por encima del punto de | D. Establecer el punto de funcionamiento segun las curvas

trabajo para el que ha sido dimensionada. caracteristias de la bomba.
E. Los valores de activacion de la proteccion son | E.  Controlar los valores establecidos en la proteccién del
erréneos. motor: modificarlos o sustituir el componente de ser
necesario.
F. Laviscosidad o densidad del liquido bombeado | F.  Reducir el caudal mediante una valvula de compuerta
son diferentes a las utilizadas en la fase del en el lado de la alimentacién o instalar un motor de
proyecto. tamario superior.
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INCONVENIENTES COMPROBACIONES (causas posibles) REMEDIOS
5. La proteccion del motor | A.  Verificar que la temperatura ambiente no sea | A.  Ventilar adecuadamente el local donde est4 instalada la
se activa demasiado demasiado alta. bomba.
frecuentemente. B. Verificar el calibrado de la proteccion. B. Efectuar el calibrado con un valor de corriente
adecuado a la absorcion del motor con plena carga.
C. Verificar el estado de los cojinetes. C. Sustituir los cojinetes estropeados.
D. Controlar la velocidad de rotacion del motor.
6. Labombanoalimenta. |A. Labomba no ha sido cebada correctamente. A. Llenar de agua la bomba y el tubo de aspiracion y
efectuar el cebado.
B. Verificar el correcto sentido de rotacién de los | B. Invertir entre si dos cables de alimentacion.
motores trifasicos. C. Consultar il punto 8 de las instrucciones para la
C. Desnivel de aspiracion demasiado alto. “Instalacién”.
D. Tubo de aspiracion con diametro insuficiente o | D.  Sustituir el tubo de aspiracién con uno de didmetro
con extension en largo demasiado elevada. mayor.
E. Valvula de fondo obstruida. E. Limpiar la valvula de fondo.
7. Labomba no ceba. A. El tubo de aspiracion o la valvula de fondo | A. Eliminar el fenémeno controlando con cuidado el tubo
aspiran aire. de aspiracion, repetir las operaciones de cebado.
B. Corregir la inclinacion del tubo de aspiracion.
B. La inclinacion negativa del tubo de aspiracion
favorece la formacién de ampollas de aire.
8. La bomba emana un|A. Valvulade fondo obstruida. A. Limpiar la valvula de fondo.
caudal insuficiente. B. Rotor desgastado u obstruido. B. Sustituir el rotor o eliminar la obstruccion.
C. Tuberias de aspiracion de didmetro insuficiente. | C.  Sustituir el tubo con otro de diametro mayor.
D. Verificar el correcto sentido de rotacion.
D. Invertir entre si dos cables de alimentacion.
9. Elcaudaldelabombano |A. Presion en la aspiracion demasiado baja.
es constante. B. Tubo de aspiracion o bomba parcialmente | B. Limpiar la tuberia de aspiracion y la bomba.
obstuidos con impurezas.
10. La bomba gira al|A. Pérdida del tubo de aspiracion. A. Eliminar el inconveniente.
contrario al apagarla. B. Valvula de fondo o de retencién defectuosa o | B. Reparar o sustituir la valvula defectuosa.
blogueadas en posicion de parcial abertura.
11. La bomba vibra con|A. Verificar que la bomba o/las tuberias estén |A. Bloquear las partes flojas.
funcionamiento ruidoso. fijadas bien.
B. La bomba cavidad (punto n°8 apartado|B. Reducirla altura de aspiracién y controlar las pérdidas
INSTALACION). de carga. Abrir la valvula de aspiracion.
C. Presencia de aire en la bomba o en el colector | C. Purgar las tuberias de aspiracion y de la bomba.
de aspiracion.
D. Alineacion bomba motor no realizada |D. Repetirloindicado en el apartado 7.2.
correctamente.
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1. ALLMANT

é Installationen ska utféras i horisontellt eller vertikalt lage, under forutsattning att motorn alltid &r ovanfor pumpen.

Leveransen kan besta av féljande:

— Typgodkanda pumpar KDN med bar axel (utan motor).

— Typgodkanda elpumpar KDN pa bas, komplett med elmotor (véljs beroende pa den vatska som ska pumpas), mellanfog, bas och
fogskydd som redan ar monterade.

1.1. Pumpbendmning (exempel):

Exempel KDN 100 - 200 / 198 /| AW/ BAQE / 1/ 55 /| 4

Typ |
Uppfordringséppningens nominella diameter:

Pumphjulets nominella diameter:

Pumphjulets verkliga diameter:
Materialkod:

A (01): Gjutjarn

B (03): Gjutjarn med pumphijul av brons

Slitringar (endast néar de finns)

Kod for packning:

Typ av hopkoppling pump / motor:
0 = Utan kippling (pump med bar axel)
1 = Med standardkoppling

2 = Med distanskopping
Motoreffekt i kW

Spéanning och antal motorpoler
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2. TILLAMPNINGAR
Typgodkanda enstegs centrifugalpumpar med spiralformad kropp som ar dimensionerade enligt DIN 24255 - EN 733 och flansforsedda enligt
DIN 2533 (DIN 2532 fér DN 200). De &r konstruerade och tillverkade med avancerade karakteristika och kannetecknas av den speciella
prestanda som garanterar max. kapacitet och fullstandig tillforlitighet och styrka. De tacker in ett brett anvandningsomrade som vattentillforsel,
cirkulation av varmt och kallt vatten i varme-, luftkonditionerings- och nedkylningssystem samt transport av vatskor i jordbruks-, trddgards- och
industrisammanhang. De ar aven [ampade att anvandas i enheter for brandskydd.

3. PUMPADE VATSKOR
Maskinen ar konstruerad och tillverkad fér pumpning av rena, oblandade och aggressiva vatskor. Detta under
forutsattning att det i det senare fallet kontrolleras att pumpens konstruktionsmaterial ar kompatibla och att den anvanda
motorn har en effekt som passar for den specifika vikten och dess viskositet.

4. TEKNISKA DATA OCH BEGRASNINGAR | ANVANDNING
Pump
— Vitskans temperaturomrade: fran -10°C till +140C
— Rotationshastighet: 1450-2900 varv/min
—  Kapacitet: fran 1 m%h till 2000 m*h beroende pa modellen
—  Uppfordringshéjd - Hmax (m): sid. 128
—  Max. omgivningstemperatur: +40°C
—  Forvaringstemperatur: -10°C +40°C
— Relativ luftfuktighet: max. 95%
—  Max. arbetstryck (inklusive eventuellt tryck vid insuget): 16 bar - 1600 kPa (per DN 200 max. 10 bar-1000 kPa)
- Vikt: Se skylten pa forpackningen.
—  Dimensioner: se tabellen pa sid. 123-124
Motor
—  Spanningstillforsel: se skylt med eldata
—  Motorns skyddsklass: IP55
—  Termisk klass: F
—  Effektforbrukning: se skylt med eldata
—  Motorernas konstruktion: enligt Standard CEI 2 - 3 hafte 1110

—  Sékringar i klass AM : se tabell 4.1. sid. 118
Om en sakring som skyddar en trefasmotor utloser, rekommenderas det att dven byta ut de andra tva sakringarna och inte
bara den som brént.

5. HANTERING

5.1. Forvaring

Samtliga pumpar/elpumpar ska férvaras inomhus, torrt och helst med konstant luftfuktighet, utan vibrationer och damm. De levereras i sin
originalférpackning dar de ska forvaras fram till installationen. Insugnings- och uppfordringséppningarna ska vara stangda med den dartill
avsedda vidhaftande skivan som levereras som standard. Vid en langre tids forvaring eller om pumpen forvaras efter en tids funktion, ska
endast de delar som &r tillverkade av material med lag legering av typ gjutjarn GG-25, GGG-40 och som blétts ned med den pumpade vétskan,
skyddas med de dartill avsedda skyddsmedlen som finns i handeln.

5.2. Transport

Undvik att utsatta produkterna for onddiga stétar och kollisioner.

Lyft och transportera enheten med hjélp av lyftmedel och den pall som levereras som standard (dar den finns). Anvand I&mpliga rep av
vegetabilisk eller syntetisk fiber under forutsattning att enheten kan slingférankras utan problem enligt fig. 5.2 (A eller B). Den lyftégla som
eventuellt finns pa motorn far inte anvandas for att lyfta hela enheten.

(A) - Transport av pumpen (B) - Transport av hela enheten
(fig. 5.2)
5.3. Dimensioner och vikter
Klistermarket som &r placerat pa forpackningen anger elpumpens totala vikt. De utvandiga matten anges pa sid. 123-124.
6. SAKERHETSFORESKRIFTER
6.1. Kontroll av pump-/motoraxelns rotation
Det ar en bra regel att kontrollera att pump- och/eller motoraxeln kan rotera fritt, innan pumpen installeras. Om pumparna levereras med bar
axel utfors kontrollen genom ett manuellt ingrepp pa pumpaxelns utstick. Om elpumpenheten levereras pa en bas utfors kontrollen genom ett
manuellt ingrepp p& mellanfogen efter att fogskyddet har tagits bort. Efter kontrollen ska fogskyddet séttas tillbaka pa sin plats.
Forsok inte lossa pumpen genom att forcera axeln eller motorflakten (om den levererats) med tanger eller andra
verktyg, utan férsok hitta orsaken till blockeringen.
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6.2. Nya system

Innan nya system anvénds ska ventiler, ror, behallare och kopplingar rengoras noggrant. Oftast lossar svetsslagg, glodskal eller andra
orenheter fran vaggarna forst efter en viss tid. For att undvika att de kommer in i pumpen ska de samlas upp av lampliga filter. Filtrets fria yta
ska ha ett snitt som &r minst 3 ganger storre an det ror dar filtret ar monterat sa att det inte skapas 6verdrivna strémningsmotstand. Det
rekommenderas att anvanda filter av typ STYMPAD KON som 4&r tillverkade av material som klarar korrosion (SE DIN 4181):

51 2 3 4

(Filter for insugningsror)
1) Filterkropp

2) Finmaskigt filter

) Differentialmanometer
)

)

Perforerad plat

3
L 4
5) Pumpens insugnings6ppning

6.3. Skydd
6.3.1. Delar i rorelse
Innan pumpen anvands ska samtliga delar i rorelse (flaktar, fogar osv) skyddas pa lampligt satt med dartill avsedda medel
(flaktskydd, fogskydd osv) i Gverensstammelse med géallande foreskrifter mot olycksfall i arbetet.
Under pumpens funktion ska du undvika att komma i narheten av delar i rorelse (axel, flakt osv). Om det inte gar att
undvika ska du alltid anvénda ldmpliga klader som ar godkénda enligt lag sa att du inte fastnar.

6.3.2. Bullerniva
Bullernivaerna for de pumpar som levereras med standardmotorer anges i tabell 6.6.2 pa sid.119. Om bullerniverna LpA
overstiger 85dB(A) pa installationsplatserna ska det anvandas ldampliga HORSELSKYDD enligt gallande standard.
6.3.3. Varma eller kalla delar )
Vitskan i systemet kan inte bara ha hdg temperatur och vara trycksatt, utan aven vara férangad! FARA FOR
BRANNSKADOR! ! ! Det kan vara farligt att bara rora vid pumpen eller delar av systemet.
Om de varma eller kalla delarna utgor en fara ska de skyddas pa lampligt satt for att undvika kontakt med dem.

6.3.4. Eventuella lackage av farliga eller skadliga vatskor (ex. fran axelpackningen) ska transporteras och kasseras enligt gallande
miljdlagstiftning sa att de inte utgor en fara eller skadar personer eller miljén.
7. INSTALLATION

Elpumpen ska installeras pa en vél ventilerad plats och med en omgivningstemperatur som inte Gverskrider 40°C. Tack vare sin
skyddsklass IP55 kan elpumparna installeras i dammiga och fuktiga miljoer. Om de installeras utomhus behdver det inte vidtas
speciella skyddsatgarder mot vader och vind.
Om enheten installeras i miljoer dar det foreligger explosionsrisk ska de lokala foreskrifterna om skydd “Ex” respekteras genom
att det endast anvénds 1&mpliga motorer.
71. Fundament
Det aligger koparen att férbereda fundamentet som ska tillverkas i 6verensstdmmelse med de utvandiga matten som anges pa
sid.123-124. Metallfundament maste lackeras for att undvika korrosion. Anvand styva stag i plan for att ta upp eventuella
pakanningar. De ska vara dimensionerade sa att det undviks att det uppstar vibrationer pa grund av resonans.
Vid fundament av betong ska du se till att betongen har hardat ordentligt och att den &r helt torr innan du installerar enheten.
Stodytan ska vara helt plan och horisontell. Nar pumpen placerats pa fundamentet ska du kontrollera att den star helt rakt med
hjalp av ett vattenpass. | annat fall ska det anvandas lampliga mellanldgg som ar placerade mellan basen och fundamentet vid
fastbultarna. Vid baser dar avstandet mellan fastbultarna &r >800 mm ska det dven foras in mellanlagg i mittzonen for att undvika
nedbdjningar. Om pumpens och motorns fotter sétts fast ordentligt vid stddbasen medfor det en battre upptagning av eventuella
vibrationer som uppstar pa grund av pumpens funktion. Dra at samtliga fastbultar ordentligt och lika mycket.
7.2. Instéllning i rat linje av pump/motor
Nar det som beskrivs i foregaende avsnitt har utforts ska du noggrant kontrollera att motoraxeln och pumpaxeln ar
installda i rat linje i forhallande till varandra for att garantera enhetens korrekta funktion under lang tid. Detta galler
aven vid elpumpar som redan ar monterade pa basen och &r kompletta med motor.
Enheten ar korrekt installd i rat linje nar du placerar en linjal pa hdgkant i axialled mot de tva foghalvorna (fig. 7.2) och
far ett konstant avstand (+/-0,1 mm) mellan linjalen och axeln (motor-h1 eller pump-h2) langs foghalvornas hela
omkrets. Kontrollera vidare med en stickmétt eller ett bladmatt, att avstdndet mellan foghalvan och mellanfogen ar
konstant (+/-0,1 mm) l&ngs hela omkretsen (s1 = s2).
Nédvandiga justeringar av radial-eller vinkelforskjutningar utjidmnas genom att man anbringar eller tar bort mellanlagg
under fotterna pa pumphuset eller motorn.
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7.3. Roranslutning

Undvik att metallréren verfor dverdrivna krafter till pump&ppningarna, sa att det inte uppstar deformationer eller brott. Rérens
varmeutvidgning ska kompenseras med lampliga atgarder sa att det inte belastar pumpen. Rorens motflansar ska vara parallella
med pumpens flansar. Det rekommenderas att montera vibrationsddmpande kopplingar pa insugnings- och uppfordringsréren
for att minska bullret s& mycket som mojligt.

Efter monteringen och innan pumpen ansluts till einétet, rekommenderas det att utfora ytterligare en kontroll

av fogens installning i rét linje.

Det &r alltid en god regel att placera pumpen sa nara den vatska som ska pumpas som majligt. Det rekommenderas att
anvanda ett insugningsror med en diameter som ar storre an diametern pa elpumpens insugningséppning. Om tryckhdjden ar
negativ vid insugningen ska det installeras en bottenventil vid insuget med lémpliga egenskaper. Ojamna Gvergangar mellan
rordiametrar och smala rorbojar okar strdmningsmotstandet markbart. En eventuell 6vergang fran ett rér med liten diameter till
ett rér med storre diameter ska ske gradvis. Normalt ska dvergangskonens langd vara 5+7 av skillnaden mellan diametrarna.
Kontrollera noggrant att insugningsrorets kopplingar inte tillater att det kommer in luft. Kontrollera att packningarna mellan flansar
och motflansar ar val centrerade s att det inte skapas flddesmotstand i roret. Undvik att det skapas luftfickor i insugningsroret
genom att se till att insugningsroret har en latt positiv lutning mot elpumpen.
Om det installeras flera pumpar ska varje pump ha ett eget insugningsror. Enda undantaget &r reservpumpen (om den finns)
som endast startar om det blir fel p& huvudpumpen och garanterar funktionen fér en ensam pump via insugningsréret.
Det ska monteras avstangningsventiler fore och efter pumpen s att systemet inte behdver tommas vid eventuellt underhall av
pumpen.
Pumpen far inte vara igang med stdngda avstangningsventiler da vatsketemperaturen 6kar under dessa forhallanden
och det bildas angbubblor inuti pumpen med mekaniska skador som féljd. Om det finns risk for detta ska detinstalleras
en forbiledningskrets eller ett aviopp som forsorjer en behallare for uppsamling av vatskor (enligt lokal miljélagstiftning
om giftiga vatskor).
74. Berékning av NPSH
For att garantera elpumpens goda funktion och max. kapacitet, maste du kanna till nivan for N.P.S.H. (Net Positive Suction Head,
dvs nettotrycket vid insuget) for aktuell pump sa att det gar att bestdmma insugningsnivan Z1. De olika pumparnas aktuella
kurvor for N.P.S.H. finns i den tekniska katalogen.
Denna berakning ar viktig for att pumpen ska kunna fungera korrekt utan kavitationsfenomen. De uppstar nar det absoluta trycket
vid pumphijulets ingang sjunker till sadana vérden att det bildas angbubblor i vatskan och gér att pumpen gar oregelbundet med
en sankt uppfordringshdjd. Pumpen far inte vara igang vid kavitation da det forutom att det bullrar méarkbart (liknar en
metallhammare) aven orsakar allvarliga skador pa pumphjulet.
Insugningsnivan Z1 bestdms med foljande formel: ~ Z1 = pb - efterfragad N.P.S.H. - korrekt Hr - pV

dar;
21 = hojdskillnad i meter mellan elpumpens axel och den fria ytan for den vétska som ska pumpas
Pb = barometertryck i m-vatten for installationsplatsen (fig. 6 pa sid. 126)
NPSH = nettobelastning vid insuget for driftpunkten (se karakteristiska kurvor i katalogen)
Hr = tryckfdrluster i meter 1&ngs hela insugningsréret (ror — rérbdjar — bottenventiler)
PV = vatskans angtryck i meter i forhallande till temperaturen uttryckt i °C (se fig. 7 pa sid. 126)
Exempel 1: installation i nivd med havet och vétska pa t = 20°C
efterfrdgad N.P.S.H.: 3,25m
pb: 10,33 m-vatten
Hr: 2,04 m
t: 20°C
pV: 0,22 m
1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 cirka
Exempel 2: installation 1500 m dver havet och vétska pa t = 50°C
efterfragad N.P.S.H.. 3,25m
pb: 8,6 m-vatten
Hr: 2,04 m
t: 50°C
pV: 1,147 m
1 8,6-3,25-2,04-1,147 = 2,16 cirka
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Exempel 3: installation i nivd med havet och vatska pa t = 90°C

efterfragad N.P.S.H.. 3,25m

pb: 10,33 m-vatten

Hr: 2,04m

t: 90°C

pV: 7,035 m

Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 cirka

| det senare fallet maste pumpen forsérjas med en positiv tryckhdjd pa 1,99 - 2 m for att fungera korrekt, dvs den fria vattenytan ska vara 2 m
hdgre an pumpaxeln.
OBS: Det éar alltid en god regel att ha en sékerhetsmarginal (0,5 m vid kallt vatten) som tar hénsyn till fel och oférutsedda
variationer i uppskattade data. Denna marginal ar speciellt viktig vid vatskor med en temperatur som ligger nara
kokpunkten da sma temperaturvariationer orsakar anmérkningsvarda skillnader nar det galler arbetsférhallandena. Om
till exempel vattentemperaturen istéllet for att vara 90°C nagon gang nar 95°C i det 3:e fallet, ar den tryckhojd som krévs
for pumpen inte langre 1,99 utan 3,51 meter.
7.5. Anslutning av extra system och métinstrument
Det ska tas hansyn fill utférandet och anslutningen av eventuella extra system (rengdringsvatska, vatska fér nedkylning av
packning, droppvatska) vid systemets konstruktion. Dessa anslutningar behdvs for att pumpen ska kunna fungera battre under
en langre tid. For att garantera en konstant Gvervakning av pumpens funktioner, rekommenderas det att installera en
manometer/vakuummeter pa insugningssidan och en manometer pa uppfordringssidan. For att kontrollera motorns belastning,
rekommenderas det att installera en amperemeter.

8. ELANSLUTNING
f Folj till punkt och pricka de elscheman som finns i kopplingsplinten och pa sid. 1 i denna manual.

8.1. Vid trefasmotorer med stjarntriangelstart ska omkopplingstiden mellan stjarnan och triangeln vara sa reducerad som méjligt och
finnas med i tabell 8.1 pa sid. 119.

8.2. Sla fran spanningen innan tilltrade till kopplingsplinten och ingrepp pa pumpen.

8.3. Kontrollera natspanningen innan samtliga anslutningar. Om den motsvarar den pa markplaten kan ledarna anslutas till
kopplingsplinten med prioritet nar det géller jordledaren.

8.4. Pumparna ska alltid vara anslutna till en extern strdmbrytare.

8.5. Motorerna ska vara skyddade med lampliga motorskydd som &r instéllda i férhallande till markstrdmmen.

9. START

9.1. f Innan pumpen startas ska du kontrollera att:

— Pumpen fylls pa lampligt satt genom att pumpkroppen fylls pa helt. Detta for att pumpen ska fungera regelbundet
fran borjan och for att tatningsanordningen (mekanisk eller tatning) ska vara val smord. Torrkérning orsakar
allvarliga skador bade pa den mekaniska packningen och tatningen.

— Hijalpkretsarna &r korrekt anslutna.

— Samtliga delar i rorelse ar skyddade av dartill avsedda sakerhetssystem.

— Elanslutningen har utforts enligt tidigare beskrivning.

— Instéliningen i rat linje av motorpumpen &r korrekt utford;

— attlagren har smorts korrekt (endast for motorer med smérjbara lager).

10. START/STOPP

10.1. START

10.1.1. Oppna den slussventil helt som &r placerad vid insuget, och hall den slussventil stangd som ar placerad vid uppfordringen.
10.1.2. Sla till spanningen och kontrollera att rotationsriktningen &r korrekt. Nar du tittar pa motorn fran flaktsidan ska den rotera medurs.

Kontrollen ska utforas nar pumpen matats genom ingrepp pa huvudstrdmbrytaren med en snabb sekvens av start och stopp.
Om rotationsriktningen ar omvand ska pumpen isoleras fran elnatet och tva av ledarna bytas om sinsemellan.

10.1.3. Nar vattenkretsen har fylits pa helt med véatska ska slussventilen vid uppfordringen 6ppnas progressivt tills den ar helt Gppen.
Kontrollera motorns energiférbrukning och jamfor den med den pa markplaten, speciellt om pumpen med avsikt har utrustats
med en motor med reducerad effekt (kontrollera projekteringsegenskaperna).

10.1.4. Nar elpumpen &r igang ska du kontrollera spanningstillférseln till motorns klammor som far avvika med +/- 5% fran det nominella
vardet.
10.2. STOPP

Stang avstangningsventilen pa tryckréret. Om det finns en backventil i tryckroret kan avstangningsventilen pa huvudsidan vara
Oppen da det forekommer mottryck efter pumpen.

Om det ska pumpas varmt vatten ska pumpen stannas forst nar varmekéllan urkopplats och det gatt sapass lang tid att
vétsketemperaturen sjunkit till acceptabla véarden. Detta for att det inte ska uppstd Gverdrivna temperaturdkningar inuti
pumpkroppen.

Om pumpen ska sta stilla under en lagre tid ska avstdngningsventilen vid insugningsrdret stangas, och darefter samtliga extra
kontrollanslutningar om dessa finns. For att garantera systemet max. funktion méaste det startas kortare tider (5 - 10 min) med
tidsintervall pa 1 - 3 manader.

Om pumpen tas bort fran systemet for forvaring ska du ga till vaga enligt beskrivningen i avsnitt 5.1.
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1. FORSIKTIGHETSATGARDER
11.1. Elpumpen far inte startas for manga ganger per imme. Max. antal tillatna starter ar foljande:
PUMPTYP MAX. ANTAL STARTER/TIMME
TREFASMOTOR T.0.M. 4 kW 100
TREFASMOTOR OVER 4 kW 20
11.2. RISK FOR FROSTSKADOR: Nar pumpen star stilla under en lang tid vid en temperatur under 0°C maste pumpkroppen tdmmas

helt med avtappningspluggen (26) for att undvika eventuella sprickor pa hydrauliska komponenter.

Kontrollera att vatskeutslappet inte skadar foremal eller personer, speciellt vid de system som anvander
varmt vatten.
Stang inte avtappningspluggen forran pumpen ater anvands.
En start efter ett langre stillastiende krdver en upprepning av de procedurer som beskrivs i avsnitt
“SAKERHETSFORESKRIFTER” och “START” som listats tidigare.
11.3. Undvik onddiga dverbelastningar av motorn genom att noggrant kontrollera att den pumpade vétskans densitet motsvarar den
som anvants vid projekteringen. Kom ihag att pumpens effektforbrukning dkar proportionellt med den transporterade
vétskans densitet.

12. UNDERHALL OCH RENGORING
Elpumpen far endast nedmonteras av specialiserad och kvalificerad personal som &r insatt i de erforderliga
egenskaper som efterfragas i gallande standard. Samtliga reparationer och underhall ska hur som helst endast
utforas nar pumpen kopplats fran elnatet. Kontrollera att eltillférseln inte kan slas till av misstag.
Om vatskan maste tommas ut for underhallsatgérder, ska du kontrollera att vatskeutslappet inte skadar
foremal eller personer, speciellt vid system som anvander varmt vatten.
Folj vidare géllande miljolagstiftning vid en eventuell kassering av skadliga vatskor.
Efter en lang tids funktion kan det vara svart att nedmontera vissa delar som varit i kontakt med vatten.
Anvand ett I6sningsmedel som finns i handeln for detta andamal och en lamplig utdragare nar detta ar mojligt.
Det rekommenderas att inte forsoka forcera olika delar med oldampliga verktyg.

12.1. Regelbundna kontroller
Elpumpen kréver inget underhall under normal funktion. Det rekommenderas hur som helst att regelbundet kontrollera
stromforbrukningen, den manometriska uppfordringshdjden vid stdngd dppning och max. kapacitet, som gor att det gar att
upptacka defekter och slitage pa férhand. Planera underhallsintervallen sa att det till minsta méjliga kostnad och ett reducerat
stillastaende av maskiner gar att garantera en problemfri funktion utan langa och dyra reparationer.
12.2. Smorjning av lager
Utfor det underhall som krévs beroende pa typ av lager som anges i markplaten.
se tabeller pa sid.120-121-122 (12.2.1/12.2.2 / 12.2.3 / 12.2.4)
12.3. Axelpackning
Axelpackningen kan vara av typ mekanisk packning eller tatning.
12.3.1. Mekanisk packning
Normalt behdvs det ingen kontroll. Du beh6ver bara kontrollera att det inte forekommer nagon typ av lackage. Om det
forekommer lackage ska packningen bytas ut enligt beskrivningen i avsnitt 12.4.2.
12.3.2. Tétning
Innan starten ska du kontrollera att muttrarna pa packboxen stodjes mot packboxen sa att det forekommer rikliga lackage nar
pumpen fyllts pa. Packboxen ska alltid vara helt parallell med packningshallarlocket (anvand ett bladmatt for kontrollen).
Sla till spanningen och starta pumpen. Nar den varit igang i cirka 5 minuter ska lackagen reduceras genom att muttrarna pa
packboxen dras &t cirka 1/6 varv. Kontrollera ater lackagen i ytterligare 5 minuter. Om lackaget fortfarande ar rikligt ska

proceduren upprepas tills Iackagevardet har reducerats till 10+20 cm3/min.
Om lackagen reducerats for mycket lossar du latt p4 muttrarna pa packboxen. Om det inte forekommer nagot lickage maste
pumpen stannas omedelbart. Lossa muttrarna pa packboxen och upprepa startproceduren som beskrivs tidigare i detta
avsnitt.
Né&r packboxen har justerats ska du kontrollera lackagen i cirka 2 timmar vid max. temperatur for den transporterade vatskan
(MAX. 140°C) och min. arbetstryck, sa att du ser att |ackagen fortfarande ar tillrackliga.
Vid funktion under tryckhdjden med ett tryck vid ingangen pa > 0,5 bar behovs inte langre hydraulringen (del 141).
Denna ska bytas ut mot ytterligare en tatningsring.
OBSERVERA: Om lackagen inte minskar nar du drar at muttrarna pa packboxen maste tétningsringarna bytas ut enligt
beskrivningen i avsnitt 12.4.3.

12.4. Byte av packning

12.4.1. Forberedelser fér nedmontering
1. Sla frén eltillférseln och se till att den inte kan slas till av misstag.
2. Sténg avstangningsventilerna vid insuget och uppfordringen.
3. Vid pumpning av varma vatskor ska du vanta tills pumpkroppen har omgivningstemperatur.
4. Toém pumpkroppen med hjélp av avtappningspluggarna. Var speciellt forsiktig vid pumpning av skadliga vatskor (respektera

gallande milj6lagstiftning).

5. Nedmontera eventuella extra anslutningar.
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12.4.2. Byte av mekanisk packning
Det ar nodvandigt att nedmontera pumpen for att byta den mekaniska packningen. Lossa och ta bort samtliga muttrar fran
pinnbultarna som férbinder pumpkroppen och stédet (eventuellt placerade pa den yttre kransen om det dven finns en inre).
Blockera pumpaxelns ande och skruva loss lasmuttern, dra ut brickan, brickan och pumphjulet fran pumpaxeln. Anvand
eventuellt tva skruvmejslar eller stanger som havarm mellan pumphjulet och stédet. Hitta fliken och dra ut avstandsbrickan. Band
ut packningens fiader med tva skruvmejslar for att lossa den fran tatningsbussningen och dérefter den mekaniska packningens
roterande del vid metallsatet tills den gar att dra ut helt. Du drar ut den mekaniska packningens fasta del fran stddet genom att
utdva tryck pa tatningsringen fran stodsidan, nar packningshallarlocket tagits bort fran sitt sate, genom att muttrarna (om de
finns) skruvas loss fran pinnbultarna som ar placerade pa den inre kransen.
Innan monteringen ska du kontrollera om det fdrekommer eventuella repor pa tatningsbussningen (58) som ska tas bort med en
smargelduk. Om reporna fortfarande gar att se ska bussningen bytas ut mot en originalreservdel.
Utfér monteringen i omvand ordning mot tidigare beskrivning och se till att:
IDe enskilda delarnas fasten ar fria fran fallningar och smérjs med dartill avsedda smdrjmedel.
1Samtliga O-ringar &r hela. Byt i annat fall ut dem.

12.4.3. Byte av tétning
Framfor allt ska tdtningskammaren och axelns skyddsbussning rengéras noggrant (kontrollera att bussningen inte &r utsliten, byt
annars ut den enligt 12.4.2). Fér in den forsta tatningsringen och skjut in den i tatningskammaren med hjélp av packboxen. For
in hydraulringen. Samtliga tatningsringar som fdljer ska skjutas in en i taget i tatningskammaren med hjélp av packboxen. Se till
att skarytan pa varje ring ar vriden med cirka 90° i férhallande till fdregaende ring. Den sista ringen som ligger an mot packboxen
ska om det gar monteras med skarytan vand uppat. Anvand aldrig spetsiga féremal da de kan orsaka skador bade pa rotoraxeln
och packboxen.
Dra at packboxen och se till att rotorn kan rotera latt.
Folj beskrivningen i avsnitt 12.3.2 vid startfasen.

13. ANDRINGAR OCH RESERVDELAR
Tillverkaren fransdger sig allt ansvar vid samtliga &ndringar som inte auktoriserats. Samtliga anvanda
reservdelar ska vara original och samtliga tillbehor ska vara godkanda av tillverkaren, sa att sakerheten kan
garanteras for personer, operatdrer, maskiner och de system dar pumparna ar monterade.

14. FELSOKNING OCH PROBLEMLOSNING
PROBLEM KONTROLLER (mdjliga orsaker) ATGARDER
1. Motorn startar inte och | A. Kontrollera skyddssakringarna. A. Bytutdem om de har brant.
ger inte ifran sig ljud. B. Kontrollera elanslutningarna. — En eventuell och omedelbar aterstélining av felet
C. Kontrollera att motorn frsdrjs med el. indikerar att motorn &r kortsluten.
2. Motorn startar inte men | A. Kontrollera att spénningstillférseln motsvarar
ger ifran sig ljud. méarkspanningen.
B. Kontrollera att anslutningarna ar korrekt | B. Raétta till eventuella fel.
utforda.

C. Kontrollera att samtliga faser finns i|C. Aterstilliannatfall den fas som saknas.
kopplingsplinten.

D. Axeln &r blockerad. Forsok hitta det som |D. Ta bort hindret.
eventuellt hindrar pumpen eller motorn.

3. Motorn roterar med | A. Kontrollera spanningstillférseln som kan vara
svarighet. otillracklig.

B. Kontrollera om det férekommer eventuella | B. Eliminera orsaken till skrapningen.
skrapningar mellan rérliga och fasta delar.

C. Kontrollera lagrens skick. C. Byt ut eventuella skadade lager.

4. Motorskyddet (externt)| A. Kontrollera att samtliga faser finns i|A. Aterstalliannatfall den fas som saknas.
ingriper  direkt  efter kopplingsplinten.
starten. B. Kontrollera om det forekommer eventuella | B. Byt ut eller rengdr aktuell komponent.
oppna eller smutsiga kontakter i skyddet.

C. Kontrollera om det forekommer en defekt | C. Byt ut motorhuset med stator eller aterstall eventuella
isolering av motorn genom att kontrollera jordkablar.
fasmotstandet och isoleringen mot jord.

D. Pumpen arbetar dver den driftpunkt den ar |D. Stall in driftpunkten enligt pumpens karakteristiska
dimensionerad for. kurvor.

E. Skyddets ingreppsvérden ar fel. E. Kontrollera de instéllda vardena pa motorskyddet:

andra dem eller byt ut komponenten.

F. Den pumpade vatskans viskositet eller densitet | F. Reducera kapaciteten med en slussventil pa
skilier sig fran de som anvands vid uppfordringssidan eller installera en stdrre motor.
projekteringsfasen.
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att pumphjulets mellanlaggsbrickor ar utslitna.

PROBLEM KONTROLLER (méjliga orsaker) ATGARDER
5. Motorskyddet ingriper | A. Kontrollera att omgivningstemperaturen inte ar | A. Ventilera pumpens installationsmiljé.
for ofta. for hog.
B. Kontrollera skyddets installning. B. Stall in ett stromvarde som passar motorns
forbrukning vid full belastning.
C. Kontrollera lagrens skick. C. Bytutde skadade lagren.
D. Kontrollera motorns rotationshastighet.
6. Ingen uppfordring av|A. Pumpen ar inte korrekt fylld. A. Fyll pa pumpen och insugningsroret med vatten och
pumpen. utfor fyliningen.
B. Kontrollera att trefasmotorerna roterar at ratt | B. Byt om tva av ledarna sinsemellan.
hall.
C. For hog nivaskilinad vid insuget. C. Se punkt 8 iinstruktionerna for “Installation”.
D. Insugningsroret har ofillracklig diameter eller ar | D. Byt ut insugningsréret mot ett med stdrre diameter.
for langt.
E. TilltAppt bottenventil. E. Rengér bottenventilen.
7. Pumpen fylls inte. A. Insugningsréret eller bottenventilen suger in | A. Eliminera fenomenet genom att kontrollera
luft. insugningsroret noggrant. Upprepa
fyllningsprocedurerna.
B. Rdrets negativa lutning bidrar till att det skapas | B. Ratta till insugningsrorets vinkel.
luftfickor.
8. Otillracklig uppfordring | A. Tilltappt bottenventil. A. Rengdr bottenventilen.
av pumpen. B. Utslitet eller tilltdppt pumphiul. B. Byt ut pumphjulet eller ta bort det som tapper till.
C. Insugningsror med otillracklig diameter. C. Bytutrdret mot ett ror med storre diameter.
D. Kontrollera att rotationsriktningen ar korrekt. | D. Byt om tva av ledarna sinsemellan.
9. Pumpens uppfordring &r | A. For lagt insugningstryck.
inte konstant. B. Insugningsréret eller pumpen &r delvis | B. Rengdrinsugningsréret och pumpen.
tilltdppta av orenheter.
10. Pumpen roterarimotsatt | A. Lackage fran insugningsroret. A. Eliminera problemet.
riktning mot vad den|B. Bottenventilen eller backventilen &r defekt eller | B. Reparera eller byt ut den defekta ventilen.
gjorde vid blockerad i delvis 6ppet lage.
avstangningen.
11. Pumpen vibrerar och | A. Kontrollera att pumpen och/eller roren ar val | A. Blockera lossade delar.
bullrar. fastsatta.
B. Pumpen bagnar (punkt 8 i avsnitt|B. Reducera insugningshéjden och  kontrollera
INSTALLATION). strdmningsmotstandet. Oppna ventilen vid insuget.
C. Avlufta insugningsréren och pumpen.
C. Lufti pumpen eller insugningsroret. D. Upprepa det som beskrivs i avsnitt 7.2.
D. Pumpmotorn férsdrjs inte pa ratt sétt.
12. Tatningszonen A. Packboxen har dragits at for hart med | A. Stanna pumpen och lossa packboxen. Utfér det som
dverhettas efter en kort justerskruvarna. beskrivs i avsnitt 12.3.1.
tids funktion. B. Packboxen ar sned i forhallande till pumpaxeln. | B. Stanna pumpen och placera packboxen korrekt pa
pumpaxeln.
13. Det droppar for mycket | A. Packboxen ar atdragen pa fel satt eller sa ar | A. Kontrollera packboxarna och den anvanda
fran tatningen. tatningen fel eller monterad pa fel satt. tatningstypen.
B. Axeln eller skyddsbussningen &r skadade eller | B. Kontrollera och/eller byt ut axeln eller axelns
utslitna. skyddsbussning.
C. Tatningsringarna ér utslitna. C. Utfor det som beskrivs i punkt 12.3.1.
14. Stodets temperatur i | A. Kontrollera installningen i rat linje mellan motor | A.  Utfor det som beskrivs i punkt 7.2.
lagerzonen ar for hég. och pump.
B. Okning av pakénningen i axialled pa grund av | B. Rengdr pumphjulets balanseringshal och byt ut

mellanlaggsbrickorna.

57




www.motralec.com / service-commergial@motralec.com / 01.39.97.65.10

COOEPXAHUE cTp.
1. OBLWE CBEAEHMKA 58
1.1 HaumeHoBaHue Hacoca 58
2. COEPbI NPUMEHEHUA 59
3 NEPEKAYUBAEMbIE XXUOKOCTH 59
4, TEXHUYECKWUE OAHHBIE U OTPAHUYEHWUA B SKCMNMYATALIUA 59
5. YMPABJIEHUE 59
5.1. CknagupoBaHue 59
5.2. MepeBo3ka 59
5.3. abapuTHbIe pa3mepbl U BeC 59
6. NPEAYNPEXOEHUA 59
6.1. MpoBepka BpalieHns Bana agBuratens 59
6.2. HoBble ycTaHOBKM 60
6.3. MpepoxpaHexus 60
6.3.1 [MoaBMXHbIE KOMMOHEHTbI 60
6.3.2 LLlymoBoW ypoBeHb 60
6.3.3 XonogHble v ropsiumne KOMMOHEHTI 60
7. MOHTAX 60
8. QNEKTPOMNPOBOMOKA 62
9. 3ANYCK B SKCIMIYATALUIO 62
10. 3ANMYCK/OCTAHOBKA 62
1. MPEAOCTOPOXHOCTHU 63
12. TEXHUYECKOE OBCITYXXUBAHUE U YACTKA 63
121 PerynsapHbie npoBepku 63
12.2 Cma3ska nogLWmMnH1KOB 64
12.3 YnnoTHeHue Bana 64
12.31 MexaHuueckoe ynnoTHeHue 64
12.3.2 [eHbKOBOE YNNOTHEHME 64
124 3ameHa ynnoTHeHus 64
1241 lMoaroToBka Ans AeMoHTaxa 64
12.4.2 3ameHa MexaH14ecKoro ynIoTHEHNS 64
1243 3ameHa NeHbKOBOrO YNIIOTHEHMS! 64
13. MOOVU®UKALIMW U 3ANACHBIE YACTH 65
14, MOWUCK U YCTPAHEHUE HEUCMPABHOCTEN 65
1. OBLUWE CBEOEHUA

MoHTax MmoxeT nNPou3BOAUTLCA B TOPU3OHTANIbHOM WU BEPTUKANbHOM MONOXEHMU MNpPU YCIIOBUU, YTO
ABurartesib 6yp.eT Bcerga pacnonaratbCa cBepxy Hacoca.

MocTaBka 0bOpyAOBaHMS MOXET BKKOYaTh B CEDS crieytoLLme KOMMOHEHTbI:

— HopmanusoBaHHble Hacockl KDN ¢ oTkpbITol ocbto (6e3 apuratens);

— HopmanusoBaHHble anekTpoHacockl KDN, ycTaHOBIEHHbIE Ha OCHOBaHMe, OCHALLEHHbIE SMEKTPUYECKUM BuraTenem (Bbibop
3aBUCUT OT NepekaynBaEMomn XMAKOCTH), MydTa, OCHOBaHWe U kapTep MydTbl. Bce KOMMOHEHTbI MOCTABMAKTCS B yxXe
cobpaHHOM COCTOSHUM,

1.1 HanmeHoBaHue Hacoca (npumep):

npumep: KDN 100 - 200 / 198 / AW / BAQE / 1/ 55 [ 4

Twvn ’

HomuHansHbIn AnamMmeTp oTBepCTUs nogavu:

HomuHanbHbIn AnamMeTp KpbiibYaTku:

[encTBuTenbHbIA AMamMeTp KpbinbYaTku:

Kop matepuanos:
A (01): YyryH

B (03): YyryH c 6poH30BOW KpblribYaTKON

Mpoknagku (TONbKo ecnv UMelnTes)

Kop ynnotHeHusi:

Tvin coeavHeHVss ABUraTens ¢ HaCoCoM
0 = Be3 MydiTbl (HaCOC C OTKPbITOW OCbIO)
1 = Co cTaHgapTHou MydTon

2 = C pacnopHon mydron

MowHocTs aBuratens B kBT

HanpsxeHne n 4yncno nonocos Asuratens
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2. C®EPbI NPUMEHEHUA
LieHTpobexHble HopManu3oBaHHble OAHOCTYMeHYaTble HACOChl CO CMMpanbHbIM KOPMYCOM CMPOEKTMPOBaHbI B COOTBETCTBUM C HOPMAaTVBaMM
DIN 24255 - EN 733 n ocHawweHbl naHuamu, cooteetcTaytowmmm Hopmatueam DIN 2533 (DIN 2532 ana DN 200). 3tv Hacochl
CMPOEKTMPOBAHbI M MOCTPOEHBI COMMAcHO NnepeaoBol TexHonoruu. OTANYNTENBHON YEPTON AaHHbIX arperatoB ABRAKTCS cneuuduyeckme
(OYHKLWKW, rapaHTUpyIoLLMe MakcuMarbHyl oTAady, obecneumBas B TO Xe BPEMS MOMHYK HafEXHOCTb W MPOYHOCTb. Hacockl NOKpbIBaT
LUIMPOKYIO raMMy MPYMEHEHWUN TaknX kak BOLOCHabXEeHMe, LMpKyNALMS ropsyeis M XONoaHON BOAbI B CUCTEMAX OTOMNEHWS, KOHANLIMOHNPOBAHMS
W OXNaxgeHus), nepekaunBaHue XUOKOCTEN B CENbCKOXO3ANCTBEHHOW OTpacnu, B CafoBOACTBE W B MPOMbILNEHHOCTH. Hacockl NpuroaHs
TaKke 19 peanu3aLn HaCoCHbIX Y3r0B NOXapOTYLUEHNS.
3. NMEPEKAYUBAEMbIE XXUOKOCTU
Hacoc cnpoekTtupoBaH v npou3BeaeH Ans nepekaunBaHUs YUCTbIX, HE3ArPASHEHHbIX U arpecCMBHbIX XUAKOCTEN NpU
YCJIOBUM, YTO B CMy4ae arpeccuBHbIX XKMAKOCTEN He06X0AUMO NPOBEPUTL COBMECTUMOCTbL COCTaBNAOLMX MaTepUanoB
Hacoca 1 Haasexallyo MOLWHOCTbL ABUraTens, pacYMTaHHYI0 Ha YAeNbHbIA BEC U Ha BA3KOCTb XUAKOCTM.

4. TEXHWYECKWE OAHHBIE U OTPAHUYEHUA B SKCMIYATALIUKU

Hacoc

—  TemnepaTypHblift AUaNa3oH XUAKOCTH: o7 -10°C go +140C

—  CKopocCTb BpalleHus: 1450-2900 n/mun

— Pacxog: ot 1 m3/yac go 2000 m3/yac B 3aBUCUMOCTM OT MOAENM

— Hanop - Hmax (m): cTp. 128

— MakcumanbHas Temneparypa noMeLeHus: +40°C

— Temnepatypa cknagupoBaHus: -10°C +40°C

—  OTHOcuTenbHas BNaXHOCTb BO3gyxa: makc. 95%

—  MakcumansHoe paboyee faBneHue (BKNIOUUTENILHO BO3MOXHOE AaBrieHMe Ha 16 Bap - 1600 MMa (ana DN 200 makc. 10 Bap -1000 kla)
BCacbIBaHWM):

— Bec: CmoTpeTb Tabnnuky Ha ynakoske.

— [abapuTHble pa3mepsbl: CmotpeTb Tabnuuy Ha cTp. 123-124

Oeuratenn

—  HanpsixeHue anekTponuTaHus : CMOTPETb TabmnLly C TEXHUYECKUMM AaHHBIMM

— Knacc npepoxpaHenus gsurarens : IP55

—  Knacc TepmoycToitumnBocTy : F

— Nornowaemas MOwWHOCTb : CMOTPETb TabmnLly C TEXHNYECKUMM AaHHBIMA

—  KoHcTpykuus gBuratenei : B cooteetctBum ¢ Hopmatnsamu CEl 2 - 3 Tom 1110

— Mpepoxpanutenu Ha nuHumM knacca AM : cMoTpeTb Tabnuuy 4.1. cTp. 118
B cny4ae cpa6a'rb|Ba|-|m| OAHOro npegoxpaHurtensa TpeXd)a3H0l'0 asurartena, NnOMMMO CropesLuero, pekomeHayetca
3aMeHUTb TaKXe U oCTalibHble ABa NpeaoxXpaHuTens.

5. YNPABINEHUE

5.1 CknagupoBaHue
Bce Hacochl / aneKTpoHacoChl A0MKHbI CKNAANPOBATLCS B KPbITOM, CyXOM MOMELLEHIM C BIaXXHOCTbH BO3AyXa N0 BO3MOXHOCTW MOCTOSIHHOW,
©e3 B1bpaLuit 1 Nbinu. Hacockl NOCTABNSIOTCA B MX 3aBOACKOM OPUTMHANBHOM YNakoBKe, B KOTPOW OHW AOIMKHBLI OCTABATLCS BMIOTh JO MOMEHTA
WX MOHTaxa C 3aKpbITbIMI OTBEPCTUSIMM NOAAYM M BCACbIBAHUS MOCPEACTBOM CreLManbHOro npunaratoLLerocs kneiikoro aucka. B cnyvae
ANUTENBHOTO CKMAAMPOBaHWS WKW €CAIM HAcoC MOMELLAeTCs Ha CKnaf Mocne OnpefenHHoro Cpoka Cryxbbl, Heobxogumo cmasatb
cneumarnbHbIMA KOHCEPBaHTaMU, UMEKLLMMUCS B NpOofaxe, TOMbKO KOMMNOHEHTbI U3 HU3KOKaueCTBEHHOro cnnaea yyryHa GG-25, GGG-40,
KOTOPbIE HAXOAWMMUCh B KOHTAKTE C NepeKaumBaeMoit KnaKOCTbH.

5.2. MepeBo3ka
MpeaoxpaHuTb HACOCh! OT NIULLHMX YAAPOB M TONYKOB. [lNs nogbeMa  NepeMeLLiEHus yana UCMonb30BaTh aBTOMOTPY3UMKM M MpUMaratoLLmincs
MOAAOH (Tam, rae OH NpeaycMOTPeH). Micnonb3oBaTh COOTBETCTBYHOLLME CTPONbI M3 PACTUTENBHOO UM CUHTETUHECKOTO BOSTOKHA TOSTBKO €CIH
AeTarnb MOXeT BbITb IErko 3aCTPONOBaHa, kak NoKka3aHo Hike Ha pucyHk 5.2. (A nnu B). Poim-601T, KOTOpbIM MOXET ObITh OCHALLEH ABUraTesb,
He JOMKEH 1CMOMNb30BaTLCA AMNs Nogbema BCero yana.

(A) - Moabem Hacoca (B) - Moabem y3na B coope
(pnc.5.2.)
5.3. labapuTHble pa3mepbl U BeC
Ha Tabnnuke, HakneeHHOI Ha ynakoBKe, ykasbiBaeTCs 0BLuiA BeC anekTpoHacoca. [abapuTHble pasmepbl ykasaHbl Ha cTp. 123-124.
6. NMPEQYNPEXOEHUA
6.1. MpoBepka BpalieHWs Bana gBuratenb/Hacoc

XopoLuM npaBunoM SBASETCS NPOBEPUTL Nepes YCTaHOBKOM Hacoca, 4Tobbl Ban Hacoca wiunn gsuratens spallancs ceobogHo. C aton
Lienblo, B CIyyae MOCTaBKM HACOCOB C OTKPbITO OCH0, NPOM3BECTM NPOBEPKY BPaLLEHWs, MOBEPHYB BPYYHYHO BbICTYN Bana Hacoca. B cnyyae
MOCTaBKW Y3Nna 3NeKTPOHAcoCa, YCTaHOBMEHHOTO Ha OCHOBAHWE, MOXHO NPOM3BECTM NPOBEPKY BPYYHYI0, MOBEPHYB MY(TY, NPeABapUTENbHO
cHsB kapTep. Mo 3aBepLLEHIN NPOBEPKM BOCCTAHOBUTL KapTep My Tl Ha MECTO.
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He npuMeHATb cuny npu BpalieHMM Bana MRM Kpbinb4YaTKM ABUraTens (ecnu umeeTcs) NMpu MOMOLLM
naccaTvxeil UNu ApPYrnx MHCTPYMEHTOB, NbITassCb Pa36IOKMPOBaTL HAacoC, a HAaWTK MPUYKUHY GITOKMPOBKM.

6.2. HoBble ycTaHOBKM
Mepeq 3anyckom B IKCMyaTaLMio HOBbIX YCTAHOBOK HEOBXOAMMO TLLATENbHO MPOYUCTUTBL KNanaHbl, Tpybonposogbl, 6akv 1 natpybku. Hepeako
CBApOYHbIe LUNaKM1, OKankHbl MW NpoymMe 3arps3HEHNs MOryT OTAENUTLCS TOMBKO MO NPOLLECTUM ONPeAeNnHHOMo BpeMeHn. Bo nabexarme mx
nonagaHus B Hacoc, Heobxoaumo npeaycMOTPeTb COOTBETCTBYHOWME PUNbTPbl. Bo nsbexaHne 4pe3mepHON MoTepu Harpysku ceyeHve
cB060AHOI NOBEPXHOCTH hurbTpa A0MKHO ObiTh N0 KpalHe Mepe B 3 pasa Bonblue ceyveHus Tpybonposoaa, Ha KOTOPbI yCTaHaBNMBAETCS
hunbTp. PekoMeHayeTcs Menonb3oBaTh YCEYEHHBIE KOHUYECKVE ULTPbI, BLINOMHEHHBIE 13 MaTepUanos, YCTONYMBLIX K KOPPO3UM:

51 2 3 4

(®vnbTp ANA BcacbkiBatowero Tpy6onposoaa)
1) Kopnyc ¢unbTpa

2) dunbTp € YacToil CETKON

MaHomeTp auddepeHuman. JaBneHus
MepdopnpoBaHHbIA METANMNYECKNNA NIUCT
BcacbiBatoLuee oTBepcTHe Hacoca

3
4
5

_— = —

6.3. MpenoxpaHeHus
6.3.1.  lMoaBuxkHbIe YacTU
B cootBeTCTBMM C NpaBunamu no 6e30macHOCTK Ha pabounx MecTax BCe NOABWXKHbIE YacTy (KpbinbyaTku, MydThl U T.4.) nepes
3anyckoM Hacoca JOIMKHbI ObITb HAAEKHO 3aLLMLLEHbI crieLmarnbHbIMK MPUCNOCcOBeHNsMM (KapTepamu, CTbIKOBBIMI Haknaakamm
nT.o.).
Bo Bpems (pyHKLMOHMPOBAHMS Hacoca He MpMbnMKaTbCs K MOABWXHBIM YacTaM (Ban, KpbinbyaTka v T.4.) 1 B Nobom
cnyyae, ecnn 310 byneT Heobxoanumo, TONMBKO B HafMexallet cnew. ofgexae, COOTBETCTBYIOLWEN HOpMaTMBaM, BO
n3bexaHue nonagaHus yacTei ofexasl B NoABKHbIE MEXAHW3MbI.
6.3.2.  LlymoBou ypoBeHb
LLlymoBO# ypOBEHb HACOCOB, OCHALLEHHbIX CEpPUHBIM ABUraTeNeM, ykasaH B Tabnuue 6.6.2 Ha ctp. 119. CriegyeT yunTbiBaTh, 4T0
€Crnn WymoBoit ypoBeHb LpA npesbiwaeT 85 gb (A) B MOMeLLEHNUM YCTaHOBKN Hacoca, HeobXoauMO YCTaHOBUTL crnewuanbHble
AKYCTUYECKWE MPEOOXPAHEHWA, cornacHo AeiCTBYOWMM HOPMAaTUBAM B 3TOM obnacTu.
6.3.3.  TopsAuue U XoNoAHbLIE KOMMNOHEHTbI
XungkocTb, cogepkallasnca B cMCTEMe, MOXKET HaXOAMTLCS NOA AABMEHUEM UMK UMETb BLICOKYIO TeMnepatypy,
a TaKke HaxoauTLCA B napoobpasHom coctosHun! ONMACHOCTb OXEIOB ! ! !
MoxeT 6bITb ONaCHbLIM Jaxe KacaHue K Hacocy WJIM K YacCTSM YCTaHOBKM.
B cnyyae ecnu ropsune unn xonogHble YacTu npeactaBnslT coboit onacHOCTb, HEOBX0aUMO NpesycMOTPETb WX
HafEXHOE NpeJoXpaHeHNe Bo N30eXaHMe CyYaiHbIX KOHTAKTOB C HUMM.
6.3.4.  Bo3MOXHble yTeUKM OMaCHbIX MMM TOKCUYHBIX XXMAKOCTEN (HanpuMep, Yepe3s ynroTHeHWe Bana) AOMKHbI ObITb ClINTbI U YHUYTOXEHBI
B COOTBETCTBMM C JEMCTBYIOLLMM HOPMATMBOM Takum 0Bpasom, 4tobbl He MoABepraTb OMACHOCTW WIM HE MPUYMHATB yiuepd
HaceneHuo 1 oKpyxaroLLei cpege.

7. MOHTAX
ONEKTPOHACOC [OMKeH ObITh YCTaHOBMEH B XOPOLLO NMPOBETPUBAEMOM NOMeLLeHUW TemnepaTypolt He Boiwe 40°C. bnarogaps
knaccy npegoxpaHenusi IP55 anekTpoHacockl MOryT BbiTb YCTAHOBNEHbI B MbifIbHBIX M BAXHbIX MOMeLLeHWsX. Ecnn Hacockl
yCTaHaBNMBaKTCS Ha ynuue, 00blMHO He TpebyeTcst 0cobbiX NPefOXpaHUTENBHBIX Mep MPOTUB MOTOAHbLIX YCroBuA. B cnydvae
YCTaHOBKM HACOCHOW TpynMbl BO B3pbIBOOMACHbIX MOMELLEHNSX Heobxoaumo cobnogate MECTHbIE OEACTBYIOLME HOPMATMBbI
kacaTenbHO Krnacca B3pbiBobe3onacHocTy “EX”, Mcnosnb3ys UCKMIOYMTENBHO COOTBETCTBYHOLLME ABUrATENN.
74. OnopHas noBepxHOCTb
Mokynatenb 6epeT Ha cebsi NoMHyK OTBETCTBEHHOCTL 3a MOAFOTOBKY OMOPHOM NOBEPXHOCTH, KOTOPast AOMKHA ObiTb BbIMONHEHA C
y4eToM rabapuTHbIX pa3mMepoB, ykasaHHbIX Ha CTp.123-124. Ecnn non meTtannmyeckui, OH JoxeH BbITb NOKpaLleH BO U3bexaHue
koppo3auu. Mon gomkeH ObiTb MMOCKMM M JOCTAaTOMHO TBEPABIM AN BO3MOXHbIX HArpy3oK, a Takke He [JOMKEH MpOW3BOAMTHL
BMOpaLi, BbI3BaHHbLIX PE30OHAHCOM.
B cnyyae noarotoskm xene306eToHHOro nona Heobxogumo, YTobbl OH MOMHOCTBLIO 3aTBEPAEN W BbICOX Nepes pasMeLLeHneM Ha
HeM HacoCHOM rpynnbl. OnopHasi NOBEPXHOCTb AOMKHA ObiTb MAeanbHO POBHOM W TOPWU3OHTANBHON. YCTAHOBMB HAcoC Ha Mo,
Heobxo4uMo MPOBEPUTL MPU NOMOLWM YPOBHS, YTODObI OH Obll abCOMIOTHO BbIPOBHEH. B NpoTMBHOM cnyvae Heobxoaumo
MCMOMNb30BaTh COOTBETCTBYHOLLME BCTABKMW, MOMELLAsA MX MEXY MOMOM 1 OCHOBAHWEM B HEMOCPELCTBEHHOM B3N C aHKEPHBIMU
GonTtamu. [inst 0CHOBaHWS C pacCTosHUEM MeXAY aHkepHbIMM 6onTamm 6onblue 800 MM He06X0AMMO BCTaBUTL NOLAMOPKM TAKKE MO
cepeavHe Bo u3bexaHne npornbos. MpoyHOe 3aKpenneHne HOXEK Hacoca U ABuUratens K OrMopHOMY OCHOBaHMIO CrnocobCTByeT
MOrNOLLEHNI0 BO3MOXHbIX BUOPALMIA, KOTOPbIE MOTYT BO3HUKHYTH B NpoLiecce paboTbl Hacoca. 3aBUHTUTL 40 YNopa U B O4MHAKOBOW
CTENeHM BCe aHKkepHble 60nTbl.
7.2. BbipaBHMBaHMe MeXay HaCOCOM U ABUraTenem
3aBepLuMB OMepauuy, onucaHHble B Npedblayliem naparpade, 4ns obecneyeHns npaBuibHOTO yHKLMOHUPOBAHUS 1
ONUTENBHOTO cpoka crnyxObl Hacoca HeobXoaMMO TLLATENbHO MPOBEPUTH BbIPaBHUBAHWE MEXOY BanoM ABUraTens u
BanoM Hacoca, Jaxe B TOM Cyyae, Koraa aneKTPOHaCoChl NOCTABAKTCA YKE COBPaHHbIMW HA OMOPHOM OCHOBaHWUW B
KOMMIIEKTE C BUraTenem.
MpoBepka ropu3oHTanNbLHOTO M BEPTUKANBHOTO BbIPABHWUBAHWS LOMKHA MPOU3BOAUTLCS CrefylowuM obpasom: ysen
CYNTaETCS NPaBUIbHO BHIPOBHEHHBIM, KOTAA NMPX MOMOLLM MIMHEKM, MOMELLEHHOI N0 OCK CBEpPXY ABYX NOnyMydT (puc.
7.2.1), nonyyaeTcs oguHakoBoe pacctosHue (+/-0.1 MM) Mexay nuHeinkon n Banom (asuratens-h1 unu Hacoca-h2) no
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BCeW OKpYXHOCTU nonymydT. Heobxoanmo Takke NPOBEPUTL NpK NOMOLLYM kKanubpa unu Tonwemepa, 4Tobbl paccTosHNe
Mexay nonymydToit 1 pacnopHoi MydTomn 6110 oanHakoBbiM (+/-0. 1 MM) Mo BCelt OKpYXHOCTM (1 = s2).

B cnyyae HeobxogMMOCTU MPOW3BECTU PETYASALMI0 MO MPUYMHE NIMHEMHLIX UM YINOBLIX HEPOBHOCTEN CHATb UMM
YCTaHOBUTb AUCKM, PACNONOXKEHHbIE MO HOXKaMU [BUraTens Unm Hacoca.

Mo 3aBepLUEHWM NPOBEPKW BbIpABHWUBAHMS 3aDNOKMPOBATL YETHIPE KPEMEXHBLIX BUHTA HOXEK ABUraTENS K OMOPHOMY

OCHOBaHWIO.
[ 90°
h2 | s1 h1 /\
] s2 \J
(punc. 7.2.1)
7.3. MoacoeauHeHue Tpy6onpoBoaoB

Cnepyet nsberatb, 4Tobbl MeTannmyeckue TpybonNpoBoabl OKasbiBanM YpeamMepHoe YCUNne Ha OTBEPCTUS HAacoca BO U3bexaHue
pedopmauuii unu  nospexaeHun.  PaclumpeHne TpyGOMpoBOAOB, Bbi3BaHHOE TEPMWYECKUM BO3AENCTBMEM, AOMKHO ObITb
KOMMEHCMPOBaHO HaaneXalLMmm npucnocobneHnsiMm Bo n3bexaHune Harpy3ok Ha Hacoc. KoHTpodnaHLbl TpyOonpoBoAoB AOMKHbI
BbITb NapannenbHbl hraHuam Hacoca.
[ns mMakcuManbHOrO COKpALLEHMWs LUIYMOBOTO YPOBHSI PEKOMEHAYETCS YCTAHOBWTL Ha TPybOMpOBOAAX BCacbiBaHWS M Mogauu
aHTUBMOPALMOHHBIE MYTI.
Mo 3aBepieHnn c6opku, Nnepes NOACOEAUHEHNEM Hacoca K BOJONPOBOAHON CETU PEKOMEHAYETCS NPOM3BECTH
ele oAHy NPoBepKY BbIpaBHUBaHMA MY(PThI.

Bcerpa siBnseTcs XOopowWM NpaBMNIOM YCTaHaBNMBAaTb HAacoC Kak MOXHO Onuke K nepekaumBaeMon XWOKOCTM.
PekomeHayeTcs ucnonb3oBaTh BCackiBatowmin Tpybonposog BonbLUero guameTpa no CPaBHEHMIO C BCAChIBAKOLLMM OTBEPCTUEM
anekTpoHacoca. Ecnu BbicoTa Hanopa Ha BcacblBaHUi oTpuLaTenbHas, HeobXoaUMo YCTaHOBUTL Ha BCACbIBaHUN JOHHbIA KnanaH
C COOTBETCTBYIOLMMM XapakTepucTukamu. Peskue nepexodbl Mexgy anametpamu TpybonpoBO4OB 1 y3K1e KOMeHa 3HauNTenbHO
YBENWUYMBAKOT MOTEPKD Harpyakn. Bo3amoxXHbIA nepexod u3 ogHoro TpybonpoBoga MEHbLLEro AuMaMeTpa B ApYroi ¢ 60mbwnm
AMamMeTpoM AOImKeH 6biTb nnasHbIM. OBbIYHO AnMHA NEPeXOaHOr0 KOHyca AOXHA ObiTb 5+7 pa3s pasHuLbl AMameTpoB.
BHumaTensHo npoBepuTb, YTOOLI Yepe3 MypThbl BCackiBaroLwero TpybonpoBoaa He npocauunsancs Bo3ayx. [poBeputb, YToOb
npoknazkv Mexay naHuamn 1 KoHTpodnaHLam1 6binu NpaBUNbHO LEHTPOBaHbI BO M3bexaHue 0Opa3oBaHus NpensTCTBuiA Ans
notoka B Tpybonposoge. Bo n3bexanne obpasoBaHMs BO3OYLWHbIX MELIKOB BO BCacbiBaroLlieM TpybonpoBoae npegycMOTpeTh
HebonbLUOI NOABbEM BCachIBaloLLEro TpybonpoBoaa B CTOPOHY aNeKTpoHacoca.
B crnyyae ycTaHOBKM HECKOMbKMX HAacOCOB KaXObl M3 HWX AOIDKEH MMETb COBCTBEHHBIN BCacbiBawwmi Tpybonposoa, 3a
€[WHCTBEHHbIM WCKIIOYEHUEM DE3EPBHOr0 Hacoca (ecnv OH NPedyCMOTPEH), KOTOPbIiA MOAKMIOYAeTCA TOMbKO B Cryvae
HeWCnpaBHOCTM OCHOBHOIO Hacoca u obecneunBaeT paboTy TOMBKO OAHOTO HAcoCa Ha OAMH BCAChIBaKLLMIA TPYOONPOBOA.
Mepen 1 nocne Hacoca HeOBXOOMMO YCTaHOBUTb OTCEYHbIE KramnaHbl BO M3DexaHWe crMBa CUCTEMbI B CryYae TEXHUYECKOTO
obcnyxnBaHus Hacoca.
He 3amyckaTb Hacoc C 3akpbiTbIMW OTCEYHbIMM KranaHamu, Tak Kak B 3TOM Cryyae MpOU3ONAET MOBbILIEHNE
TEMNepaTypbl XUOKOCTM M 0DOpa3oBaHMe My3bipbKOB Mapa BHYTPW Hacoca C MOCAELYHLLMMW  MeXaHU4ecKMMM
NOBpEeXOEeHNAMN. ECrv cyLyecTByeT Takasi OMacHOCTb, NpedycMOTPeTb 06BOAHYIO LMPKYNALMIO UM CIUB XUOKOCTY B
pesepsyap (C cobniogeHnemM MeCTHbIX HOPMATMBOB KacaTemnbHO TOKCUYHBIX XMOKOCTEN).
74. Pacuet uncTton Harpy3ku Ha BcacbiBaHuu (NPSH)
[ns obecneyenmnst xopoLero (yHKUMOHMPOBAHMS U MakCUMalbHON OTAauM ANeKTpoHacoca Heobxoanmo 3HaTh ypoeHb N.P.S.H.
(Net Positive Suction Head, T0 eCTb 4CTON Harpy3ku Ha BCacbiBaHWM) AaHHOTO HAacoca Ans onpeaeneHns ypoBHS BcackiBaHnsa Z1.
Cootsetctytowiue kpuebie N.P.S.H. pasnnyHbix HACOCOB MOXHO HalTV B TEXHUYECKOM KaTarore.
[aHHbI pacyeT BaxeH Ans NpaBUbHOMO (hYHKLMOHUPOBAHMS Hacoca BO U30exaHWe SBNEHWS KaBUTALWM, KOTOPOE BO3HMKAET,
Korga Ha BXofe KpblnbyaTki abConMoTHOE AaBfieHMe OMyCckaeTcs OO0 Takux 3HaueHuid, Mpu KOTOPbIX B XKWAKOCTM 0BpasyroTcs
ny3bipbkvM Napa, B CreacTBue Yero Hacoc HaumHaeT pabortatb HepaBHOMEPHO C MoTepeil Hanmopa. Hacoc He pomke
(DYHKUMOHMPOBATb C KaBMTALMENW, TaK Kak MOMUMO 3HAYUTENBHOMO MOBBIWEHMS LUYMOBOTO YPOBHS, MOXOXEro Ha yaapbl
MeTannn4yeckuM MOMOTKOM, 3TO SIBMEHNE BEAET K HeNnonpaBMbIM NOBPEXAEHNAM Kpblib4aTKX.
[ns onpepenexus ypoBHs BcacbiBaHus Z1 He0bx04nMo MCNoNb30BaTh CHeayLLYio (hopMyny:
Z1 = pb - Tpebyemasn N.P.S.H. - Hr - pV npaBunbHoe

roe:

Z1 = nepenag ypoBHs B METpax MeX[y OCbt0 3NEeKTPOHACOCa U OTKPbLITON MOBEPXHOCTLIO NepeKauMBaeMoi XnaKoCTy
pb = ATMoccepHoe [aBneHue B M.B.C B NOMELLEHWM YCTaHOBKM (puc. 6 Ha cTp. 126)

NPSH = Yucras Harpy3ska Ha BcacbiBaHuM B paboyert Touke (CMOTPeTb TUNOBbIE KpMBbLIE B KaTanore)

Hr = [loTepw Harpy3ku B MeTpax no BCeMy BcacbiBaloLLemy TpybonpoBoay (Tpyba - koneHa — AOHHbIE KranaHbl)

pv = HanpskeHue napa B METPaX XUAKOCTM B 3aBUCUMOCTY OT TEMMEPATYPbI BbipaxeHHo! B °C
(cmoTpeTb puc. 7 Ha cTp. 126)
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Mpumep 1: ycTaHOBKA Ha YPOBHE MOpSA U NpW TemnepaType xugkoctn = 20°C
N.P.SH. Tpebyemas: 3,25m

pb : 10,33 m.B.C

Hr: 2,04 m

t: 20°C

pV: 0.22 m

1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 npumepHO

Mpumep 2: yctaHoBKa Ha BbicoTe 1500 M Haa ypoBHEM MOpPS 1 Npu TemnepaType xuakoctu = 50°C
N.P.S.H. Tpebyemas: 3,25m

pb : 8,6 m.B.C

Hr: 2,04 m

t: 50°C

pV: 1,147 m

Z1 8,6 -3,25-2,04 - 1,147 = 2,16 npumepHO

Mpumep 3: ycTaHOBKA Ha yPOBHE MOPSA M Npu TemnepaType xugkoctu = 90°C
N.P.S.H. Tpebyemas:  3,25m

pb : 10,33 m.B.C

Hr: 2,04 m

t: 90°C

pV: 7,035 m

21 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 npumepHo

B nocnegHem cnyyae 4nst npaBuIbHOrO GhyHKLMOHMPOBaHMS Hacoca AOMKHA ObITh YBENMYEHA NONOXUTENbHASA BbiCOTa Hamopa Ha 1,99 - 2 m,
TO €CTb OTKPbITast NOBEPXHOCTb XUAKOCTW JOMKHA ObITb BbILLE OCK HAacoca Ha 2 M.
MPUMEYAHUE: Bcerpa sABnseTCA XOpOWMM NPaBMNOM NpeaycMOTpeTb koadchmumeHnt GeszonmacHoctn (0,5 m ans
XOMNoAHOM BoAbl) AN yyeTa oWnb0K U HeOXUAAHHOTO M3MEHEHUS PACYETHBIX AaHHbIX. ATOT KO3 PULMEHT 0COBEHHO
BaXeH ANA XWOKOCTEW C Temnepatypon, NpuUONUKalOWEMcA K KUMEHWI0, TaK KaK He3HaYuTeNbHble W3MEHEeHUs
TemnepaTypbl Bbi3bIBalOT 3HAYUTENbLHYIO PasHULY B paboumnx ycnoBusax. Hanpumep, B 3-em cnyyae, ecnv Temneparypa
BoAbl 6yaeT He 90°C, a Ha HeckonbKo ceKyHA nogHumeTtcs fo 95°C, BbicoTa Hanopa, Heo6XoAUMOro Hacocy, byaeT yxe
He 1.99, a 3,51 meTpoB.
7.5. MoacoepguHeHne BcnomoraTesisHOro 060pyaoBaHMs U M3mepuTenbHbIX NPUGOpPOB.
[Mpu NMPOEKTMPOBaHUM YCTAHOBKN HEOOXOAMMO YUYECTb peanu3aLyio U NOACOEAMHEHNE BO3MOXHBIX BCOMOraTesbHbIX CUCTEM
(MorOLas KMOKOCTb, KUOKOCTb OXNaOEHWS YNIOTHEHWS, KanenbHas uakocTb). MoacoenmHeHwe Takoro obopynoBaHue
Heobxoaumo Ans nyyllero yHKLMOHUpOBaHMs 1 Bonee ANUTENBHOTO Cpoka CryxObl Hacoca.
[Onsa obecneyeHnst HEMPEpPLIBHOMO KOHTPONS 3a (PYHKLUMSMM HAcoca PEKOMEHOYeTCs YCTaHOBWTb MaHOMETP-BakyyMeTp CO
CTOPOHbI BCACbIBaHMS 1 OAMH MAHOMETP CO CTOPOHbI MOAAYN. [N KOHTPONS HArpy3K ABUraTens peKOMEHAYeTCs YCTaHOBUTh

amnepmeTp.
8. QNEKTPOMNPOBOMOKA
Ctporo cobniogathb ykasaHusi, NpuBefeHHbIe Ha INEKTPUUECKUX CXEMaX BHYTPU 3aXKMMHOM KOPOOKM M Ha
cTp. 1 aHHOro PyKOBOACTBA NO 3KCNyaTaumm.
8.1. [ina TpexdhasHbix ABUraTenei ¢ 3anyckoM co 3Be3fbl Ha TPEYroNbHUK HeoBXoaMMo, YTOBbI BpeMs NepekmioyeHns Co 38e3abl Ha
TPEYronbHUK BbIN0 Kak MOXHO KOpOYe W COOTBETCTBOBAIIO 3HAYEHNSIM, MpuBeAeHHbIM B Tabnuue 8.1 Ha cTp. 119.
8.2. Mepen Tem Kak OTKPbITb 3aXUMHYI0 KOPOBKY 1 Nepe[ BbINOMHEHWeM onepaLinii Ha Hacoce y6eanTsbes, YToGbl HanpskeHue Obino
OTKITIOUEHO.
8.3. Mepen ocyLecTBREHNEM Kakoro-nbo noacoeanHeHNst POBEPUTL HaMpsiKeHe CETU AMneKTPONUTaHus. ECnn oHo cooTBeTCTBYET

3HAYEHMI0, yKa3aHHOMY Ha 3aBOACKOM TabIMUKe, MOXHO BbIMOMHATL COeANHEHME NPOBOAOB B 3aXWUMHOM KOpobke, NOACOeAUHASA
B NepByI0 o4epeab NPOBOA 3a3eMIEHUS.

8.4. Hacochbl Bceraa A0mkHbI ObiTb NOACOEANHEHDI K BHELLUHEMY BbIKMIOYATEN!O.

8.5. [Buratenu 4omkHbl BbITb NpeaoxpaHeHb! crieLyanbHbIMU aBapUiAHBIMU BbIKIOYATENSIMI, TAPUPOBAHHBLIMU Hafnexallum o6pasom
B 3aBMCMMOCTY OT TOKa, YKa3aHHOro Ha 3aBOACKOM Tabnnuke.

9. 3ANYCK B 9KCMNYATALUIO

9.1. lMepep 3anyckom anekTpoHacoca NPOBEPUTh, YTOObI:

— Hacoc 6bIn 3anuT BOAO HagnexalluM 06pa3om, MOMHOCTLIO 3anoNHss Kopnyc Hacoca. OTo Heobxoaumo Ans Toro,
yTobbl HAcoC cpady xe Havan paboTaTb MPaBMILHO, U YTODbI YMIIOTHEHME (MEXaHUYECKOE MMM NEHBKOBOE) Obino
XOpOoWOo CMa3aHo. PYHKUMOHWMPOBaHWE Hacoca BCYXyH BefeT K HemnonpaBUMbIM MOBPEXAEHUSM Kak
MeXaHM4eCKoro, Tak U NeHbKOBOIro yNnjIOTHeHUS;

— BCromoratesbHble CeTu bbin npaBuIibHO NOACOEANHEHbI;

—  BCE NMOABWKHbIE YacTy ObInv NpegoxpaHeHbl COOTBETCTBYIOLMMM NPEA0XPaHUTENBHBIMM YCTPONCTBAMMY;

—  3neKTponpoBozka bbina BbINOMHEHA C COOMIOAEHNEM NPUBEAEHHBIX BbILLE MHCTPYKLWRA;

—  BblpPaBHWBAHWE MEXAY HACOCOM U ABUraTenem Oblno BLINOHEHO NPABUNBHO;

— y4yTo OblNa BbIMONHEHA COOTBETCTBYIOLWAS CMaska MOALMWMHWKOB (TOMbKO B [BMraTensx CO CMasbiBaeMbiMM

NOALLMMHUKaMK).
10. 3ANMYCK/ OCTAHOBKA
10.1. 3ANYCK
10.1.1. [MOMHOCTLH OTKPbITL 3aCIIOHKY Ha BCACbIBaHUM M OCTaBWUTL 3aKPbITOM 3aCMOHKY Ha nogave.
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10.1.2. MoAKNIYNTbL HAaNpPSKEHNe 1 NPOBEPUTL NPaBUIBHOE HAMPABMNEHME BPALLEHNS, KOTOPOE, NOMKHO OCYLLECTBAATLCS MO YaCOBON
CTpernke, CMOTPS! Ha ABUraTenb CO CTOPOHbI Kpblib4aTku. JTa NpoBepka JomkHa ObITb BbINONHEHA MOCTE BKIKOYEHWUS Hacoca
npu nomoLuyn obLero BblknoyaTens ¢ BbICTPON NOCNeAOBaTENbHOCTLI0 MycK / 0CTaHoBKa. B crnyyae ecnu HanpaeneHve
BpALLIEHNS OKaXETCS HEMPaBUIbHbIM, MOMEHSITL MECTaMu [1Ba Nt0BbIX COEAMHUTENbHLIX 3aXUMa (hasbl, OTKMIOUMB HAcoC OT
3NEKTPONMTaHMS.

10.1.3. Korma ruppaBnuyeckast LMpKynsaumus 6yneT NOMHOCTBLIO 3arofiHEHa XWAKOCTBHO, MOCTENEHHO NOMHOCTBIO OTKPbITh 3aCHOHKY
nogauu. Mpu aTOM HEOBXOAMMO KOHTPONMPOBATb PAcXOf 3MEKTPOSHEPruM ABWraTenieM W CpaBHWBATb €r0 C PacXOLoM,
yKa3aHHbIM Ha 3aBOLCKO/ Tabnuuke, B OCOGEHHOCTW €CNU HAcoC CMeLuanbHO OCHalWleH ABWraTeneM C MeHbLuew
MOLYHOCTbHO (MPOBEPUTL NPOEKTHLIE cneuuduKkaLmm).

10.1.4. Mpn paboTarolem anekTpoHacoce NPOBEPUTL HaMPSBKEHWE 3MEKTPONUTAHWA Ha 3aXuUMax ABuraTens, KOTopoe He AOIKHO
OTNMYaThCS Ha +- 5% OT HOMWUHANBHOTO 3HAYEHNS.
10.2. OCTAHOBKA

MepekpbiTb OTCEYHOI KranaH nogarollero Tpybonposoda. Ecnu Ha nogatowlem TpybonpoBoae NpeayCMOTPEHO YMIOTHEHNE
OTCEYHOrO KnanaHa co CTOPOHbI NOfAuM, OH MOXET OCTaThCs OTKPbITHIM MPK YCIIOBUM, YTO NOCHE Hacoca BYAeT KoHTpAABNeHMe.
B cnyyae nepekaunBaHus ropsiueil Bofbl, NpeayCMOTPETb OCTaHOBKY ABUraTensi TOMbKO MOCHe UCKIIOYEHNst UCTOYHMKa Tenna
11 MO UCTEYEHUN BPEMEHH, HEOBXOAMMOTO [Nt MOHVKEHUS TEMNEPATYPbI XMOKOCTU 10 NPUeMNEMbIX 3HAYEHMIA B n3bexaHne
Ype3MepHOro MOBLILLEHMS TEMNEPATYPbI BHYTPX KOpryca Hacoca.

B cnyyae anuTenbHOro NpocTosi NepekpbITb OTCEYHON KNanaH Ha BcacbiBatoliem TpyGonpoBoae 1 Npu HeOBXOAUMOCTH TaKkke
BCE BCMOMOraTenbHble KOHTPOMbHbe MATPyGKW, €CriM OHWU MpedycMOTpeHsl. [ns obecnedyeHnst MakcuMansHoW OTaaum
YCTaHOBKY He06X0AMMO NePUOAMYECKI NPON3BOMNTL KOPOTKME 3anycku (Ha 5 - 10 MUH) kaxable 1 - 3 MecsLeB.

Ecnu Hacoc CHIUMAEeTCs C YCTAHOBKYW M MOMELLaeTcs Ha Cknaf, CnefoBaTh ykasaHusM, onucaHHbIM B naparpade 5.1

11. MPEAOCTOPOXHOCTH
1141. He crnenyeT nogsepraTb Hacoc CIMLLKOM 4YacTbiM 3arnyckam B TEYEHME OAHOrO 4Yaca. MakcumanbHoe AOMmyCTUMOE YKUCHO
3anycKoB SBMISAETCS CMeAyHLMM:
TWUM HACOCA MAKC. YACNO 3ANYCKOB B YAC
TPEX®A3HbIE ABUTATESIN BMNNOTb A0 A 4 kBt 100
BKIMKOYMTEJIBHO
TPEX®ASHbIE BUTATEJIN CBBILLE 4 kBt 20
11.2. OMACHOCTb 3AMEP3AHWA: B neproa annTenbHbIX NPOCTOEB Hacoca npu Temnepatype Himke 0°C, HeobX0aMMo NONHOCTLI
CNWTb BOZY M3 KOpMyca Hacoca Yepe3 ChmBHy npobky (26) Bo u3bexaHne BO3MOXHbIX MOTPECKMBAHUIA TMAPABIUYECKMX
KOMMOHEHTOB.

MpoBepuTb, 4TO6LI CIMBaeMas XUAKOCTb He HaHecna yuepb o6opyAoBaHUIO U NepCcoHany, B 0CO6eHHOCTU
€Cnu peyb MAET 00 yCTaHOBKaxX € ropsiueit BOAOM.

OcTaBuTb CIIMBHYHO NPOOKY OTKPBITON 4O CIEAYHOLLEro UCMONb30BaHMs Hacoca.
3anyck Hacoca mocnie ANUTENbHOMO Mmepuofa NpocTost TpeGyeT MOBTOPHOIO BbIMOMHEHNS Onepalid, ONMUCAHHBIX  Bbille B
naparpacdax “MPEQYNPEXOAEHUA” n “3ANYCK”.

11.3. Bo u3bexaHne HeHyXHbIX Neperpy3ok ABuratens HeobXxoaUmMo BHUMATENBHO NPOBEPUTh, YTOGLI NIOTHOCTbL NepeKadnBaemoil
KMOKOCTM COOTBETCTBOBANA 3HAYEHMI0, YKa3aHHOMY B MPOEKTE: cneayeT NOMHUTL, YTO Nornowaemasi MOWHOCTL Hacoca
yBenuuMBaeTcs NPONOPLMOHaNbHO NAOTHOCTH NepeKkayMBaeMon XMAKOCTH.

12. TEXHUYECKOE OBCNYXXUBAHUE U YACTKA
AnekTpoHacoc MOXeT ObITb CHAT TONMbKO CNeLManu3MpoBaHHbIM U KBanuMLUPOBaHHbLIM NEePCOCHANoM,
obnaparowmm KoMneTeHUMe B COOTBETCTBUM CO cneuuduyeckumm HopmaTuBamu B paHHoW obnactu. B
nobom cnyyae BCe Onepauuu MO PEMOHTY W TEXHUYECKOMY OOCMYXWMBAHMIO AOMKHbI OCYLLECTBMSTLCS Mocne
OTCOEAMHEHNS Hacoca OT CeTW 3neKTponuTaHms. [poBepuTb, YTOObI HanpsikeHWe He MOrno ObiTb Cry4aitHo
MOAKITIOYEHO.
Ecnu ans ocyliecTBneHUsi TEXHNYECKOro 06CnyXuBaHus NoTpebyeTcs CNUTb KUAKOCTb, NPOBEPUTD, YTOObI
cnvBaemas XMAKoOCTb He HaHecna ywepb o6opyaoBaHUIO M NepcoHany, B 0COBEHHOCTM ecnu peyb uaeT 06
yCTaHOBKax ¢ ropsiyeil BOAOW.
Kpome TOro Heobxogmmo cobniogaTb AUPEKTUBLI KacaTeNlbHO YHWUTOXEHWUSI BO3MOXHbLIX TOKCUYHbIX
KngKocTen.
Mocne npoAoORKXUTENLHOTO CpoOKa CAYXObl MOryT BO3HMKHYTb TPYAHOCTU NPU CHATMU HEKOTOPbIX
KOMMOHEHTOB, HAXOAUBLUMXCS B KOHTAaKTe C BOAOW: B 3TOM Clyyae cneayeT UCMONb3oBaTh cheLuanbHbIA
pacTBOpuUTENb, UMEIOWMIACA B NpoAaxe, U B AOCTYNMHbIX MeCTaX UCMONb30BaTh NOAXOAAWMA CheMHbIN
MHCTPYMEHT.
He pekomepyeTcsi MpUMMEHATb CuNly NpU CbeMe PasfUYHbIX KOMMNOHETOB, MCMONb3ys HemoaxoAslme
MHCTPYMEHTbI.
121. PerynspHbie npoBepku
B HopmanbHOM pexume yHKLMOHMPOBAHUS HACOC He HYXaeTcs B KakoM-NIbo TexHUYeckoM obenyxusanun. Tem He MeHee
PEKOMEHYeTCS NPON3BOANTb PEMYAPHYIO NPOBEPKY MOIMOLLEHNS TOKA, MaHOMETPUYECKOrO Hanopa npu 3akpbITOM OTBEPCTUN
W MaKCUManbHOro pacxoda. Takasi MpoBepka MOMOXeT NpefoTBPaTUTb BO3HUKHOBEHWE HEMCNpaBHOCTEN UMM W3HOCA.
PekomeHayeTcs COCTaBUTb 3anporpamMMMUPOBaHHbIA rpacvk TEXHUYECKOrO OBCIyKMBaHNS C TeM, YTOBbI MPU MUHUMAMbHBIX
3aTpatax U C MMHUMaSTbHBIM MPOCTOEM MaLLMHbI MOXHO ObIfo 6bl rapaHTMpPOBaTh ero UCMpaBHOe (hyHKLMOHNPOBaHWe, n3beras
OINTENbHBIX M OPOTOCTOSALLMX PEMOHTOB.

63



www.motralec.com / service-commergial@motralec.com / 01.39.97.65.10

12.2. Cmaska noALmnnHuKoB

BbinonHATbL Tex. oGCymkuBaHWe B 3aBUCUMOCTM OT TWUMA MOALWMNHMKA, YKAa3aHHOTO Ha WUNbAUKe C
TEXHUYECKUMM AaHHbIMK. CM. Tabnuubl Ha cTp. 120-121-122 (12.2.1/12.2.2/12.2.3/ 12.2.4)

12.3. YnnotHeHue Bana
YNnoTHeHWe Bana MOXeT BbITb MEXaHUYECKUM UIK MEHBKOBBIM.
12.31. MexaHu4eckoe ynnoTHeHue

Takoe ynnoTHeHWe 00bIYHO He HyXAaeTcs B NpoBepkax. Heobxoammo ToMbKo KOHTPONMpOBaThL OTCYTCTBME yTevek. B cryyae
oBHapyxeHWs yTeyek NpoU3BECTU 3aMeHy YNNOTHEHMS!, Kak onucaHo B naparpadge 12.4.2.

12.3.2. MeHbKOBOE YNNOTHEHME
Mepep 3anyckom NpoBEPUTb, YTOObI BCE 3aKUMHbIE raiikv Oblnn NMOTHO NpYKaThl K CanbHUKY TakuM 06pa3om, 4Tobbl nocne
HanoSTHEHeHMs Hacoca, npousoLuna obunbHas yTeuka. CanbHUK JOMmKeH ObiTb BCerga uaeansHo napanieneH NoBepXHOCTAM
OMOPHOA KPLILLKK YNAOTHEHUS (NS MPOBEPKM UCNOb30BATh TOMLLEMEP).
MogkniounTb HanpsbkeHne W 3amyCTuTb Hacoc. Mocne (yHKLMOHMPOBAHUS MPUMEPHO B TEYEHWe 5 MUHYT yTeuyka JOMKHa
COKPaTMTLCA, 3aKPYTUB MPYXXMMHBIE raiiku canbHWka npuMepHo Ha 1/6 obopoTa. Yepes 5 MUHYT BHOBb NPOBEPUTHL yTeuKy. Ecnn
yTeuka Bce elle OydeT 3HAYMTENbHOWM, MOBTOPWUTL OMEpauuio BNAOTb A0 MOMYYEHUS MUHUMANBHOMO 3HAYEHWS YTEuKM,
coctaensiowiee 10+20 cm3/1’.
Ecnmu yTeuka upe3amepHO COKpaTWUTLCA, crierka ocrnabuTb raitk canbHuka. Ecnu yteuka OymeT BoBCe OTCYTCTBOBATh,
HeoOXoAUMO He3aMeaNIMTENbHO OCTAHOBUTbL HAcoc, 0CNabuTb raiku canbHWKa U BHOBb MOBTOPWUTb Onepauun no
3anyckKy, onvcaHHble Bbile B 3TOM naparpade.
Mocne perynsumm canbHUKa yTeuka AOMKHA MOSBNATHCS MPUMEPHO Kaxable 2 yaca npu MakcuMarbHOW TemnepaType
nepekaunsaemon xmpkoctn (MAKC. 140°C) v npu MuHMMansHom paboyem AaBrieHuu, YToObl MOXHO ObiN0 MpOBEpUTH
Hagnexalmn obbem yTeyek.
B cnyyae ycTtaHOBKM Hacoca CHM3y ¢ BXogHbIM AaBnenuem > 0,5 Bap He TpebyeTcs ycTaHOBKA ruapaBNU4ecKoro
konbua (aet. 141), BMeCTO KOTOPOro NpeayCcMaTpMBaeTCs NEHLKOBOE YNNOTHEHME.
BHUMAHMUE: ecnu npu 3aKpyuMBaHMM raek YMNOTHEHUS YTeuku He OymyT cokpalwartbes, Heobxomumo 3ameHWTb
YNNOTHUTENbHbIE KOMbLa, Kak onucaHo B naparpadge12.4.3.

12.4. 3ameHa ynnoTHeHus

12.41. MoaroTtoBkKa K CHATUIO
1. OTKNKOuUMTL dnekTponuTaHue 1 yoeautses, YTobbl OHO He MOrMO BbITb CyYanHO NOAKMHYEHO.
2. TlepekpbITb OTCEYHbIE KnanaHbl Ha MoJaye U Ha BCacblBaHWM.
3. B cnyyae nepekaumBaHmus ropsumx XUOKOCTEN AOXKOATLCSH OXNAXOEHUS KOpyca Hacoca A0 TEMNepaTypsl  MOMELLEHNS.
4, CnuTb XMBKOCTb U3 KOpryca Hacoca Yepe3 CrmBHY0 Npobky, obpalas ocoboe BHAMaHWe B CliyYae  NepekavrBaHus

TOKCUYHBIX JXWAKOCTEN (COBMoAaTh AENCTBYIOLLME HOPMATMBBI).

5. CHATb BO3MOXHblEe BCIOMOraTenbHble COeaNHEHNS.

12.4.2. 3aMeHa MeXaHUYeCKoro ynnoTHeHUs
[ns 3aMeHbl MEXaHNYECKOro YNMOTHEHUs Heobxoaumo pasobpaTb Hacoc. C 3TON Lienbio OTBUHTUTL U CHATB BCE raiikv ¢ 6onToB
My Tbl MEXAY KOPMYCOM Hacoca v onopoi (KOTopble MOTyT pacrnonaraTbCs Ha BHELUHEM 3y04aToM Konece, eCcriv UMEeTCs Takke
BHYTPEHHee 3ybuaTtoe koneco). 3abnokupoBaTh KOHLbI Bana Hacoca W OTBUHTUTL BIOKMPOBOYHYHO ralky, CHATb C Bana Hacoc,
NpOKNaaKy, Wwanby v KpbinbyaTKy, Npy HeOBXOAMMOCTW MCMONb3YS B KAaYecTBe pblyara [Be OTBEPTKM MEXIY KPbIfbYaTKom 1
0nopoit. BeIHYTb LWMOHKY 1 CHATb pacnopHyto AeTarnb. HagasuTb npu nOMOLLM ABYX OTBEPTOK Ha MPYXWUHY YNNOTHEHNS 4N ee
CHSATWS C BTYNKM YMIOTHEHWS 1 3aTEM Ha BpaLLatoLLENCs YacT! MEXaHUYECKOro YINOTHEHNS HanpOTVB METaNMYECKOTO THe3aa
BMIOTb [0 €10 MOSHOMo cbeMa. CbeM MexaHUYeckoro YNnoTHEHUS (PUKCUPOBAHHOM YacTu ONopbl OCYLIECTBNSETCS, HaAaBnB
Ha YNIOTHUTENBHOE KOMbLIO CO CTOPOHbI ONOPbI, NPEABAPUTESNBHO BbIHYB M3 THE3Aa KPbILLKY YNAOTHEHUS, OTBUHYNBAS raiiku,
€CINKN OHU UMetTCS, ¢ DONTOB, PaCMONOXEHHbIX Ha BHYTPEHHEM 3yD4aToM Korece.
Mepen cbopkoit HEOHXOOMMO NPOBEPUTL OTCYTCTBME Ha BTYMKE YNIOTHEHWUS! BOSMOXHBIX LiapanuH, KOTOpble AOMKHbI BbiTh
YCTPaHeHbI MpW NOMOLLM HaxzaaqHon Oymaru. Ecnm mocrne 3TOro yapanuHbl OCTaHyTCst HEOBXOAMMO 3aMeHWUTb BTYMKY Ha
OpUrMHarbHBIYHO 3ar. YacTb.
Cobpartb Hacoc, BbINOMHASA BbILLEONCAHHbIE Onepaummn B 0bpaTHoM nopsiake, obpallas ocoboe BHMaHWe, YTobbI:
—  BCE OTZeNbHbIE KOMMOHEHTbI BbIN YACTBIMW 1 CMa3aHHbIMM CMELManbHBIMU CMa3kamu;
— BCE MaHXeTbl Oblnn LenbiMu. B poTMBHOM Criyyae 3amMeHuTb nX.

12.4.3. 3ameHa NeHbLKOBOIO YNIOTHEHMA
Mpexae Bcero HeobxoaMMO TLLATENBHO MPOYMCTUTL NEHBKOBYIO KaMepy 1 NpeLoXpaHUTENbHYIO BTYNKy Bana (NpoBepsis, 4Tobb
9Ta BTyMka He Oblna Ype3amepHO W3HOLLEHa, B MPOTUBHOM Clyyae 3aMeHUTb ee — CMOTpeTb naparp. 12.4.2). HageTb nepeoe
KOMbLIO MEHbKM 1 NPOTOMKHYTb €70 BHYTPb NEHBKOBOW Kamepbl Mpy NOMOLLW raiku. YCTaHOBUTbL rMapaBnuyeckoe KonbLo. Bee
HafeBaeMble 3aTeM NPOKNagKN JOMKHbI NPOTANKMBATLCS MO OGHOM BHYTPb NEHHKOBOW kamepbl, 0bpalyas BHUIMaHue, 4Tobbi
OCTPbIN Kpaw Kaxgomn Npoknaaky 6bin noBepHyT NpuMepHo Ha 90° No OTHOLIEHMIO K NpeablayLLei npoknagke. Mo BO3MOXHOCTH
0CTpasi MOBEPXHOCTb NMOCMEAHEeN MpOoKNagkW, MpunerawLiend K raike, AOMmkHA ObiTb NoBepHyTa BBepX. Karteropuueckw
3anpeLLaeTcs UCMOMb30BaTh OCTPbIE MHCTPYMEHTI, TaK Kak OHW MOTYT NOBPEAMTL Ban POTOPa W YMMOTHUTENbHY0 NEHBKY.
KpenexxHas ranka ynnoTHeHWs 4OmkHa ObITb 3aBUHYEHA paBHOMEPHO, 0BpalLas BHUMaHuWe, 4Tobbl poTop cBOBOAHO BpaLyancs.
B npouiecce 3anycka crnefoBaTth MHCTPYKLMSM, ONUCaHHbIM B naparp.12.3.2.
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13. W3MEHEHWA U 3ANACHbIE YACTH
No6oe paHee HeynoNIHOMOYEHHOE U3MEHEHWE CHUMaeT C NPOM3BOAUTENS BCAKYH OTBETCTBEHHOCTb. Bce
3anacHble 4acTi, MCMOMb3yeMble MpU TEXHUYECKOM OOCIyXMBaHWW, LOMKHbI OblTb OpUTMHANbHBIMK, U BCE
BCMOMOraTenbHble MPUHAANEXHOCTM [OMKHbI  ObITb  YTBEPXAEHbI  MPOM3BOAUTENEM Ans  obecneveHus
MakcumarbHoi 6esonacHoCTU nepcoHana, 06opyaoBaHUS U YCTaHOBKM, Ha KOTOPYH YCTaHaBNUBAKTCSA HACOCHI.

14. MOWUCK U YCTPAHEHWUE HEUCMPABHOCTEM
HEUCIMPABHOCTb MPOBEPKU (B03MOXHble NPUYMHbI) METOObI X YCTPAHEHUA

1. [swuratenb He | A. TlpoBepuTb NnaBkue NpeaoXpaHUTENMN. A. Ecnu npegoxpaHuTtenu cropeni, 3aMeHnTb KX.
3anyckaeTcs v He nagaet | B.  MMpoBepuTb aNeKTpONpoBOaKY — Bo3moxHoe M MrHOBEHHOE  MOBTOPEHUE
3BYKOB C. MMpoBepuTb, 4TOOLI ABUraTENb ObIN NOAKMOYEH HEWCMPaBHOCTM O3HAYaeT KOPOTKOe 3amblkaHue

K 9NEKTPONUTaHMIO gBuratens.

2. [suratenb He | A. TMpoBepwTb, yTOObI HanpsxeHue
3anyckaeTcs HO u3gaet ANEKTPONUTaHUA  CeTM  COOTBETCTBOBAIO
3BYKM 3HaYEHNI0 Ha 3aBOACKON Tabnmuke.

B. [MpoBepuTb NpaBUbHOCTb COEAUHEHUIA. B. Mpw HeoBX0AMMOCTW NCTPABMTL OLLIMOKY.

C. Tlposeputb Hannume Bcex ha3 B 3axumHom | C. [pu HEO6XOAMMOCTH BOCCTAHOBUTL OTCYTCTBYIOLLYHO
Kopobke. aay.

D. Ban 3abnokupoBaH. [lpowsBectn nowck | D. YcTpaHUTb NpensiTcTBUeE.
BO3MOXHbIX MPEnsTCTBUA B Hacoce Unu B
aurarerne.

3. 3atpygHuTenbHoe A. TlpoBepuTb, HampsBKeHWE 3MEKTPOMUTaHWS,
BpalleHue aBuratens KOTOPOe MOXET ObITb HEJOCTATOYHbIM.

B. lpoBeputb BO3MOXHble  TpeHus  Mexay | B. YcTpaHuTb NpuunHy TpeHus.
NOABWKHLIMU M (PUKCUPOBAHHLIMU AeTansmu.

C. MposepuTb COCTOSHME NOALLMMHUKOB C. Mpn HeobxogumMoOCT/ 3aMeHUTb  MOBPEXAEHHbIE

MOALLMMHMKN.

4. Cpaay xe nocne 3anycka | A. [poBeputb Hanuune Bcex a3 B 3axumHoi | A. Mpn He0BX0AMMOCTM BOCCTAHOBWTL OTCYTCTBYHOLLYIO
cpabatbiBaeT kopobke. thasy
npefoxpaHeHue B. MpoBeputb BO3MOXHbIE  OTKpbITble  WiM | B. 3amMeHuTb WM NpOuYMCTUTL  COOTBETCTBYHOLLMIA
ABuratens (BHeLLHee). 3arpsiasHeHHble KOHTaKTbl NPeaoXpaHeHus. KOMMOHEHT.

C. MpoBeputb  BO3MOXHYD  HeucrnpaBHyto | C. 3ameHnTb Kopnyc fBuratens Ha cTpatep U npw
U30nALMI0 ABuraTens, npoBepsst HeobXxoaMMOoCTH NOACOEAUHNTD nposoja
COMpOTUBIEHNe a3kl Ha 3a3eMreHue. 3a3emMneHs.

D. Hacoc pabortaer ¢ npeBbieHnem pabounx | D. BeecTu 3HayeHue cpabaTbiBaHns B COOTBETCTBUM C
napameTpoB, Ha KOTOpbIE OH Bbln pacunTaH. XapaKTepucTikamm Hacoca.

E. HenpasunsHo 3afaHbl 3HayeHus | E. TMposeputb 3HayeHws, BBE/EHHbIE ans
cpabaTbiBaHus NpeaoxpaHeHus. NPenoXpaHUTENbHIO  BhIKMOYATENs  ABWraTens:

W3MEHUTb MX WIM NPWU HEOBXOANMOCTU 3aMEHUTb
KOMMOHEHT.

F. TInoTHOCTb MNK BA3KOCTb F. CokpaTuTb pacxog, yCTaHOBMB 3aCIIOHKY CO CTOPOHb!
nepekaumBaeMon XUAKOCTU OTIM4YaeTes oT nojayn, WM YCTaHOBUTb [Buratenb Bonbliero
NPOEKTHBIX 3HAYEHNN. pa3mepa.

5. Cnunwkom vacto | A. Tpoeeputb,  utoObl  Temnepatypa  B|A. ObecneuuTb  Hagnexawlylw  BEHTUNAUMO B
cpabatbiBaeT nomeLLeHmm He Oblna CIULLIKOM BbICOKON MOMELLEHMM, B KOTOPOM YCTAHOBIIEH HACcOC.
npepoxpaHeHue B. Mposeputb perynauumio npegoxpaHeHus. B. MpoussecTn TapupoBaHue npegoXpaHeHus Ha
ABuratens. MpaBWbHOE 3HAYEHWEe NOTMOLLEHUS ABUraTeNs npu

MakcumansHOM paboyem pexume.
C. lpoBepuTb COCTOSHME NOALLMMHWKOB C. Mpy HeobXxoouMOCTM 3aMEHUTb  MOBPEXAEHHbIE
MOALLMMHMKN

D. [lpoBepuTb CKOPOCTb BpaLleHus auratens

6. Hacoc He obecneunaet | A. Hacoc Gbin 3anonHeH BOAO HEMPaBUITBHO. A. 3anuTb Hacoc v BcacbiBaroLmii TpybonpoBoa Bogom
nogavy B. MpoBeputb  NpaBWMbHOCTL  HanpaBneHus 1 NPOW3BECTY 3anycK.

BpaLLeHus TpexdasHbIx ABuratenen. B. TomeHsTb MecTamu ABa NPOBOAA SMEKTPONUTAHMS.

C. Crmwkom Oonblias pasHuua B ypoBHe Ha | C. CMOTpeTb MyHKT 8 B MHCTPYKLMSIX NO “MoHTaxy”.
BCaCbIBaHUN.

D. HepocrtaTouHblli  anameTp  BcacbiBatowlen | D. 3ameHuTb BcacbiBatowmin TpyGonpoBog Ha Tpydy
TPy6bl AN CAMLLKOM ANWMHHBIN TPY6ONPOBOA. Bonbluero gnameTpa.

E. 3acopeH AOHHbIN knanaH. E. TMpoynCTUTb AOHHbIN KNanaH.
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HEUCNPABHOCTb MPOBEPKU (BO3MOXHbIe NPUYMHBI) METOObI X YCTPAHEHUA
7. Hacoc He 3anuBaetcs|A. BcacbiBatowas Tpyba mnu [OHHbIA knanaH | A. YCTpaHUTb 3TO SIBMEHWE, BHUMATENbHO MPOBEPUB
BOZOM. 3acacblBatoT BO3LyX. BCacblBaloWui TpybonpoBoA, NOBTOPUTL  3amnvBs
Hacoca BOZOM.
B. BcacbiBatowwmii TpybonpoBog HaknoHeH BHUS, | B. WcnpaBuTb HakmoH BcackialoLero Tpybonposoaa.
4TO CrnocobCTBYET 00pa3oBaHMi0 BO3AYLLHbIX
MeLLKOB
8. HepoctaTouHbin pacxop | A. 3acopeH AOHHbIN KnanaH A. TlpouncTuTL JOHHBIN KNanaH.
Hacoca. B. W3HoweHa nnm 3abnokupoBaHa kpbinbyatka. | B.  3amMeHUTb KpbinbyaTky unm yCTpaHuTh NpensTcTBue.
C. HepocratouHbii  auametp  BcacbiBaiowen | C. 3ameHUTb BcacbiBaowmin TpyGonposog Ha Tpydy
Tpy6bI. BonbLuero gnametpa.
D. [lpoBeputb  npaBunbHOCTb  HanpasneHus | D. oMeHsTb MecTamu ABa NPOBOAA 3NEKTPONUTAHNS
BpaLLEeHus.
9. HenocTosiHHbI  pacxop | A, CriLKOM HU3KOE JaBNEHME Ha BCaCbIBaHMM.
Hacoca B. BcacbiBawowmit  TpybonpoBog MnM - Hacoc
4aCTWMYHO 3aCOPEHbI HEYUCTOTaMM. B. TMpouncTutb BCackiBaoLLmin TpybonpoBog M Hacoc.
10. Mpwu BbIKMIOYEHNM Hacoc | A, YTeuka u3 BcackialoLero Tpybonposoaa A. YcTpaHuTb yTeuKy
BpaLLaeTcs 8| B. [loHHbIN WA CTOMOPHbIiA knanaHbl | B. T0YMHUTb MNK 3aMEHUTb HEUCNPABHbIN KnanaH
NPOTMBOMNOMOXKHOM HeucnpaeHbl MnM  3abnokMpoBaHbl B NOIy-
HanpaBneHuu OTKPbITOM NONOXEHNN.
11. Hacoc BuOpmpyeT, | A. TlpoBepuTb, 4TobbI Hacoc nvinm | A, 3abnokupoBaTb 0cnabneHHble KOMMOHEHTbI.
“3gaBast CUMbHbIN LyM. Tpy6onpoBoab! Obinm HafeXHo
3aUKCMPOBaHb!.
B. Kasutaums Hacoca (nyHkt n° 8 naparpad | B. CokpaTuTb BbICOTY BCachbiBaHUS M NPOBEPUTL NOTEPU
MOHTAX) Harpy3ku. OTKpbITb KnanaH Ha BcacbiBaHUU.
C. Bwinyctuts BO34YX u3 BCACbIBAIOLLErO
C. Hannuve Bo3gyxa B Hacoce wmM  BO TpybonpoBoga v Hacoca.
BCaCbIaloLLEM KOTIEKTOpe
D. MMosTopMTL ONEpaLmm, onucaHHsIe B naparpade 7.2.
D. HenpaBunbHO  BbIMOMHEHO — BbIpaBHWUBaHWE
MeXy HacoCOM W JBUraTesnem.
12. YpesmepHoe A. Tailka ynnoTHeHws Gbina chWwkoM cunbHo | A. OcTaHoBUTL HAcoC W ocnabuTb raiky
HarpeBaHve 30Hbl 3aKpyyeHa perynsauMoHHbIMU BUHTaMMU. BbinonHuTh Onmepauun, onucaHHble B naparpade
NEHbKOBOTO YNroTHeHus | B. [aiika pacnonoxeHa KpuBO MO OTHOLLEHUIO K 12.3.1.
nocne KOpOTKOro Bary Hacoca. B. OctaHoBMTb HAcoOC M NpaBWIbHO YCTaHOBUTL ramky
nepuoga Ha Bare Hacoca.
(OYHKLMOHMPOBAHMS.
13. YpesmepHoe  kamanue | A. [aitka 3aKkpyyeHa HenpaBunbHo, | A.  [poBepuTb ranky 1 TUM UCMOMNb3YEMO NEHBKM.
yepe3 NEHbKOBOE HenoaXOAAWMA TN NEHbKA WIN MEHbKOBOE
YNNOTHEHMUE. YNNOTHEHWE YCTAHOBNEHO HENPaBUMbHO.
B. Ban wmM npegoxpaHuTenbHas  BTynka | B. lMpoBeputb  wivnn  3ameHnTb  Ban  Wim
NoBpEXAEHb! UMW U3HOLLIEHI. npefoxpaHUTENbHY BTYIKY Bara.
C. W3HoLueHbI NeHbKoBbIE KOMbLA. C. BbInonHuTb onepauuu, onucaHHble B nyHkTe 12.3.1.
14. Crmwkom Bbicokas | A. [posepnTb BbIpaBHKBaHWe mexay | A, BbINONHWTL onepauuu, ONuMCaHHbIe B NyHKTE 7.2
Temnepatypa onopsl B [BUraTenem u Hacocom. B. TMpounctuts OTBEPCTUS perynsauun  KpblibyaTky,
30He MOALLMMHMKOB. B. YBenuueHue oceBoro ycunus us-3a u3Hoca 3aMEHNTb NONACTY KPbINbYATKU.
nonacTen KpblnbYaTKy.
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1. GENERALITATI

Instalarea va trebui sa fie efectuata in pozitie orizontala sau verticala cu conditia ca motorul sa fie sa fie
totdeauna deasupra pompei.

Furnitura va putea fi efectuata astfel :

— Pompe Normalizate KDN cu ax simplu (fara motor) ;

— Electropompe Normalizate KDN cu postament dotate cu motor electric (la alegere in functie de lichidul de pompat), cuplaj,
postament si carcasa pentru cuplaj, totul deja premontat.

1.1 Denumire pompa (exemplu):

Exemplu: KDN 100 - 200 / 198 / AW / BAQE / 1/ 55 /| 4

Tip ‘
Diametru nominal gura refulare:

Diametru nominal rotor:

Diametru efectiv rotor:

Cod materiale:

A (01): Fonta

B (03): Fonta cu rotor din bronz

Inele de uzura (numai cand sunt in dotare)

Cod etansare:

Tip de cyplaj pompa / motor
0 = fara cuplaj (numai ax pompa)
1 = cuplaj standard

2 = cuplaj cu distantier

Putere motor in kW

Tensiune si numar poli motor
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2, APLICATII
Pompe centrifuge normalizate monostadiu cu corp in spirala dimensionate in conformitate cu DIN 24255 — EN 733 si cu flanse DIN 2533 (DIN
2532 pentru DN 200). Proiectate si construite cu caracteristici de avangarda, se disting prin parametrii speciali care asigura randamentul maxim
garantand maxima siguranta si robustete. Cuprind o gama ampla de aplicatii, cum ar fi alimentarea hidrica, circulatie de apa calda si rece in
instalatii de incalzire, conditionare si racire, transferul de lichide in agricultura, horticultura si in industrie. De asemenea sunt adecvate pentru
realizarea grupurilor anti-incendiu.
3. LICHIDE POMPATE
Masina este proiectata si construita pentru pomparea lichidelor curate, pure si agresive cu conditia ca, in acest ultim caz,
sa fie controlata compatibilitatea materialelor constructive ale pompei si ca motorul utilizat sa aiba o putere adecvata
greutatii specifice si vascozitatii acestuia.

4. DATE TEHNICE SI LIMITE DE UTILIZARE

Pompa

—  Domeniu de tempertaura a lichidului: dela-10°Cla +140C

— Viteza de rotatie: 1450-2900 1/min

—  Debit: de la 1 m3/h la 2000 m*h in functie de model
— Inaltime de pompare — Hmax (m): pag. 128

—  Temperatura maxima ambient: +40°C

—  Temperatura de depozitare: -10°C +40°C

—  Umiditate relativa a aerului: max 95%

—  Presiune maxima de lucru (inclusiv eventuala presiune pe aspiratie): 16 Bar - 1600 kPa (pentru DN 200 max 10 Bar-1000 kPa)
—  Greutate: Vezi placuta de pe ambalaj.

—  Dimensiuni: vezi tabelul de la pag. 123-124

Motor

— Tensiune de alimentare: vezi placuta date electrice

—  Grad de protectie a motorului: IP55

—  Clasa termica: F

—  Putere absorbita: vezi placuta date electrice

—  Constructie motoare: conform Normativelor CEI 2 - 3 fascicolul 1110

—  Sigurante fuzibile de linie clasa AM : vezi tabelul 4.1. pag. 118
In cazul interventiei unei sigurante fuzibile care protejeaza un motor trifazic se recomanda inlocuirea si a celorlalte doua
sigurante fuzibile si nu numai cea arsa.

5. GESTIONARE

5.1. Depozitare
Toate pompele/electropompele trebuie sa fie depozitate in locuri acoperite, uscate si cu umiditatea aerului pe cat posibil constanta, fara vibratii
si fara praf.
Sunt livrate in ambalajul lor original in care trebuie sa ramana pana in momentul instalarii. In caz contrar, aveti grija sa acoperiti cu grija gura de
aspiratie si de refulare cu discul special adeziv livrat in serie. In cazul unei depozitari pe o perioada indelungata, daca pompa este depozitata
dupa o anumita perioada de functionare, trebuie conservata cu substantele adecvate din comert,numai partile construite din material din alia]
slab de tip fonta GG-25, GGG-40 care au fost udate de lichidul pompat.

5.2. Transport
Evitati sa supuneti produsele la loviri inutile sau coliziuni.
Pentru a ridica si transporta grupul trebuie sa folositi un elevator utilizand paletul livrat in serie (daca este in dotare). Folositi franghii din fibre
vegetale sau sintetice numai daca piesa este usor racordabila actionand asa cum este indicat in figura de mai jos (A sau B). Inelul metalic
prevazut eventual pe motor nu trebuie folosit pentru a ridica grupul complet.

(A) - Transport pompa (B) - Transport grup complet
(fig.5.2.)
5.3. Dimensiuni si greutate
Placuta adeziva aplicata pe ambalaj indica masa totala a electropompei. Dimensiunile sunt prezentate la pagina 123-124.
6. RECOMANDARI
6.1. Control rotatie arbore pompa/motor

Inainte de a instala pompa verificati miscarea libera a arborelui pompei si/sau motorului. In acest scop, in cazul livrarii unor pompe cu ax simplu
(fara motor), efectuati verificarea actionand manual asupra arborelui pompei. In cazul unui grup electropompa cu suport pentru a putea efectua
verificarea se va putea actiona manual asupra cuplajului dupa ce se demonteaza carcasa cuplajului. Dupa efectuarea verificarii, montati la loc
carcasa cuplajului.
Nu fortati arborele sau ventilatorul motorului (daca este in dotare) cu clesti sau cu alte unelte pentru a incerca sa
deblocati pompa, cautati cauza blocajului.
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6.2. Instalatii noi
Inainte de a pune in functiune instalatii noi trebuie curatate cu atentie vanele, tubulatura, rezervoarele si racordurile. Adesea, reziduurile de
sudura, rugina sau alte impuritati se desprind numai dupa un anumit timp. Pentru a evita ca acestea sa patrunda in pompa trebuie sa fie retinute
de filtre speciale. Suprafata libera a filtrului trebuie sa aiba o sectiune de cel putin de trei ori mai mare decat teava pe care este montat filtrul
astfel incat sa nu se creeze pierderi de sarcina excesive. Se recomanda utilizarea filtrelor TRUNCHI DE CON confectionate din materiale
rezistente la coroziune:

(Filtru pentru teava aspiratie)
1) Corpul filtrului

2) Filtru cu sita deasa

) Manometru diferential

)

)

Tabla perforata

3
| 4
5) Orificiu aspiratie pompa

6.3. Protectii
6.3.1.  Partiin miscare
In conformitate cu normele de prevenire a accidentelor, toate partile in miscare (ventilatoare, etc.) trebuie sa fie bine protejate, cu
protectii specifice (carcase ventilator, carcase cuplaje, etc.), inainte de a pune in functiune pompa.
In timpul functionarii pompei, evitati sa va apropiati de partile in miscare (arbore, ventilator, etc.) si in orice caz, in situatia
in care este absolut necesar, numai cu imbracaminte adecvata si in conformitate cu reglementarile in vigoare pentru a
nu fi agatat de organele in miscare.
6.3.2.  Nivelul de zgomot
Nivelul de zgomot al pompelor cu motor standard este prezentat in tabelul 6.6.2. precizam ca in cazul in care nivelul de zgomot LpA
depaseste 85 dB (A), in locurile de instalare va trebui sa utilizati PROTECTII ACUSTICE in conformitate cu normativele in vigoare.
6.3.3.  Parti calde sau reci
Lichidul continut in instalatie, in afara de temperatura ridicata si presiune, se poate gasi si sub forma de vapori !
PERICOL DE ARSURI
Poate fi periculoasa chiar simpla atingere a pompei sau a partilor instalatiei.
In cazul in care partile calde sau reci reprezinta un risc, va trebui sa fie cu grija protejate pentru a evita contactul cu
aceste parti.
6.3.4.  Eventualele pierderi de lichide periculoase sau nocive (de exemplu de la etansarea arborelui) trebuie sa fie colectate in conformitate
cu normativele in vigoare astfel incat sa nu creeze daune persoanelor sau mediului.

7. INSTALARE
Electropompa trebuie sa fie instalata intr-un loc bine aerisit si cu o temperatura a ambientului nu mai mare de 40°C. Electropompele
cu grad de protectie IP55 pot fi instalate in medii umede si cu praf. Daca sunt instalate in aer liber, in general nu este necesar sa
luati masuri de protectie speciale impotriva intemperiilor. In cazul instalarii grupului in medii unde exista pericolul de explozie, este
necasara respectarea prescriptiilor locale referitoare la protectia « Ex » folosind exclusiv motoare corespunzatoare.
71 Fundatia
Beneficiarul are obligatia sa pregateasca fundatia care trebuie sa fie realizata in conformitate cu dimensiunile pompei prezentate
intr-un capitol special al prezentului manual. Daca sunt metalice, trebuie sa fie vopsite pentru a evita coroziunea, in plan si suficient
de rigide pentru a suporta eventualele solicitari. Trebuie sa fie dimensionate astfel incat sa fie evitate vibratiile datorate rezonantei.
In cazul fundatiilor din beton trebuie sa va asigurati ca a facut priza bine si ca este perfect ucat inainte de a amplasa grupul. Suprafata
de sprijin va trebui sa fie perfect plana si orizontala. Dupa ce a fost pozitionata pompa pe fundatie va trebui sa verificati cu o nivela
daca este perfect orizontala. In caz contrar, se vor folosi distantiere situate intre suport si fundatie imediat in apropierea bulonilor de
ancoraj. Pentru un suport a carui distanta dintra buloni este mai mare de 800 mm, va trebui sa inserati distantiere pe linia mediana
pentru a evita flexiunile. O ancorare solida a picioarelor pompei si motorului la baza de sprijin favorizeaza absorbirea eventualelor
vibratii create in timpul functionarii pompei. Strangeti pana la capat si in mod uniform toti bulonii de ancorare.
7.2. Aliniere pompa / motor
Dupa ce ati efectuat operatiunile descrise in paragraful anterior, pentru a garanta o functionare corecta si de durata, va
trebui controlata co mare atentie alinierea dintre arborele motor si arborele pompei, chiar siin cazul in care pompele sunt
deja montate pe suport si dotate cu motor.
Verificarea alinierii verticale si orizontale va trebui sa fie efectuat astfel : grupul este aliniat corect cand, cu o rigla asezata
axial peste cele doua semicuplaje (fig. 7.2.1), se masoara o distanta constanta (+/- 0.1 mm) intre rigla si arbore (motor-
h1 sau pompa-h2) pe toata circumferinta semicuplajelor. De asemenea va trebui sa controlati, cu un calibru sau cu o lera,
ca distanta dintre semicuplaj si cuplajul distantiator sa fie constanta (+/-0.01 mm) pe intreaga circumferinta (s1 = s2).
In cazul in care este necesar sa operati niste ajustari, datorate dezalinierii, scoateti sau introduceti discurile situate sub
piciorusele motorului sau pompei.
In acest moment blocati cele patru suruburi de fixare de la piciorusele motrului pe suport.
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(fig.7.2.1)
7.3. Racordarea la tubulatura

Evitati ca tubulatura metalica sa transmita tensiuni excesive la gurile pompei, pentru a nu crea deformari sau rupturi. Dilatarile din
motive termice ale tubulaturii trebuie sa fie compensate cu masuri de prevedere corespunzatoare pentru a nu deteriora pompa.
Contraflansele de pe tubulatura trebuie sa fie paralele cu flansele pompei. Pentru a reduce la minimum zgomotul se recomanda
montarea unor garnituri antivibratii pe tubulatura de aspiratie di de refulare.

Dupa terminarea montajului, inainte de a conecta pompa la reteaua electrica se recomada o verificare ulterioara

a alinierii cuplajului.

Se recomanda pozitionarea pompei cat mai aproape de lichidul de pompat. Se recomanda utilizarea unei tevi de aspiratie cu
un diametru mai mare decat cel al gurii de aspiratie a electropompei. Daca diferenta de nivel la aspiratie este negativa este
indispensabila instalarea la aspiratie a unei vane de fund cu caracteristici corespunzatoare. Curgerea neregulata prin diametrele
tevilor si curbe stramte creste in mod semnificativ pirderile de sarcina. Eventuala curgere dintr-o conducta cu diametru mic intr-o
conducta cu diametru mare trebuie sa fie graduala. De regula lungimea conului de trecere trebuie sa fie 5 + 7 diferenta dintre
diametre.
Verificati cu grija ca gamiturile tevii aspirante sa nu permita infiltrarea aerului. Verificati ca garniturile dintre flanse si contraflanse sa
fie bine centrate astfel incat sa nu creeze rezistente debitului in conducte. Pentru a evita formarea golurilor de aer in teava de
aspiratie, asigurati o usoara inclinare pozitiva a tevii de aspiratie catre electropompa.
In cazul instalarii mai multor pompe fiecare pompa trebuie sa aiba propria teava aspiranta. Face exceptie numai pompa de rezerva
(daca este in dotare), care, pentru ca intra in functiune numai in caz de avarie a pompei principale asigura functionarea unei singure
pompe pentru conducta de aspiratie.
In amonte si in aval de pompa trebuie sa fie montate niste supape de interceptare asfel incat sa se evite necesitatea golirii instalatiei
in cazul operatiunilor de intretinere a pompei.
Pompa nu trebuie sa fie pusa in functiune cu supapele de interceptare inchise, avand in vedere ca in aceste conditii poate
creste temperatura lichidului si se formeaza vapori in interiorul pompei cu daune mecanice ulterioare. In cazul in care
exista aceasta posibilitate, asigurati un circuit de by-pass sau o evacuare care sa aiba un rezervor de recuperare a
lichidului (cu respectarea prevederilor normativelor locale pentru lichide toxice).
74. Calcul NPSH
Pentru a garanta o functionare corecta si un randament maxim al electropompei, trebuie cunoscut nivelul N.P.S.H. (Net Positive
Suction Head adica sarcina neta la aspiratie) a pompei care este verificata, pentru a determina nivelul de aspiratie Z1. Curbele
corespunzatoare N.P.S.H. ale diferitelor pompe pot fi identificate in catalogul tehnic.
Acest calcul este important pentru ca pompa sa poata functiona corect fara fenomene de cavitatie care apar cand, la intrarea
rotorului, presiunea absoluta coboara la valori care permit formarea vaporilor in interiorul fluidului, motiv pentru care pompa
functioneaza in mod neregulat cu o scadere a inaltimii de pompare. Pompa nu trebuie sa functioneze in cavitatie pentru ca in afara
de faptul ca genereaza un zgomot considerabil asemanator unor lovituri metalice, provoaca daune serioase rotorului.
Pentru a determina nivelul de aspiratie Z1 trebuie sa fie aplicat urmatoarea formula :
Z1 =pb - N.P.S.H. cerut - Hr — pV corect

unde:
21 = diferenta de nivel dintre axa electropompei si suprafata libera a lichidului de pompat
pb = presiunea barometrica in mca corespunzatoare locului de instalare (fig. 6 la pag. 126)
NPSH = sarcina neta la aspiratie corespunzatoare punctului de lucru (vezi curbele caracteristice din catalog)
Hr = pierderi de sarcina in metri pe intreaga conducta de aspiratie (teava — curbe — sorburi)
pv = tensiune de abur in metri lichid in functie de temperatura exprimata in °C (vezi fig. 7 la pag. 126)
Exemplu 1 : instalare la nivelul marii si lichid la t =20°C
N.P.S.H. ceruta: 3,25m
pb: 10,33 mca
Hr: 2,04 m
t: 20°C
pV: 0,22m
1 10,33 - 3,25- 2,04 - 0,22 = 4,82 circa
Exemplu 2 : instalare la cota de 1500 m si lichid la t = 50°C
N.P.S.H. ceruta: 3,25m
pb : 8,6 mca
Hr: 2,04 m
t: 50°C
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pV: 1,147 m

Z1 8,6-3,25-2,04-1,147 = 2,16 circa
Exemplu 3 : instalare la nivelul marii si lichid la t = 90°C

N.P.S.H. ceruta: 325m

pb: 10,33 mca

Hr: 2,04 m

t: 90°C

pV: 7,035m

Z1 10,33 - 3,25-2,04 - 7,035 = -1,99 circa

In acest ultim caz, pentru ca pompa sa aiba o functionare corecta trebuie sa fie alimentata la o diferenta de nivel pozitiva de 1,99 — 2 m, adica
suprafata libera a apei trebuie sa fie mai inalta fata de axa pompei cu 2 m.
N.B. : Este intotdeauna bine de prevazut o marja de siguranta (0,5 m in cazul apei reci) pentru a tine cont de erori sau de
variatiile neprevazute a datelor estimate. Aceasta marja devine imporatanta mai ales in cazul lichidelor la temperaturi
apropiate de cea de fierbere, pentru ca variatiile mici de temperatura provoaca diferente notabile ale conditiilor de
functionare. Spre exemplu, in al treilea caz, daca temperatura apei, in loc sa fie de 90°C, ar ajunge in anumite momente la
95°C, diferenta de nivel necesara pompei nu ar fi mai mult de 1.99 in loc de 3,51 m.
7.5. Conectare instalatii auxiliare si instrumnte de masura
Realizarea si conectarea de eventuale instalatii auxiliare (lichid de spalare, lichid de racire etansare, lichid de scurgere) trebuie sa
fie avute in vedere in faza de proiect al instalatiei. Aceste conectari sunt necesare pentru o functionarea optima si de durata a
pompei. Pentru a asigura monitorizarea continua a functiilor pompei, se recomanda instalarea unui manometru de vid pe partea de
aspiratie si un manometru pe refulare. Pentru a controla sarcina motorului se recomanda instalarea unui ampermetru.

8. CONEXIUNI ELECTRICE:
Respectati in mod riguros schemele electrice prezente pe interiorul carcasei regletei cu borne si cele de la pagina
4 din acest manual.

8.1. In cazul motoarelor trifazice cu pornire stea-triunghi, trebuie sa va asigurati ca timpul de comutare dintre stea si triunghi este cel mai
redus cu putinta si ca se incadreaza intre limitele tabelului 8.1 la pag. 119.

8.2, Inainte de a interveni la regleta cu borne si inainte de a efectua o operatiune la pompa, asigurati-va ca a fost intrerupta tensiunea.

8.3. Verificati tensiunea de retea inainte de a efectua orice legatura. Daca corespunde cu cea de pe placuta, efectuati conexiunea firelor
la regleta cu borne dand prioritate impamantarii.

8.4. Pompele trebuie sa fie intotdeauna legate la un intrerupator extern.

8.5. Motoarele trebuie sa fie dotate cu protectii reglate in functie de datele electrice de pe placa de timbru.

9. PUNERE IN FUNCTIUNE

— pompa sa fie corespunzator umpluta, pana la completarea corpului pompei, pentru ca pompa sa inceapa sa
functioneze in mod regulat si ca dispozitivul de etansare (mecanica sau cu snur) sa fie bine lubrifiat. Functionarea in
gol provoaca daune ireparabile atat etansarii mecanice cat si celei cu snur;

— circuitele auxiliare sa fie corect legate;

— toate partile in miscare sa fie protejate de sisteme de siguranta corespunzatoare;

— conexiunile electrice sa fie efectuate conform instructiunilor anterioare;

— alinierea pompa — motor sa fie corect efectuata;

— s-a efectuat o lubrifiere corecta a rulmentilor (numai pentru motoarele cu rulmenti lubrifiabili).

10. PORNIRE / OPRIRE

10.1.  PORNIRE

10.1.1. Deschideti complet clapeta situata la aspiratie si tineti clapeta de la refulare aproape inchisa.

10.1.2. Alimentati cu energie electrica si controlati sensul corect de rotatie care, observand motorul de pe partea rotorului, va trebui sa fie
in sensul acelor de ceasornic. Verificarea va trebui sa fie efectuata dupa ce ati alimentat pompa actionand asupra intrerupatorului
general cu o secventa rapida pornire oprire. In cazul in care sensul de rotatie este contrar, inversati oricare doi conductori de faza,
dupa ce ati intrerupt alimentarea cu energie electrica.

10.1.3. Cand circuitul hidraulic a fost complet umplut cu lichid deschideti progresiv clapeta de refulare pana la maximum permis. Trebuie
controlat consumul energetic al motorului si confruntat cu cel indicat pe placuta in special in cazul in care este in mod
intentionat o pompa cu motor cu o putere redusa (verificati caracteristicile proiectului).

10.1.4. Cu electropompa in functiune verificati tensiunea de alimentare la bornele motorului care nu trebuie sa difere cu mai mult de +/-
5% fata de valoarea nominala.

10.2. OPRIRE
Inchideti robinetul de pe refularea pompei. Daca pe conducta de refulare este prevazut un robinet de retinere, robinetul de pe
conducta de refulare poate ramane deschis pentru ca dupa pompa exista contrapresiune.

In cazul pomparii de apa calda opriti pompa numai dupa ce ati eliminat sursa de caldura si dupa ce a trecut o perioada de timp
suficienta pentru a cobori temperatura lichidului cu valori acceptabile, astfel incat sa nu apara cresteri excesive de temperaturi in
interiorul corpului pompei.

Dupa o lunga perioada de oprire, inchideti robinetul de pe conducta de aspiratie si eventual, daca sunt prevazute, toate racordurile
auxiliare de control. Pentru a garanta maxima functionalitate a instalatiei va trebui pornita pentru perioade scurte de timp (5 -10
min) la intervale de timp care pot fi de 1 -3 luni.

In cazul in care pompa este demontata de pe instalatie si depozitata procedati conform instructiunilor de la paragraful 5.1

9.1. é Inainte de a porni electropompa verificati ca:
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11. MASURI DE PRECAUTIE
111. Electropompa nu trebuie sa fie supusa unui numar excesiv de porniri pe ora. Numarul maxim admisibil este dupa cum urmeaza :
TIP POMPA NUMAR MAXIM PORNIRI/ ORA
MOTOARE MONOFAZICE pana la 4 Kw inclusiv 100
MOTOARE TRIFAZICE peste 4 kW 20
11.2. PERICOL DE INGHET : cand pompa ramane inactiva pentru mai mult timp la o temperatura sub 0°C, trebuie golit complet corpul

pompei pentru a evita eventualele fisurari ale componentelor hidraulice.
Verificati daca scurgerea lichidului nu dauneaza lucrurilor sau persoanelor mai ales la instalatiile care utilizeaza
apa calda.

Nu inchideti dopul de evacuare pana cand pompa nu va fi utilizata din nou. Pornirea dupa o lunga perioada de inactivitate necesita
repetarea operatiunilor descrise la paragraful « RECOMANDARI » si « PUNERE IN FUNCTIUNE » prezentate anterior.

11.3. Pentru a evita suprasarcini inutile la motor verificati cu atentie ca densitatea lichidului pompat sa corespunda celei utilizate in faza
de proiectare : retineti ca puterea absorbita de pompa creste proportional cu densitatea lichidului pompat.

12. INTRETINERE SI CURATENIE
Electropompa nu poate fi demontata decat de catre personal calificat, avand specializarea tehnica ceruta de
normativele specifice in vigoare.
In orice caz toate interventiile de reparatie si intretinere trebuie sa fie efectuate numai dupa deconectarea pompei de la
reteaua electrica. Asigurati-va ca aceasta sa nu fie in mod accidental conectata.
In cazul in care este necesara evacuarea lichidului pentru operatiuni de intretinere, verificati daca scurgerea
lichidului nu dauneaza lucrurilor sau persoanelor mai ales la instalatiile care utilizeaza apa calda. De asemenea
trebuie sa fie respectate normativele in vigoare referitoare la colectarea eventualelor lichide nocive.
Dupa o lunga perioada de functionare pot aparea dificultati la demontarea pieselor care au fost in contact cu
apa: in acest scop folositi un solvent special care poate fi gasit pe piata si daca este posibil un extractor potrivit.
Se recomanda sa nu fortati diferitele piese cu unelte improprii.
12.1. Controale periodice
Electropompa nu necesita nici un tip de intretinere in timpul functionarii normale. Totusi, se recomanda un control periodic al
absorbtiei curentului, al inaltimii de pompare manometric cu clapeta inchisa si debitul maxim, care sa permita identificarea
preventiva a defectiunilor sau uzurilor. Pe cat posibil, trebuie prevazut un plan de intretinere programata astfel incat cu un minimum
de cheltuiala siintr-un timp redus de oprire a masinii sa poata fi garantata o functionare fara probleme evitand reparatii costisitoare
si de lunga durata.
12.2. Lubrefiere rulmenti
Efectuati intretinerea in functie de tipul de rulment de pe placuta de date tehnice.
vezi tabeluri pag.120-121-122 (12.2.1/12.2.2/12.2.3 / 12.2.4)

12.3. Etansarea arborelui
Etansarea arborelui trebuie sa fie de tip mecanic sau de tip cu snur.
12.3.1. Etansare mecanica

In mod normal, nu necesita nici o faza de control. Va trebui numai sa verificati daca nu exista nici un tip de pierdere. In cazul in
care acestea ar aparea, ar trebui inlocuita etansarea asa cum este descris la paragraful 12.4.2.
12.3.2. Etansare cu snur
Inainte de a porni verificati daca piulitele de pe presetupa sunt situate chiar pe presetupa, astfel incat, dupa ce ati umplut pompa
sa apara pirderi abundente. Presetupa trebuie sa fie perfect paralela planurilor carcasei de etansare (utilizati lera pentru a efectua
verificarea).
Alimentati cu tensiune si porniti pompa. Dupa o perioada de functionare de circa 5 minute pierderile vor fi reduse, strangand
piulitele presetupei cu circa 1/6 din rotatie. Controlati pierderile timp de alte 5 minute. Daca aceste pierderi ar fi si mai mari repetati
operatiunea pana cand obtineti o valoare minima de pierderi cuantificabile la 10 + 20 cm3/I'.
Daca pierderile ar fi excesiv reduse slabiti usor piulitele presetupei. In cazul in care nu trebuie sa existe nici o pierdere, trebuie
oprita imediat pompa, slabiti piulitele presetupei si repetati operatiunile pentru pornire descrise anterior in acest
paragraf.
Dupa ce ati reglat presetupa va trebui sa urmariti pierderile timp de circa 2 ore, la temperatura maxima a lichidului pompat (MAX.
140°C) si la presiunea minima de functionare, astfel incat sa poata fi controlat daca pierderile sunt inca suficiente.
In cazul functionarii sub nivel cu presiune la intrare > 0,5 Bar, nu mai este necesar inelul hidraulic (part. 141) care va
trebui sa fie inlocuit cu un alt inel de snur.
ATENTIE : daca se dovedeste ca rotind piulitele presetupei nu se reduc pierderile, trebuie sa fie inlocuite inelele de etansare asa
cum este descris in paragraful 12.4.3.

12.4. Inlocuire etansare
12.4.1. Pregatiri pentru demontare
1. Intrerupeti alimentarea electrica si asigurati-va ca nu poate fi inserata accidental.
Inchideti robinetii de pe aspiratie si de pe refulare.
In cazul pomparii de lichide calde asteptati sa ajunga corpul pompei la temperatura ambientului.
Goliti corpul pompei prin dopuri de evacuare, cu mare atentie in cazul pomparii de lichide nocive
(respectati dispozitiile legale in vigoare).
5. Demontati racordurile auxiliare eventual prevazute.

o
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12.4.2.  Inlocuire etansare mecanica
Pentru a inlocui etansarea mecanica este necesar sa demontati pompa. In acest scop slabiti si scoateti toate piulitele de pe
prezoanele de legatura dintre corpul pompei si suport (eventual situate pe coroana externa in cazul in care exista si una
interna).Blocati extremitatea arborelui pompei si slabiti piulita de blocare, scoateti de pe arborele pompei rozeta, saiba si rotorul
facand eventual parghie cu doua surubelnite sau pargii intre acesta din urma si suport. Recuperati discul si scoateti distantierul.
Fortati cu doua surubelnite arcul de etansare pentru al scoate de pe mansonul pentru etansare si apoi pe partea rotativa a etansarii
mecanice in corespondenta cu locasul metalic pana cand este scos complet. Extragerea etansarii mecanice parte fixa de pe suport
se efectueaza apasand pe inelul de etansare de langa suport, dupa indepartarea din lacasul ei a carcasei port-etansare, slabind
piulitele daca sunt prezente de pe prezoanele situate pe coroana interna. Inainte de montaj trebuie verificata pe masonul etansare
prezenta eventualelor striatii care ar trebui sa fie eliminate cu panza abraziva. In cazul in care striatiile raman inca vizibile, va trebui
inlocuit mansonul cu unul original. Efectuati montajul in sens invers operatiunilor descrise acordand o deosebita atentie ca :
— finisajele tuturor partilor trebuie sa fie fara reziduuri si lubrifiate ;
— toate O-ring-urile sa fie perfect intregi. In caz contrar, inlocuiti-le;

12.4.3. Inlocuire etansare cu snur
Inainte de toate trebuie sa curatati cu grija lacasul snurului si mansonul de protectie a arborelui (verificand ca acesta din urma sa
nu fie prea uzat, altfel trebuie inlocuit — vezi 12.4.2). introduceti primul inel de snur de etansare si impingeti-l in interiorul locasului
cu presetupa. Introduceti inelul hidraulic. Toate inelele de garnitura care urmeaza trebuie sa fie impinse unul cate unul in locasul
snurului folosind presetupa, fiind atenti ca suprafata de taiere a fiecarui inel sa fie rotit la 90° de cea a inelului care urmeaza. Pe
cat posibil inelul final adiacent presetupei ar trebui sa fie montat cu suprafata plata indreptata in sus. Trebuie evitata in modul cel
mai absolut utilizarea obiectelor ascutite deoarece ar putea cauza daune atat arborelui motor cat si snurului de etansare.
Presetupa este stransa in mod uniform asftfel incat rotorul sa poata fi rotit cu usurinta.
In faza de pornire urmati instructiunile de la paragraful 12.3.2.

13. MODIFICARI SI PIESE DE SCHIMB
Orice modificare neautorizata in prealabil anuleaza orice raspundere a producatorului. Toate piesele de schimb
utilizate pentru reparatii trebuie sa fie originale si toate accesoriile trebuie sa fie autorazate de catre constructor, astfel
incat sa poata garanta maxima siguranta pentru persoane, pentru masinile si instalatiile pe care pompele pot fi montate.

14. IDENTIFICAREA DEFECTIUNILOR SI REMEDII

PROBLEME VERIFICARI (cauze posibile) REMEDII

1. Motorul nu porneste sinu | A.  Verificati fuzibilii de protectie. A.  Daca suntarsi, inlocuiti-i.
genereaza zgomot. B.  Verificati conexiunile electrice. — O eventuala si imediata reaparitie a defectiunii

C. Verificati daca motorul este sub tensiune. indica un scurt-circuit la motor.

2. Motorul nu porneste dar [ A.  Asigurati-va ca tensiunea de alimentare
genereaza zgomote. corespunde cu cea de pe placuta.

B.  Verificati daca conexiunile sunt efectuate | B.  Corectati eventualele erori.

corect.
C.  Verificati la regleta prezenta tuturor fazelor. C. Incaz negativ, restabilit faza care lipseste.
D. Arborele este blocat. Cautati posibilele

obstructionari ale pompei sau ale motorului. | D.  Indepartati obstructionarea.

3. Motorul se roteste cu|A. Verificati tensiunea de alimentare care ar
dificultate. putea fi insuficienta.

B.  Verificati posibilele frecari ale partilor mobile | B.  Eliminati cauza frecarii.

de partile fixe.

C.  Verificati starea rulmentilor. C. Inlocuiti rulmentii deteriorati.

4. Protectia (externa) a|A. \Verificati la regleta prezenta tuturor fazelor |A.  In caz negativ, restabiliti faza care lipseste.
motorului intervine (pentru modelele trifazice). B.  Inlocuiti sau curatati din nou componenta in
imediat dupa pornire. B.  Verificati posibilele contacte deschise sau cauza.

murdare in protectie. C. Inlocuiti cutia motorului cu stator sau restabiliti
C. \Verificati daca izolarea motorului este eventualele cabluri la masa.

defectuoasa controland rezistenta de faza si

izolarea catre masa. D.  Setati punctul de functionare in functie de curbele
D. Pompa functioneaza peste punctul de lucru caracteristice ale pompei.

pentru care a fost dimensionata. E.  Controlati valorile setate pe protectia motorului :

E.  Valorile de interventie a protectiei sunt gresite. modificati-le sau inlocuiti componenta daca este
necesar.

F.  Vascozitatea sau densitatea lichidului pompat | F.  Reduceti debitul cu ajutorul unei vane situate pe

sunt diferite de cele folosite in faza de proiect. refulare sau instalati un motor superior.

5. Protectia motorului | A.  Verificati ca temperatura ambientului sa nu fie | . Aerisiti in mod corespunzator mediul in care este
intervine prea des. prea ridicata. instalata pompa.

B.  Verificati calibrarea protectiei. B.  Efectuati calibrarea la o valoare a curentului
optima pentru consumul motorului cu functionare
maxima.

C.  Controlati viteza de rotatie a motorului. C.  Consultati datele de pe placuta motorului.

D.  \Verificati starea rulmentilor. D.  Inlocuiti rulmentii deteriorati.
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PROBLEME VERIFICARI (cauze posibile) REMEDII
6. Pompa furnizeaza un debit| A.  Pompa nu a fost amorsata corespunzator. A.  Umpleti pompa cu apa si conducta de aspiratie
insuficient B.  Verificati sensul corect de rotatie pentru si efectuati amorsarea.
motoarele trifazice. B.  Inversatiintre ele cele doua fire de alimentatie.
C. Diferenta de nivel de la aspiratie preamare. |C.  Consultati punctul 8 din instructiuni pentru
D. Conducta de aspiratie cu diametru insuficient « Instalare »
sau cu extensie in lungime prea mare D.  Inlocuiti conducta de aspiratie cu una cu
E.  Sorbul astupat. diametru mai mare.
E.  Curatati sorbul.
7. Pompa nu se umple. A.  Conducta de aspiratie sau sorbul aspira aer. |A.  Eliminati fenomenul controland cu grija
conducta de aspiratie, repetati operatiunile de
B. Inclinarea negativa a conductei de aspiratie umplere.
favorizeaza formarea de goluri de aer. B.  Corectati inclinarea conductei de aspiratie.
8. Pompa furnizeaza un debit | A.  Sorbul astupat. A.  Curatati sorbul.
insuficient. B.  Rotor uzat sau astupat. B.  Inlocuiti rotorul sau indepartati obstacolul.
C.  Conducta de aspiratie cu diametru insuficient. | C.  Inlocuiti conducta cu una cu diametru mai
D.  Verificati sensul corect de rotatie. mare.
D. Inversatiintre ele cele doua fire de alimentare.
9. Pompa se roteste in sens|A.  Pierdere conducta aspiratie. A.  Eliminati inconvenientul.
contrar cand este oprita. B.  Sorb defect sau blocat in pozitia de B.  Reparati sau inlocuiti sorbul defect.
deschidere partiala.
10. Pompa se roteste in sens |C.  Pierdere conducta aspiratie. A.  Eliminati inconvenientul.
contrar cand este oprita. D.  Sorb defect sau blocat in pozitia de B.  Reparati sau inlocuiti sorbul defect.
deschidere partiala.
11. Pompa  vibreaza  cu|A. Verificati daca pompa si/sau tevile sint bine A.  Blocati partile slabite.
functionare zgomotoasa. fixate.
B.  Cavitatie in pompa (punctul 8 paragraful B.  Reduceti inaltimea de aspiratie si verificati
INSTALARE). pierderile de sarcina. Deschideti robinetul la
aspiratie.
C.  Prezenta aerului in pompa sau in colectorul | C.  Purjati conducta de aspiratie si pompa.
de aspiratie.
D.  Alinierea pompa motor nu este efectuata D.  Repetatiinstructiunile de la paragraful 7.2.
corect.
12. Zona etansare cu snur se |A.  Presetupa a fost stransa prea mult la A.  Opriti pompa si slabiti presetupa conform
incalzeste prea mult dupa o suruburile de reglare. indicatiilor de la paragraful 12.3.1.
perioada scurta de |B.  Presetupa este dispusa oblic fata de arborele |B.  Opriti pompa si pozitionati presetupa in mod
functionare. pompei. normal pe arborele pompei.
13. Scurgerea de la etansarea | A.  Presetupa este stransa in mod gresit sau A.  Controlati presetupa si tipul de snur utilizat.
Cu snur excesiva. snurul nu este potrivit sau nu este montat
corect. B.  Controlati si/sau inlocuiti arborele sau
B.  Arborele sau mansonul de protectie sunt mansonul de protectie a arborelui.
deteriorate sau uzate. C.  Efectuati operatiunile prezentate la punctul
C.  Inelele snur sunt uzate. 12.3.1.
14. Temperatura  suportului | A.  Controlati alinierea motor-pompa. A.  Veziparagraful 7.2.
zona rulmenti este |B.  Creste impingerea axiala datorita uzurii B.  Curatati orificiile de echilibrare a rotorului,
excesiva. rotorului. inlocuiti inelele de fixare.
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1. DADOS GERAIS

A instalagio devera ser realizada em posigao horizontal ou vertical, desde que o motor sempre se encontre
acima da bomba.

O fornecimento podera ser realizado das seguintes formas:

— Bombas Normalizadas KDN de eixo nu (sem motor);

— Electrobombas Normalizadas KDN sobre base completa de motor eléctrico (a escolher de acordo com o liquido a bombear), junta,
base e cobertura da junta, ja séo pré-montadas.

1.1 Denominagdo da bomba (exemplo):

Exemplo: KDN 100 - 200 / 198 / A WI BAQE / 1 / 5,5 / 4

Tipo |
Diametro nominal da boca de compresséo:

Diametro nominal do impulsor:

Diametro efectivo do impulsor:

Codigo dos materiais:
A (01): Ferro fundido

B (03): Ferro fundido com Impulsor em Bronze

Anéis de desgaste (sé quando presentes)

Codigo do empanque:

Tipo de acoplamento bomba / motor
0 = Sem junta (bomba de eixo nu)

1 = Com junta standard

2 = Com junta espagadora

Poténcia motor em kW

Voltagem e nimero de pdlos do motor

75



www.motralec.com / service-commergial@motralec.com / 01.39.97.65.10

2. APLICAGOES
Bombas centrifugas normalizadas monocelulares com corpo em espiral dimensionadas segundo DIN 24255 - EN 733 e com flange DIN 2533
(DIN 2532 para DN 200). Projectadas e fabricadas com caracteristicas de vanguarda; distinguem-se pelas performances especiais que
asseguram o maximo rendimento garantindo total fiabilidade e robusteza. Satisfazem uma ampla gama de aplica¢des, como o suprimento
hidrico, a circulago de agua quente e fria em instalagdes de AVAC (aquecimento, ventilagao e ar condicionado), a transfega de liquidos em
agricultura, horticultura e industria. Aptas também para a realizag&o de grupos anti-incéndio.

3. LiQuIDOS BOMBEADOS
A maquina foi projectada e fabricada para bombear liquidos limpos, puros e agressivos, desde que, neste ultimo caso,
seja verificada a compatibilidade dos materiais da construgdo da bomba e que o motor utilizado tenha uma poténcia
adequada ao peso especifico e a viscosidade do préprio liquido.

4, DADOS TECNICOS E LIMITES DE UTILIZAGAO
Bomba
— Campo de temperatura do liquido: de-10°C a +140C
— Velocidade de rotagéo: 1450-2900 1/min
— Débito: de 1 m¥h a 2000 m*h conforme o modelo
—  Altura manométrica - Hmax (m): pag. 128
— Maxima temperatura ambiente: +40°C
—  Temperatura de armazenagem: -10°C +40°C
— Humidade relativa do ar: max 95%
— Maxima pressao de exercicio (inclusive a eventual pressao na aspiragao): 16 Bar - 1600 kPa (para DN 200 méx 10 Bar-1000 kPa)
— Peso: Ver a plaqueta na embalagem.
— Dimensoes: ver a tabela na pag. 123-124
Motor
— Tensdao de alimentagao : ver a plaqueta dos dados eléctricos
—  Grau de protecgao do motor : IP55
— Classe térmica: F
— Poténcia absorvida : ver a plaqueta dos dados eléctricos
—  Construgao dos motores : segundo Normas CEI 2 - 3 fasciculo 1110

— Fusiveis de linha classe AM : ver a tabela 4.1. pag. 118
No caso de activagdo de um fusivel que protege o motor trifasico, recomenda-se a substituicao ndo apenas do fusivel
queimado, como tamhém dos outros dois.

5. GESTAO

5.1 Armazenagem
Todas as bombas/electrobombas devem ser armazenadas num local coberto, seco e com humidade do ar possivelmente constante, sem
vibragdes nem poeiras. S&o fornecidas na sua embalagem original, na qual devem ficar até o momento da instalagdo, com as bocas de
aspiragdo e compressao fechadas com o especial disco adesivo fornecido de série. No caso de armazenagem prolongada, ou no caso em
que a bomba seja armazenada ap6s um periodo de funcionamento, conservar, com 0s especiais conservantes que se encontram a venda,
somente as partes construidas em material de baixa liga, como ferro fundido GG-25, GGG-40 que foram molhadas pelo liquido bombeado.

5.2. Transporte
Evitar de submeter os produtos a choques e colisdes inGteis.
Para levantar e transportar o grupo, utilizar empilhadores aproveitando da palete entregue de série (onde prevista). Utilizar adequados cabos
de fibra vegetal ou sintética somente se o grupo pode ser lingado faciimente actuando como indicado na fig.5.2. (A ou B). A placa-guia
eventualmente prevista no motor ndo deve ser utilizada para levantar o grupo completo.

(A) - Transporte da bomba (B) - Transporte do grupo completo
(fig.5.2.)

5.3. Dimensoées e pesos
A plaqueta adesiva colocada na embalagem indica o peso total da electrobomba. As dimensées maximas s&o referidas nas paginas 123-124.
6. ADVERTENCIAS
6.1. Controlo da rotagao do eixo bomba/motor
E boa norma, antes de instalar a bomba, controlar que o eixo de bomba efou motor rode liviemente. Para isso, no caso de fornecimento de
bombas de eixo nu, efectuar o controlo agindo manualmente na saliéncia do eixo da propria bomba. No caso de fornecimento de grupo
electrobomba sobre base, para efectuar o controlo é possivel agir manualmente na junta depois de removida a cobertura da junta. Completado
o controlo, voltar a colocar a cobertura da junta na sua posigéo original.
Néo forgar no eixo ou na ventoinha do motor (se fornecido) com pingas ou outra ferramenta para tentar desbloquear
a bomba, mas sim procurar a causa do bloqueio.
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6.2. Novas instalagoes
Antes de por em funcionamento instalagdes novas, € preciso limpar minuciosamente valvulas, tubos, reservatérios e jungdes. Frequentemente
residuos de soldadura, fragmentos de 6xido ou outras impurezas despegam-se s6 depois de um certo tempo. Para evitar que entrem na
bomba, devem ser colectadas por filtros adequados. A superficie livre do filtro deve ter uma secgéo pelo menos 3 vezes superior a do tubo
em que o filtro esta montado, de modo a n&o criar perdas de carga excessivas. Aconselha-se a utilizar filtros TRONCO-CONICOS fabricados
em material resistente a corroséo:

(Filtro para tubo de aspiragao)
1) Corpo do filtro

2) Filtro de malhas finas

3) Manémetro diferencial
| 4) Chapa furada

5) Boca de aspiragdo da bomba

6.3. Proteccoes
6.3.1. Partes em movimento
Em conformidade com as normas contra os acidentes, todas as partes em movimento (ventoinhas, juntas, etc.) devem ser
oportunamente protegidas, com instrumentos adequados (coberturas de ventoinhas, coberturas de juntas, etc.) antes de por
em funcionamento a bomba.
Durante o funcionamento da bomba, evitar de aproximar-se das partes em movimento (eixo, ventoinha, etc.) e, de
qualquer modo, se isso resultar necessario, utilizar um vestuario adequado e em conformidade com as normas da
lei, de modo a evitar o risco de ficar presos.
6.3.2. Nivel de ruido
Os niveis de ruido das bombas com motor fornecido de série séo indicados na tabela 6.6.2 na pag 119. E preciso lembrar que
nos casos em que os niveis de ruido LpA ultrapassem os 85dB(A) nos locais de instalagdo deverédo ser utilizadas oportunas
PROTECCOES ACUSTICAS como previsto pelas respectivas normas em vigor.
6.3.3. Partes quentes ou frias
O fluido contido na instalagédo, além que em alta temperatura e pressao, também pode encontrar-se em forma
de vapor! PERIGO DE QUEIMADURAS ! !!
Pode ser perigoso até so6 tocar na bomba ou em partes da instalagéo.
No caso em que as partes quentes ou frias causem um perigo, sera necessario protegé-las cuidadosamente para
evitar contactos com elas.

6.3.4. Eventuais perdas de liquidos perigosos ou nocivos (p. ex. do empanque do eixo) devem ser encaminhadas e eliminadas em
conformidade com a norma em vigor de modo a n&o criar perigos ou danos para as pessoas e para 0 ambiente.
7. INSTALACAO

A electrobomba deve ser instalada num local bem ventilado e com uma temperatura ambiente n&o superior a 40°C. Gragas ao
grau de protec¢ao IP55 as electrobombas podem ser instaladas em ambientes poeirentos e himidos. Se instaladas ao ar livre,
em principio ndo é necesséario tomar medidas de protecgéo especiais contra intempéries.
No caso de instalagdo do grupo em ambientes em que exista perigo de explosao, sera preciso respeitar as prescri¢des locais
relativas & protecgéo “Ex” utilizando exclusivamente motores adequados.
74. Fundagées
O comprador tem a responsabilidade total pela preparagdo das fundagdes que devem ser realizadas em conformidade com as
dimens@es maximas referidas nas paginas 123-124. Se metalicas, devem ser pintadas para evitar a corros&o, devem ser planas
e suficientemente firmes para aguentar eventuais solicitagdes. Devem ser dimensionadas de modo a evitar o formar-se de
vibragdes devidas a ressonéncia.
Com fundagdes em concreto, é preciso verificar que a presa do proprio concreto seja boa e que o concreto esteja completamente
seco antes de colocar o grupo. A superficie de apoio deveré resultar perfeitamente plana e horizontal. Uma vez posicionada a
bomba nas fundagdes, é preciso verificar que esteja perfeitamente nivelada utilizando um nivel de bolha. Caso contrario,
deverao ser utilizados calgos adequados colocados entre a base e as fundagdes bem perto das cavilhas de ancoragem. Para
bases em que a distancia das cavilhas de ancoragem resultar >800 mm também deverao ser inseridos calgos na linha mediana
de forma a evitar flexdes. Uma ancoragem firme dos pés da bomba e do motor na base de apoio favorece a absorgao de
eventuais vibragbes criadas pelo funcionamento da bomba. Apertar a fundo e de maneira uniforme todas as cavilhas de
ancoragem.
7.2, Alinhamento bomba/motor
Depois de realizado quanto indicado no paragrafo anterior, para garantir um funcionamento correcto e duradouro,
sera necessario controlar minuciosamente o alinhamento entre eixo motor e eixo da bomba, também no caso de
electrobombas ja montadas sobre base e completas de motor.
A verificagdo do alinhamento vertical e horizontal devera ser realizada da seguinte forma: . Também sera preciso
verificar, com um calibre ou um calibre de espessura, que a distancia entre a semi-junta e a junta espagadora, seja
constante (+/-0.1mm) em toda a circunferéncia (s1 = s2).
Se resultar necessario realizar ajustes, devidos a presenga de desalinhamentos lineares ou angulares, retirar ou
inserir os discos postos por baixo dos pés do motor ou da bomba.
Ent&o bloquear os quatro parafusos de fixacdo dos pés do motor na prépria base.
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7.3. Ligagao das tubagens
Evitar que as tubagens metalicas transmitam esforgos excessivos para as bocas das bombas, para que ndo criem deformagdes
ou rupturas. As dilatagdes por efeito térmico das tubagens devem ser compensadas com medidas adequadas para que néo
pesem na prdpria bomba. As contra-flanges das tubagens devem estar paralelas as flanges da bomba.
Para reduzir ao minimo o ruido, aconselha-se a montagem de juntas anti-vibragées nas tubagens de aspiragdo e compresséo.
Completada a montagem, antes de ligar a bomba a rede eléctrica, aconselha-se uma verificagéo ulterior do
alinhamento da junta.

h2 _— s1i—

| IR

(fig.7.2.1)

E sempre boa norma posicionar a bomba o mais perto possivel do liquido a bombear. E aconselhavel o emprego de um
tubo de aspiragao de diametro superior ao da boca de aspiracdo da electrobomba. Se a aspiracdo se encontrar abaixo do nivel
da agua, é indispensavel instalar uma valvula de fundo com caracteristicas adequadas. Passagens irregulares entre didmetros
das tubagens e curvas apertadas aumentam muito as perdas de carga. A eventual passagem de um tubo de didametro pequeno
para um de didmetro superior deve ser gradual. Em principio o comprimento do cone de passagem deve ser 5+7 a diferenga
dos diametros.
Verificar minuciosamente que as jungdes do tubo de aspiragio ndo permitam infiltragées de ar. Verificar que as guarnicoes
entre flange e contra-flange estejam bem centradas de forma a ndo criar resisténcias ao fluxo no tubo. Para evitar a formagéo
de bolsas de ar no tubo de aspiracdo, prever uma leve inclinagéo positiva do préprio tubo de aspiragéo para a electrobomba.
No caso de instalagdo de mais bombas, cada bomba deve ter o proprio tubo de aspiragdo. Unica excepcdo é a bomba de
reserva (se prevista), que, comegando a funcionar s6 no caso de avaria da bomba principal, assegura o funcionamento de uma
s6 bomba por tubo de aspiragéo.
A montante e a jusante da bomba devem ser montadas valvulas de corte de modo a evitar de ter que esvaziar a instalagdo em
caso de manutengdo da bomba.
A bomba n&o deve ser posta em funcionamento com valvulas de corte fechadas, uma vez que nessas condigdes vai
haver um aumento da temperatura do liquido e a formag&o de bolhas de vapor no interior da bomba com conseguintes
danos mecanicos. Caso exista esta possibilidade, prever um circuito de by-pass ou uma descarga que leve a um
deposito de recuperagao do liquido (seguindo quanto previsto pelas normas locais para os liquidos toxicos).
74. Calculo do N.P.S.H.
Para garantir um bom funcionamento € 0 maximo rendimento da electrobomba, é necessario conhecer o nivel do N.P.S.H. (Net
Positive Suction Head quer dizer altura de aspiragao) da bomba em questéo, para determinar o nivel da aspiragéo Z1. As curvas
relativas ao N.P.S.H. das varias bombas podem ser encontradas no catéalogo técnico.
Este célculo é importante para que a bomba possa funcionar correctamente sem que ocorram fenémenos de cavitagao que se
apresentam quando, na entrada do impulsor, a pressdo absoluta desce a valores tais de permitir a formagdo de bolhas de vapor
no interior do fluido, causando um trabalho irregular da bomba com uma diminui¢&o da altura manométrica. A bomba nao deve
funcionar em cavitagdo porque, além de gerar um forte ruido parecido com golpes metalicos, provoca danos irreparaveis no
impulsor.
Para determinar o nivel de aspiragdo Z1 é preciso aplicar a formula seguinte:
Z1=pb - N.P.S.H. exigido - Hr - pV correcto

onde:
Z1 = desnivel em metros entre o eixo da electrobomba e a superficie livre do liquido a bombear
pb = pressdo barométrica em mca relativa ao local de instalag&o (fig. 6 na pag. 126)
NPSH = altura de aspiragdo relativa ao ponto de trabalho (ver as curvas caracteristicas no catalogo)
Hr = perdas de carga em metros em toda a conduta de aspiragao (tubo - curvas - valvulas de fundo)
pv = tens&o de vapor em metros do liquido em relagdo com a temperatura expressa em °C

(ver a fig. 7 na pag. 126)
Exemplo 1: instalagédo a nivel do mar e liquido a t = 20°C

N.P.S.H. exigido: 3,25m

pb: 10,33 mca

Hr: 2,04m

t: 20°C

pV: 0.22m

1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 aprox.
Exemplo 2: instalagéo a 1500 m de cota e liquido a t = 50°C
N.P.S.H. exigido: 3,25m

pb: 8,6 mca
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Hr: 2,04m

t: 50°C

pV: 1,147 m

1 8,6 -3,25-2,04 - 1,147 = 2,16 aprox.
Exemplo 3: instalagéo a nivel do mar e liquido a t = 90°C

N.P.S.H. exigido: 3,25m

pb: 10,33 mca

Hr: 2,04m

t 90°C

pV: 7,035m

1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 aprox.
Neste Ultimo caso, para funcionar correctamente, a bomba deve ser alimentada com uma coluna aspirada positiva de 1,99-  2m, ou

seja a superficie livre da agua deve ser mais alta relativamente ao eixo da bomba de 2 m.
Atencao: é sempre boa regra prever uma margem de seguranga (0,5 m no caso de agua fria) para levar em conta os
erros ou as variagoes repentinas dos dados avaliados. Essa margem ganha importancia de particular maneira com
liquidos a temperaturas proximas a de ebulicdo, uma vez que pequenas variagdes de temperatura provocam grandes
diferengas nas condigdes de funcionamento. Por exemplo no 3° caso se a temperatura da agua, em vez de ser de 90°C
chegar em alguns momentos a 95°C, a coluna aspirada necessaria a bomba ja ndo seria de 1.99 mas sim de 3,51 metros.
7.5. Ligagao das instalagdes auxiliares e instrumentos de medigao.
A realizagao e a ligagéo de eventuais instalagdes auxiliares (liquido de lavagem, liquido de arrefecimento empanque, liquido de
gotejamento) devem ser consideradas durante a fase de projecto da instalagdo. Essas ligagdes s&o necessarias para um
funcionamento da bomba melhor e mais duradouro. Com o fim de assegurar uma monitorizagdo continua das fungdes da bomba,
recomendamos a instalagdo de um manovacudmetro no lado da aspiracéo e de um manémetro no lado da compressé&o. Para
controlar a carga do motor recomendamos a instalagdo de um amperimetro.

8. LIGAGAO ELECTRICA:
Respeitar rigorosamente os esquemas eléctricos referidos no interior da caixa da régua de bornes e os
referidos na pag. 1 deste manual.

8.1. No caso de motores trifasicos com arranque estrela-tridngulo, é preciso garantir que o tempo de comutagéo entre estrela e
tridngulo seja o menor possivel € que entre na tabela 8.1 da pag. 119.

8.2. Antes de ter acesso a régua de bornes e agir na bomba, verificar se foi desligada a corrente.

8.3. Verificar a tens&o da rede antes de realizar qualquer ligagao. Se corresponde a nominal, proceder a ligag&o dos fios a régua de
bornes dando prioridade ao de ligagao a terra.

8.4. As bombas devem estar sempre ligadas a um interruptor externo.

8.5. Os motores devem estar protegidos por especiais protectores com ajuste adequado a corrente nominal.

9. PRIMEIRO ARRANQUE

9.1. Antes de pér em funcionamento a electrobomba, verificar se:

— abomba esta regularmente ferrada, tratando do enchimento total do corpo da bomba. Isso para que a bomba

comece a funcionar logo de maneira regular e para que 0 empanque (mecénico ou de corddo) resulte bem
lubrificado. O funcionamento sem liquido provoca danos irreparaveis quer no empanque mecanico quer
no empanque de cordao;

— os circuitos auxiliares foram ligados correctamente;

— todas as partes em movimento estdo protegidas por adequados sistemas de seguranca;

— aligagao eléctrica foi realizada como atras indicado;

— o alinhamento bomba-motor foi realizado correctamente;

— foi realizada a lubrificagdo correcta dos rolamentos (s6 para motores com rolamentos que podem ser

lubrificados).
10. ARRANQUE/PARAGEM
10.1. ARRANQUE
10.1.1. Abrir completamente a comporta na aspiragéo e manter quase fechada a na compressao.
10.1.2. Ligar a tensao e verificar se o sentido de rotagdo esta correcto: olhando o motor do lado da ventoinha, devera ocorrer em sentido

horario. A verificag8o deveré ser realizada depois de alimentada a bomba agindo no interruptor geral com uma rapida sequéncia
marcha/paragem. No caso em que o sentido de rotagdo resulte contrario, inverter entre eles dois quaisquer dos condutores de
fase, depois de isolada a bomba da rede de alimentagéo.

10.1.3. Quando o circuito hidraulico estiver completamente cheio de liquido, abrir progressivamente a comporta de compresséo até a
abertura maxima consentida. De facto, deve-se controlar o consumo energético do motor e compara-lo com o indicado na placa
de particular modo no caso em que se tenha intencionalmente equipado a bomba com motor de poténcia reduzida
(controlar as caracteristicas de projecto).

10.1.4. Com a electrobomba em funcionamento, verificar a tensao de alimentag&o aos grampos do motor, que ndo deve diferenciar-se
de +/- 5% do valor nominal.
10.2. PARAGEM

Fechar a valvula de corte do tubo de compressao. Se no tubo de compressao estiver prevista uma valvula de retengéo, a valvula
de corte do lado de compressao pode ficar aberta, desde que a jusante da bomba haja contra-presséo.

No caso em que esteja prevista a bombagem de agua quente, prever a paragem da bomba s6 depois de desactivada a fonte
de calor e de ter deixado passar um periodo de tempo Util para fazer diminuir a temperatura do liquido a valores aceitaveis, de
forma a n&o criar excessivos aumentos de temperatura no interior do corpo da bomba.
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Para um longo periodo de paragem, fechar a véalvula de corte do tubo de aspiragdo e eventualmente, se previstas, todas as
conexdes auxiliares de controlo. Para garantir o melhor funcionamento da instalagao, sera necessario prever breves periodos
de funcionamento (5 - 10 min) a intervalos de tempo que podem ser de 1 - 3 meses.

No caso em que a bomba seja removida da instalagdo e armazenada, proceder como indicado no par.5.1

11. PRECAUCOES
11.1. A electrobomba nao deve ser submetida a um nimero excessivo de arranques por hora. O nimero maximo admissivel € o
seguinte:
TIPO DE BOMBA NUMERO MAXIMO DE ARRANQUES/HORA
MOTORES TRIFASICOS ATE 4 kW INCLUSIVE 100
MOTORES TRIFASICOS ALEM DE 4 kW 20
11.2. PERIGO DE GELO: quando a bomba ficar inactiva durante muito tempo a uma temperatura inferior a 0°C, é necessario proceder

ao esvaziamento completo do corpo da bomba através do tampdo de descarga (26), para evitar eventuais rachas nos
componentes hidraulicos.
Verificar que a saida do liquido nao danifique coisas ou pessoas, de particular maneira nas instalagées que
utilizam agua quente.

Né&o fechar o tamp&o de descarga até a bomba n&o for utilizada de novo.
0 arranque depois de uma longa inactividade exige a repeticao das operagdes descritas nos paragrafos “ADVERTENCIAS” e
“ARRANQUE” precedentemente listadas.

11.3. Para evitar inlteis sobrecargas do motor, verificar minuciosamente se a densidade do liquido bombeado corresponde a utilizada
durante a fase de projecto: lembrar que a poténcia absorvida pela bomba aumenta proporcionalmente a densidade do
liquido transportado.

12. MANUTENGAO E LIMPEZA
A electrobomba sé pode ser desmontada por pessoal especializado e qualificado que possua os requisitos
exigidos pelas normas especificas na matéria. De qualquer modo todas as intervengbes de reparagdo e
manutengdo devem ser realizadas s6 depois de desligada a bomba da rede de alimentagéo. Certificar-se de que esta
n&o possa ser reactivada acidentalmente.
No caso em que, para efectuar a manutengao, seja necessario descarregar o liquido, verificar que a saida do
liquido nédo danifique coisas ou pessoas, de particular maneira nas instalagoes que utilizam agua quente.
Também deverao ser respeitadas as disposi¢oes da lei relativas a eliminagao de eventuais liquidos nocivos.
Apés um longo periodo de funcionamento pode haver alguma dificuldade para a desmontagem das pegas
em contacto com a agua: para esse fim, utilizar um solvente adequado encontrado em comércio e onde for
possivel um extractor adequado. Recomenda-se a nao forgar nas varias pegas com ferramentas nao idoneas.
12.1. Verificagdes periddicas
No funcionamento normal a electrobomba n&o exige algum tipo de manutengdo. Contudo, é aconselhdvel um controlo periddico
da absorgéo de corrente, da altura manométrica com boca fechada e do débito maximo, que permita localizar preventivamente
avarias ou desgastes. Prever possivelmente um plano de manuteng&o programada de modo a que com um minimo de despesas
e um tempo reduzido de paragem da maquina, se possa garantir um funcionamento sem problemas evitando reparagdes longas
e custosas.
12.2. Lubrificagao dos rolamentos

Tratar da manutengéo de acordo com o tipo de rolamento presente na placa dos dados técnicos.
ver tabelas pag.120-121-122 (12.2.1/12.2.2 /12.2.3 / 12.2.4)

12.3. Vedacao do eixo
A vedacdo do eixo pode ser prevista com empanque de tipo mecanico ou de cord&o.
12.31. Empanque mecénico
Em principio ndo necessita de nenhuma fase de controlo. S6 sera preciso verificar que ndo exista algum tipo de perda. Se
houver perdas, efectuar a substituicdo do empanque como descrito no par.12.4.2.
12.3.2. Empanque de corddo
Antes do arranque, verificar se as porcas da sobreposta de vedagédo estdo apoiadas na propria sobreposta, de modo a que,
depois de enchida a bomba, haja perdas abundantes. A sobreposta de vedagéo deve estar sempre paralela aos planos da
tampa porta-empanque (utilizar um calibre de espessura para efectuar o controlo).
Ligar a tenséo e por em funcionamento a bomba. Apds um periodo de funcionamento de aprox. 5 minutos, as perdas deverao
diminuir, apertando as porcas da sobreposta de vedacéo de aproximadamente 1/6 de volta. Voltar a controlar as perdas por
mais 5 minutos. Se elas ainda forem excessivas, repetir a operagao até ter um valor minimo de perdas quantificaveis em 10+20
cmi1’.
Se as perdas diminuirem excessivamente, desapertar levemente as porcas da sobreposta de vedagdo. No caso em que nao
haja perdas, é preciso parar imediatamente a bomba, desapertar as porcas da sobreposta de vedagao e repetir as
operagoes para o arranque precedentemente descritas neste paragrafo.
Depois de regulada a sobreposta de vedacao, as perdas deverdo ser controladas por cerca de 2 horas, a temperatura méaxima
do liquido transportado (MAX 140°C) e & pressdo minima de exercicio, de modo a controlar que as perdas ainda sejam
suficientes. No caso de funcionamento com coluna aspirada positiva e pressao na entrada de > 0,5 Bar, ja ndo é
necessario o anel hidraulico (det.141) em substitui¢cao do qual é preciso prever um outro anel do empanque de cordao.
ATENCAO: verificando 12.4.3.
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12.4. Substituicdo do empanque

12.41. Preparativas para a desmontagem
1. Interromper a alimentag&o eléctrica e verificar que ndo possa ser activada acidentalmente.
2. Fechar as vélvulas de corte na aspiragéo e na compresséo.
3. No caso de bombagem de liquidos quentes, aguardar que o corpo da bomba alcance a temperatura ambiente.
4. Esvaziar o corpo da bomba pelos tampdes de descarga, prestando uma ateng&o especial no caso de bombagem de liquidos

nocivos (respeitar as normas da lei em vigor).

5. Desmontar as eventuais ligagdes auxiliares previstas.

12.4.2. Substituigdo do empanque mecénico
Para substituir o empanque mecanico € necessario desmontar a bomba. Para isso, desapertar e retirar todas as porcas dos
parafusos prisioneiros de unido entre corpo da pompa e suporte (eventualmenete colocados na coroa externa no caso também
fosse presente a interna). Bloquear a extremidade do eixo da bomba e desapertar a porca de bloqueio, extrair do eixo da bomba
aroseta, a anilha e o impulsor forgando eventualmente com duas chaves de fenda ou alavancas entre o impulsor e o suporte.
Recuperar a lingueta e extrair o espagador. Forgar com duas chaves de fenda na molda do empanque para a desencaixar da
bucha e a seguir na parte rotativa do empanque mecénico em correspondéncia da sede metélica até extrair completamente. A
extracgdo do empanque mecénico parte fixa do suporte é realizada com uma press&o no anel de empanque do lado do suporte,
depois de removida da sua sede a tampa porta-empanque, desapertando, se presentes, as porcas dos parafusos prisioneiros
colocados na coroa interna.
Antes da montagem, é preciso controlar na bucha do empanque a presenga de eventuais riscas que deverdo ser eliminadas
com lixa. No caso em que as riscas ainda fossem visiveis, a bucha devera ser substituida por peca de origem.
Proceder a montagem pela ordem contréria a descrita, prestando especial atengéo para que:

— 0s alojamentos das varias pegas devem ser limpos de residuos e neles devem ser espalhados lubrificantes adequados;
— todos os O-Ring devem estar perfeitamente integros. Caso contrario, substitui-los;

12.4.3. Substitui¢do do empanque de cordio
Antes de mais, é preciso limpar minuciosamente a caixa de empanque e a bucha de protec¢do do eixo (verificando que esta
Ultima ndo esteja gasta demais, caso contrario substituir, ver 12.4.2). Introduzir o primeiro anel do empanque de cord&o e
empurra-lo no interior da caixa de empanque por meio da sobreposta de vedag&o. Inserir o anel hidraulico. Todos os anéis de
vedagao que seguem devem ser empurrados um por um na caixa de empanque utilizando a sobreposta de vedagao, prestando
atencao para que a superficie cortada de cada anel se encontre deslocada de cerca de 90° relativamente a superficie cortada
do anel que precede. Possivelmente o anel final adjacente a sobreposta de vedagéo deve ser montado com a superficie cortada
virada para cima. Deve ser evitada de qualquer maneira a utilizagéo de objectos pontiagudos que podem causar danos quer no
eixo rotor quer no empanque. A sobreposta de vedagéo deve ser apertada de maneira uniforme cuidando que o rotor possa
girar muito liviemente. Na fase de arranque, realizar quanto descrito no par.12.3.2.

13. MODIFICAGOES E PECAS DE REPOSIGAO
Qualquer modificagdo nao previamente autorizada isenta o fabricante de toda e qualquer responsabilidade.
Todas as pegas de reposicdo utilizadas nas reparagdes devem ser originais e todos os acessérios devem ser
autorizados pelo fabricante, de forma a poder garantir a maxima seguranga das pessoas e dos operadores, das
maquinas e das instalagbes em que as bombas podem ser instaladas.

14. PROCURA E SOLUGAO DOS INCONVENIENTES
INCONVENIENTES VERIFICAGOES (causas possiveis) REMEDIOS
1. O motor ndo arranca e | A. Verificar os fusiveis de protecgao. A. Se queimados, substituir.
n&o produz ruido. B. Verificar as ligaces eléctricas. = Seoinconveniente se repetirimediatamente, significa
C. \Verificar que o motor seja alimentado. que o motor estd em curto-circuito.
2. O motor ndo arranca |A. Verificar se a tensdo de alimentagao
mas produz ruido. corresponde & nominal.
B. Verificar se as ligagbes foram realizadas | B. Corrigir eventuais erros.
correctamente.

C. \Verificar na régua de bornes a presenca de | C. Em caso negativo, restaurar a fase que falta.
todas as fases.

D. O eixo esta bloqueado. Procurar eventuais | D. Remover a obstrucao.
obstrucbes da bomba ou do motor.

3. O motor funciona com | A. Verificar a tenso de alimentagdo, que pode
dificuldade. ser insuficiente.

B. Verificar possiveis atritos entre partes méveis | B.  Tratar de eliminar a causa do atrito.
e partes fixas.

C. Verificar o estado dos rolamentos. C. Substituir eventualmente os rolamentos danificados.
4. A protecgdo (externa)|A. Verificar na régua de bornes a presenga de | A. Em caso negativo restaurar a fase que falta.
do motor activa-se logo todas as fases.
apos o0 arranque. B. Verificar possiveis contactos abertos ou sujos | B.  Substituir ou limpar o componente interessado.

na protecgao.
C. \Verificar o possivel isolamento defeituoso do | C.  Substituir a caixa motor com estator ou restaurar

motor controlando a resisténcia de fase e o possiveis cabos de massa.

isolamento para a massa.
D. Abomba funciona acima do ponto de trabalho | D.

para o qual foi dimensionada.
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INCONVENIENTES VERIFICACOES (causas possiveis) REMEDIOS
5. E. Os valores de activagao da protecgdo estdo | B. Estabelecer o ponto de funcionamento segundo as
errados. curvas caracteristicas da bomba.

C. \Verificar os valores programados no protector do
A. A viscosidade ou a densidade do liquido motor : modifica-los ou substituir o componente se

bombeado sdo diferentes das utilizadas necessario.
durante o projecto. A. Reduzir o débito com uma comporta no lado da
compressdo ou instalar um motor de dimensGes

superiores.

5. A protecgdo do motor | A. Verificar que a temperatura ambiente ndo seja | B.  Ventilar adequadamente o ambiente em que esta
activa-se com elevada demais. instalada a bomba.
frequéncia excessiva. | B. Verificar o ajuste da protecgao. C. Realizar o ajuste a um valor de corrente adequado a

absorgédo do motor com carga completa.
D. Substituir os rolamentos danificados.
C. Verificar o estado dos rolamentos.
D. Controlar a velocidade de rotagdo do motor.

6. A bomba ndo fornece | A. Abomba n&o foi ferrada correctamente. A. Encher de &gua a bomba e o tubo de aspiragéo e

liquido. realizar a ferragem.
B. Verificar se 0 sentido de rotagao dos motores | B.  Inverter entre eles dois fios de alimentagao.
trifasicos esta correcto.
C. Desnivel de aspiragéo elevado demais. C. Consultar oitem 8 das instrugdes para a “Instalagao”.
D. Substituir o tubo de aspiragdo por um de didmetro
D. Tubo de aspiragdo com didmetro insuficiente superior.
ou com comprimento elevado demais.
E. Valvula de fundo obstruida. E. Limpar a vélvula de fundo.
7. Abomba néo ferra. A. tubo de aspiragdo ou a valvula de fundo |A. Eliminar o fendmeno controlando minuciosamente o
aspiram ar. tubo de aspiracéo, repetir as operagdes de ferragem.
B. A inclinagdo negativa do tubo de aspiragdo | B. Corrigir a inclinagdo do tubo de aspiracéo.
favorece a formagdo de bolsas de ar.

8. A bomba fornece um|A. Valvula de fundo obstruida. A. Limpar a valvula de fundo.

débito insuficiente. B. Impulsor gasto ou obstruido. B. Substituir o impulsor ou remover a obstrugéo.
C. Tubos de aspiragdo de didmetro insuficiente. | C.  Substituir o tubo por um de didmetro superior.
D. Verificar se o sentido de rotac8o esta correcto. | D. Inverter entre eles dois fios de alimentacao.

9. O débito dabombando | A. Press&o na aspiragéo baixa demais.
€ constante. B. Tubo de aspiragdo ou bomba parcialmente | B. Limpar o tubo de aspiragéo e a bomba.

obstruidos por impurezas.

10. A bomba gira ao|A. Perdado tubo de aspiragéo A. Eliminar o inconveniente.
contrario quando | B. Valvula de fundo ou de retengao defeituosas | B. Reparar ou substituir a valvula defeituosa.
desligada. ou bloqueadas em posicdo de abertura

parcial.

11. A bomba vibra com [A. Verificar se a bomba efou os tubos estdo |A. Bloquear as partes desapertadas.
funcionamento ruidoso. fixados bem.

B. Fendmenos de cavitagéo (item n°8 paragrafo | B. Reduzir a altura de aspiragéo e controlar as perdas
INSTALACAO). de carga. Abrir a valvula em aspiragao.

C. Presenga de ar na bomba ou no colector de | C. Drenar os tubos de aspiragéo e a bomba.
aspiragao.

D. Alinhamento bomba motor realizado de|D. Repetir quanto descrito no paragrafo 7.2.
maneira ndo correcta.

12. A zona do empanque | A. A sobreposta de vedagao foi apertada demais | A. Parar a bomba e desapertar a sobreposta de
de corddo aquece pelos parafusos de regulagao. vedagao, realizar o indicado no paragrafo 12.3.1.
excessivamente  apos B. Parar a bomba e posicionar a sobreposta de
um breve periodo de |B. A sobreposta de vedagdo estd colocada vedacdo de modo normal em relagdo ao eixo da
funcionamento. obliquamente em relacdo ao eixo da bomba. bomba.

13. O gotejamento do |A. A sobreposta de vedagdo esta apertada de | A. Controlar as sobrepostas de vedagao e o tipo de
empanque de cordéo é maneira errada ou o0 empanque de corddo empanque utilizado.
excessivo. ndo é adequado ou ndo estd montado

correctamente.

B. O eixo ou a bucha de proteccdo estdo|B. Controlar e/ou substituir o eixo ou a bucha de
danificados ou gastos. protecgéo do eixo.

C. Os anéis do empanque estao gastos. C. Realizar quanto indicado no item 12.3.1.

14. A temperatura do |A. Controlar o alinhamento entre motor e bomba. | A. Realizar quanto indicado no item 7.2.
suporte da zona dos|B. Aumento do empuxo axial devido a desgaste
rolamentos é dos anéis de desgaste do impulsor. B. Limpar os orificios de equilibragdo do impulsor,
excessiva. substituir os anéis de desgaste.
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1. OGOLNE INFORMACJE

é Montaz musi by¢ wykonany w pozycji pionowej lub poziomej, tak aby silnik znajdowat sie zawsze nad pompa.

Dostawa bedzie mogta by¢ wykonana na dwa sposoby:

— Pompy Znormalizowane KDN z gotym watem (bez silnika);

— Elektropomy Znormalizowane KDN na podstawie wyposazone w silnik elektryczny (do wyboru w zaleznosci od cieczy do
pompowania), ztacze, podstawe i ostone ztacza,wszystko wstepnie zmontowane.

1.1 Oznaczenie pompy (przyktad):

Przykiad: KDN 100 - 200 / 198 / AW/ BAQE / 1/ 55 | 4

Rodzaj |
Srednica nominalna wlotu po stronie tlocznej:

Srednica nominalna wirnika:

Srednica efektywna wirnika:

Kod materiatow:
A (01): Zeliwo
B (03): Zeliwo z wirnikiem z brazu

Pierscienie $cieralne (tylko jesli obecne)

Kod uszczelnienia:

Rodzaj potaczenia pompy/silnika
0 = Bez zlgcza (pompa na gotym watku)
1 = Ze zlgczem standardowym

2 = Ze ztgczem z pierscieniem odlegtosciowym
Moc silnika kW
Napiecie i liczba biegunéw silnika
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2. ZASTOSOWANIE

Pompy od$rodkowe znormalizowane jednostopniowe z korpusem spiralnym wielko$ci zgodnej z DIN 24255 - EN 733 i kotnierzem DIN 2533
(DIN 2532 dla DN 200). Zaprojektowane i skonstruowane przy wykorzystaniu nowoczesnych wtasciwosci wyrozniajq sie dzieki wyjatkowym
osiggom, ktére zapewniajq maksymalng wydajno$¢ gwarantujac absolutng niezawodno$¢ i wytrzymato$¢. Obejmujg szeroki zakres
zastosowania, taki jak: zasilanie wodne, cyrkulacja wody ciepteji zimnej w instalacjach grzewczych, klimatyzacjach i instalacjach chtodniczych,
transport ptynéw w rolnictwie, ogrodnictwie i przemysle.

3. POMPOWANE CIECZE
Maszyna zostata zaprojektowana i skonstruowana do pompowania cieczy oczyszczonych, czystych, i agresywnych pod
warunkiem, ze w przypadku tym ostatnim bedzie kontrolowana kompatybilno§¢ materiatéw konstrukcyjnych pompy i
czy zastosowany silnik bedzie miat moc odpowiednig do specyficznego ciezaru i do lepkosci jego samego.

4, DANE TECHNICZNE | OGRANICZENIE UZYTKOWANIA
Pompa
—  Zakres temperatury cieczy: od -10°C do +140C
—  Predkosc rotaciji: 1450-2900 1/min
— Natezenie przeptywu: od 1 m¥h do 2000 m¥h a w zalezno$ci od modelu
—  Wysokos¢ cisnienia — Hmax (m): str. 128
— Maksymalna temperatura $rodowisk: +40°C
— Temperatura magazynowania: -10°C +40°C
—  Wilgotnos$¢ wzgledna powietrza: max 95%
— Maksymalne ci$nienie pracy (wraz z ewentualnym ci$nieniem ssania): 16 Bar - 1600 kPa (dla DN 200 max 10 Bar-1000 kPa)
-  Waga: patrz tabliczka na opakowaniu
—  Wymiary: patrz tabela na str. 123-124
Silnik
— Napiecie zasilania : patrz tabliczki elektryczne
—  Stopien ochrony silnika : IP55
—  Klasa termiczna : F
— Moc absorbowana : patrz tabliczki elektryczne
—  Konstrukcja silnikow : zgodnie z Normg CEI 2 - 3 dokumentacja 1110

—  Bezpieczniki topikowe linii klasy AM : patrz tabela 4.1. str. 118
W przypadku, gdy zadziata bezpiecznik topikowy, ktéry zabezpiecza silnik tréjfazowy zaleca sie¢ wymieni¢ pozostate dwa
bezpieczniki i nie tylko ten spalony.

5. ZARZADZANIE

5.1 Magazynowanie
Wszystkie pompy/elektropomy muszg by¢ magazynowane w miejscu zadaszonym, suchym i przy statej wilgotno$ci powietrza, bez wibracji i
pytdw. Zostajg dostarczone w ich oryginalnym opakowaniu, w ktérym musza pozosta¢, az do momentu montazu. Jezeli jednak jest to nie
mozliwe nalezy zadbac o prawidtowe zamknigecie otworu po stronie ssacej i ttocznej przy pomocy odpowiedniego przyklejonej plytki bedacego
na wyposazeniu. W przypadku dtugiego magazynowania, lub w momencie, gdy pompa zostaje magazynowana po dtugim okresie dziatania,
wykona¢ czynno$ci konserwacji przy pomocy odpowiednich konserwantéw dostepnych w sprzedazy, tylko czesci wykonanych z materiatu
niskiej préby stopu typu zeliwo GG-25, GGG-40, ktdre byly zalane przez pompowana ciecz.

5.2. Transport

Unika¢ sytuacji, w ktérych produkty moga zosta¢ narazone na niepotrzebne uderzenia i ocierania.
W celu podnoszenia i przenoszenia zespotu wykorzystywa¢ podnosniki uzywajac palety bedacej na wyposazeniu (gdzie przewidziano).
Stosowac odpowiednie liny z wtokien roslinnych lub syntetycznych tylko, gdy jest mozliwo$¢ opasania ling tak jak wskazuije rys.5.2. (A lub B).
Uchwyt ewentualnie przewidziany na silniku nie moze by¢ uzyty do podnoszenia catego zespotu.

(A) - Transport pompy (B) - Transport catego zespotu
(rys.5.2.)

5.3. Wymiary i waga
Tabliczka przyczepiona na opakowaniu zawiera catkowitg wage elektropompy. Wymiary opakowania znajdujg sie na stronie 123-124.
6. OSTRZEZENIA
6.1. Kontrola obrotu watka pompy/silnika
Wskazanym jest, przed instalacja pompy, sprawdzi¢ wolny ruch watka pompy i/lub silnika. W tym celu, w przypadku dostarczenia pompy z
gotym watem skontrolowa¢ recznie przesuwajac po koficowce watka tejze pompy. W przypadku dostarczenia zespotu elektropompy na
podstawie w celu wykonania kontroli mozna bedzie zadziata¢ recznie na ztacze po uprzednim usunieciu jego ostony. Po zakoriczonej kontroli
pamieta¢ o przywrdceniu do pierwotnego stanu ztacza w jego oryginalnej pozycji.
Nie dziata¢ z sila szczypcami lub innymi narzedziami na walek lub wirnik silnika (jesli dostarczony) w celu
odblokowania pompy, ale prébowac znalez¢ przyczyne zablokowania.
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6.2. Nowe instalacje
Przed uruchomieniem nowych instalacji doktadnie wyczysci¢ zawory, przewody, zbiorniki i ztacza. Czesto odpady spawania, zgorzeliny tlenku
i inne nieczystosci odpadajg dopiero po pewnym okresie czasu. Aby unikngé ich dostania sie do pompy musza by¢ zbierane przez odpowiednie
filtry. Powierzchnia wolna filtru musi mie¢ przekréj co najmniej 3 razy wiekszy od tej przewodow, na ktdrych jest zamontowany filtr, tak aby nie
dopusci¢ do zbyt duzych strat cignienia. Zaleca sig zastosowanie filtrow STOZKOWYCH wykonanych z materiatow odpornych na korozje:

51 2 3 4

(Filtr do przewodéw ssacych)
1) Korpus filtra

2) Filtr o matych oczkach
3) Manometr réznicowy
| 4) Blacha z otworami
5) Wlot ssacy pompy
6.3. Zabezpieczenia
6.3.1. Czesci ruchome

Zgodnie z przepisami bezpieczenstwa wszystkie czesci ruchome (wirniki, ztacza, itp.) muszg byé prawidtowo zabezpieczone
przy pomocy odpowiednich elementéw ochronnych (ostony wirnikdw i ztaczy, itp.) przed uruchomieniem pompy.
Podczas dziatania pompy unika¢ zblizania sie do czeSci ruchomych (watek, wirnik, itp.) i w kazdym razie, jesli
konieczne tylko po uprzednim zatozeniu odpowiedniej odziezy zgodnie z przepisami, aby nie dopusci¢ do wkrecenia
sie jej.
6.3.2. Poziom halasu
Poziomy hatasu z silnikiem dostarczonym seryjnie sg wskazane w tabeli 6.6.2 na stronie 119. W przypadku, gdy poziomy hatasu
LpA przewyzszajg 85dB(A) w miejscach instalacji nalezy uzyé odpowiednich ZABEZPIECZEN AKUSTYCZNYCH zgodnie z
obowigzujacymi przepisami.

6.3.3. Czesci cieple i zimne
Ciecz znajdujaca sie w instalacji, oprocz tego ze o wysokiej temperaturze i ci$nieniu moze wystepowac
takze w formie pary! ZAGROZENIE OPARZENIA! ! !
Moze takze stanowi¢ zagrozenie tylko dotknigecie pompy lub czesci instalacji.
W razie, gdy czesci ciepte lub zimne spowodujg zagrozenie koniecznie zadba¢ o zabezpieczenie ich w celu
unikniecia z nimi kontaktu.

6.34. Ewentualne wycieki cieczy niebezpiecznych lub szkodliwych (np. od uszczelnienia watka) muszg zosta¢ skanalizowane i
unieszkodliwione zgodnie z obowigzujacymi przepisami tak, aby nie powodowaé niebezpieczenstwa ani szkdd na osobach i w
$rodowisku.

7. MONTAZ

Elektropompa musi zosta¢ zainstalowana w miejscu dobrze wietrzonym z temperaturg Srodowiska nie przekraczajacg 40°C.
Dzigki klasie ochrony IP55 elektropompy moga by¢ montowane w $rodowiskach pytowych i wilgotnych. Jesli instalowane na
zewnatrz ogblnie nie jest konicznym zastosowanie szczegdlnych Srodkéw zabezpieczajacych przeciwko zlym warunkom
atmosferycznym.
W przypadku instalacji zespotu w $rodowiskach gdzie jest zagrozenie wybuchu nalezy przestrzega¢ lokalnych rozporzadzen
dotyczacych ochrony ,Ex” uzywajac tylko i wytacznie odpowiednich silnikdw.
74. Fundament
Kupujacy bierze na siebie odpowiedzialno$¢ przygotowania fundamentu, ktéry musi by¢ wykonany zgodnie z wymiarami cato$ci
zamieszczonymi na stronie 123-124. Jesli sg czesci metalowe musza by¢ pomalowane aby uniknag¢ korozji, wykonane w pozycii
poziomej, i wystarczajaco sztywne, aby wytrzymaé ewentualne naprezenia. Musza by¢ wymierzone w taki sposob, aby uniknaé
pojawienia sie wibracji wywotanych oddzwigkiem. Z fundamentem z betonu nalezy uwazaé, aby on sam dobrze byt przyczepiony
i byt catkowicie suchy przed zainstalowaniem zespotu. Powierzchnia podstawy musi by¢ catkowicie ptaska i pozioma. Po
umieszczeniu pompy na fundamencie nalezy sprawdzi¢, aby byla odpowiednio wypoziomowana przy pomocy poziomnicy. W
przeciwnym wypadku muszg zosta¢ zastosowane odpowiednie podktadki pomiedzy podstawg, a fundamentem w poblizu $rub
kotwigcych. Dla podstaw, ktérych odlegto$¢ od Srub kotwigcych wynosi >800 mm nalezy wprowadzi¢ podktadki na linii Srodkowej
w celu unikniecia wygie¢. Solidne zakotwienie nézek pompy i silnika do podioza utatwia pochtanianie ewentualnych wibracii
wywotanych dziataniem pompy. Dokfadnie i jednakowo dokreci¢ wszystkie $ruby kotwigce.
7.2. Ustawienie pompy/silnika
Po wykonaniu czynno$ci opisanych w poprzednim rozdziale, w celu zagwarantowania prawidtowego i dtugiego
dziatania, nalezy doktadnie kontrolowaé ustawienie pomigdzy watkiem silnika, a watkiem pompy, takze w przypadku
elektropomp juz montowanych na podstawie i wyposazonych w silnik. Kontrola ustawienia pionowego i poziomego
musi zosta¢ wykonane jak ponizej: zespdt jest ustawiony prawidtowo, gdy linia umieszczona osiowo w sasiedztwie
dwoch potztaczy (rys. 7.2.1), uzyskuje statg odlegtos¢ (+/-0.1mm) pomiedzy linig i watkiem (silnik-h1 lub pompa-h2)
na catym obwodzie potziaczy. Poza tym nalezy kontrolowaé przyrzadem pomiarowym lub grubo$ciomierzem, czy
odlegto$¢ od pétztacza i ztacza odlegtosciowego jest stata (+/-0.1mm) na catym obwodzie (s1 = s2).
W sytuacji wymagajacej wykonania ustawien wywotanych nieprawidtowym ustawieniami linearnymi lub katowymi
usunaé lub wprowadzi¢ ptytki pod ndzki silnika lub pompy.
Po czym zablokowaé cztery sruby mocujace nézki silnika do podtoza.
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(rys.7.2.1)
7.3. Podtaczenia przewodoéw
Nie dopuszcza¢, aby przewody metalowe powodowaly zbytnie naprezenia na wloty pompy tworzac deformacje lub uszkodzenia.
Odksztatcenia wynikte ze zjawisk termicznych przewoddéw musza by¢ kompensowane przy pomocy odpowiednich czynno$ci,
aby nie wptynaé na dziatanie samej pompy. Przeciwkotnierze przewodéw muszg by¢ réwnolegte do kotnierzy pompy.
Aby zmniejszy¢ do minimum hatas zaleca sie zamontowa¢ ztacza przeciwwibracyjne na przewodach ssacych i ttocznych.
Na koniec czynnosci montazu, przed podiaczeniem pompy do sieci elektrycznej zaleca sie wykonaé
dodatkowa kontrole ustawienia ztgcza.

Dobra reguta jest ustawienie pompy jak najblizej cieczy do pompowania. Zaleca sie zastosowanie przewodu ssacego o
$rednicy wiekszej od wlotu ssacego elektropompy. Jesli rznica poziomdw przy ssaniu jest ujemna nalezy zainstalowaé w trybie
ssania zawdr denny z odpowiednimi wiasciwosciami. Nieregularne przejécia pomiedzy $rednicami przewoddw i waskimi
kolankami rurowymi znacznie zwigkszajq straty ciSnienia. Ewentualne przej$cie z przewodu o matej $rednicy do przewodu o
wiekszej Srednicy musi by¢ stopniowe. Zazwyczaj dtugo$¢ stozka przejscia musi wynosic 5+7 réznicy $rednic.
Doktadnie sprawdzi¢, czy potaczenia przewodu ssacego nie dopuszczajg do przenikania powietrza. Sprawdzi¢, czy potaczenia
pomiedzy kotnierzem, a przeciwkotierzem sg dobrze wy$rodkowane tak, aby nie tworzy¢ oporu na przeptywie w przewodzie.
W celu unikniecia tworzenia si¢ pecherzy powietrza w przewodach ssacych pamietac o wykonaniu lekkiego nachylenia
dodatniego tegoz przewodu ssacego w kierunku elektropompy.
W przypadku instalacii kilku pomp kazda pompa musi posiada¢ wiasny przewdd ssacy. Za wyjatkiem tylko pompy zapasowe;
(jesli przewidziana), ktéra dziatajac tylko w przypadku awarii gtdwnej pompy zapewnia dziatanie tylko jednej pompy na przewdd
$S4Cy.
Na gorze i na dole pompy musza by¢ zamontowane zawory odcinajace tak, aby unikngé oprézniania instalacji w razie czynnosci
konserwacji pompy.
Pompa nie moze pracowa¢ z zamknietymi zaworami odcinajacymi jako, ze w tych warunkach jest mozliwe
zwiekszenie temperatury cieczy i tworzenie sie pecherzy powietrza wewnatrz pompy w konsekwencji powodujace
szkody mechaniczne. W razie pojawienia si¢ ewentualnosci zadba¢ o zatozenie obwodu by-pass lub elementu
odprowadzajacego, ktéry znajdzie sie na poczatku zbiornika odzyskiwania cieczy (zgodnie z przewidzianymi
przepisami lokalnymi je$li chodzi o ciecze toksyczne).
74. Obliczenie NPSH
Aby zagwarantowa¢ prawidtowe dziatanie i maksymalng wydajno$¢ elektropompy, nalezy zna¢ poziom N.P.S.H. (Net Positive
Suction Head, czyli ci$nienie na ssaniu netto) pompy bedacej przedmiotem obliczen, w celu obliczenia poziomu ssania Z1.
Krzywe odpowiadajace N.P.S.H. réznych pomp sg dostepne w katalogu technicznym.
Niniejsze obliczenie jest bardzo wazne, aby pompa prawidtowo dziatata bez pojawienia si¢ zjawisk kawitacji, ktore sie pojawiajg
gdy na wlocie wirnika ci$nienie absolutne obniza sie do warto$ci, ktdre powodujg tworzenie sie pecherzy pary wewnatrz cieczy,
w zwigzku z czym pompa pracuje nieregularnie ze zmniejszeniem wysokoci ci$nienia. Pompa nie moze pracowaé w kawitacji
poniewaz oprocz tego ze powoduije silny hatas przypominajacy miot metalowy powoduije takze nieodwracalne szkody na wriniku.
By okresli¢ poziom ssania Z1 nalezy zastosowac ponizsza formute:
Z1 =pb - N.P.S.H. wymagane - Hr - pV prawidtowe

gdzie:
1 = rdznica pozioméw w metrach pomiedzy watem elektropompy i powierzchnig swobodng cieczy do pompowania
pb = ci$nienie barometryczne w metriche stupa wody odpowiadajace miejscu instalacji (rys. 6 na str. 126)
NPSH = ciénienie netto ssania odpowiadajace punktowi pracy (patrz krzywe wlasciwos$ci w katalogu)
Hr = straty ciSnienia w metrach na catym przewodzie ssacym (przewod - kolanka — zawér denny)
pv = cisnienie parowania w metrach cieczy w zalezno$ci od temperatury wyrazonej w °C (patrz rys. 7 na str. 126)
Przykiad 1: instalacja nad poziomem morza i ciecz o tem. = 20°C
N.P.S.H. wymagane: 3,25m
pb : 10,33 mca
Hr: 2,04 m
t: 20°C
pV: 0.22m
1 10,33 - 3,25- 2,04 - 0,22 = 4,82 okoto
Przyklad 2: instalacja na wysokosci 1500 m i ciecz o tem. = 50°C
N.P.S.H. wymagane: 3,25m
pb: 8,6 mca
Hr: 2,04 m
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t: 50°C

pV: 1,147 m

Z1 8,6-3,25-2,04-1,147 = 2,16 okoto
Przykiad 3: instalacja nad poziomem morza i ciecz o tem. = 90°C
N.P.S.H. wymagane: 3,25m

pb : 10,33 mca

Hr: 2,04 m

t: 90°C

pV: 7,035 m

Z1 10,33 - 3,25-2,04 - 7,035 = -1,99 okoto

W ostatnim przyktadzie pompa, aby prawidtowo dziata¢ musi by¢ zasilana dodatnig baterig 1,99 - 2 m, tz. powierzchnia swobodna wody musi
by¢ wyzsza w stosunku do osi pompy na 2 m.
NB.: nalezy pozostawi¢ rezerwe (0,5 m w przypadku zimnej wody) biorac pod uwage ewentualne biedy lub
nieprzewidziane zmiany szacowanych danych. Niniejszy zapas odgrywa wazng role szczegdlnie z cieczami o
temperaturach zblizonych do wrzenia, poniewaz nieznaczne zmiany temperatury powoduja znaczne réznice w
warunkach pracy. Na przyktad w 3 —cim przykiadzie jesli temperatura wody dojdzie w niektéorych momentach nie do
90°C, a do 95°C, konieczna réznica pozioméw pompy nie bedzie wynocié¢ juz 1.99, a 3,51 metra.
7.5. Podtaczenie pomocniczych instalacji i narzedzia pomiarowe.
Wykonanie i podtaczenie ewentualnych instalacji pomocniczych (ptyn myjacy, ptyn chtodzacy uszczelniajacy, ciecz skapujaca)
musi by¢ wziete pod uwage juz w fazie projektowania instalacji. Niniejsze podtaczenia sg konieczne w celu polepszenia dziatania
i dtuzszej eksploatacji pompy.
W celu zapewnienia ciaglego monitorowania funkcji pompy zaleca sie zainstalowanie manowakuometru od strony ssace; i
cisnieniomierza po stronie ttocznej. Do kontroli obcigzenia silnika zaleca sie zainstalowanie amperometru.

8. PODLACZENIA ELEKTRYCZNE:
Postepowaé zgodnie z danymi podanymi na schematach elektrycznych znajdujacych si¢ wewnatrz skrzynki
zaciskowej i tymi na str. 1 niniejszej instrukcji.

8.1. W przypadku silnikéw tréjfazowych z rozruchem gwiazda-tréjkat nalezy pamietaé, aby czas przetgczenia pomiedzy gwiazda, a
tréjkatem byt jak najkrétszy i zawierat sie w podanych wytycznych w tabeli 8.1 na str. 119.

8.2. Przed wykonaniem czynno$ci na skrzynce zaciskowej i na pompie upewni¢ sie czy zostato odiaczone zasilanie.

8.3. Sprawdzi¢ napiecie sieci przed wykonaniem jakiegokolwiek podigczenia. Jesli odpowiada tabliczce przystapi¢ do podigczenia
kabli skrzynki zaciskowej dajac pierwszenstwo uziemieniu.

8.4. Pompy musza by¢ zawsze podtaczone do zewnetrznego wytacznika.

8.5. Silniki muszg byé zabezpieczone przez odpowiednie oditgczniki bezpiecznikowe ustawione odpowiednio w stosunku do pradu
na tabliczce.

9. WPROWADZENIE DO UZYTKU

9.1. Przed uruchomieniem pompy sprawdzi¢, czy:

— Pompa zostata odpowiednio zalana, zapewniajac catkowite zalanie korpusu pompy. Czynnos¢ ta gwarantuje

natychmiastowe dziatanie pompy w sposob prawidtowy. Sprawdzi¢, czy urzadzenie uszczelniajace (mechaniczne
lub szczeliwo) jest prawidlowo nasmarowane. Dziatanie na sucho powoduje nieodwracalne uszkodzenie nie
tylko uszczelnienia mechanicznego, ale takze szczeliwa;

— obiegi pomocnicze zostaty prawidiowo podtaczone;

— wszystkie ruchome czesci sg zabezpieczone przez odpowiednie systemy bezpieczenstwa;

— poditaczenie elektryczne zostato wykonane jak wskazano powyzej;

— ustawienie pompy silnika zostato prawidtowo wykonane;

— zostato wykonane prawidtowe smarowanie fozysk (tylko dla silnikéw z tozyskami smarowanymi).

10. ROZRUCH/ZATRZYMANIE

10.1. ROZRUCH

10.1.1. Catkowicie otworzy¢ zawor zasuwowy znajdujgcy sie po stronie ssacej i utrzymaé prawie zamkniety ten po stronie ttoczne;.
10.1.2. Podtaczy¢ napiecie i sprawdzi¢ prawidtowy kierunek obrotu czy, obserwujgc silnik od strony wirnika, zgadza sig on z kierunkiem

obrotu wskazéwek zegara. Kontrola musi by¢ wykonana po zasileniu pompy dziatajac na gtéwny wytacznik z szybka sekwencja
praca — zatrzymanie. W przypadku zamienionego kierunku obrotu zamieni¢ miedzy sobg dwa jakiekolwiek przewody fazowe, po
uprzednim odizolowaniu pompy od sieci zasilania.

10.1.3. Po catkowitym zalaniu pompy cieczg stopniowo otworzy¢ zawér zasuwowy ttoczacy, az do maksymalnego mozliwego otwarcia.
Nalezy kontrolowac¢ zuzycie energetyczne silnika i poréwnac go z tym wskazanym na tabliczce szczegdlnie w przypadku, gdy
specjalnie pompa jest wyposazona w silnik z ograniczong mocg (sprawdzi¢ dane projektu).

10.1.4. Z elektropompg w trybie dziatania sprawdzi¢ napiecie zasilania zaciskéw silnika, ktére nie moze odbiegaé od wartosci
znamionowej +/- 5%.
10.2. ZATRZYMANIE

Zamkna¢ element odcinajacy przewodu tloczacego. Jezeli w przewodzie ttoczacym jest przewidziany element zwrotny zawér
odcinajacy czesci tloczacej moze zostaé otwarty dopdki na dole pompy jest przeciwcisnienie.

W przypadku, w ktorym jest przewidziane pompowanie cieptej wody zadbaé o zatrzymanie pompy tylko po odtgczeniu zrédta
ciepta i odczekaé, az obnizy sie temperatura cieczy do odpowiednich wartoSci, tak aby nie tworzy¢ zbyt duzego zwigkszenia
temperatury wewnatrz korpusu pompy.
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Na dtugi okres nieuzytkowania zamkna¢ element odcinajacy przewodu ssacego, i ewentualnie, jezeli przewidziano, wszystkie
kontrolne ztgcza pomocnicze. W celu zagwarantowania maksymalinej wydajnosci instalacji nalezy zadbaé o krétkie okresy pracy
(5-10 min) i okresy czasu od 1 do 3 miesiecy.

W momencie, gdy pompa zostanie usunieta z instalacji i umieszczona w magazynie postepowaé zgodnie ze wskazdwkami
zawartymi w rozdziale 5.1

11. SRODKI OSTROZNOSCI
11.1. Elektropompa nie moze by¢ zbyt wiele razy uruchamiana w ciagu jednej godziny. Dopuszczona, maksymalna liczba zostata
przedstawiona ponizej:
’ RODZAJ POMPY MAKSYMALNA LICZBA URUCHOMIEN NA GODZINE
SILNIK TROJFAZOWY AZ DO 4 KW, WLACZNIE 100
SILNIK TROJFAZOWY POWYZEJ 4 kW 20
11.2. ZAGROZENIE ZAMARZNIECIA: gdy pompa pozostaje bez pracy przez diuzszy okres czasu w temperaturze ponizej 0°C, nalezy

catkowicie oprozni¢ korpus pompy poprzez korek spustowy(26), w celu uniknigcia ewentualnych peknie¢ elementéw
hydraulicznych.
Sprawdzi¢, czy wyciek cieczy nie uszkodzi rzeczy, ani os6b szczegdlnie w instalacjach, ktére wykorzystuja
ciepta wode.

Nie zamyka¢ korka spustowego, az do momentu, w ktérym pompa nie zostanie ponownie uzyta. )
Rozruch po diugim okresie nieuzytkowania wymaga powtorzenia czynnoéci opisanych w rozdziale ,SRODKI OSTROZNOSCI”
i ,,ROZRUCH” poprzednio opisane.

11.3. W celu unikniecia nieuzytecznych, zbyt duzych obcigzen silnika doktadnie sprawdzi¢, czy gestoS¢ pompowane] cieczy
odpowiada tej uzywanej w fazie projektowania: pamietajcie, ze moc absorbowana pompy zwieksza sie proporcjonalnie do
gestosci cieczy tloczonej.

12. KONSERWACJA | CZYSZCZENIE
Elektropompa moze by¢ zdemontowana tylko i wytacznie przez wykwalifikowany i wyspecjalizowany
personel bedacy w posiadaniu wymagan zgodnych z obowiazujacymi przepisami. W kazdym wypadku
wszystkie czynnosci naprawcze i konserwacyjne musza by¢ wykonane tylko po uprzednim odtgczeniu pompy od sieci
zasilania elektrycznego. Upewnic sie, aby nie doszto do przypadkowego jej podtaczenia.
W celu wykonania czynnosci konserwacyjnych koniecznym jest usuniecie cieczy sprawdzié, czy wydostanie
sie cieczy na zewnatrz nie uszkodzi rzeczy ani osdb szczegdlnie w instalacjach, ktore uzywaja ciepta wode.
Nalezy przestrzega¢ rozporzadzen prawnych dotyczacych unieszkodliwienia ewentualnych szkodliwych
cieczy. Po dtugim okresie funkcjonowania moga pojawic sie trudnos$ci w ramach demontazu czesci bedacych
w kontakcie z woda: w niniejszym celu uzy¢ odpowieniego rozpuszczalnika dostepnego na rynku i gdzie
mozliwe zastosowa¢ odpowiedni wyciagacz.
Zaleca sie nie dziala¢ z zbyt duza sita na rézne czesci przy pomocy nieodpowiednich narzedzi.
12.1. Okresowe kontrole
Elektropompa przy normalnym trybie funkcjonowania nie wymaga zadnej konserwaciji. Nalezy jednak pamieta¢ o okresowej
kontroli absorpcji pradu, wysoko$ci ciSnienia manometrycznego przy otwartym przelewie i o maksymalnym natezeniu, ktora
pozwala prewencyjnie rozpoznaé uszkodzenia lub zuzycia. Przygotowac, jesli mozliwe, plan zaprogramowanej konwersacji w
taki sposéb, by przy minimalnym koszcie i ograniczonym czasie zatrzymania maszyny mozna zagwarantowaé dziatanie bez
probleméw unikajac dtugich i kosztownych napraw.
12.2. Smarowanie fozysk
Zadbac¢ o konserwacje bazujac na rodzaju tozyska podanego na tabliczce danych techniczny.
patrz tabela str.120-121-122 (12.2.1/12.2.2/12.2.3 /1 12.2.4)

12.3. Uszczelnienie watu
Uszczelnienie watu moze by¢ typu mechanicznego lub z wykorzystaniem szczeliwa.
12.31. Uszczelnienie mechaniczne

Zazwyczaj nie wymaga zadnej kontroli. Nalezy tylko zweryfikowaé, czy nie ma zadnego wycieku. Jesli ma miejsce wyciek
wykona¢ zamiane uszczelnienia jak opisano w rozdziale 12.4.2.

12.3.2. Szczeliwo
Przed uruchomieniem sprawdzic, czy nakretki dtawnicy sg na niej samej osadzone, tak aby po napetnieniu pompy wyciek byt
intensywny. Dtawnica musi by¢ perfekcyjnie réwnolegta do ptaszczyzn pokrywy uszczelnienia (uzy¢ grubosciomierza w celu
wykonania kontroli). Podtaczy¢ napigcie i uruchomi¢ pompe. Po czasie dziatania okoto 5 minut wyciek powinien zostat
zmniejszony, przekrecajac nakretki dtawnicy okoto 1/6 obrotu. Sprawdzi¢ wyciek przez nastepne 5 minut. Jesli wyciek bedzie
jeszcze zbyt duzy powtorzy¢ czynno$¢, az do minimalnej ilosci wycieku wyrazonego w 10+20 cm3/1’.
Natomiast jezeli wyciek zbyt bardzo sie ograniczy delikatnie poluzowa¢ nakretki dtawnicy. W przypadku, gdy nie bedzie mie¢
miejsca zaden wyciek nalezy natychmiast zatrzyma¢ pompe, poluzowac¢ nakretki dtawnicy i powtdrzy¢ operacje
rozruchu wczesniej opisang w niniejszym rozdziale. Po regulacji dtawnicy nalezy obserwowa¢ wyciek jeszcze przez okoto 2
godziny, przy maksymalnej temperaturze ttoczonej cieczy (MAX 140°C) i minimalnym cinieniu pracy tak, aby kontrolowac¢, czy
wyciek jest prawidtowy. W przypadku funkcjonowania ponizej réznicy pozioméw na wejsciu > 0,5 Bar nie jest wymagany
juz pierscien hydrauliczny (cze$¢ 141), ale nalezy zastosowac inny pierscien ze szczeliwa.
UWAGA: jezeli przy przykrecaniu nakretek dfawnicy nie ograniczy si¢ wyciek nalezy wymienic pierécienie uszczelniajace jak
wskazano w rozdziale 12.4.3.
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12.4. Wymiana uszczelnienia

12.4.1. Przygotowanie do demontazu
1. Odtaczy¢ zasilanie elektryczne i upewnic sig, czy nie zostanie ono przypadkowo wigczone.
2. Odtaczy¢ elementy odcinajace po stronie ssacej i ttocznej.
3. W przypadku pompowania cieptych cieczy odczekac, az korpus pompy uzyska temperature $rodowiska.
4. Oproézni¢ korpus pompy przy pomocy korkdéw spustowych, zwracajac szczegoing uwage w przypadku pompowania

szkodliwych cieczy (przestrzega¢ obowigzujacych przepiséw prawnych).

5. Zdemontowaé ewentualne przewidziane podtaczenia pomocnicze.

12.4.2. Wymiana uszczelnienia mechanicznego
W celu wymiany uszczelnienia mechanicznego wystarczy zdemontowa¢ pompe. W tym celu poluzowac i zdja¢ nakretki ze $rub
dwustronnych taczacych korpus pompy i podstawe (ewentualnie znajdujacych sie na zewnetrznej koronie, jesli bedzie obecna
ta wewnetrzna). ZablokowaC koncéwke watka pompy i odkreci¢ nakretke blokujaca, $ciagna¢ z watka pompy podktadke,
pierscien i wirnik ewentualnie podnoszac je przy pomocy dwoch Srubokretéw lub oddzielajac te trzy od podstawy. Z wpustu
$ciggna¢ pierscien odlegtoSciowy. Przy pomocy dwoch Srubokretéw zadziata¢ na sprezyne uszczelniajaca, aby zdjaé ja z tulei
uszczelniajacej i pozniej na cze$¢ obracang uszczelnienia mechanicznego na wprost gniazda metalowego, az do jej catkowitego
wyciggniecia. Wyciagniecie uszczelnienia mechanicznego czesci statej z podstawy nastepuje wykonujac nacisk na pierscien
uszczelniajacy z boku podstawy, po usunigciu z jego gniazda pokrywy uszczelniajacej, odkrecajac nakretki jesli obecne ze $rub
dwustronnych znajdujacych sie na wewnetrznej koronie.
Przed montazem nalezy sprawdzi¢ na tulei uszczelniajacej obecno$¢ ewentualnych zarysowan, ktoére musza zostaé usuniete
przy pomocy papieru Sciernego. W momencie, gdy rysy bedg dalej widoczne, nalezy wymieni¢ tuleje korzystajac z czedci
oryginalnych.
Przystapi¢ do montazu w kierunku przeciwnym do tego opisanego zwracajac szczegbing uwage, czy:
— po naprawie poszczegolnych czesci s one czyste i nasmarowane odpowiednimi Srodkami smarnymi;
— wszystkie O-Ring sq w perfekcyjnym stanie. W przeciwnym wypadku wymieni¢;

12.4.3. Wymiana szczeliwa
Przede wszystkim nalezy doktadnie wyczysci¢ komore szczeliwa i tuleje ochronng watka (sprawdzajac, czy ta ostatnia nie jest
zbytnio zuzyta, je$li tak przystapi¢ do wymiany - patrz 12.4.2). Wprowadzi¢ pierwszy pierscien szczeliwa i popchna¢ go wewnatrz
komory szczeliwa za pomocg dtawnicy. Wprowadzi¢ piersciri hydrauliczny. Wszystkie pierScienie uszczelniajgce, ktore
wystepujg muszg zostaé przesunigte jeden po drugim do komory szczeliwa uzywajac dfawnicy, zwracajac uwage, aby
powierzchnia tnaca kazdego pierscienia znajdowata sie obrocona o okoto 90° od tej pierScienia, ktory znajduje sie przed nim.
Koncowy pierscien znajdujacy sie przy dtawnicy powinien byé zamontowany z powierzchnig tnacq skierowang w gore.
Catkowicie unika¢ ostrych narzedzi jako, ze mogg powodowac szkody na watku wirnika i na dtawnicy uszczelniajace;.
Dfawnice nalezy umiesci¢ w odpowiedni sposob, tak aby wirnik mogt obracaé sie z tatwosciag. W fazie uruchomienia postepowac
zgodnie z rozdziatem 12.3.2.

13. MODYFIKACJE | CZESCI ZAMIENNE
Jakakolwiek modyfikacja nie upowaznia prewencyjnie i zwalnia producenta od jakiejkolwiek
odpowiedzialnosci. Wszystkie czesci zamienne uzyte podczas czynno$ci naprawczych muszg by¢ oryginalne i
wszystkie akcesoria muszg by¢é autoryzowane przez producenta, tak aby moéc zagwarantowaé maksymalne
bezpieczenstwo dla 0sdb i pracownikéw, maszyn i instalacji, na ktérych pompy moga by¢ montowane.

14. KONTROLE | ROZWIAZANIE PROBLEMOW
PROBLEMY KONTROLE (mozliwe przyczyny) SRODKI ZARADCZE
1. Silnik nie uruchamia sie i| A. Sprawdzi¢ zabezpieczajace bezpieczniki | A. Jezeli przepalone, wymienic je.
nie wydaje hatasu. topikowe. = Ewentualne i natychmiastowe przywrocenie do
B. Sprawdzi¢ podiaczenia elektryczne. pierwotnego stanu moze $wiadczy¢ o tym, Ze silnik
C. Sprawdzi¢, czy silnik jest zasilany. jest w zwarciu.
2. Silnik nie uruchamia sie, | A. Upewni¢ sie, czy napiecie zasilania odpowiada
ale wydaje hatas. temu na tabliczce.
B. Sprawdzi¢, czy podiaczenia zostaly wykonane | B. Sprawdzi¢ ewentualne btedy.
prawidtowo.

C. Skontrolowa¢ na skrzynce zaciskowej| C. W przypadku braku fazy przywrdcic ja.
obecno$¢ wszystkich faz.

D. Watek jest zablokowany.  Wyszuka¢ | D. Usuna¢ zatkanie.
ewentualne zatkania pompy lub silnika.

3. Sinik obraca sie z|A. Sprawdzi¢, czy napigcie zasilania jest

trudnoscia. wystarczajace.
B. Skontrolowa¢ mozliwe zadrapania pomiedzy | B. Zadbac o usuniecie przyczyn zadrapac.
cze$ciami ruchomymi, a czeSciami statymi. C. Ewentualnie wymieni¢ uszkodzone tozyska.

C. Sprawdzi¢ stan fozysk.
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PROBLEMY KONTROLE (mozliwe przyczyny) SRODKI ZARADCZE
4. Ochrona (zewnetrzna) | A. Skontrolowa¢ na  skrzynce  zaciskowej|A. W przypadku braku fazy przywrdcic ja.
silnika wiacza sie obecnos¢ wszystkich faz.
natychmiast po jego [B. Sprawdzi¢ mozZliwe potaczenia otwarte lub|B. WymieniC lub wyczySci¢ wybrane elementy.
uruchomieniu. zabrudzone w zabezpieczeniu.

C. Skontrolowa¢ ewentualng uszkodzong izolacje | C. Wymieni¢ skrzynie silnika ze stojanem lub przywrécic¢
silnika sprawdzajac rezystor fazy i izolacje w do pierwotnego stanu kable uziemiajace.
kierunku uziemienia.

D. Pompa dziata powyzej punktu pracy, dla|D. Ustawi¢ punkt dziatania zgodnie z wiasciwymi
ktérego zostata zaprojektowana. krzywymi pompy.

E. WartoSci zadziatania zabezpieczenia sg|E. Sprawdzic wartoSci ustawione na odtgczniku
btedne. bezpiecznikowym: zmodyfikowa¢ je lub wymieni¢

czest, jesli konieczne.

F. Lepkos¢ lub gesto$C cieczy pompujacej sa | F. Zmniejszy¢ natezenie przeptywu przy pomocy zaworu
odmienne od tych wuzytych w fazie zasuwowego po stronie ttocznej lub zainstalowaé
projektowania. silnik o wiekszej mocy.

5. Zabezpieczenie  silnika | A. Sprawdzi¢, czy temperatura $rodowiska nie | A. Przewietrzy¢ pomieszczenie instalacji pompy.
wigcza sie zbyt czesto. jest zbyt wysoka. B. Wykona¢ kalibrowanie na warto$¢ pradu zgodng z

B. Sprawdzi¢ kalibrowanie zabezpieczen. absorpcja silnika przy petnym obcigzeniu.

C. Sprawdzi¢ stan tozysk. C. Wymieni¢ uszkodzone tozyska.

D. Skontrolowaé predko$¢ obrotowa silnika.

6. Pompa nie pracuje. A. Pompa nie jest zalana prawidtowo. A. Napetni¢ wodg pompe i przewdd ssacy i wykonaé

B. Sprawdzi¢ prawidtowy kierunek obrotu silnikow zalanie.
trojfazowych. B. Zamieni¢ miedzy sobg dwa przewody zasilania.

C. Zbyt duza réznica poziomow ssania. C. Skonsultowa¢ punkt 8 instrukcji dotyczacy ,Montazu”.

D. Przewdd ssacy ze $rednicg niewystarczajacq | D. Wymieni¢ przewdd ssacy na inny o wiekszej Srednicy.
lub zbyt dtugi. E. Wyczysci¢ zawdr denny.

E. Zawor denny zatkany.

7. Pompa nie zalewa sie. A. Przewdd ssacy lub zawér denny pobierajg | A. Usungé zjawisko sprawdzajac przewod ssacy,
powietrze. powtdrzy¢ czynnosci zalania.

B. Niekorzystne nachylenie przewodu ssacego | B. Poprawi¢ nachylenie przewodu ssacego.
powoduje tworzenie sie pecherzy powietrza.

8. Pompa nie  osigga|A. Zatkany zawér denny. A. Wyczysci¢ zawdr denny.
wystarczajacego B. Wirnik zuzyty lub zatkany. B. Wymieni¢ lub usuna¢ zanieczyszczenia z wirnika.
natezenia przeptywu. C. Niewystarczajace Srednica przewodu ssacego. | C. Wymieni¢ przewdd ssacy na inny o wigkszej Srednicy.

D. Sprawdzi¢ prawidiowy kierunek obrotu. D. Zamieni¢ miedzy sobg dwa przewody zasilania.

9. Natezenie przeptywu | A. Ciénienie ssace zbyt niskie.
pompy nie jest state. B. Przewdd ssacy lub pompa cze$ciowa zatkana | B.  Wyczysci¢ przewod ssacy i pompe.

przez zanieczyszczona.

10. Pompa obraca sie w|A. Wyciek z przewodu ssacego A. Usung¢ problem.
przeciwnym kierunku w |B. Zawér denny Ilub zwrotny wadliwy Iub |B. Naprawi¢ lub wymieni¢ wadliwy zawér.
momencie wytgczenia. zablokowany w pozyciji czeSciowego otwarcia.

11. Pompa  wibruje  przy | A. Sprawdzi¢, czy pompa illub przewody sg|A. Zablokowaé czesci poluzowane.
hatasliwym dziataniu. dobrze przymocowane.

B. Pompa kawituje (punkt nr 8 rozdziat MONTAZ). | B. Zmnigjszy¢ wysoko$¢ ssania i skontrolowaé straty

C. Obecnos¢ powietrza w pompie lub w fgczniku ci$nienia. Otworzy¢ zawor w trybie ssania.
ssacym. C. Oprozni¢ przewody ssace i pompe.

D. Ustawienie pompy silnikka nie wykonane
prawidtowo. D. Powtdrzy¢ co opisano w rozdziale 7.2.

12. Strefa szczeliwa za bardzo | A. Dtawnica zostata za bardzo dokrecona przez | A. Zatrzymaé pompe i poluzowa¢ dtawnice. Bazowaé na
ogrzewa sie po krotkim $ruby regulujace. opisie w rozdziale 12.3.1.
okresie dziatania. B. Dtawnica jest ustawiona przekatnie w stosunku | B. ZatrzymaC pompe i ustawi¢ dtawnice w sposob
do watka pompy. normalny do watka pompy.
13. Przeciek ze szczeliwa zbyt | A. Diawnica jest dokrecona w  sposéb | A. Sprawdzi¢ dawnice i rodzaj uzytego szczeliwa.
duzy. nieprawidtowy lub szczeliwo nie jest
odpowiednie lub nie jest zamontowane
prawidiowo.

B. Walek Iub tuleja zabezpieczajaca sa |B. Skontrolowa¢ illub wymieni¢ watek Iub tuleje
uszkodzone lub zuzyte. ochronng watka.

C. Pierscienie szczeliwa sg zuzyte. C. Wykona¢ zalecenia opisane w punkcie 12.3.1.

14. Temperatura podstawy | A. Sprawdzenie ustawienia pomiedzy silnikiem, a | A. Wykonac¢ zalecenia opisane w punkcie 7.2.
strefy tozysk zbyt duza. pompa.

B. Zwigkszenie nacisku osiowego wywotanego | B. Wyczyscic otwory wywazenia wirnika, wymieni¢
zuzyciem pierscieni wygtadzajgcych wirnika. pierScienie wygtadzajace.
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1. ALTALANOS INFORMACIOK

Az installaciot vizszintes, vagy fiiggéleges helyzetben kell végezni, de a szivattyumotornak mindig a szivattyu
folott kell lennie.

A termék atadasa a kdvetkezd mddokon torténhet:
— KDN normalizalt (szabvanyositott) szivattyk tengelycsonkkal (motor nélkiil);
— KDN normalizalt (szabvanyositott) szivattylk elektromotorral (motortipus a szivattylzott folyadéktél fliggéen megvalasztva)
kompletten, egy alapszerkezetre szerelve: tengelykapcsolo, alapszerkezet, és tengelykapcsol6 burkolat elére 6sszeszerelve.

1.1 A szivattyl megnevezése (egy példan keresztiil bemutatva) :

Példaul: KDN 100 - 200 / 198 /| AW/ BAQE / 1/ 55 [/ 4

Tipus |
Nyométorok névleges mérete:

Jarokerék névleges atmérdje:

Jardkerék valésagos atmérdje:

Alapanyag kodok':
A (01): Ontvény
B (03): Ontvény, bronz jarékerékkel

Kopogydrik (ha sziikségesek)

A tdmités kodja:

Szivattyu/motor parositasanak tipusa
0 = Teng.kapcsold nélkiil (szivattyu) tengelycsonkkal)

1 = Standard tengelykapcsoléval

2 = Tavtartés teng.kapcsoléval
Motor telj. kW
Tapfesziltség és polusszam/motor
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2, A SZIVATTYU ALKALMAZASI TERULETEI

Egyfokozatl centrifugal szivattyk tengelykapcsoldval, spiralis hazrésszel melynek méretezése a DIN 24255 - EN 733 szerinti, karimas
csatlakozasa pedig a DIN 2533 szabvany szerinti (DIN 2532 a DN 200 -hoz ). Fejlett tervezési és gyartasi modszerek jellemzik a terméket,
melyek kiilénleges mlikddési jellemzéket, a lehetd legjobb hatasfokot eredményeznek, megbizhatdsag és robosztus kivitel mellett. Széleskor(
alkalmazasi lehet6séggel birnak, mint pl. vizellatds, meleg és hideg viz keringetése fiit6 ill. kondiciondld, hiit6 berendezésekben,
mezbgazdasagi célu vizellatas, kertészeti, ipari alkalmazasok. Alkalmasak tlizvédelmi berendezésekben valdé mikodésre is.

3. SZIVATTYUZOTT FOLYADEKOK
A szivattyu tiszta, tisztitott és agressziv folyadékok szivattylizasara van tervezve és gyartva azzal a feltétellel, hogy ez
utébbiak (agressziv folyadékok) esetén ellendrizni kell, hogy a szivattyu alkatrészeinek anyaga megfelelé-e a
folyadékhoz, az alkalmazott szivattyiimotor teljesitménye pedig megfeleld a folyadék fajstilyahoz és viszkozitasahoz.

4, MUSZAKI ADATOK ES HASZNALATI HATARERTEKEK
Szivattyi:

— A szivattyuzott folyadék hdmérséklet tartomanya: -10°C +140C

—  Fordulatszam: 1450-2900 fordulat/perc

—  Atfolyas (szallitasi teljesitmény): 1 m3h-tol 2000 m*h -ig modelltél fliggéen

—  Emelési magassag — Hmax (m): lasd a a kézikdnyv tovabbi részében : 128.oldal

—  Max.kornyezeti hdmérséklet: +40°C

— Raktarozasi hémérséklet: -10°C +40°C

—  Alevegé relativ paratartalma: max 95%

— Max.lizemi nyomas (beleértve a szivoagon esetleg jelentkezé nyomast is): 16 Bar - 1600 kPa ( DN 200-hoz max 10 Bar-1000 kPa)

—  Suly: Lasd a csomagolason |évé tablat.

—  Méretek: lasd a kézikdnyv tovabbi részében 1év0 tablazatokat: 123-124 oldalak
Motor

— Tapfesziiltség: Lasd az elektromos adattablat

— A motor védelmi fokozata : IP55

— Hébesorolasi osztaly : F

— Elnyelt energia : Lasd az elektromos adattablat

—  Motorok konstrukcidja : CEI 2 - 3 szabvéany szerinti, 1110. bek.

—  AM osztalyu tapvonali biztositékok : lasd a kézikdnyv tovabbi részében Iévé 4.1 tablazatot
Ha egy haromfazisi motort védé biztositék kiég, ajanlott a masik két biztositékot is kicserélni a kiégett biztositék mellett !

5. A SZIVATTYUVAL VALO BANASMOD

5.1 Raktéarozas
Minden szivattyut/elektromos szivattylt szaraz, fedett helyen kell tarolni, lehetSleg allandé paratartalmd, vibracié és pormentes helyiségben.
A szivattyuk maradjanak eredeti csomagolasukban az installacioig, a szivd és nyomo torkok pedig a tartozékként szallitott dntapadd koronggal
lezarva.. Hosszu idejii raktarozas esetén vagy abban az esetben, ha a szivattyu egy bizonyos miikédéi idészak utan raktarozasra kerll, a
kereskedelemben kaphat6 felliletkonzervalé anyagokkal csak az olyan alacsonyabb minéségii dntvény fellileteket (GG-25, GGG-40) kell
védeni, melyek kozvetlenil érintkeztek a szivattyzott folyadékkal.

5.2. Szallitas
El kell keriilni, hogy a termék felesleges lokéseknek és (itéseknek legyen kitéve! Az egység emelését és szallitasat az atadaskor hasznalt
raklapot hasznalva villastargoncaval végezze (ha raklapon tortént az atadas). Novényi vagy szintetikus rostanyagu kotéllel vald emelést csak
akkor végezzen, ha az emelendd egység kdnnyen és biztonsagosan atkotheté (5.2 &bra).
B: A motoron esetlegesen meglévé emelészem NEM alkalmas a teljes szivattylegység emeléséhez!

(A) - A szivattyu szallitasa (B) - A komplett egység szallitasa
(5.2. abra)
5.3. Méretek és sulyok
A csomagolason 1évé cimke tartalmazza az elektromos szivattyu telies sulyat. A csomagolasi méreteket a kézikonyv tovabbi része
tartalmazza:123-124 oldalak.
6. FIGYELEMFELHIVASOK
6.1. A motortengely szabad forgasanak ellenérzése
Az elektromos szivattyu installacidja eldtt javasolt a szivattyu illetve a motor szabad forgasanak ellenérzése. A motor nélkil szallitott
szivattyuknal kézzel forgassa meg a szivattyu tengelykapcsolojat. A motorral kompletten szallitott szivattyuknal a tengelykapcsolo
burkolatanak eltavolitasa utan probalja kézzel megforgatni a tengelykapcsolot. Az ellendrzés befejezése utan szerelje vissza a tengelykapcsold
burkolatat.
Figyelem: NE erdltesse a tengelyre vagy a ventillator lapatra harapéfogéval vagy mas szoritéeszkozzel rafogva a
megszorult szivattyu megforgatasat, hanem deritse ki a hiba okat.
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6.2. Uj berendezésekben val6 alkalmazas
Az Uj berendezések (rendszerek) miikddésbe helyezése el6tt gondos tisztitdsnak kell alavetni a szelepeket, a csévezetékeket, tartalyokat és
csatlakozasokat. Gyakran eléfordul, hogy csak egy bizonyos miikodési idé utdn mozdulnak meg a hegesztési salak maradvanyok vagy
korréziés szennyezddések. A szivattylba vald bejutasuk megakadalyozasa érdekében megfeleld szlirdkkel kell ezeket 6sszegydjteni. A sziird
szabad felllete legalabb 3-szor nagyobb legyen, mint az a cs6vezeték amelybe be van épitve, igy nem okoz tul nagy toltési veszteséget.
Javasolt olyan csonka kup formaju sz(irét alkalmazni melynek anyaga ellenall a korrézidnak:

51 2 3 4

(Sziir a szivocsohoz)
1) Sz(ir6haz

2) Sir( szdvetli szilir6

3) Differencial manométer *
L 4) Perforalt lemez

5) A szivattyu szivotorka

* A differencial manométer a sz(ir6 eltdmddotiségének viszgalatara szolgal
6.3. Védelmek
6.3.1. Mozgashan lévé gépelemek
A balesetmegeldzési el6irasokkal ésszhangban minden mozgasban lévé gépelemnek (ventillator, tengelykapcsold stb.)
gondosan védett allapotban kell lennie a megfelelé konstrukcios elemekkel (ventillatorburkolat, tengelykapcsol6 burkolat stb.)
mar a szivattyl miikddését megelézden.
A szivattyd mékodése folyaman kerlini kell a mozgasban lévé gépelemekhez (tengely, ventilldtor stb.) vald
kozeledést, amennyiben viszont az sziikséges, megfelelé munkaruhat kell viselni és be kell tartani a biztonsagi
elbirasokat (el6zetes leallitas stb.) annak érdekében, hogy lehetetlenné tegylik a beszorulasos balesetet.
6.3.2. Zajszint
A szériagyartasu motorokkal szallitott szivattyUk zajszintjét a 6.6.2 szdmu tablazat mutatja be (lasd mellékelve). Szem el6tt kell
tartani, hogy olyan esetekben amikor az LpA zajszint meghaladja a 85 dB(A) szintet, az installaciés helyen megfeleld akusztikus
védelmet kell kiépiteni annak érdekében, hogy a miikodés megfeleljen az érvényes szabvany-eléirasoknak.
6.3.3. Meleg és hideg gépelemek
A szivattyuban lévé folyadék amellett, hogy magas hémérsékletii és nyomasu lehet, g6z formajaban is jelen
lehet! FIGYELEM: EGESVESZELY ! Veszélyes lehet akar a szivattylinak vagy a berendezés alkatrészeinek
megérintése is! Ha a meleg vagy a hideg részek veszélyt jelentenek, megfelel6 védelemmel kell azokat ellatni,
hogy elkertilhetd legyen a megérintésiik.
6.3.4. Veszélyes vagy mérgezd folyadékok esetleges szivargasa, csopogése esetén (pl. a tengelytdmitésnél) a kiszivargott folyadékot
az érvényes kornyezetvédelmi elSirasok szerint dssze kell gy(jteni és megsemmisitd helyen leadni annak érdekében, hogy ne
okozhasson személyi vagy kornyezeti karokat!

7. INSTALLACIO
Az elektromos szivattyu felszerelését jol szell6zé helyen kell elvégezni ahol a kdrnyezeti hémérséklet nem haladja meg a 40°C-
ot. Az IP55 védelmi fokozatnak kdszdnhetéen a szivattyikat poros és nedves kdrnyezetben is lehet installaini. Ha ezek a
szivatty(k nyitott helyen kertilnek felszerelésre, altalaban nincs szlikség kiilonésebb hdmérséklet ingadozas elleni védelemre.
az ilyen kornyezethez alkalmas motorokat szabad alkalmazni !

741. A szivattyu alapozasa
Afelhasznald teljes felel6sséggel tartozik a helyesen kialakitott alapszzerkezet elkészitésért mely felelien meg a mellékletekben
(123-124 oldalak) megadott szivattyl méreteknek.. A fémbdl kész(ilt alapszerkezetet le kell festeni a korr6zio megelozése
érdekében, legyen sikba allitva és legyen elég merev ahhoz, hogy elviselje az esetleges tllterhelést is. Ugy kell méretezni az
alapszerkezetet, hogy ellendlljon a szivattyl berezonalasabdl szarmazo vibracioknak. A vasbetonbdl készitett alapszerkezet j6
fogadast biztositson a szivattyinak és legyen teliesen szaraz miel6tt a szivatty elhelyezésre keril rajta. A feltamasztasi feliilet
legyen teljesen sima és vizszintes. A szivattyu elhelyezése utan vizimértékkel ellendrizze, hogy teljesen vizszintes poziciéban
all-e. Ellenkezd esetben hasznaljon megfeleld hézagoldkat a betonfeliilet ésaz alapszekezet kdzott, kozvetlenil a lefogatd
csavarok mellett. Olyan esetben, amikor a lefogatd csavarok tavolsdga >800 mm, kdzbilsé hézagoldkat is el kell helyezni a
mechanikai fesziltségek kikiiszobdlése érdekében! A stabil rogzités elbsegiti a szivattyimlikodésbdl szarmazd esetleges
vibréciok elnyelését. A munkafazis végén teljesen feszitse meg a rogzité csavarokat azonos feszité nyomatékot alkalmazva.

7.2. A szivattyu és a motor egytengelybe allitasa

Miutan elvégezte az el6z0 fejezetben leirtakat, a helyes miikddés biztositasa érdekében gondosan el kell végezni a
szivattyutengely és a motortengely egytengelyliségének beallitdsat. Ezt még akkor is el kell végezni, ha a szivattyu
egy alapszerkezeten elére 0ssze van szerelve a motorral. A vizszintes és fiiggbleges sikbeli ellenérzést a
kovetkezoképpen kell elvégezni: Az egység akkor van helyesen egytengelybe allitva, ha a két féltengelyre hosszanti
modon (tengelyparhuzamosan) rahelyezett vonalzé (lasd 7.2.1 &bra) és a féltengelyek kéz6tt azonos (+/-0.1mm)
hézag jelentkezik a teljes keriilet mentén, tehat tdbb ponton vizsgalva. Emellett egy tolomérével vagy hézagmérd
lemezzel ellendrizni kell azt is, hogy a féltengely homloksikja és a tengelykapcsold homloksikja kéz6tti hézag allando
nagysagu-e (+/-0.1mm) (s1= s2). Szilikség szerint -ha egytengelyliségi vagy szoghelyzeti hiba jelentkezik- végezzen
bedllitast, a motor és a szivattyu labainal 1évé hézagold lemez (lemezek) eltavolitdsdval vagy Ujabbak
behelyezésével. Véglil rogzitse az egységet a rogzitdcsavarok megfeszitésével.
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7.3. A csovezetékek csatlakoztatasa
El kell kerdlni, hogy a fém cs@vezetékek tllzott er6hatast gyakoroljanak a szivattyu torkokra, hogy ne okozzanak repedést vagy
torést. A csévezeték hétagulasat arra alkalmas miiszaki megoldassal kell kompenzalni, hogy a hétagulasbdl szarmazoé
mechanikai feszilltség ne a szivattylt terhelje.A cs6vezetékek sikja legyen parhuzamos a szivattyu karimainak sikjaval. A
mikddési zaj csokkentése érdekében javasolt rezgéscsillapitd csatlakozd elemeket beépiteni a szivo és nyomo csévezetékbe.
A szerelés befejezését kovetden az elektromos csatlakoztatas el6tt ismételten végezze el a tengelycsonkok
egytengelyliségének ellendrzését.

Helyes szem eldtt tartani azt, hogy a szivattyut a leheté legkozelebb kell elhelyezni a szivattyizandé vizhez. A szivo
csdvezeték atmérdje legyen nagyobb mint a szivattyu torokmérete. Ha a vizszint negativ (szivattyu alatti) a szivéagba feltétlenil
javasolt egy megfeleld méretii Iabszelepet beépiteni.
Szabalytalan atmenetek a kiilonbézdé cséatmérdk kozott és kisradiuszu sarokivek jelentésen novelik a toltési veszteséget. Az
esetleges atmenet kis atmérdjli csGvezeték és nagy atméréji csévezeték kozott legyen fokozatos. Szabalyosnak szamit, ha a
két kiilonbdzd atmérdjli cs6 kozotti atmeneti kip hossza 5-7 —szerese az atmérdk kiilonbségének. Gondosan ellenérizze, hogy
a szivo csbvezetéknél nincs-e levegd beszivas. Ellendrizze, hogy a csatlakozd karimék kozotti tomités koncentrikus-e, mivel
ellenkezd esetben aramlasi ellenallas keletkezne. A szivocsdbeni légzsakok kialakulasanak elkerllése érdekében a csdszakasz
enyhén emelkedjen a szivattyu felé .
Tébb szivattyl installacioja esetén minden szivattyinak legyen meg a sajat kiilon szivocsove. Kivételt képez, ha egy kiildnalld
tartalék szivatty(t épitenek ki (ha az tervezve van) ami a f6 szivattyu helyett [ép mikdodésbe, ha az meghibasodik, tehat csak
egyetlen szivattyut helyettesit.
A szivattyu be és kimeneténél legyen beépitve egy-egy levalaszto szelep annak érdekében, hogy a szivattyl karbantartasa
esetén ne kelljen leereszteni a folyadékot a rendszerbdl.
A szivattyut NE miikddtesse zart levalasztd szelepekkel mivel igy jelentésen megnévekedne a folyadék hémérséklete
és g6zbuborékok képzédhetnének a szivattyiban ami mechanikai kdrosodéshoz vezethet. Ha ez a negativ lehetéség
fennall, épitsen ki egy by-pass (athidald) agat vagy egy kifolyasi lehet6séget egy gyiijtdtartallyal (betartva a mérgezé
folyadékokra vonatkozo helyi eléirasokat) .
74. NPSH szamitas:
Az elektromos szivattyl j6 mikodésének és maximalis hatasfokanak garantalasa érdekében ismerni kell a szivattyd un. N.P.S.H.
értékét (“Net Positive Suction Head” melynek magyar terminolégidja “nettd pozitiv szivémagassag” (a szivécsonkban mért
nyomas és a szivattyu belsejében mérhetd legalacsonyabb nyomas kézétti kiilonbség). Ennek ismeretében meghatarozhaté a
Z1 szivasi szint. Akilénbdzd szivattyuk NPSH értékeire vonatkozo jelleggdrbék a miiszaki katalogusban talélhaték. A szamitas
elvégzése azért fontos, hogy a szivatty( helyesen miikodjon, kavitacio (gézbuborék képzédés a szivattyzott folyadékban vagy
a szivattyu falai mentén) nélkil. A karos hatasu kavitacié akkor jelentkezik, ha a jarokerék bemeneténél az abszolut nyomas
olyan értékre csokken, mely gézbuborékok képzddését teszi lehetévé. llyenkor a szivatty szabalytalanul mikodik az emelési
magassag csokkenése mellett. A szivattylt nem szabad kavitacié mellett miikddtetni mivel az erds kalapalo jellegii zaj mellett
helyredllithatatian karosodast okozhat a jarokeréknél.
A Z1 szivasi szint meghatarozasa a kdvetkezd képlettel torténik:
Z1 =pb - igényelt N.P.S.H. - Hr - helyes pV

ahol:
Z1 = Aszivatyltengely és a szivattylzando viz szintje kdzotti szintklilonbség
pb = Azinstallaciés helyre vonatkozé barometrikus nyomas (6. abra /126.oldal)
vizoszlop méterben (mca) kifejezve (mca= 1 m w20 = 9806,65 Pa)
NPSH = A munkapont szivoképessége (lasd fent ismertetve) (értéke:katalogus szerinti jelleggdrbék)
Hr = Toltésveszteség m-ben kifejezve a teljes szivo csévezeték mentén (csd, ivek, labszelep)
pv = Afolyadék gézfesziltsége m-ben kifejezve a hdmérséklet (°C) fliggvényében. (7.abra/126.oldal)
1. példa: : installaci6 a tengerszinten és t = 20°C-os folyadék mellett
Igényelt N.P.S.H.: 3,25m
pb : 10,33 mca
Hr: 2,04 m
t: 20°C
pV: 0.22m
1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = kb. 4,82
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2. példa: installacié 1500 m tengerszint feletti magassagon t = 50°C-os folyadék mellett

Igényelt N.P.SH.: 3,25m
pb : 8,6 mca
Hr: 2,04 m
t: 50°C
pV: 1,147 m
1 8,6-3,25-2,04-1,147 =kb. 2,16
3. példa: : installacié a tengerszinten és t = 90°C-os folyadék mellett
Igényelt N.P.S.H.: 3,25m
pb : 10,33 mca
Hr: 2,04 m
t: 90°C
pV: 7,035 m
Z1 10,33 - 3,25-2,04 - 7,035 = kb. -1,99

Az utols6 esetben a szivattyd helyes miikddéséhez 1.99- 2m-es pozitiv vizszinttel kell azt taplaini vagyis a szabad vizszintnek a szivatty(
tengelyénél 2 méterrel magasabban kell lennie.
Megjegyzés: javasolt egy megfeleld tervezési biztonsagi tényez6t hasznalva meghatarozni a szivasi szintet (hideg viz
esetén ez 0,5 méter) a szamitasi pontatlansagok és a becsiilt értékek hirtelen valtozasanak lehetésége miatt. Ennek a
biztonsagi értéknek akkor van legnagyobb jelentésége, ha a szivattyuzott folyadék homérséklete kozel van a
forrasponthoz mivel ilyenkor kismértékii hdmérsékletvaltozas is jelentds valtozast eredményez a miikodési feltételeknél.
Példaul a fenti 3. példanal ha a viz hémérséklete 90 °C helyett néhany pillanatra 95 °C-ossa valik, akkor a sziikséges
vizszint magassag 1.99 méter helyett 3,51 méter lesz.
7.5. Segédberendezések és mérémiiszerek bekétése
Az esetleges segédberendezések (pl. mosdfolyadék, tomités-hiitd folyadék berendezése, stb.) kialakitasanak figyelembevétele
a tervezési fazisban szlikséges. Ezeknek a berendezéseknek a bekdtése a szivattyu jobb és hosszabb élettartami miikodése
érdekében lehet szilkséges A szivattyamiikddeés ellendrzés alatt tartasa (monitorizalasa) érdekében javasolt egy nyomas/vakum
méré beépitése a szivdagba illetve egy nyomasméré beépitése a nyomoagba. A motormiikddés ellenérzése egy ampermérd
beépitésével valdsithatd meg.

8. ELEKTROMOS BEKOTES
Szigoruan szem elétt tartandoak a sorkapocs tabla dobozanak belsé oldalan, illetve ezen kézikényv elején
Iévo elektromos kapcsolasi rajzok!

8.1. A csillag-delta inditasu haromfazisi motoroknal a csillag/delta kapcsolasi atmenet idétartama a lehetd legrévidebb legyen és
felelien meg a 8.1 tablazatban (119.o0ldal) szerepld értéknek.

8.2. A kapcsolédobozhoz (sorkapcsok doboza) vald hozzaférés el6tt illetve a szivattydnal végzendd munkak el6tt gy6z6djon meg
arrol, hogy a szivattyl aramtalanitva van!

8.3. Miel6tt barminem(i bekotést végezne, ellendrizze a halozati fesziiltséget. Ha az megfelel a szivatty( adattablajan feltlintetett
értéknek, folytathatja a tapfeszliltség-kabel bekétését, elészor a védéfoldelést bekotve.

8.4. A szivattyUkat kiilsé megszakité kapcsoléhoz kell bekotni.

8.5. A szivattyimotort olyan elektromos motorvédelmi berendezéssel kell védeni, mely az adattabla szerinti aramersséggel aranyos
értékre van kalibralva.

9. MUKODESBE HELYEZES

9.1. A szivattyu beinditasa eldtt ellenérizze a kdvetkezoket:

— A szivattyl legyen szabalyosan telitbdve, a szivattyltest teljes feltoltése altal. Mindezt annak érdekében kell

elvégezni, hogy a szivattyl régtdn szabalyosan miikddjon, vagyis a cstszogy(rds témités (vagy hagyomanyos
tomités) j6 kenést kapjon. A szarazon térténé miikodés helyredllithatatlan meghibasodast okoz tgy a
csUszagylirls mint a hagyomanyos tomitéseknél.

— Asegédaramkorok legyenek helyesen bekotve;

— Minden mozgasban 1évé gépelem legyen védve biztonsagi elemekkel;

— Az elektromos bekotés az elirasoknak megfeleléen, szabalyosan legyen elvégezve;

— Aszivattyu és a motor egytengelylisége legyen megfeleléen bedllitva;

— A csapagyak kendzsirozasa megfeleléen legyen elvégezve (kizarolag kendzsirozast igényld csapagyas

motorokhoz).
10. BEINDITAS/LEALLITAS
10.1. BEINDITAS
10.1.1. Nyissa teljesen a szivéagi zardszelepet és tartsa majdnem zart allapotban a nyomoagi zarészelepet.
10.1.2. Helyezze feszilltség ala a szivattyut és ellenérizze a helyes forgasiranyt: a ventillator fel6l nézve a motorra, a helyes forgasirany

orajaras szerinti. A forgasirany ellendrzését az elektromos fékapcsold gyors be/kikapcsolasaval végezze el. Helytelen
forgasirany esetén aramtalanitsa a szivattyut és cseréljen fel egymas kézott két fazisvezetéket.

10.1.3. Amikor a hidraulikus kor teljesen fel van téltve folyadékkal, fokozatosan nyissa a nyomo oldali zardszelepet egészen a maximalis
nyitasig. Ellendrizni kell a motor aramfelvételét, 6sszehasonlitva az értéket az adattablan feltiintetett értékkel. Ez kiilonésen
akkor fontos, ha a szivattyl szandékosan csokkentett teljesitményii motorral van szerelve (ellenérizze a tervezési
miiszaki jellemzdket).

10.1.4. MUikdd6 szivattyd mellett ellendrizze a tapfesziiltséget a motor sorkapcsainal: az érték nem térhet el 5%-nal nagyobb mértékben
a névleges értéktdl.
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10.2. LEALLITAS
Zarja el a nyomdagi zaroszelepet. Ha a nyomdagi csévezetékben beépitést nyert egy egyiranyu szelep, a nyoméagi zarészelepet
nyitva lehet hagyni, a szivatty kimeneti oldalan ellennyomas van.
Ha melegviz szivattyuzasa torténik, csak akkor kapcsolja ki a szivattyut, ha leallt a vizmelegités és a folyadék hémérséklete
elviselhetd értékre silllyedt annak érdekében, hogy ne emelkedhessen til magasra a hémérséklet a szivattyl belsejében.
HosszU idejii leallitas esetén zérja el a szivattyl szivd oldali zarészelepét és esetleg (ha kiépitettek) zarja el valamennyi
vezérl6elem segéd-csatlakozasat is. A szivattyu illetve a rendszer maximalis miikdddképességének fenntartasa érdekében 1-3
havonta javasolt rovid idejii (5-10 perces) beinditasokat végezni.
Ha a szivattyut kiszereli a beépitési helyérél, a raktarozasat az 5.1 fejezetben leirtak szerint kell végezni.

1. OVATOSSAGI FELHIVASOK
11.1. Az elektromos szivattyd ne legyen kitéve tulzottan nagy 6rankénti inditds-szdmnak. A megengedett inditas-szamok az alabbiak:
SZIVATTYU TiPUS MAXIMALIS ORANKENTI INDITAS-SZAM
HAROMFAZISU MOTOROK 4 KW-IG BEZAROLAG 100
HAROMFAZISU MOTOROK 4 KW FELETT 20
11.2. FAGYVESZELY: ha a szivattyi hossz(i idére 0°C alatti hdmérsékleten inaktiv marad, el kell végezni a szivattyutest teljes

ledritését az Uritdcsavar eltavolitasaval (26) a hidraulikus alkatrészek esetleges repedésének elkerilése érdekében.
Ellendrizze, hogy a kifolyé folyadék nem veszélyeztet-e targyakat vagy személyeket, féleg a melegvizes
rendszerek esetén.

Aleereszté csavart ne csavarozza vissza addig amig a szivattyt nem kertl Ujra hasznalatba. A hosszu idejii inaktiv id6szak utén
ismételni kell a “Figyelemfelhivasok” és a “Beinditas” fejezetben leirtakat. .

11.3. A motor tllterhelésének megel6zése érdekében gondosan ellendrizze, hogy a szivattylzott folyadék siriisége megfelel-e a
tervezett értéknek: tartsa szem el6tt, hogy a szivattyu teljesitményfelvétele aranyos a szivattyuzott folyadék siirliségével.
12. KARBANTARTAS ES TISZTITAS

Az elektromos szivattyut csak képzett és a munkara specializalt szakember szerelheti szét aki a szakmabeli
el6irasok altal megkaovetelt ismeretek birtokaban van. Barminem( javitast vagy karbantartast végez, elézetesen
aramtalanitani kell a szivatty(t és meg kell gyéz8dni arrél, hogy lehetetlen a véletlenszer(i ismételt &ram ala helyezés.
Ha a karbantartashoz le kell ereszteni a szivattyubol a folyadékot, ellenérizze, hogy a kifoly6 folyadék nem
veszélyeztet-e személyeket vagy targyakat, kiilonésen a melegvizet hasznalé rendszerek esetén. Be kell
tartani az ide vonatkozo eléirasokat is az esetlegesen artalmas folyadékok kezelésére vonatkozéan. Hosszl
idejii miikodést kovetéen nehézkes lehet a szétszerelés, kiilondsen a vizzel érintkezd részeknél. A miivelet
konnyités érdekében haszndlja a kereskedelemben kaphaté csavarlazité anyagokat és ahol lehetséges,
megfeleld lehuzo eszkozt.
Figyelem: elkeriilendd a gépelemek nem megfelel6 eszkozokkel valé eréltetett szétszerelése!
12.1. Rendszeres ellendrzések
Az elektromos szivattyl a normal miikddéshez nem igényel karbantartast. Mindazonéltal javasolt az aramfelvétel, a zart torok
melletti manometrikus emelési magassag és a szallitasi teliesitmény rendszeres ellenérzése, hogy megelézziik a hibakat vagy
kopasokat. Lehet6leg készitsen programozott karbantartasi tervet a kéltségek és allasidék csokkentése érdekében. Ezzel
szamos probléma kikliszobolhetd és csdkkenthetdk a kéltséges javitasok.
12.2. A csapagyak kenése

A technikai adat tablazatban feltiintetett csapagy tipus szerinti karbantartast kell elvégezni.
Lasd tablazatok old. 120-121-122 (12.2.1/12.2.2 /1 12.2.3 / 12.2.4)

12.3. Tengelytomités
A tengelytomités lehet csuszagylirlis vagy hagyomanyos (pakolas).
12.3.1. Csuszogyiiriis tomités

Normél esetben nem igényel ellenérzést. Csupén az ellendrizendd, hogy nem jelentkezik-e folyadék szivargas a témitésnél. Ha
szivargas jelentkezik, végezze ela tomités cseréjét a 12.4.2. fejezetben leirtak szerint.

12.3.2. Hagyomanyos tomités (pakolas)
A szivattyu beinditasa el6tt ellendrizze, hogy a szoritélap anyai megfeleléen felfekszenek a szoritolap sikjan. A szivattyu
feltdltése utan a pakolasnak szivarognia kell (ez normal jelenség). A szoritélapnak tokéletesen parhuzamosnak kell lennie a
tomitéstarto fedél felliletével (hézagmérdvel ellendrizze a parhuzamossagot).
Adja ra a feszliltséget és inditsa be a szivatty(t. Egy kb. 5 perces miikodést kovetden a szivargasnak csokkennie kell, ekkor
feszitse meg a nyomélap csavarjait kb.1/6-os fordulattal. Ujabb 5 perc mulva ellenérizze a szivargast. Amennyiben a szivargas
tovabbra is er6s maradt, meg kell ismételni a fenti miiveleteket egészen addig amig a szivargas miniméalissa nem valik : 10+20
cm3/1 perc.
Ha a szivargas rendkivil kicsi, akkor kissé lazitsa meg a kertileten lév6 csavarokat. Ha egyaltalan nem jelentkezik szivargas,
azonnal allitsa le a szivattydt, meg kell lazitani a tomités nyomélapjanak csavarjait és meg kell ismételni a fent leirt
beallitasi miiveleteket.
A helyes baallitast kdvetden tovabbi 2 6raig meg kell figyelni a tdmités viselkedését, ellenérizve azt a maximalis folyadék
hémérsékleten (MAX 140°C) és a minimalis izemi nyomason is: a szivargasnak elégségesnek kell lennie.
Ha a szivattyd vizszint alatt mikodik és a bemeneti nyomas >0,5 Bar, akkor nem sziikséges a 141. tételszamu
hidraulikus gyirdi (lasd a robbantott abrat), helyette egy Ujabb tiimités-pakolasi gydirii helyezendé be.
Figyelem:: Ha azt tapasztalja, hogy a szoritdlap anyainak meghUzasaval nem csokken a szivargas mértéke, akkor cserélni kell
a tdmitd pakolast (lasd 12.4.3 fejezet)
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12.4.
12.41.

A tomités cseréje

Eldkésziiletek a kiszereléshez

1. Aramtalanitsa a szivattyt és gondoskodjon a véletlenszeri ismételt aram ala helyezés megakadalyozasarol.

2. Zarjael a be és kimeneti zardszelepet.

3. Meleg folyadék szivattylzésa esetén varja meg, hogy a szivattylhaz kornyezeti hémérsékletre hiiljon.

4. Engedje le a folyadékot a szivattybol a leeresztd csavar mentén. Mérgez6 folyadék szivattylizasa esetén tarrtsa be az ide
vonatkoz6 torvényeldirasokat!

5. Kdsse ki az esetleges segédberendezéseket.

12.4.2. A csuszadgyiiriis témités cseréje

A csUszogyris tomités cseréjéhez szét kell szerelni a szivattyt. Ennek érdekében szerelje le az imbusz csavarok (189) anyait

(190) melyek dsszefogjak a szivattyihazat (1) és a csapagyhazat (3).

Régzitse elfordulas ellen a szivattyu tengelyt (7A) és lazitsa ki a rdgzité anyat (18) majd hizza le a tengelyrdl a rugos alatétet

(43), lapos alatétet (44) valamint a jarokereket (4). A miveletet segitheti két db. csavarhiizéval melyeket a csapagyhazhoz (3)

beillesztve emel6ként hasznél. Vegye ki a reteszt (17) és huzza le a tavtartot (31).

Két db. csavarhizot beillesztve a cstiszogyirlis tomités rugéjahoz mozditsa ki a tomitést a fészekrészbdl (58) majd a forgd rész

mentén emelje ki teljesen. A csiszdgydirs tomités fix részének kiemelése a csapagyhazbol (3) ugy torténik, hogy a csapagyhaz

oldalarél gyakorolunk nyomast a fix részre, miutan leszereltlik a tdmitéstarté fedelet (36), kicsavarozva a régzitd anyakat (190)

és az imbusz csavarokat (189). Az Uj csuszogy(rls témités beszerelése el6tt ellenérizze, hogy a tomités fészekrészén (58)

nincsenek-e lerakddasok. Amennyiben vannak, finom csiszoldpapirral tavolitsa el. Ha a lerakodasok (vagy felileti sériilések)

rovabbra is lathatok végezze el az alkatrész cseréjét eredeti potalkatrészt hasznélva.

Az 6sszeszerelést a fentielkkel ellentétes sorrendben végezze, kiildndsen tgyelve a kdvetkez6kre:

— Az egyes alkatrészek legyenek tisztak és megfelelé kendanyaggal legyenek megkenve.

— Minden tdmité "O" gy(irli legyen ép és tokéletes allapotu. Ellenkezb esetben cserét kell végezni.

A pakoléasos tomités cseréje

Mindenekel6tt ki kell tisztitani a pakolas hazrészét és a tengelyvédd gy(irit (ellendrizze, hogy ez utdbbi nem tul kopott-e,

ellenkezd esetben cserélni kell). Helyezze be az els6 tdmités gy(rlt és szoritsa be a fészekrészbe a pakolas-szoritd

segitségével. Helyezze be a hidraulikus gydiriit. Minden ezt kdvetd tomités gy(r(it a szoritdlap segitségével kell benyomni a

fészekbe, Ugyelve arra, hogy a vagasuk az el6zé gylirihdz képest kb. 90 fokkal el legyen forditva. Lehetbleg a pakolds-szorit6

lappal érintkez6 utols6 gy(rl vagasi feliilete felfelé nézzen. Szigortan elkeriilendd az éles, hegyes eszkozok hasznalata a

pakolas beillesztéséhez mivel azok a tengelycsonkot és a pakolast egyarant megsérthetik.

12.4.3.

beinditasi fazisban kévesse a 12.3.2 fejezetben leirtakat.

13. MODOSITASOK ES POTALKATRESZEK
Minden olyan mddositas, melyhez elézetesen nem adta jévahagyasat a gyartd, felmenti 6t mindennemii
feleldsségvallalas alol! A javitasokhoz hasznalt valamennyi alkatrésznek eredetinek kell llennie és minden
hasznalt tartozékhoz a gyartd hozzajaruldsa szikséges annak érdekében, hogy garantélt legyen a dolgozdk, a
szivattyu, illetve azon berendezés maximalis biztonsaga melyben az mikddik

14, HIBAKERESESI TABLAZAT
MUKODESI ELLENORZESEK TEENDOK
RENDELENESSEG (LEHETSEGES OKOK)
1. A motor nem indul és|A. Ellendrizze a védébiztositékokat. A. Ha kiégtek, cserélje 6ket.

Ellenérizze az elektromos csatlakozdsokat. -
Ellendrizze, hogy a motor tapfesziiltség alatt
van-e.

Ellendrizze, hogy a tapfesziiltség megfelel-e
az adattablan feltintetett értéknek.

B. Ellendrizze, hogy a bekotések helyesen lettek-

nem ad miikodési | B.
hangot. C.

A hiba azonnali Ujra jelentkezése azt jelzi, hogy a
motor zarlatos.

2. A motor nem indul de | A.
miikodési hangot ad.

e elvégezve.

. A sorkapcsoknal ellendrizze, hogy jelen van-e

minden fazis.

. Atengely megszorult. Keresse meg a szivattyu

vagy a motor lehetséges dugulasait.

B. Javitsa az esetleges hibakat.
C. Negativ esetben allitsa helyre a hianyz6 fazist.

D. Sziintesse meg a dugulast.

3. A motor nehezen forog.

. Ellendrizze a tapfesziiltséget, mely alacsony

lehet.

. Ellendrizze a surlédast az allo és mozgo

gépelemek kdzott.

. Ellenérizze a csapagyak allapotéat.

B. Gondoskodjon a surlédas okanak megszintetésérdl.

C. Cserélie az esetlegesen sériilt csapagyakat.

4. A motor kiils6 védelme
az indulast kovet6en
rogton beavatkozik.

. Ellenérizze a

. Ellenérizze a motor

. A sorkapcsoknal ellendrizze, hogy jelen van-e

minden fazis.

véddberendezésnél  az
esetlegesen szakadt vagy szennyez6dott
érintkezdket..

esetlegesen  sérilt
szigetelését, mérve a fazis/szigetelés és a test
kozotti ellendllést

A. Negativ esetben allitsa helyre a hianyzé fazist.

B. Cserélje vagy tisztitsa az érintett alkatrészt.

C. Cserélje a motorhazat a sztatorral (allérész tekerccsel)
vagy cserélje a testzarlatos kabelt.
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MUKODESI ELLENORZESEK TEENDOK
RENDELENESSEG (LEHETSEGES OKOK)

D. A szivattyd a tervezett munkapont feletti|D. Allitsa be a munkapontot a szivattyl tervezési

értéken dolgozik. értékeinek megfeleléen.

E. Avédelem beavatkozasi értékei tévesek. E. Ellendrizze a motorvédelem bedllitott  értékeit:
szlkséges esetben mddositsa vagy cserélie az
alkatrészt.

F. A szivattylzott folyadék slirlisége vagy |F. Csokkentse a szallitasi teliesitményt egy tolézarral a

viszkozitasa eltér a tervezett értéktdl. nyomoagon vagy valasszon nagyobb teljesitményii
motort.
5. A motorvédelem tul | A. Ellendrizze, hogy a kornyezeti homérséklet | A. Szell6ztesse megfeleléen a szivattyl installacios
gyakran avatkozik be. nem tul magas-e. kornyezetét.

B. Ellendrizze a véd6berendezés beallitasi | B. Végezze el a beallitast (kalibralast) a teljes terhelésen

értéket.. miikédd motor aramfelvételéhez megfeleld értékre.

C. Ellendrizze a csapagyak allapotat. C. Cserélie a sérlilt csapagyakat.

D. Ellendrizze a motor fordulatszamat.

6. A szivattyl nem szallit| A. A szivatty( nem telitddétt megfelelen. A. Toltson be folyadékot a szivattyuba és a szivécsébe,
vizet. gondoskodva a helyes telitddésrdl.

B. Haromfazisi motoroknal ellendrizze a helyes | B. Cseréljen fel egymas koézott két fazisvezetéket.

forgasiranyt.

C. Tul nagy szivasi szintkiilonbség. C. Tanulmanyozza az installaciéra vonatkozé 7.8
fejezetet.

D. Elégtelen atmér6jli vagy tul hosszi szivo | D. Cserélie a szivo csévezetéket nagyobb atmérdjtire.

csdvezeték.

E. Eldugult labszelep. E. Tisztitsa a lbszelepet.

7. A szivattyd  nem|A. Aszivocsd vagy a labszelep leveg6t sziv. A. Kiszobdlie ki a jelenséget, gondosan ellenérizve a
telitddik. szivécsovet majd ismételje a folyadékkal vald feltltés
miveletét.

B. A szivocs6 negativ lejtése  1égzsak | B. Javitsaa szivocsd dblésszOgét.

keletkezését teszi lehetévé.
8. A szivattyu elégtelen | A. Eldugult labszelep. A. Tisztitsa a labszelepet.
szallitasi teliesitménnyel | B. Kopott vagy eltdmddott jarokerék. B. Cserélie a jarokereket vagy szlntesse meg a
dolgozik. dugulast.
C. Elégtelen atmérdji szivé csévezeték. C. Cserélie a szivd csévezetéket nagyobb atmérdjtire.
D. Ellendrizze a helyes forgasiranyt. D. Cserélien fel egymas kozott két fazisvezetéket.
9. A szivattya szallitasi | A. Tul alacsony szivényomas.
teljesitménye nem | B. Szivécs vagy a szivattyu részben eldugultak | B. Tisztitsa a szivocsdvet és a szivattyUt.
allandé. szennyezddés miatt.
10. Kikapcsolaskor a|A. Veszteség (szivargas) a szivocsénél) . A. Sziintesse meg a rendellenességet.
szivattyl ellentétes | B. Hibas vagy részben nyitott allapotban | B. Javitsa vagy cserélje a hibas szelepet.
forgasiranynal forog. megszorult  labszelep vagy visszacsapd
szelep
11. A szivattyd beremeg|A. Ellenrizze, hogy a szivattyd ésivagy csdvek | A. Régzitse a meglazult részeket.
zajos miikddés mellett. jol régzitettek-e.
B. A szivattyinadl kavitacio 1ép fel (lasd:|B. CsoOkkentse a szivomagassagot és ellendrizze a
Installacid/ .8 fejezet) toltséveszteségeket.
C. Levegd jelenléte a szivattyiban vagy a|C. Végezze el a légtelenitést
szivocsbben
D. A szivattyl és a motor egytengelybe allitdsa | D. Ismételje a 7.2 pontban leirtakat.
helytelenll lett elvégezve
12. Egy révid idejii mikodés | A. A pakolas tllsagosan be lett szoritva a |A. Allitsa le a szivatty(t és lazitsa meg a szoritolapot.
utan a tomités-pakolas csavarokkal. Kovesse a 12.3.1 fejezetben leirtakat.
z6ndja erésen |B. A pakolas szoritdlapja helytelenil van |B. Allitsa le a szivattyit és helyezze el a szoritélapot
felmelegszik. pozicionalva a tengelyhez képest. helyesen..
14. A csapagyak zonaja til | A. Ellenérizze a motor és a szivattyd |A. Lasd: 7.2. fejezet
meleg egytengelylségét..

B. Az axialis nyomoerd ndvekedése a jarokerék | B. Tisztitsa ki a jarokerék kiegyensulyozasi furatait és

kopogydiriiinek kopasa miatt. cserélie a kopogyliriket.
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1. OBLLWY CBEAEHUA

MoHTaxa Moxe Aa ce U3BBLPLM B XOPU3OHTANHO UMW BEPTUKANHO NONOXEHWE, NPU YCIIOBUE Ye ABUraTens e
BbPXy nomnara.

ObopyaBaHeTo MOXe Aa BKIKOYBA:

— HopmanHa nomna KDN ¢ otkpura oc (6e3 enexktpoasuraten);

— Hopmanna enektponomna KDN cbegnHeHa ¢ enektpogeuraten (13bopa Ha Koo 3aBucK OT paboTHaTa TEYHOCT), Mydha, OCHOBa
¥ kapTep Ha mMydara.

1.1  HomeHknatypa Ha nomnarta

Mpumep: KDN 100 - 200 / 198 /| AW/ BAQE / 1/ 55 |/ 4

Twn Ha nomnata |
HomuHanHo BxogHo ceyeHme:
Hom. anameTtbp Ha p. K.

PeaneH gnameTsbp Ha p. K.:

A (01): Bwug Ha meTana
B (03): YyryH c paboTHo konerno ot

GpPOH3 1 HOCELLM NPLCTEHU (aKO 1 MMa)
Bua Ha cbeauHUTENs nomna/MoTop
Kog Ha ynmbTHeHusITa:

Tvn Ha cbea. Ha nomnarta ¢ MoTopa

0 = 6e3 cbBMECTEH

1 = CtaHgapTHO

2 = C pucTaHuMoHHa BTynKa
MouwHocT B B KW

Bpoit nontocu
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2, YNOTPEBA
LleHTpobexHa, eaHocTbNanHa nomna, NpoekTMpaHa B CboTBETCTBME C HopmaTueu DIN 24255-EN 733 u e cHabaeHu ¢ cdnaHun B
cvoteetcTBue ¢ HopmatuBa DIN 2533 (DIN2531 3a DN 200). OtnuuntenHa yepta Ha arperata ce sBsBaT CrneuuudHu yHKLuM,
rapaHT1paLLym MakcuManeH AebuT v B ChLLOTO BPEME Ca HAMbJTHO HAZEXAHM U 3apaBu. /IMaT LWMPOKO NPUNOXeEHWE BbB BOROCHABbASBaAHETO,
LUMpKynaLuus Ha Tonna 1 CTyaeHa BoAa, B CUCTEMU 3a OTONNEHWe, KOHAULMOHMPAHE W OXNaxaaHe, B cdhepaTa Ha CErnckoTo CTOMNaHCTBO U
npomuineHocTTa. CbLUO Taka ca MPUrogHN 3a NPOTUBOMOXAPHM Bb3MM U CTaHLUK.
3. PABOTHA TEYHOCT
Momnarta e npoekTMpaHa M Npou3BeAeHa 3a YMCTM U He3apaseHU Boau. AKO ce Hamnara aa paboTu ¢ arpecvBHM
TEYHOCTH, TO TPAOBa Aa ce NPoBepy CbBMECTUMOCTTa MeXay TAX U MaTepuana oT KOWTO e HanpaBeHa nomnara.

4. TEXHWYECKU JAHHW N OFPAHWUYEHWUA B EKCINITOATALIUATA
nomnA
— TemnepaTypeH AMana3oH Ha TEYHOCTTa: ot -10°C go +140°C
— O6opotu: ot 1450 go 2900 06/mMuH
—  [e6wur: ot 1 M34. go 2000m3/4. — B 3aBUCUMOCT OT MoAena
— Hanop -Hmakc (m): pag. 128
— MakcumanHa Temnepatypa Ha OKonHaTta cpega: +40°C
— Temnepatypa 3a cknagupaHe n CbxpaHeHue: o1 -10°C go +40°C
— OrtHocHUTenHa BNaXHOCT Ha Bb3Ayxa: Makcumanta 95%
—  MakcumanHo paboTHo Hansraue: 16 6apa/1600 kMMa (3a DN 200 makc. 10 6apa/1000 ka)
— Terno: BUX Tabnuuata Ha onakoBkaTa
—  Pasmepu: BUX Tabnuuara oT NpUNoXeHNeTo

(cTpanmua 123-124)

OBUrATEN
—  3axpaHBalllo HanpexeHue: BINK TabnmLaTa ¢ TeXHNYecky faHHn
— Knac Ha 3awura: IP55
—  Knac Ha TepmoycTONuMBOCT: F
—  KoHcymupana molHocT: BINK TabnMLaTa C TEXHUYECKO Onu1caHne
—  KoHcTpykums Ha aBuratens: B CbOTBETCTBYE C HopmaTus CEl 2-3 Tom 1110

— [pegnasutenu Ha nuHuMTe knac AM - Bux Tabnuuara ot npunoxenueto 4.1 (ctpaHuua 118)
Mpu cpaboTBaHe Ha eanH npeanasuten B 3 ha3HuUs ABUraTen, ce NpenopbYBa Aa Ce CMEHAT U ApyruTe ABa.

5. YNPABIEHUE

5.1 CknapupaHe
Bewuku nomnu v enektponomnu Tpsbsa Aa ce Cknaampar B CyX0 W 3aKpUTo NOMELLeH e C NOCTOSHHA BNAXHOCT Ha Bb3gyxa. CbxpaHsBar ce
B 3aBOACKMTE CY ONaKOBKM 1O MOHTMPAHETO WM. B cnyyail Ha NPOABKNTENHO CbXPaHeHUe UK CKIaaMpaHeTo UM cref onpeaeneHo Bpeme
Ha paboTa, € Heobxoaumo Aa 6baaT cMasaHu CbC CneLurantu KOHCEPBMPALLM CMa3KK.

5.2. TpaHcnopTupaHe
Mpu TpaHcnopTUpaHe Aa ce NassT OT yAapu W TnacbLy. 3a npeMecTBaHETO UM Aa Ce Nonasa NoAeMHa MalluHa, kKaTo NoMmnaTa ce npuBbp3sa
C BbXe 0T eCTeCTBeHa Unu u3kycTBeHa matepus. Tpsabsa Aa 6bae Aobpe 3acTonopeHa.

(A) - TpaHcnopTupaHe Ha nomnara (B) - TpaHcnopTupaHe Ha usanara rpyna
((comr. 5.2.)
5.3. Pasmepmu
BUX Tabrmuata OT NpunoxeHneTo (cTpanuua 123-124)
6. NPEOYNPEXOEHUA
6.1. MpoBepka BbpTEHETO Ha Bana

Mpean MOHTMPaHe Ha MallMHaTa, [a Ce MpoBEpM Ha pbka CBOBOAHOTO pasBbpTaHe Ha Bara. [la He ce 13nonasa cuma Mpu Tasn npoBepka.
AKO Ma 3a7pbXKa 1@ Ce OTKPUST W OTCTPAHAT MPUUMHUTE.
He HacunBgaiiTe Bana ¢ Knewy unm apyru MHCTPYMEHTY 3a Aa Ce pa3BbpTH, a IPOBEPH 3a NPUYMHATA, 33 TPYAHOTO
UNN HEBB3MOXHOTO My pa3BbpTaHe.

6.2. MoHTMpaHe Ha HOBU MaLLUHW

MMpeaou nyckaHe B exkcrnnoaTaums Ha HOBM MalUKHK, 4a Ce NPOBEpM Lienus TpakT Ha TPbOONPOBOAA U pe3epBoapuTE 3a HanMMuMe Ha vyxam
Tena, a Taka CbLLo 1 paboTocnocobHocTTa Ha knanavuTe. C Len n3bsrsaHe NonafaHeTo Ha Yyxay Tena B TpbbONpoBoga M 0TTaM B omnara,
Aa Ce 13nonasat UNTpu OT HEKOPO3WpALLM MaTepuany:
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(®unTHp 32 TPBLGONPOBOAYU)

1) Tano Ha dunTbpa

2) MpexecT unTpupaly, enemeHT

3) MaHoMeTbp 3a AndepeHLmManHo HansraHe
4) MepdhopupaHa namapuHa

5) Bxop kbM nomnata

6.3. MpeanasBsaHe
6.3.1. MoaBWXHM KOMNOHEHTH
B cboTBeTCTBYME C MpaBunaTa Ha 6e30nacHoCT Ha paboTHOTO MSICTO, MpeaM NMyckaHe Ha NoMnaTa, BCUYKA BbPTALLM CE YacTu
TpsibBa [a ca HagexaHo 3aLyNTEHM.
[la He ce gobnkaBa nomnata B npoLec Ha paboTa, a ako TOBa ce Hanara — CaMmo CbC CrieLMarnHo 3aLUTHO 06Mekno
3a fia He Ce JoMnyCHe NonafaHe Ha YacT OT Apexa BbB BbPTALLA Ce YacT.

6.3.2. Lym
HWBOTO Ha LLYM Ha Nomna CbC CEpUEH ABMraTen € ykasaH B Tabmmua OT NpurnoxeHneTo. Ako Wyma Hageuwuasa 85 peumbena,
MOMELLEHNETO B KOETO Ce HaMupa NoMnaTa, 4a e CbC CneLpanta 3BykoBa 13onawus.
6.3.3. XnagHu v TONNU KOMMOHEHTH
Te4HocTTa BbB CUCTEMaTa MOXe Ja e C BUCOKO HansiraHe u BUCOKa Temnepartypa. OcBeH ToBa MOXe fa e 1
B napoobpasHo cbeTosHue. OMTACHOCT OT U3FAPAHUA ! !
ToBa e onacHo, 4OpM CamMo Npy AOKOCBaHE Ha YacTh OT nomnara.
Yactute Ha nomnaTta TpsbBa fa Obaar 4oOpe 3aluMTEHM M M30MMpaHK, 3a a ce U3DsrBa KOHTaKTa C TsX.
6.3.4. Bcsiko 13nyckaHe Ha onacHu Unv BpeaHu BelwecTsa 1 Matepuany, Tpsbea ga 6baaT npeaafeHm 1 YHULLOXEHU Ha CbOTBETHUTE
3a TOBa MeCTa U NyHKTOBe, B CbOTBETCTBIE C JeNCTBALLOTO 3aKOHOLATENCTBO, Taka Ye, a He Cb3aBaT OMacHOCTM 3a xopata
1 OKONHaTa cpefaa.

1. MOHTAX
Enektponomnara TpsibBa Aa ce MOHTMPA B MPOBETPUBO NOMELLEHME, ¢ TemnepaTypa [0 40°C (Moxe 1 B No-BNaXHuW NOMeLLeHns
BnarofjapeHue Ha BUCOKUS CU Klac Ha 3aLuuTa). AKO Ce MOHTUPA Ha BbH, He Ce Hanara AOMbIHUTENHA 3alluTa 0T aTMOCHEpPHN
Bb3gencTeus. Mpu MOHTUpaHeTO Ha momnata B GNW3OCT [0 B3PMBOOMACHM MOMeLLeHus, Ja ce CbOnoaaBaT MecTHUTe
HOPMAaTMBM M 3aKOHW 3a B3pMBOGE30MacHOCT.

74. OcHoBa (¢hyHnameHp)

Tpsbsa aa ce noabepe 0CHOBA, KOATO [ja OTrOBaps HAMbIIHO Ha Pa3MepuUTe U TErnoTO Ha KOHKPETHUS Mogen nomna. Ako e
MeTaneH Tpsi0Ba Aa e 3aluMTeH OT KOpo3us, ia € NMOCHK C 40CTaTbyHa 34paBuHa 3a NOHACSHE Ha Bb3MOXHMTE HaTOBapBaHus,
a CblUO Taka Aa He gonycka Bubpauun ¢ uen ga He ce m3berHe pesoHaHc. IMpu uanonasaHe Ha 6eToHHA OCHOBA,Npeau
nocTaBsHe Ha nomnata, 4a e Aobpe u3cbxHana u BTBbPAEHa, a CbLLO Taka U rmagka. Ako MOBbPXHOCTTA He € JOCTaTbyHO
rnagka, Aa ce 13non3sar noaxoasiiy nognoxku. Momnata ce ukcupa ¢ aHkepHn 6onTose. AKO pas3cTOSHUETO MeXaY TaX €
no-ronamo ot 800 MM. Ja Ce nocTaBs LOMbHUTENHA onopa. bonToseTe Aa ce HaTAraT paBHOMEPHO M e[HaKeo. 3ApaBoTo
YKpenBaHe Ha nomnaTta e 3agbimKUTENHO, C LieN NOrbLYaHeTo Ha Bb3MOXHIU BUOpaLum.

Crep 3aBbpLUBaHE Ha FOPEONUCAHNTE OnepaLu, 3a NPABUHO U MPOABIKUTENHO eKcnnoaTUpaHe Ha noMnaTa, 4a Ce U3paBHu
Bara Ha nomnara ¢ To31 Ha ABUraTens (CbOCHOCT HC BaroBeTe).

7.2, CbepuHsaBaHe Ha TpbbonposoauTe

Mpu cBbp3BaHE C MeTanHW TpvbW, Aa ce oTuMTa Texectra uMm. C Len Aa He ce gonycka gedopmauns Ha
Tpb60NPOBOAMTE U JOMLAHUTENHO HATOBapPBaHE Ha NOMMNATa, ako Ce Hanara fa ce NoCTaBsT JOMbHUTENHW ONOPU.
KomneHcaTopHute CbAoBe CbLIO Taka Aa ca AOMbAHUTENHO ykpeneHu. Cred CBbp3BaHETO fa Ce nposepu
CbOCHOCTTA.

Mo BB3MOXHOCT nomnaTa fa ce MOHTUpa B 6nM30CT 40 BOAOM3TOYHMKA MM pesepeoapa. [penopbysa ce Aa ce
n3nonseat TpbOM C No-ronsam AuameTbp OT TO3W Ha nomnata. TpsbBa Aa ce 3Hae, Ye pes3kuUTe NPexoam C PasnnyHm
AvameTpu, BogAT 4o 3aryba Ha HansraHe T. €. npexogute Tpsbsa ga ca nnasHu. Mpu Bpb3kuTe No Tpbbonposoda
[Aa ce BHMaBa 3a 40BpOTo UM YNITbTHABAHE, C Lien Aa He € onycka 3acMykBaHe Ha Bb3ayx. OcBeH ToBa Aa ce cnassa
CLOCHOCTTa Ha TpbOMTE. AKO CE MOHTMPAT HAKOMKO NOMMK, BCSKa a CY MMa CBOM cMykaTerneH Tpbbonposog. [la ce
BH/MaBa 3a CbOCHOCT Mpu CBBbP3BAHETO Ha (haHuMTe W KOHTpadnaHumTe, 3a Aa ce uberHat Bb3MOXHOCTUTE 3a
3anyLwBaHe Ha YacT OT ceveHueTo. Mpeau 1 cred nomnaTa 3agbImKUTENHO Aa Ce NOCTaBsAT CMpaTenHu KpaHoBe.
3abpaHsBa ce nyckaHeTo Ha nomnara CbC 3aTBOPEHW CMMPATENHW KpaHOoBE, MopaAy OMacHOCT OT MperpsiBaHe
MeXaHW4HM NoBPEaM.
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7.3. CBbp3BaHe Ha TpbOUTE

IMpu cBBbP3BaHE C MeTanHu TpboK, Aa ce oTunTa TexecTTa uM. C Len aa He ce gonycka gedopmaums Ha TpbbonpoBoanTE U
BOMbIHATENHO HaTOBapBaHe Ha NoMnaTa, ako Ce Harnara 4a ce NoCTaBsT 4OMbMHUTENHM ONopy. TeMnepaTypHOTO pasLumpeHie
Ha TpbOMTE [a Ce KOMMeHcMpa Mo MOAXOAsl, HauMH C uen, u3bsrBaHe Ha JOMbIHWTENHO HAaTOBapBaHe Ha momnata.
KomneHcaTopHuTe Cb0Be CbLLUO Taka Aa ca AOMbIHUTENHO ykpeneHu. Cnep CBbP3BaHETO Aa e NpoBepu CbocHocTTa. C uen
HamarsiBaHe Ha LyMa [ja Ce MOHTUpAT BbPXY aHTUBMOPALMOHHM OMopM.

KoraTo MOHTaxa 3aBbplM M Npeau BKMOYBaHe Ha eNeKTponomnara KbM 3axpaHBallata NMHWA, Aa ce

M3BbPLIM AOMbIIHUTESIHA NPOBEPKa Ha MecTaTa Ha NPUCHLeANHABaHe, Han-BeYe 3a CbOCHOCT.

h2 — s1—

b Py

(fig.7.2.1)

Mo BL3MOXHOCT NomnaTta ga ce MOHTMpa B OnuU3ocT 4O BOAOM3TOYHMKA Mnn pesepsBoapa. [Npenopbysa ce da ce
n3nonseat TpbOM 3a CMykaTenHaTa YacT, ¢ no-roNsm AuameTbp OT TO3W Ha nomnata. TpsbBa fa ce 3Hae, Ye peskuTe Npexoam
C pa3nnyHu QuameTpu, BOAAT A0 3aryba Ha HansraHe T. e. npexoguTe Tpsibea Ja ca nnaBHK. Ha cMykaTenHaTta marucTpana ga
Ce MOHTMpa CMyKaTeNeH KnanaH ¢ unTbp (TN KOHYCEH, KaTo Ce MMa B NpeSBuA, Ye Ce NPenopbyBa SbMKMHATA Ha KOHYCa Ha
cduntbpa fa e oT 5 go 7 pasnukata Ha guametpute). Mpu Bpb3kuTe no TpbbONpoBOAa Aa Ce BHMMaBa 3a £OOPOTO MM
YNITbTHSABAHE, C Lien [a He ce 4onycka 3acMykBaHe Ha Bb3ayX. [la ce BHMMaBa 3a CbOCHOCT MpU CBBbP3BAHETO HA (hriaHLuTE U
KOHTpadhnaHuuTe, 3a fa ce n3berHaT Bb3MOXHOCTUTE 3a 3anyLuBaHe Ha YacT oT ceyeHmneTo. C Len n3bsreaHe Cb3aaBaHeTo Ha
Bb3ZyLUHa Bb3rMaBHULA NPEeS BXO4a Ha noMnara, Aa ce Cb3aaze NONOXWTENEH HAKIOH Ha CMykaTenHaTa Tpbba KbM Bxoga Ha
nomnara. AKO Ce MOHTMPAT HSIKOJIKO MOMMK, BCAKA Aa CY Ma CBOWM CMykaTeneH TpbOonpoBoga. V3kntodeHue ce npasu camo 3a
pesepBHa NoMna, Mpu MOBpeda Ha OCHOBHWUTE (pesepBHaTa ocurypsiBa edawHeH Tpbbonposog). [Npeou u cneg nomnata
3a0bITKUTENHO Aa Ce MOCTaBAT CrMpaTenHu kpaHose. 3abpaHsiBa ce MyckaHeTo Ha MomnaTa CbC 3aTBOPEHM CMpaTenHu
KpaHOBe, NOpaau OMacHOCT OT NPerpsiBaHe U MEXaHUYHN NOBPeay.

Nel caso di installazione di pit pompe ogni pompa deve avere la propria tubazione aspirante. Fa eccezione la sola pompa di
riserva (se prevista), che entrando in funzione solo nel caso di avaria della pompa principale assicura il funzionamento di una
sola pompa per tubazione aspirante.

A monte ed a valle della pompa devono essere montate delle valvole di intercettazione in modo da evitare di dover svuotare
limpianto in caso di manutenzione alla pompa.

B To3u cnyvan aa ce npeaBman Bepura gaBalla Ha kbeo (by-pass).

74. U3uncnssane Ha NPSH
3a obesneyaBaHe Ha fobpaTa M HopmanHa paboTta Ha nomnata, TpsibBa fa ce 3Hae HMBOTO NPSN (HeTHa nonoxuTenHa
CMyKaTemnHa BICOuMHA), 3a Aa Ce onpefenn abnbounHata Ha 3acMykeaHe Ha nomnata Z1. Ipadmkute cebp3aHn ¢ NPSN 3a
BCAKA MoMna MoraT Aa ce HaMepsiT B TEXHUYECKMS KaTanor. ToBa U34NCTIEHNE € BaXHO 33 MPaBUIHOTO (yHKLMOHMPaHe Ma
nomnata, 6e3 Bb3HUKBaHe Ha SIBMEHWETO KaBuTauus. TO Bb3HUKBA, KOraTo Ha BXxoga Ha paboTHOTO Konemno, abContTHOTO
HansraHe cnagHe 40 CTOMHOCTY, Aa ce No3BonmM 0bpasyBaHeTo Ha MexypyeTa OT napa B TEYHOCTTa, 3a KOWTO nomnata paboTu
HepaBHOMepHO. Mpy ToBa siIBNEHWE Ce ycunBa LWyma Ha paboTa Ha nomnaTta 1 BoaW [0 HEMonpaBuMK NoBpPeam no paboTHOTO
koneno. Z1 ce usuncnsea no cnegxata opmyna:
Z1 =pb - N.P.S.H. usuck .- Hr - pV npaBsunHoto

KbaeTo:

Z1 = pasnuka BbB BUCOYMHATA, B METPY, MEXIY OCTa Ha nomnata 1 cBoboaHaTa NOBbPXHOCT Ha BogaTa
pb = HapomeTpnyHoTo HansraHe B MCA Ha MACTOTO Ha uHcTanauus (dmr. 6 Ha cTp. 126)

NPSH = HatoBapBaHe cnpsmo paboTHaTa ToYKa (XapaKTepucTUYHI KpUBM OT KaTanora)

Hr = 3aryba, B METPU, B CMyKaTenHaTta Tpbba

pv = HansraHeTo Ha napuTe, B METPM, Ha TEYHOCT NO OTHOLLEHME Ha TemnepaTypa, u3paseHa B ° C

(dpur. 7 Ha cTp. 126)
Mpumep 1: MOHTaX Ha MOPCKOTO PaBHMLLE U B TEYHO ChCTOsIHME npu = 20 °
N.P.S.H. naucksa ce: 3,25m

pb: 10,33 mca

Hr: 2,04 m

t: 20°C

pV: 0.22m

Z1 10,33-3,25-2,04-0,22 = 4,82
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Mpumep 2: UHcTanupaHe Ha 1500 M HaaMOpPCKa BUCOYMHA U B TeYHO ceTosiHue npu =50 ° C
N.P.S.H. nauckaa ce: 325m

pb: 8,6 mca

Hr: 2,04 m

t: 50°C

pV: 1,147 m

Z1 8,6-3,25-2,04-1,147=2,16

Mpumep 3: MOHTaX Ha MOPCKOTO PaBHMLLE U B TeYHO cheTosiHue npu =90° C
N.P.S.H. naucksa ce: 3,25m

pb: 10,33 mca

Hr: 2,04 m

t: 90°C

pV: 7,035 m

1 10,33-3,25-2,04-7,035=-1,99

BuHaru e pobpa uges aa ce ocurypu 6esonacHocT (0.5 M B cnyyai Ha CTyAeHa BoAa), 3a Aa ce B3eMe NpeaBua rpewka
UNW HeovaKBaHW NPOMEHU B NPUGNU3NTENHUTE AaHHK. Ta3u rpaHMLA UMa roNsMO 3Ha4YeHMe Npu TeYHOCT C TeMNepaTypa,
Onu3ka 4O TOYKaTa Ha KMMEHe, TbWl KaTo MankuTe MPOMEHW B TemnepaTtypaTta MPUYMHABAT 3HAYUTESTHW Pasnuku B
eKcnnoaTtayMoOHHUTE YCINOBHS.
7.5. CBbp3BaHe Ha AONMBLIIHUTENTHO 06OpyABaHe.
IMpy NpoeKTUpaHeTo Ha cuctemata Tpsibaa Aa ce NpeaBuaN CBbP3BaHETO HA AOMbIHUTENHO 060pyABaHe. Tean cnomaraTenHu
cucteMu nofobpsiBaT HOPMAnHOTO (PYHKUMOHMPaAHE Ha MoMnaTa, a CblO Taka YBenu4yaBaT BPEMETO Ha eKkchioaTauus.
Hanpumep JOMbAHUTENHO MOHTUPaHE Ha aMnepMeTbp 3a CrieeHe HAaTOBAPEHOCTTa Ha ABUraTenNsl, MaHOMETBP 3a KOHTPOM Ha
W3XOZHOTO HansraHe u T. H.

8. ENEKTPOCUCTEMA:
BHuMaHuWe: BUHarm ga ce cnassat ykasaHusaTa no 6esonacHocT!
CTpuKHO Aa ce criefBa Auarpamara Ha eNeKTpuUeckuTe Bpb3Ku OT Tasn MHCTPYKLMA.

8.1. B cnyuait Ha TpudhaseH MOTOP CbC NyckaHe TV 3Be34a-TPUBIbIHUK BPEMETO 3a NMPEBKIIOYBAHE MEXAY 3B€34a W TPUBIbIHMK
[a € Bb3MOXHO Hali-Marko, 1 fa CbOTBETCTBA Ha Tabnuua 8.1.
8.2. Mpeam 3anoyBaHe Ha paboTa no enekTpuyeckata cucTeMa Aa ce NPOBEPU U3KIKOYBAHETO Ha 3aXPaHBALLOTO HaNPEXEHME.
8.3. [la ce npoBepu HaNPeXeHNETO Ha MpeXaTa W ako CbOTBETCTBA Ha NOKA3aHOTO B 3aBOACKaTa Tabnuua, MoXe Aa ce NpucTbu
KbM CBbP3BAHETO, KaTo Ce 3anoyHe OT 3a3emkara.
8.4. lMomnata TpsibBa fa € CBbp3aHa C BbHLUHY U3KIOYBaTENM.
8.5. OcBeH ToBa enekTpoMoTopa TpsibBa Aa e cHabaeH CbC CneLanHy aBapuitHu M3KNIOYBaTENM, TapupaHy B 3aBUCMMOCT OT TOKa
yKa3aH Ha 3aBogckara Tabena.
9. MYCKAHE B EKCINIOATALIUA
9.1. ﬁ Mpeaw nyckaHe Ha nomnata ga ce NpoBepw:
— [omnata aa e HambnHeHa ¢ Bofa (He0bxoaMMO yCroBMe 3a 4a 3ano4He HopmanHa pabota Ha nomnarta). Pabota
Ha Cyxo lie NpeAv3BMKa HEMONPaBUMM LIETW KaKTO Ha MeXaHWYHOTO YNNbTHEHWe, Taka U Ha Lenus
NPOAYKT,

— CnomaraTenHuTe BEpUTi 1 arperaTit ia ca CBbp3aHy;

—  Bewuky BbPTSLM Ce YacTH Aa ca 3almTeHn 1 06e3onaceru;

— EnekTpuueckaTa Bepura € U3MmbHEHa CbIMAacHO MHCTPYKUMAT;

— [lpoBepeHa Ha CbOCHOCTTa;

— Ye narepute ca 6unm cMasaHu NpaBUITHO (Camo 3a JBUraTenm ¢ narepu, N3MCKBaLLy CMa3BaHe).

10. MYCKAHE/CNMUPAHE

10.1. MYCKAHE

10.1.1. HanbnHo aa ce 0TBOpM kpaHa Ha CMyKaTemnHMS KOHTYP, a TO3M Ha 3X0oda Aa e YacTUYHO OTBOPEH.

10.1.2. [la ce BKIKOUM 3aXpaHBaHETO U Ce MpOBEpM MocokaTa Ha BbpTeHe (M0 YACOBHMKOBETA CTPenika, rMepaiiki OT CTpaHa Ha
paboTHOTO Koneno). Ako NocoKaTa e HenpaBuiHa [1a Ce CMeHST ABe 0T has3unTe, Npu U3KIKYeHa OT 3aXPaHBAHETO NoMna.

10.1.3. Cnep 3anoyBaHe Ha LypKyaumsTa Ha BoAa, 1a Ce OTBOPM HAMbITHO KpaHa Ha 13xofa 1 Aa ce NpOoBepy KOHCYMaLusiTa Ha TOK,
[anu e ykasaHaTa B 3aBojckaTa Tabena.

10.1.4. Mpwn paboTella nomna ga ce NPoBEPX 3aXPaHBELLOTO HaNPEXeHUe — Aa He Ce pasnuyasa ¢ noeeye oT 5% OT ykasaHoTo Ha
3aBojckaTta Tabena.

10.2. CMUPAHE

[a ce 3aTBOpYM kpaHa Ha M3xoda (ako e Lmpkynvpana Tonna BoAa Aa ce 0CTaBK M3BECTHO BPEME 3a OXNaxaaHe Ha nomnata).
KpaHa Ha 13xoaa Moxe 1a 0CTaHe OTBOPEH, ako U3nyckaTenHus TpbbonpoBoa Hagomny no Bepurata Ha nomnata MMa HansraHe.
B cnyyanTe, B KOMTO € NpedBUOEH 3a M3NOMMBAHE Ha ropella BoAa, 3a Ja Ce OCWrypW CMMpaHeTo Ha nomnata camo Cheq
U3KMIOYBaHE Ha M3TOYHWKA Ha TOMMMHA U € MUHAN U3BECTEH NEepUOoS OT BpeMe, OCUrypsBall HamanseaHe Ha TemnepaTypara
Ha TEYHOCTTa 4O NPUEMNMBK CTOMHOCTM, Taka Ye Ja He ce Cb3daBaT NPEeAnoCTaBKM 3a U3rapsHus.

3a Obbr Neproa Ha HEaKTUBHOCT, 3aTBOPETE CMMPATENHMS KpaH Ha CMykaTenHaTa Tpbba, 1 eBEHTYamHO, ako € Bb3MOXHO,
BCWYKW criomaraTesieH opraHu 3a ynpasnieHue. 3a 3anassaHe Lenoctta u pabotocnocobHOCTTa Ha cucTemara fa ce ctapTupa
KpaTkoBpeMeHHO 3a okono 5 - 10 MuH. Ha Bceku 1 - 3 Mecella.

KoraTo nokmnaTa ce JeMOHTUPA 3a CbXpaHeHWe — ja Ce Cnassart npoLefypute onucaHu B nap. 5.1.
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11. NPEQYNPEXAEHUA
11.1. MakcumarnHo Konn4ecTBo NyckoBe Ha Yac:
TPUPA3EH EPOW MYCKAHWSA 3A 1 4.
3 ¢haseH gauraten ¢ MolHocT A0 4 kBT (Bkn.) 1006p/y.
3 (haseH aBuraten ¢ MOLLHOCT Hag 4 kBT 20 6p/
11.2. OMACHOCT OT 3AMPBb3BAHE: py npogbmxuTeneH Npectoin Ha nomnata Ha Temnepatypyu nog 0°C e Heobxoammo fa ce

“3TOuYM BOAATa OT nomnata. Tosa cTaea oT npoGKa, Hamupalla ce Ha Kopnyca Ha nomnara. I'Ip06|<aTa Ce 0CTaBA OTBOPEHa 10
cnenBalloTo non3eaHe Ha noMmnata.

[a ce ocurypu 6e3onacHOCT Npy Tasu npoueaypa, 0cob6eHo B CUCTeMU U3NON3BALLM ropeLya Boaa.

CraptupaHeto cnef obnro Ge3feiicTeie M3uCKBa MOBTOPEHME Ha onepauuute, onucaHu B Touku "MpedynpexaeHns” u
"MYCKAHE", n36poeHu no-rope.

11.3. [a ce cneaum NTbTHOCTTa Ha M3nonaBaHaTa paboTHa TeYHocT. ToBa ce Hanara 3a fja He ce ToBapil JOMbITHUTENHO ABUraTeNs
(KOHCYMMpaHaTa MOLLHOCT pacTe NPONOPLMOHAIHO C YBENNYaBaHe Ha MiTbTHOCTTA).
12. TEXHUYECKO OBCITY)XXBAHE U MOYUCTBAHE

Enektponomnara TpsabBa aa 6bae obcnyxsaHa camo oT kBanuduumpad nepcoHan. Npean BCUYKM elHOCTH
Aa ce U3KMYM 3aXpaHBaHETOo M ce B3eMaT MepKM Aa He ce AoNycKa Cly4yaniHOTO My BKNIOYBaHe.

AKko nomnata e LUMpKynupana ¢ Tonna Boaa Aa ce ocMrypy Bpeme 3a OXNnaxgaHeTo W Npeay 3anoysaHe Ha
AeiHocTn no HeA. [la ce BHUMaBa ako paboTHaTa TEYHOCT € 6una TOKCMYHA UMM C arpecUBEH XMMUYECKU
CbCTaB.
Ako nomnarta e nonsBaHa NPOABLMKMTENHO Bpeme, MoOraT Aa ce CpeliHaT TPYAHOCTM C OTAENAHETO Ha
yacTuTe, UManu KOHTAKT ¢ BoAaTa. B TakbB crniyyan Aa ce msnonssat cneuuanHy paspeanTen n NoaXoAsaLm
MHCTpYMeHTH. He ce npenopb4Ba M3N0N3BaHETO Ha CMNa U HENOAXOAALUM UHCTPYMEHTM.
121. PerynsipHu npoBepku
Mpu cna3saHe Ha HOPManHUTe napameTpu 1 paboTeH pexuM He ce Hanara Aa ce U3BbPLLBAT HUKaKBM AENHOCTW, OCBEH Aa Ce
CNeau 3a KOHCYMaLuWsTa Ha TOK, CTOMHOCTM Ha HansraHe 1 gebuta.
12.2. CmasBaHe

W3BbpLuBaiiTe nogApbXKKaTa B 3aBUCMMOCT OT BUAA Ha Narepa, KakTo e yka3aHo B TabenkaTa c TeXHU4ecKkuTe
AaHHW. Bux Tabnuumte Ha c1p.120-121-122 (12.2.1/12.2.2/12.2.3 / 12.2.4)

12.3. YnnbTHeHUs Ha Bana
YNmbTHeHNsATa ca MeXaHWYHW U ce JOCTaBAT B OMaKoBKa.

12.3.1. MexaHW4HU yNNbTHEHUA
To3u BUA YNITbTHEHNS HE Ce HYXKOAAT OT TEXHMYeCcKa Noaapbxka. [JocTaTbyHO € camo [1a ce Crieam 3a OTCHCTBME Ha TEYOBE OT
TAX.

12.3.2. YNABLTHUTENHM LWaiiom.

Mpeau 3anouBaHe Ha NpoBepKa, Aa ce ybeanm, Ye Wwainbute ca npaBUHO NOCTABEHM U raiikuTe ce BbpTAT cBO60AHO No pesbata
1 ca fobpe cterHaTu. [la ce 3axpaHu 1 cTapTupa nomnara. B HauanoTo e nva teyoBe 1 3arybu. Cnepn Bpeme Ha paboTa okono
5 MuHyTW, 3a Aa ObaaT Hamanexu 3arybuTe, aa ce JosaTerHar raiikute ¢ okono 1.6 obopota. MoBTOpHa NpoBepka Ha 3arybu
cneg oule 5 muHyTK. Ako Te3u 3arybu ca Bce OLLe NPeKoMepHM Aa ce NOBTOPY NpoLieca, A0KaTO He Ce HamansT A0 MUHUMaIHa
croiHocT 10 - 20 cm3 /1", Ako 3arybuTe ca TBbpAe Marnku, fieko pasxnabete rankute.
BHUMAHMWE: Ako 3aTsiraHeTo Ha raikute He Hamanu 3arybute, Tpsbsa Aa ce CMEHST YNITbTHUTENHUTE NPBLCTEHM, KaKTO €
NoCcoYeHo B par.12.4.3.

12.4. CMsiHa Ha ynnbTHEHMA

12.4.1. MopgroToBka 3a pa3rnobdsBaHe
1. M3knioyeTe 3axpaHBaHETO U CE YBEPETE, Y HE MOXE Aa Obe BKIHOYEHO CITyYanHo.
2. 3aTBopeTe cnupaTenHuTe KpaHoBe Ha BXOa.
3. lpw n3nomnBaHe Ha ropeLyy TEYHOCTH, M34aKkanTe TANOTO Ha NoMnaTa Aa ce Oxflagu 4o CTaiHa TemnepaTypa.
4. V3npasHeTe kopnyca Ha nomnaTta npe3 ApeHaxHuTe npobku, kato ce obpbliua cneuuanHo BHAMaHWE B Cryyan Ha

WM3NOMMBaHe Ha OMacHW TEYHOCTM (Aa Ce cnassaT npaBunaTa u HopMuTe 3a 6e3onacHocT).

5. OTcTpaHeTe BCAKAKBI MOMOLLHY BPb3KN.

12.4.2. MoaMsiHa Ha MeXaHUYHOTO YNTbTHEHME
3a cMsiHa Ha MexaHW4YHOTO YniTbTHEHMe e HeobXxoanumo Aa ce pa3rnobu nomnata. 3a Aa HanpaBuTe TOBA, Pa3BUMUTE BCHUYKM
BonToBe (190) kKoMTO NPUCHEAMHSABAT XMUAPABNMYHATA YaCT Ha NoMnaTa KbM MOTOpa. 3akpeneTe kpas Ha Bana Ha nomnata (7A)
1 pa3sBuiiTe KoHTparaikata (18), u3BageTe ot nomna (7a), wanbarta (43), n potopa (4), kaTo ce U3nonaeaT ABe OTBEPKM 3a
nocroea cuctema (3). C aBe 0TBEPTKM ce CBans NpbCTeHa (58) v cnep ToBa BbpTALLATA CE YacT Ha MEXAHWUYHOTO YMITbTHEHWE
Ce NMpemaxBa HambfHO. V/3BaxaaHe Ha MeXaHWYHOTO ynibTHeHMe (3) CTaBa 4pes npunaraHe Ha HaTuck. lNpegn MoHTaxa
TpsibBa Aa Ce NpPOBEpU HaMMYMETO Ha BCAKAKBM APACKOTUHW, KOUTO TpsbBa fa BbaaT OTCTpaHeHu C Wkypka. B cnyyai, ve
[PackOTUHUTE Ca BCE OLLE BUAMMM, Lie TpsibBa 4a ce 3aMeHu C OpUriHanHu pesepBH Yyactu. CrnobsiBaHeTo ce U3BbpLUBa B
obpateH pef Ha TOBa, KOETO € 0nMcaHo, C 0COBEHO BHUMAaHWE KbM:
— lLlyuepuTte B OTAENHUTE YacTy TpsOBa 4a ce NOYUCTAT OT OTNaABLM M Aa 6bOaT NOKPUTU C NOAXOAALL NYBPUKaHT;
— Bendkm O-npbeTenn fa ca Henospeaenu. B NpoTuBEH criyyai Aa ce CMEHST;
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12.4.3. CMsiHa Ha yNTbTHEHUe
MMbpBo, TpsiOBa CTapaTenHo fa ce MoYMCTV MECTOTO Ha BTY/KaTa 3a 3alluTa Ha Bana (kaTo Ce YBEPUTE, Ye He € MpekaneHo
MHOTO M3HOCEHA 3a Aa Ce CMEeHW LANocTHO, BuX 12.4.2). MoctaBeTe mbpBUst NPLCTEH ro U3byTaiiTe B nernoto my. MNocTaseTe
XWOPaBMNYEH NPLCTEH. BCUYKM yNIMbTHUTENHM NPBCTEHM, KOUTO criefsaT Aa ObaaT NocTaBsHM €4MH MO E4VH W OTpsidaHaTa
MOBBPXHOCT Ha BCEKW NPBCTEH € 3aBbpTaHa okono 90 ° OT Tasn Ha NpbCTEHa, KOWTO npeaxoxaa. BeposTHo kpall Ha puHra
TpsibBa Oa ce MOHTMpa C OTpsi3aHaTa MOBLPXHOCT Aa COuM Harope. 10 HUKaKbB HayuH 1 MOA HWKAKbLB MPEAnor 4a He ce
13MON3Ba OCTbP NPEAMET, ThiA KATO MOXe [a NPUUMHU YBPEXaaHe Ha POTOPHUS Barl.
TpsibBa Aa ce 3aTerHat paBHOMEPHO, KaTo Ce YBEPUTE, Y€ POTOPBT MOXE Aa Ce BbPTH C fekoTa.
13. MOOU®UKALIUK N PESEPBHU YACTU
Bcsika KOHCTPYKTMBHA MPOMSHA MM PE3EPBHUM YaCTW MOCTaBSAHU Ha NoMnaTa, C HeOpUrMHareH Nponsxog, cHemar
OTrOBOPHOCTTA OT NPOWU3BOAUTENS MO rapaHUMsTa Ha nomnara.
14. MOBPEOMU
MOBPEOA MPOBEPKA OTCTPAHABAHE
1. [uratens He Tpbrea u | A. [lposepu npegnasutenure. B. Ao ca cpabotunu npegnasuTenuTe a ce CMEHST.
He n3aaBa 3ByK. B. Tposepu en. Bepura. — DBb3cTaHoBABaHETO Ha noBpefaTa MokasBa, Ye
C. TlpoBepy 3axpaHBaHeTO. [BUraTensT € C KbCO CheVHEHNE.
2. [lsuratens He Tpbrea | A. [lpoBepu 3axpaHBaLLOTO HaMPEXEHWE.
HO 130aBa 3BYK. B. [poBepw npaBUMHOCTTa Ha CBBbP3BAHE. B. [lpu HeoBX0aMMOCT OTCTpaHM rpeLLKnTe.
C. TMpoeepw 3a Hannume Ha BCUYKK hasm. C. Mpw HeobxoamMMOCT Bb3CTaHOBU (hasuTe.
D. BnokupaH Ban. MoTbpcu NPUYKHMTE. D. OrtcrpaHu npuymHaTa.
3. 3atpyoHeHo BbpTeHe | A. TpoBepu 3axp. HanpexeHue.
Ha pBuratens. B. [lpoBepw 3a TpueHe Ha BbPT. Ce YacT. B. OrtcTpanu npuunHaTa 3a TpUeHeTo.
C. TlpoBepy CbCTOSHUETO Ha NarepuTe. C. Tlpu HeobX0aMMOCT CMEHM NarepuTe.
4. Cnen nyckaHe Ha|A. [poBepw 3a Hanuume Ha BCUYKK (hasm. A. Tlpu HeobxoguMmocCT Bb3CTaHOBM (hasaTa.
peuratens  cpabotea | B. [lpoBepu u3npaBHOCTTa Ha  3awwTHuTe | B. 3ameHn unn nouMCTy 3alnTHUTE YCTPONCTBA.
BbHLUHATAa 3aLuTa. YCTpOViCTBa.
C. Mpoeepu 3a uenoctta Ha u3onaumusta Ha | C. CMmeHu kopryca Ha [BWraTens unu Bb3CTaHOBW
ABUraTens u M3NpaBHOCTTa Ha 3a3emMKara. 3asemkara.
D. MMomnata paboTi C NOBULLEHN NapamMeTpu. D. Impostare il punto di funzionamento secondo le curve
E. HenpaBunHa HacTpoWka Ha  3aluTHUTE caratteristiche della pompa.
yCTpOnCTBa. E. [poBepu HacTpomnkaTa Ha 3aLLMTHUTE YCTPONCTBA.
F. MnbTHOCTTa MM BUCKO3WTETa Ha TeuHocTTa | F. Hamann pebuta upe3 nmpuTBapsHe Ha kpaHa Ha
Ce pasnuyasart oT paboTHuTE. n3xoga.
5. CpabotBa 3awuTara Ha | A. [lpoBepu okonHaTa Temneparypa. A. Ocurypu pobpa BeHTUNALMS B MOMELLEHMETO.
apuratens. B. [lposepn perynupoBkata Ha 3awuTHOTO | B. Perynupait  ycTpoiicTBOTO  3a  3awuta  mpw
YCTPOWCTBO. MakcumarneH paboTeH pexum Ha LBuraTensi.
C. TlpoBepu CLCTOSHNETO Ha NarepuTe. C. Tpu HeobxoaMMOCT CMeHU narepure.
D. KoHTpon Ha cKOpOCTTa Ha BbpTEHe Ha
Jsuratens.
6. lNomnaTa He ocurypsisa | A. HenpaBunHo HanbnBaHe Ha noMnata ¢ Boga. | A. HambnHu nomnarta U BCMyKaTenHus Tpbbonposoa
noJasaHe Ha Boga. B. Mposepn npaBMMHOCTTa Ha nocokata Ha S MyCHU OTHOBO.
BbpTEHe Ha 3 pasHus aBuratern. B. Tpomenu aBe OT hasuTe.
C. TMpekomepHa gbN6OYMHA HA 3aCMYKBaHE. C. Bwxpasgen MOHTAX.
D. Manbk guametsp unu ronsMa SbmkvHa Ha | D. Cmenn TpbbuTe ¢ No-ronsm guameTsbp.
BCMyKaTENHUS TpOONpPoBOS.
E. 3ambpceH goneH Knana. E. TouucTun knanaxa.
7. TMomnata He ce mbrHK ¢ | A.  3acMyKBaHe Ha Bb3AyX. A. HenpaBunHo nocTaBsHe Ha CMyKaTEMHNS KOHTYP.
BOAA. B. HenpaBunHo noctaBsHe Ha cmykatenHus | B. [Monpasu cMykaTenHWs KOHTYP.
KOHTYP.
8. HepoctatbueH [febut | A. BriokupaH (3anylueH) cMyKaTeneH knanaH. A. CmeHM (nouncTun) CMyKaTenHus KnanaH.
Ha nomnara. B. WM3HoceHo p.k. unu 3anyLuBaHe. B. CmeHeTe paboOTHOTO KOMeno WnmuM  OTCTpaHu
C. CwmykaTenHute Tpbbu ¢ no-mambk AMameTbp npuyKHaTa 3a 3anyLuBaHe.
0T Heobxoammus. C. TopmeHeTe Tpbba C No-ronsm uameTsp.
D. MMposepn npaBunHocTTa Ha nocokata Ha |D. [pomenu gge oT pasuTe.
BbpTeHe Ha 3 dhasHus gBuraten.
9. HenoctosHeH pebur. A. Hucko HansiraHe Ha CMyKaTenHUs KOHTYP.
B. CmykatenHuss koHTyp wunm nomnat ca | C. [loumcTu.
3auanaxu.
10. Mpm BKMouBaHe | A.  Tey 0T cMykaTenHus Tpboonposoa A. OTtcTpaHm yTeuKara.
nomnata ce BbpTM B|B. HeusnpasHW unu 3acegHanu kpaHoBe. B. CMeHu HeusnpaBHUTE KnanaHu.
obpaTHa nocoka.
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MOBPEOA MPOBEPKA OTCTPAHABAHE
11. NMomnata Bubpupa u | A. [MpoBepy hMKCUpaHETO Ha NomnaTa. A. 3aterHu pasxnabeHuTe Bb3nu.
“3gaBa CUMEH LUYM. B. Kasutauus. B. Hamanu gbnbouvHaTta Ha 3acMykBaHe W OTBOPU

HaMbMNHO BCMyKaTENHUS KnanaH.
C. Bo3gyx B nomnata wunn  cmykatenHus | C. OBessb3gyLum.
KOmekTop.

D. HecbocHoCT Mexay nomnaTa u asuratens. D. Bux7.2.

12. MNperpsiBane cnea | A. Tankata e npeHaterHara. A. Cnpw nomnata u oTxnabu rankara.
KpaTkoBpeMeHHa B. laiikaTa e Hecbo. B. Cnpu nomnarta 1 ocurypu CbOCHOCT.
pabora.

13. Tey npes wanbute |A. HenpasunHo  3aterHata  ramka  wnu | A. [lpoBepwu raikara u warbarta.
YNITbTHUTENN. HenoaXOAALLO YNITbTHEHNE.

B. Bana unu BTynKkaTa ca U3HOCEHN. B. [posepw unu cMeHu Bana.
C. W3HoceHm wanbm nn. C. Hanpasw onucaHoTo B nap 12.3.1.

14. TperpsiBaHe B | A. [lpoBepyn CbOCHOCT Ha BaroBeTe. A. Bux7.2.
obnacrra Ha narepute. | B. YBenuyaBaHe Ha 0COBOTO ycurve. B. TMMoumnctn unu cmeHun paboTHO koneno.
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1. 3ATANbHI BIAOMOCTI
MoHTax Moxe 3AiNCHIOBaTUCb B FOPU3OHTaNbHOMY abo BepTMKanbHOMY MOMOXEHHi 3a YMOBW, WO ABUIYH
3aBxXau Oyae po3TaloBaHuii 3BepXy Hacoca.

[lo komnnekTy nocTayaHHs obragHaHHS MOXyTb BXOAUTY HACTYMHI KOMMOHEHTH:

— Hopmanisosani Hacocu KDN 3 BigkpuToto Biccto (Oe3 aBuryHa);

— HopwmanisosaHi enektpoHacoc KDN, BcTaHoBMeHi Ha nigctasy, obriagHaHi enekTpuiHuM aBuryHom (Bubip 3anexuTb Big

PiaMHK, O NepekayyeTbesl), MydTa, OCHOBA Ta kapTep MydhTi. BCi KOMMOHEHTH NOCTAYaKTLCS B YKe 3i0paHOMy CTaHi.

11 Mo3HayeHHA Hacoca (npuknag):

Mpuenan: KDN100 - 200 / 198 /| AW /| BAQE ! 1] 55 | 4

Twn ‘

Howisanesmi QisweTp oTEORY Nogawsi

Homisanssmi QisWMeTp EprmessTEr

LibcHni DiSMeTD EpRMESaTER

Koo waTepianis:

A (01 YaEyw

B (03): YseyH 3 DpOHI0EDH EDRNELSTHIN

Mpoxnznen (ROLWD E0HR €)

Koo ywineHeHHR:

Tin FEOKIKKR DENTYHI 3 KICODOM

0= Bez wydme (K3COC 3 EigEpeToND EicC)
1= 3 CcTasnapTHOR My TN

2= 3 pozniprown wydmon

MomysxicTe GEWYHS E BT

Hanpyra T3 WHCNo NOMNKCIE LEWYHS
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2. FANY31 3ACTOCYBAHHA
BigueHTpoBi HopMani3oBaHi OAHOCTYNEHEBI HAaCcOCK 3i CripanbHUM KOPMYCOM CMPOEKTOBaHI BiANoBigHO 40 HOpMaTUBHUX AoKyMeHTiB DIN
24255 - EN 733 1 ocHalleHbl naHuamu, cooTseTcTBYyloWmmMu Hopmatueam DIN 2533 (DIN 2532 ans DN 200). Lli Hacocy cipoekToBaHi Ta
no6yaoBaHi BignoBiAHO 4O NEPeaoBMX TEXHONONN. BigMiHHOK prCoIo Ly arperaTis € cneuudiuHi yHKLT, WO rapaHTyoTb MakcuMarbHy Bigaady,
ofHovacHO 3abe3nevytoun MakcuManbHy HagiHICTb i MiLHICT. Hacocw nokpuBatoTb LUMPOKY chepy 3acToCyBaHb TakWxX SIK BOAOMOCTaYaHHS,
UMpKyNsLis rapsyoi Ta XONoAHoi BOAM B CUCTEMAX OMamneHHs, XOMOAHOTO BOLOMOCTAYaHHsS Ta OXONMOMKEHHS, NepekavyBaHHs piouH B
CiflbCbKOrOCNOAapChKii ranysi, B cadiBHULTBI Ta B NPOMUCIIOBOCTI. Hacocw npuaaTtHi Takox 4ns peanisalii B HaCOCHWX BY3riax MOXeXOoraciHHs.
3. PIOWHU, WO NEPEKAYYOTbCA
Hacoc cnpoekToBaHuWii Ta BMPOONEHMI AN NepekavyyBaHHA YUCTUX, HE3aOPYAHEHUX i arpecuMBHMX piguH. B pasi
arpecyBHUX PigUH HeobXiAHO NepeBiPUTM CYMICHICTb CKNafoBUX MaTepianiB Hacoca Ta AOCTAaTHIO MOTYKHICTb ABUTYHA,
po3paxoBaHy Ha NMMTOMY Bary Ta B'A3KiCTb piauHW.

4. TEXHIMHI OAHI TA OBMEXEHHA B EKCITYATALII
Hacoc
—  TemnepaTypHui fianasoH piguHu: Bin -10°C mo +140C
— LUBmnakicTb o6epTaHHs: 1450-2900 n/xs
— Burpara: Big 1 M3/roa go 2000 m3/rog B 3anexHOCTi Big Moaeni
— Haruck - Hmax (m): crop. 128
— MakcumanbHa TemnepaTtypa npUMiLLEHHS: +40°C
— Temnepartypa 36epiraHHs: -10°C +40°C
— BipHocHa BonoricTb nosiTps: makc. 95%
—  MakcumanbHuiAi po60oYmii TUCK (BKIHOYHO MOXNUBMIA TUCK HA BCMOKTYBaHHI): 16 Bap - 1600 kla (ans DN 200 makc. 10 Bap -1000 kla)
— Bara: [InBiTbCS TabNNUKy MapKyBaHHS Ha NakyBaHHi.
—  [abaputHi po3mipu: [uBiTbca Tabnuuio Ha cTop. 123-124
OBuryH
— Hanpyra enekTpoxuBneHHs: [VBITECS TabMULO 3 TEXHIYHUMM JaHUMU
—  Knac 3axucty aBuryHa: IP55
—  Knac TepmocriikocTi : F
—  CnoxuBaHa NOTYXHICTb : [OMBITbCA TAOMMLIO 3 TEXHIYHUMU JaHUMW
—  KoHcTpyKuis ABMIYHIB : 3rigHo 3 HopmaTuBHUM JokymeHToM CEl 2 - 3 Tom 1110

—  MnaBki 3ano6ixHukn knacy AM: auBiTbcs Tabnuuto 4.1. ctop. 118
Y pasi cnpauboByBaHHA 0AHOro 3anobikHuKa TPUha3HOTo ABUIYHa, KPiM 3ropinoro, TakoX peKoMeHAYETLCA 3aMiHUTH
1 iHWi aBa 3anobixHMKa.

5. MOBOMXEHHA

5.1 36epiraHHs
Bci Hacocu/enekTpoHacocy NOBUHHI 30epiraTucb B KPUTOMY, CyXOMY MPUMILLEHHI, MO MOXMMBOCTI 3 MOCTIHOK BOMONICTIO MOBITPS, O3
BibpaLin Ta nuny. Hacocy noctavakoTbesl B iX 3aBOACHKIA OPUTiHAMBHINA YMaKoBLi, B SIKiA BOHM NOBWHHI 3anuWaTUCS aX A0 MOMEHTY ix
MOHTaXy 3 3aKpUTMMW 0TBOPaMM NOAAYi Ta BCMOKTYBaHHS 3a JOMOMOTOH0 CrieL|ianbHOr0 KNeikoro Aucka, Wo AofaeThes. Y pasi Tpueanoro
3bepiraHHs abo FKIWO HacOC MOMILLAETLCA Ha ckrnag Nicnst NeBHOTO TepMiHy Cryx6u, HeoBXigHO 3MacTMTU cnewjianbHUMK 3Maskamu,
HasiBHUMM Y NPOLaXxY, TiNbKW KOMMOHEHTM 3 HU3bKOSIKICHOTO cnnay YaByHy GG-25, GGG-40, siki nepebyBanu B KOHTaKTi 3 NepekayyBaHo
PiAVHOL.

5.2. TpaHcnopTyBaHHsA

HeobxigHo 3axuCTuTV Hacocy Big 3aiiBux yaapis i noLToBxiB. [ns nigiiomy Ta nepecyBaHHs HeoOXiAHO BUKOPMCTOBYBATM aBTOHABAHTaXyBaui

Ta NiBAOH, WO BXOAUTL B KOMINEKT (TaMm, 4e BiH nepenbayeHuit). BukopucTtoByBaTy BignoBigHi CTPONM 3 POCIMHHOMO abo CUHTETMYHOTO

BOIIOKHa TiNbkW, SIKWWO JeTanb Moxe OyTu nerko 3actpornoBaHa, sk 306paxeHo Ha pucyHky 5.2. (A abo B). Pum-Bonrt, skum moxe 6yTu

OCHALLEeHMI ABUMYH, HE MOBMHEH BUKOPUCTOBYBATUCS 4NS NigiOMy BCbOrO By3na.

(A) - MigHimaHHsA Hacoca (B) - MigHimaHHs By3na B 360pi
(puc. 5.2.)
5.3. labapuTHi po3mipu Ta Bara
3aranbHa Bara eneKkTpoHacoca BKasyeTbCsl Ha MapkyBaHHI, ike PO3MILLEHO Ha NaKyBaHHi. [abapuTHi po3mipu 3a3HaveHi Ha cTop. 123-124.
6. MONEPEMXEHHA
6.1. MepeBipka 06epTaHHA Bany ABUIyHa

lMepen MOHTaXeM enekTpoHacoca HeobxigHo NepesipuTH BinbHe 06epTaHHs Bana Hacoca Ta/abo asuryHa. [n Lboro, B pasi nocTayaHHs
HacoCiB 3 BIAKPWUTOKO BIiCCHO, MPOBECTU MepeBipKy 0bepTaHHs, MOBEPHYBLUW BPYYHYy BMCTYN Bana Hacoca. Y pasi nocTayaHHs Bysna
€NeKTpoHacoca, BCTAHOBMEHOTO Ha MiACTaBy, MOXHA NPOBECTU NEPEBIPKY BPYYHY, MOBEPHYBLUM MydTY, NONepeaHs0 3HBLUM kapTep. Mo
3aBEPLUEHHI0 NEPEBIPKM NOBEPHYTU KPULLKY MydhTW Ha CBOE MiCLLE.

He moxHa 3acTocoByBaTu cuny npu obepTaHHi Bana abo KpunbyaTKu OBUTYHA (AKLIO €) 3a 4ONOMOro
nnockoryouiB abo iHWKX iHCTPYMEHTIB, Hamaral4ncb po36110KyBaTh HacoC, a 3HAUTW NPUYKUHY ONTOKYBaHHS.
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6.2. HoBi ycTaHOBKM

lMepen BBEAEHHAM B eKCnnyaTallilo HOBWX YCTaHOBOK HeODOXigHO peTemnbHO MpouMcTUTW Knamanu, Tpybonposoaw, Gakv Ta natpyoku.
Hepigko 3BaptoBanbHi Wnaku, okanuHu abo iHWmin Bpya Moxe BISOKPEMUTUCS Tinbku Yepes aeskuin yac ekcnnyartayii. o6 yHukHyTH ix
noTpanmsHHA B Hacoc, HeobxigHo nepepbaunTi BignoBigHi GinbTpu. 06 YHUKHYTH HAAMIPHOT BTPATU HABaHTAXEHHS NEPETUH BINbHOI
noBepxHi inbTpa Mae ByT NpuHalMHi B 3 pasu Ginblue nepeTuHy TpyGonpoBOAY, Ha KM BCTAHOBIOETLCS QiNbTP. PekomeHayeTbes
BukopuctoyBaTit 3PIBAHI KOHIYHI chinbTpu, BUKOHAHI 3 MaTepianis, CTIMKMX 4O KOpOsii;

51 2 3 4

(®inbTp ANA BcMOKTYBanbHOro Tpyb6onposogy)
1) Kopnyc ¢insTpa
2) ®inbTp 3 4aCToH CITKOK
3) MaHomeTp andepeHyian. TUCKy
4)
)

MepdhopoBaHuit MeTanesuin nUCT
5) BCMOKTYHOUMit OTBIp Hacoca

6.3. 3anobGiraHHa
6.3.1.  Pyxomi yacTuhu
BignosigHo go npasun 3 6e3nekn Ha poboumnx MICLSX BCi PyXOMi YacTUHM (KpunbyaTku, MyddTH TOLLO) Nepeq 3anyckoM Hacoca
MOBWHHI BYTW HaAiNHO 3axuLLUeHi crevianbHUM NpUnagaam (kapTepamu, CTUKOBUMM HaKnagkamiu TOLLO).
Mig yac GyHKLiOHYBaHHSI Hacoca 3aDOPOHSETLCA HABMKATUCSA 40 PYXOMWX YaCTUH (Bar, KpunbyaTka Towwo) i B Oyab-
SKOMy BWNagKy, sKWo Habrusutuch Gyge HeobxigHo, TO TiMbkM B HanmexHOMy cnel. OAssi, LIO Bignosiae
HOpMaTKBaM, OO YHWUKHYTY NOTPaNISHHA YaCTUH OJAry B PyXOMi MEXaHi3mu.
6.3.2.  PiBeHb wymy
LLlymoBuin piBeHb HacociB, 0bnagHaHUX CepiHUM ABUIYHOM, 3a3HadeHuin B Tabnuui 6.6.2 Ha ctop. 97. Cnig BpaxoByBatH, Lo
AKWO WymoBuiA piBeHb LpA nepesuwlye 85 ab (A) B npuMilleHHi Oe mpautoe Hacoc, HeoOXigHO BCTaHOBMTM CneLiarbHi
AKYCTWUYHI 3ANOBITAHHA, 3rigHo 3 Aitounmmn HopMaTUBaMM B LIl ranysi.
6.3.3.  Tapsdi Ta XONOAHI KOMNOHEHTH
PiguHa, wo micTutbea B cucTeMi, Moxe nepedyBaTu mig TUCKOM abo maTU BMCOKY TemnepaTtypy, a Takox
nepebyBatu B naponogioHomy ctani! 3AFPO3A ONIKIB ! ! !
Moske GyTi HeGe3neyHUM HaBiTb AOTUK 4O HACOCa YK [0 YACTMH YCTaHOBKM.
Y pasi sKwwo rapsui abo XonogHi YacTuHu ABnaTL coboko Hebesneky, HeobxigHo nepeabaunTy ix HaginHe 3anobiraHHs
1406 YHUKHYTM BUNaAKOBMX KOHTAKTIB 3 HUMM.
6.3.4.  Moxnuei BuTOKM HebeaneyHnx abo TOKCUYHUX PIBMH (HanpuKnag, Yepes yLinbHEHHs Bana) NOBUHHI ByTW 3nuTi Ta yTUNi3oBaHi
BiANOBIAHO O YUHHOTO HOPMATMBHOTO 3aKOHOLABCTBA, TakM YMHOM, W06 He HapaxaTu Ha Hebe3neky abo He 3aBAaBaTH KON
HaCeNEHHIO Ta HAaBKOMULLHLOMY CEPEROBHLLY.

1. MOHTAX
EnekTpoHacoc noBuHeH 6yTu BCTaHOBMEHWI B JOBpe NMPOBITPOBAHOMY NPUMILLEHH] 3 TemnepaTypoto He Bule 40°C. 3aBasku
knacy 3saxucty IP55 enekTpoHacocn MOXyTb OyTM BCTAHOBMEHI B 3amWieHUX Ta BONOMMX MPUMILLEHHSX. AKWO Hacocu
BCTAHOBMIIOTLCS HA BYNWLi, 3a3BM4ali He Mae MOTPebu iHWMX 3anobikHMX 3axOAiB MPOTW BMAMBY MOTOAHWX YMOB. Y pasi
BCTAHOBIMEHHS HACOCHOI rpynu y BUbyxoHebeaneyHux 30Hax, HeobXiaHo JOTPUMYBATMCS YNHHUX HOPMATVBHWX JOKYMEHTIB, WOAO0
knacy obrnazHaHHs 3 Bubyxo3axuctom "EX", BUKOPUCTOBYOUM BUKIIOYHO BIANOBIAHI ABUIYHW.
74. OnopHa noBepxHs
Mokynewb 6epe Ha cebe BCHo BigNOBIAaNbHICTb 3@ NAroTOBKY ONOPHOT NOBEPXHI, Sika MOBMHHA BigNoBigaT rabapuTHAM po3mipam,
BKa3aHuM Ha cTop.123-124. Akwo nignora meTanesa, BoHa NoBuHHA OyTn nodhapbosaHa, Wob yHUKHYTM koposii. Mignora
MOBWHHa By TV NNOCKOHK Ta OCUTL TBEPAOHD, LLOO BUTPUMATV MOXIMBI HABAHTAXEHHS, a TaKOX He MOBMHHA 3AiNCHIOBaTY Bibpayjin,
BUKMMKAHUX PE30HAHCOM. Y pasi 6eTOHHOT OCHOBW, cnif noadaTi npo Te, Wob 6ETOH MILHO 3aCTHr i MOBHICTIO BUCOX, NEPLU HiX
BCTAHOBMIOBATM Ha HbOTO HAacocHy rpyny. OnopHa noBepxHs NOBUHHA ByTH ifeanbHO PIBHOK Ta rOPU3OHTaIbHOK. BCTaHOBMBLLN
Hacoc Ha nignory, HeobXigHO NePEBIPUTY 3a LONOMOTOH PiBHS, W06 BiH 6yB aOCOMIOTHO rOPU3OHTaNBLHO BCTAHOBNEHMIA. B iHLWOMY
BUNagaKy HeobXigHO BMKOPWCTOBYBATM BiZMOBIAHI BCTABKM, MOMILLAKOUM iX MiX NiAMOroK Ta ONOPHOK NOBEPXHeto B De3nocepeHin
6nM3bKOCTI 3 aHKEPHUMM BonTamu. Ins onopHOT 0CHOBM 3 BiACTaHHIO Mix aHkepHUMK BonTamu Ginbwe 800 MM Takox HeobXigHO
BCTaBUTY NiANIpKM NO CepeauHi, wob YHUKHYTV NporiHiB. MiLiHe 3aKpinneHHs HXOK Hacoca i 4BMryHa A0 OMOPHOI NOBEPXHi Crpusie
MOTTMIMHAHHIO MOXIBMX BiOpaLyif, SiKi MOXYTb BUHUKHYTYW B NpoLieci poboTh Hacoca. 3arBuUHTUTY [0 KiHLS 3 OQHAKOBIM 3yCumnsam
BCi aHKepHi 6onTu.
7.2 BupiBHIOBaHHA MiX HACOCOM i ABUTYHOM
3akiHumMBLLUM onepauji, onucaHi B nonepegHsoMy naparpadi, Ans 3abesneveHHst NpaBuibHOTO (YHKLOHYBAHHS Ta
TPUBANOro TEpPMiHy Cryx6u Hacoca HeoOXigHO PETeNbHO NEPEBIPUTM BUPIBHIOBAHHS MiX Bariom [BUIyHa Ta Banom
Hacoca, HaBiTb B TOMy BUMagaKy, KOMK ENTEKTPOHACOCM MOCTaYakTLCS BXe 3ibpaH MM Ha OMOpHilt NifgcTasi B KOMMNEKT
3 ABUTYHOM.
MepeBipka rOPU30HTANLHOMO Ta BEPTUKANbHOTO BWPIBHIOBAHHS MOBWHHA MPOBOAMTUCS HACTYMHAM YWHOM: By3On
BBAXAaETbCS MPABUNBHO BUPIBHAHWM, KONM 3@ [ONOMOTOLO NiHNKK, Sika pO3MiLLieHa no oCi 3BepXy 4BOX HamiBMydT (puc.
7.2.1), BUXOQMTb OfHAKOBA BigcTaHb (+/- 0.1 MM) Mix NiHilKoKo Ta Banom (auryHa -h1 abo Hacoca-h2) no Bckomy kony
HaniBMydT. HeobxiaHO Takox nepesipuTyh 3a JOMOMOroto kanibpy abo ToBLYMHOMIpY, LLoB BiACTaHb MiX HaniBMydTOI0
Ta po3nipHoto MydToto Oyna ogHakosoto (+/- 0. 1 MM) no Bebomy Kony (s1 = s2).
Y pasi HeoOXigHOCTI NPOBECTU perymnioBaHHs Yepe3 MiHiitHi abo KyTOBi HEPIBHOCTI 3HATM abo BCTAHOBUTW AMCKM,
PO3TaLLOBaHi Mig Hixkamu gBuryHa abo Hacoca.
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Micns 3aKiHYeHHS NepeBipkW BUPIBHIOBaHHS 3abnOKyBaTW YOTUPK KPIMUMIBHUX TBMHTA HIXKOK [BWIyHa A0 OMOPHOI

nigcTasu.
[ 90°
h2 | s1p— ‘h1 /
| I\
R L
__ ﬁ—
(pnc.7.2.1)
7.3. MigknoueHHsa Tpy6onpoBsoaiB

MeTanesi TpybonpoBoAN He NOBWHHI 3AICHIOBATM HAAMIPHE HaBaHTAXEHHs Ha OTBOPUM Hacoca WO YHUKHYTU aedopmauii,
po3puBiB abo iHLWMX NOWKOMKeHb. Po3wmpeHHst TpyOonpoBoAiB Nig BMNAMBOM Tenna MOBWUHHO KOMMEHCYBATUCA HANEXHUM
npunagasm, Wwob YHUKHYTM BMIMBY HaBaHTaXeHb Ha Hacoc. KoHTpdnaHLi TpybonpoBoaiB NoBuHHI ByTv napanenbHi dnaHusm
Hacoca.
[ns MakcuMarnbHOro CKOPOYEHHS PIBHS LLYMY, PEKOMEHOYETHCA BCTAHOBUTM aHTUBIBPALLiHI MydTW Ha NPUTOYHOMY Ta HamipHOMY
Tpy6onpoBog;.
Micnsa 3akiH4eHHA 30MpaHHA Ta nepep MigKNIOYEHHSIM Hacoca A0 BOAONPOBIAHOI Mepexi PeKOMeHAYEThCA
NPOBECTH Lie OAHY NepeBipKy BUPIBHIOBAHHA MY(TH.

Cnig BCTaHOBNIOBaTM HAacoc iIkoMora 6rnvye 4o nepekayyBaHOi PigUHN. PeKOMEHOYETLCS BUKOPUCTOBYBATM BCMOKTYHOUMIA
Tpy6onpoBig 6inbLIoro AiaMeTpy, HiX BCMOKTYIOUMIA OTBIP enekTpoHacoca. FKLLO BUCOTa Hanopy Ha BCMOKTYBAHHI HEraTWUBHA,
HeoObXigHO BCTaHOBMTM Ha BCMOKTYBaHHI JOHHWA KranaH 3 BignoBigHWMM xapakTepucTukamu. Piski nepexoam Mix giametpamu
TpyOONPOBOAIB i By3bKi KOMiHA 3HAYHO 30iNbLUY0Tb BTPATY HaBaHTaxeHHs. MoXnuBUIA nepexia 3 ogHoro TpyGonpoBoay MEHLLOro
JiaMeTpa, B iHLWWA 3 BENUKAM [iaMeTpoM, NOBUHEH ByTu nnaBHMM. 3a3Buyail QOBXWHA NEPEXIOHOMO KOHyca foxXHa byt 5 + 7
3HaYeHb Pi3HULi iameTpiB. YBaXHO nepes.ipTe, Wob Yepes MydhTv BCMOKTYIOHOrO Tpy6onpoBoay He MpOCOYYBABMNOCH MOBITPSA.
MepesipTe, Wo6 npoknagku MiX raHUaMK Ta KOHTpodbriaHuami Bynu npaBurbHO LIEHTPOBAHUMMU, OB YHUKHYTU YTBOPEHHS
nepeLUKoA Ans NoToky B Tpybonposogi. LLlo® YHUKHYT YTBOPEHHS MOBITPSHWX MILLKIB Y BCMOKTY04YOMY TPyOONpOBOAi, HE0DXiaHO
nepeabaunTi HEBENMKIIA MiZMOM BCMOKTYI04OTO TPYBONPOBOAY B CTOPOHY ENEKTpOHacoca.
Y pasi BCTAHOBMEHHS OEKIMbKOX HACOCIB KOXEH 3 HUX MOBMHEH MaTW BIACHMIA BCMOKTYIOYMA TPyBONpoBig, 3a EAMHUM BUHSITKOM
pe3epBHOrO Hacoca (SKLLO BiH nepeabayeHuin), Sk NigKNYaeTLCA TiMbKY B pasi HeCNPaBHOCTI OCHOBHOMO Hacoca Ta 3abesnevye
pobOTY TiNbKK OAHOTO HAcoCa Ha OAMH BCMOKTYHOUMiA Tpy6onposia. [Nepen HAacocoMm i nicnst HbOro HeOBXiAHO BCTAHOBUTM 3anipHi
KnanaH, LWob YHUKHYTW 3N1BY CUCTEMM B pasi TEXHIYHOrO 0BCyroByBaHHS Hacoca.
He 3anmyckaTn Hacoc 3 3aKpUTUMW BiACIHHMMM KranaHamu, Tak $K B LIbOMY BWNaaKy BinOymeTbCs NigBULLEHHS
TemnepaTyp piaWHM Ta YTBOpPeHHs Oynbballok napu ycepeauHi Hacoca 3 NoAanbWWMM  MeXaHiYHUMK
MOLLKOKEHHAMM. FKILO icHYe Taka Hebe3neka, HeobxigHO nepeabaumTty 06BiAHY LmMpkynsuilo abo 3nuB pignHn B
pe3epByap (3 4OTPUMaHHSM MICLLEBIMX HOPMATUBIB LLOAO TOKCUYHWX PidnH).
74. Po3paxyHoK 4ucTOro HaBaHTaXeHHs Ha BCMOKTYBaHHi (NPSH)
[ins 3abe3neyeHHs rapHOro (hyHKLIOHYBaHHSI Ta MakCUManbHOI Bigaavi enektpoHacoca HeobxigHo 3HaTu pieHb N.P.S.H. (Net
Positive Suction Head, T06T0 U1CTOro HaBaHTaXeHHs Ha BCMOKTYBaHHI) aHOr0 Hacoca Ans BUSHAYEHHS PiBHS BCMOKTYBaHHS Z1.
BignosigHi kpuBi HaBaHTaxeHHst N.P.S.H. pi3Hux HacociB MOXHa 3HaNTK B TEXHIYHOMY KaTanosi.
[laHni po3paxyHoK BaXNMBUIA ANst NPaBUMLHOTO (yHKLIOHYBaHHS HAcoca, LoD YHUKHYTU SIBULLA KaBiTalji, ke BUHUKAE, KON Ha
BXOZi KpunbyaTku abCOMTHMI TUCK OMYCKAETbCA A0 TaKMX 3HAYEHb, MPY SKWX B PiANHI yTBOPIOTLCS Gynbbaluku napu, B HACAIAOK
4Oro HacoC MOYMHAaE NpaLoBaTh HEPIBHOMIPHO 3 BTPATOK Hanopy. Hacoc He NoBMHEH OYHKLOHYBAaTK 3 KaBiTaliel, Tak sk Kpim
3HAYHOTO MIABULLEHHS PIBHS LLYMY, CXOXOr0 Ha yAapy MeTanesuM MOMOTKOM, Lie SBULIE Bede 4O HenonpaBHUX MOLIKOMKEHb
KpunbyaTku. Po3paxyHoK piBHS BCMOKTYBaHHS Z1 30iiICHIOETHCA 3@ Takol hOpMyoLo:
Z1 = pb - HeoOxigHa N.P.S.H. - Hr - pV npaBunkHe

ae:
21 = nepenaj piBHs B METPaX Mix BiCCIO ENIEKTPOHAcOCA Ta BiAKPUTOI NOBEPXHEID NepekayyBaHol pianHu
pb = BapoMeTpuYHWA TUCK B MBC B NPUMILLEHHI YCTaHOBKM (puc. 6 Ha cTop. 126)
NPSH = YucTe HaBaHTaXeHHs! Ha BCMOKTYBaHHI B po6ouii Touli (AMB. TUNOBI KPUBI B KaTanosi)
Hr = BrpaTtut HaBaHTaXeHHs B METPaX Ha BCbOMY BCMOKTYOHOMY Tpybonposogy (Tpyba - koniHa - JOHHI knanaHu)

pv = Hanpyra napa B METpax piauHu 3anexHo Bif TemnepaTypu, BupaxeHoi B °C
(amMBMTUCH pUC. 7 Ha cTop. 126)

Mpuknag 1: ycTaHoBKa Ha piBHI Mops Ta Npu Temnepartypi piavim = 20°C
N.P.S.H. HeoOxigHa: 3,25 M

pb: 10,33 m.B.C

Hr: 2,04 m

t: 20°C

pV: 0.22m

Z1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 0,22 = 4,82 npu6nu3HO
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Mpuknag 2: yctaHoBka Ha BucoTi 1500 M Hag piBHeM Mopsl Ta Npu TemnepaTtypi pignHun = 50°C
N.P.S.H. HeoOxigHa: 3,25 M

pb: 8,6 Mm.B.C

Hr: 2,04 m

t 50°C

pV: 1,147 m

A 8,6 - 3,25 - 2,04 - 1,147 = 2,16 npubnm3HoO

Mpuknag 3: ycTaHOBKa Ha piBHI MOps Ta Npy TeMnepaTypi pigukun = 90°C
N.P.S.H. HeoOxigHa: 325m

pb: 10,33 m.B.C

Hr: 2,04 m

t: 90°C

pV: 7,035 m

1 10,33 - 3,25 - 2,04 - 7,035 = -1,99 npudnusHo

B ocTaHHbOMY BUNAAKY 4N NPaBUIIBHOTO (PYHKLOHYBaHHS HAacoca NoBuHHa OyTw 3binblUeHa NosnTUBHA BMUCOTa Hanopy Ha 1,99 - 2 m,
TOOTO BigKpWUTa NOBEPXHSI PigMHM NOBMHHA BYTH BULLE OCi Hacoca Ha 2 M.
MPUMITKA: 3aBxav € rapHum npaBunom nepeadaunty koediuieHT 6e3neku (0,5 M Ansa XxonogHoi Boau) AN ypaxyBaHHA
noMuMNok abo HecnoaiBaHOi 3MiHM po3paxyHkoBuX AaHuX. Llei KoedpiLieHT oco6nuBo BaxnuBWIA ANA pPigUH 3
TeMnepaTtyporo, Wo HabnmxaeTbCA A0 KUNIHHA, TaK AK HE3HauYHi 3MiHU TeMnepaTypu BUKNUKAOTb 3HAYHY Pi3HULIO B
pobouux ymoBax. Hanpuknag, B 3-My BUnagky, fikwio Temnepartypa Boau 6yae He 90 °C, a Ha Kinbka cekyHz nigHiMeTbeA
no 95 °C, Bucora Hanopy, HeobxigHoro Hacocy, 6yae Bxe He 1.99, a 3,51 meTpiB.
7.5. MigkntoyeHHA gonomiXkHOro 06agHaHHA Ta BUMIpIOBanbHUX Npunagis.
Ipy NPOeKTYBaHHi yCTaHOBKW HEOOXiAHO BpaxyBaTyW peanidalito Ta nig'egHaHHS MOXIMBUX BONOMDKHIX CUCTEM (MUOYa pignHa,
piiyHa OXOMOMKEHHS YLYNMbHEHHS, KpanenbHa piguHa). [MigkniouveHHs Takoro obnagHaHHsS HeoBXigHO Ans Kpaworo
GyHKLioHYBaHHS Ta BinbLu TpuBanoro TepMiHy cnyx6u Hacoca. [ns 3abe3neyeHHs 6e3nepepBHOro KOHTPOIO 3a NOKa3HMKaMy
Hacoca, PEKOMEHIYETbCA BCTAHOBUTM MaHOMeETp-BakyyMeTp 3 BOKy BCMOKTYBaHHs Ta oguH MaHomeTp 3 Boky nogadi. [ns
KOHTPOMIO HaBaHTaXXEHHS ABUrYHA PEKOMEHAYETLCSA BCTAHOBUTH aMNEPMETP.

8. ENEKTPUYHE NIAKNIOYEHHA
HeobxigHo u4iTkO JOTpUMYBaTMCA BKa3iBOK, HaBeAEHWUX Ha eNEeKTPUYHUX CXemMax BCepeauHi 3aTUCKHOI
KOpPOOKM Ta Ha cTop. 1 ui€i iHCTPYKUii 3 ekcnnyaTauii.
8.1. [ins TpudasHux OBUryHIB 3 3aMyCKOM i3 3ipku Ha TPUKYTHUK HEODXiAHO, Wob Yyac nepemmkaHHs 3 3ipku Ha TPUKYTHUK ByB sikoMora
KOPOTLLMI Ta BiANOBIAAB 3HAYEHHSAM, HaBeaeHUM Y Tabnuui 8.1 Ha cTop. 119.
8.2. Mepen TUM SK BIBKPUTM 3aTUCKHY KOPOOKY Ta neped BMKOHAHHSM onepauii Ha Hacoci, HeobXigHo nepekoHaTues, WwWob Hanpyra
Oyna BigkntoueHa.
8.3. Mepen 3aiicHeHHAM Byab-AKoro 3'efHaHHs, HeobXigHO NepeBipUTW Hanpyry B Mepexi enekTPOXUBIEHHS. FKILO 3HAYeHHs B

Mepexi BiMOBIga€e 3HAYEHHI0, 3a3HaYEHOMY Ha TabnuuLi MapKyBaHHs Npunagy, TO4i MOXHa BUKOHYBATK 3'€[JHaHHS MPOBOZIB B
3aTUCKHIN kopoOLi, B nepiy Yepry nia'eAHYOYM APIT 3a3eMIEHHS.

8.4. Hacocw 3aBxam NoBWHHI ByTY NpyUeaHaHi 4O 30BHILUHBOTO BUMMKaYa.

8.5. [BuryHn noBuHHi 6yTn 3abeaneyeHi cneLiansHuMi aBapiiHUMK BUMUKaYaMu, HanalTOBaHUMM HANEXHAM YUHOM B 3aNIEXHOCTI
BiJ CTPYMY, 3a3HAYEHOO Ha TabnmuLi MapKyBaHHS.

9. BBEOEHHA B EKCMNYATALIO

9.1. é Mepep 3anyckom enekTpoHacoca NepeBipuTH, LWoo:

— Kopnyc Hacoca noBHicTio 6yB 3anuTiii BOAOK HanexHUM YnHoM. Lle HeobxigHo ans Toro, Wwob Hacoc Bigpasy X
noyaB npautoBaTi MpaBWUMIbHO Ta OO YWiNbHEHHS (MexaHiyHe Ta canbHuka) Oynu [obpe 3mallei.
®yHKUioOHyBaHHA Hacoca BCYXy Npu3Beae A0 HENONpPaBHUX NOWKOMKEHb K MEXaHIYHOTO YLiNbHEHHS, TakK
i yWiNbHEHHA canbHUKa;

—  BOMOMiXHI Mepexi 6ynu NpaBuMIbHO Nig'eHaHi;

—  BCi pyxomi yacTuHu 6ynu 3abeaneyeHi BignoBigHNMM 3anoBikHUMN NPUCTPOSMK;

—  efleKTPUYHE MigKMIyYeHHs Byno BUKOHAHO 3 JOTPUMaHHSAM HaBegeHUX BULLE iHCTPYKLIN;

—  BUPIBHIOBAHHS MiXX HACOCOM i ABUrYHOM 6YNO BUKOHAHO NPaBUNBHO;

— LU0 3MALLEHHA MiZLWMNHWKIB 6YNI0 BUKOHAHO HANEXHUM YUHOM (TiNbKU B ABUrYHAX 3i 3MaLLyBaHAMM NiALLMIHUKAMK).

10. 3AMYCK/3YMUHKA
101.  3AMYCK

10.1.1. [MOBHICTIO BIAKPUTM 3aCMiHKY Ha BCMOKTYBaHHI Ta 3an1LUMTL 3aKpUTO 3aChiHKy Ha noaavi.
10.1.2. MigknouMTI HaNpyry Ta NepesipuTy NPaBUIbHUIA HANPSMOK 0BepPTaHHS, KA Mae 3AINCHIOBATUCS 38 FOGNHHUKOBOLO CTPIKOIO,

JVBIISYNCH HA ABUIYH 3i CTOPOHW KpunbyaTky. Lis nepesipka noBrHHa ByTu BUKOHaHA NiCNs BKMHOYEHHS HAacoca 3a A0MOMOroi0
3aranbHOro BUMMKAYa 3 LUBWAKOIO MOCMIZOBHICTIO 3anyck / 3ynuHKa. Y pasi SKWO HanpsMoK 0bepTaHHs BUSBUTHCS
HenpaBUITbHUM, MOMIHSTY MiCLisiMM ABa Oyab-AKUX ApOTY dhasu, NonepeaHbO BiAKIMOUMBLLM HACOC Bif EEKTPOXMBIEHHS.

10.1.3. Konu rigpaeniyHa Lupkynais 6yae NOBHICTIO 3anoBHEHa PignHOI0, NOCTYMNOBO NOBHICTIO BIAKPUTM 3acniHKy nogadi. Mpu Lbomy
HEeoOXiZHO KOHTPOMKOBATW CMOXWBAHY ABUIYHOM MOTYXHICTb Ta MOPIBHIOBATU Lie 3HAYEHHS 3i BKA3aHUM Ha Tabnnuui
MapKyBaHHs1, 0COBJIMBO SKILO HACOC CneLjianbHO OCHALLEHWI ABUTYHOM 3 MEHLUOK NOTYXHICTIO (NepeBipUTH NPOEKTHI
cneumdikawii).
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10.1.4. MMpu NpaLoYoMy eNeKTPOHACcOCH, MEPEBIPUTM HaNPYTy eNEeKTPOXUBIIEHHS HA 3aTICKaYax ABMIYHa, sika MOXe KONMBaTucs B
mexax +/- 5% Bif HOMIHANBHOrO 3HAYEHHS.
10.2. NMPUNMUHEHHA POBOTU

MepekpuTy BiACiYHMIA knanaH TpybonpoBody nopaui. Akwo Ha TpybonpoBoai nogavi nepeadayeHo yulinbHeHHs BigCiyHOro
knanaHa 3 6oky nogaui, BiH MOXe 3anuLLIMTUCS BIOKPUTMM 32 YMOBM, LLO Nicns Hacoca byae KOHTPTUCK.

Y pasi nepekauyBaHHs rapsyoi Bogu, nepeadaumti 3ynuHKy ABMIYHA TinbKW MiCns BiOKIOYEHHS Mkepena Tenna Ta nicns
3aKiH4YeHHs1 Yacy, HeoDOXiAHOMO ANS 3HWKEHHS TEMNEPaTYpU PiaWHM [0 NMPUAHATHUX 3HAYeHb, OB YHWUKHYTU HagMipHOrO
nigBULLEHHS TEeMNepaTypu BCEPEAMHI Kopnycy Hacoca.

Y pasi TpMBanoro NpoCTo NEpPEKPUTH BIACIHHWI KNanaH Ha BCMOKTYBarbHOMY TpyOONpoBOAi Ta 3a HEODXIAHOCTI, TaKoX BCi
BONOMKHI KOHTPObHI NaTpybku, AKWO BOHW nepeabadeHi. [ns 3abesneyeHHs MakcMManbHO Bigaadi yCTaHoBKN HeObXigHO
nepioanYHO NPOBOAMTY KOPOTKi 3anycku (Ha 5 - 10 xB) KoxHi 1 - 3 micsui.

FKIL0 HacoC 3HIMAETLCA 3 YCTAHOBKM Ta NMOMILLAETLCA Ha Cknag, HeoOXigHO cnigyBaTh BkasiBkam, 3a3Ha4YeHWUM B NYyHKTi 5.1

11. 3ACTEPEXEHHA
11.1. He cnig niggaeaTti Hacoc 3aHaATO YacTM Myckam MPOTAroM ofHiel roguHu. MakcumarbHa JonmyCTMa KinbKiCTb MYCKiB €
HaCTyMHOI0:
TWUM HACOCA MAKC. YXCNO NYCKIB B rOAUHY
TPUOA3HI OBUT'YHW 00 4 kBt BKNKOYHO 100
TPUOA3HI BUT'YHW BINBLLE 4 kBt 20
11.2. HEBE3MEKA 3AMEP3AHHS: B nepiog TpuBanux npoctois Hacoca npu Temnepatypi Hikye 0 ° C, HeobXigHO NOBHICTIO 3NUTH

MepeBipnTH, WO6 pianHa, WO 3NMBAETLCSA, He 3aBAana WKoAM 00nagHaHHIO Ta NepCcoHany, 0COONMBO AKLLO

BOZY 3 KOpMYCy Hacoca Yepes 3n1BHY npobky (26), Wb YHUKHYTI MOXIMBIX MOTPICKYBaHb riapaBMIiYHMX KOMMOHEHTB.
MOBa e NPO YCTAHOBKM 3 rapsi4or BOAOH.

3anuwuTi 3nnBHY NpobKy BiAKPUTOK 40 HACTYNHOI ekcnyaTauii Hacoca.
3anyck Hacoca nicns TPUBANoro NPOCTO) BUMAarae NOBTOPHOTO BMKOHAHHS Onepauiil, Lo OnWCaHi BULle B MyHKTaX
“NMONEPEMKEHHA” Ta “BBEOEHHA B EKCMNYATAL|IIO”.

11.3. LLo6 yHWKHYTH 3aiiBUX NEpeHaBaHTaxeHb ABUIYHa HEOOXIAHO YBaXHO NEPEBIPUTY, OB LWINBHICTb PiAUHY, O NepeKavyeThbCs,
BigMoOBIgana 3Ha4eHH!0, BKa3aHOMy B NacropTi: cNif nam'ATaTH, WO CNOXMBaHA NOTYXHICTb Hacoca 30iNblUYETbCA
NpONOPLINHO WiNbLHOCTI PigUHHK, WO NepeKadyyeThCS.

12. TEXHIYHE OBCJTYTOBYBAHHA TA OYULLEHHA
EnekTpoHacoc Moxe OyTv 3HATMI TiNbkK cnewianizoBaHUM i KBaniikoBaHMM NepCcoOCHaNoM, o BUKOHYE
poboTu y BiANOBIAHOCTI 3 HOPMaTUBHUMM JOKYMEHTaMU B JaHin odnacti. B 6yab-akomy Bunagky Bei onepadii
3 PEMOHTY Ta TEeXHI4HOro oBCIyroByBaHHSI MOBWHHI 3AIMCHIOBATUCS MiCNs Big'efHAHHA Hacoca Bif, MeEpEXi
€neKTPOXMBIEHHS. epeBipuTh, Wob Hanpyra He Morna byTv BUNaZKOBO BBIMKHEHA.
AKWo AnA 3AIMCHEHHA TeXHIYHOro ob6CnyroByBaHHA HeOOXiAHO 3NMUTW piguHY, 000B'A3KOBO MPUIMITBL
BignoBigHi 3axoau, Woo pianHa, Wo 3NMBaETLCA, He 3aBAana WKoAv 00nagHaHHI0 Ta nepcoHany, 0cobnMeo
AIKLLO MOBaA MAe NPO YCTAaHOBKM 3 rapsivyoto BOAOH.
Kpim Toro Heo6xigHO AOTPUMYBATUCS AUPEKTUBU LWOAO YTURI3aLii MOXIMBUX TOKCUYHUX PiAWH.
Micna TpuBanoro TepMiHy cnyx6u MOXYTb BUHWKHYTU TPYAHOLW NPU 3HATTI AEAKUX KOMMOHEHTIB, fKi
nepeGyBanu B KOHTAKTi 3 BOAOD: B LbOMY BUNaAKY CIif BUKOPUCTOBYBaTU ChewianbHU PO3YMHHUK, AKWIA
€ B NPOAaxy, a B AOCTYMHUX MiCLIAX BUKOPMCTOBYBATH BiANOBIAHUIA 3HIMHUI iHCTPYMEHT.
He pekomepyeTcsi 3acTocoByBaTU CWNy NpU 3HiMaHHI OyAb-AKMX KOMMOHEHTIB Ta BUKOPUCTOBYBAaTH
HeBiQNOBIAHI iHCTPYMEHTH.
12.1. PerynspHuit ornsag
Y HOpManbHOMY pexuMi (YHKLiOHyBaHHS Hacoc He noTpebye Oyab-AKoro TexHiyHoro obcnyroByBaHHs. [lpoTe
PEKOMEHAYETbCS NPOBOAUTI PErYMSPHY MEPEBIPKY 3HAYEHHS CMOXMBAHOTO CTPYMY, 3HAYEHHS HANOPY NPW 3aKpUTOMY OTBOPI
Ta MakcuManbHOi BuTpaTW. Taka nepeBipka AOMOMOXe 3anobirTM BMHWKHEHHIO HecnpaBHOCTEM abo 3HOCY Hacoca.
PekomeHayeTbCS CKacTy 3annaHoBaHuid rpadik TEeXHIYHOro 0BCyroByBaHHS Ans TOro, Wob npu MiHiManbHUX BUTpaTax i 3
MiHIManbHIM MPOCTOEM MaLUMHM MOXHa Oyno 6 rapaHTyBaTy Oro cnpaBHE (yHKLIOHYBaHHS, YHUKaKOUM TPUBANUX i BOPOMMX
PEMOHTIB.

12.2. 3malLyBaHHA NigWUNHUKIB

BukoHyBaTh Tex. 0GCnyroByBaHHA B 3aneXHOCTi Bif TMNY NiAWKUNHWKA, 3a3HAYEHOTO Ha MapKyBaHHi 3
TeXHiYHUMM gaHumu. [JuB. Tabnuui Ha cTop. 120-121-122 (12.2.1/12.2.2/12.2.3/ 12.2.4)

12.3. YwinbHeHHsA Bany
YWwinbHeHHs Bany Moxe OyTi MexaHiyHuMm abo canbHUKOBUM.
12.3.1. MexaHiyHe ywinbHeHHs

Take ywWinbHEHHs 3a3BKUYal He noTpebye obcnyroByBaHHSA. HeobXigHO Tinbki KOHTPOMOBATKU BiACYTHICTb BUTOKIB. Y pasi
BUSIBNEHHS BUTOKIB, HEODXIZHO MPOBECTM 3aMiHy YLiNbHEHHS, SIK ONMCaHO B NYHKTi 12.4.2.

12.3.2. CanbHMKOBe YW iNbHEHHA
Mepeqn 3anyckoM nepesipuTH, LoD BCi 3aTUCKHI ramku Gynu LiNbHO MPUTUCHYTI A0 CanbHWKY TakuM YMHOM, WWO6 nicns
HamMOBHEHHS Hacoca, CTaBCs 3HaYHWA BUTIK. CanbHWUK NOBUHEH BYTW 3aBXOM ifeanbHO napanenbHUA NOBEPXHSM OMOPHOI
KPULLKM YLLiNbHEHHS (BNs NepPEeBIPKM BUKOPUCTOBYBATW TOBLUMHOMIP).
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MigKmoumnTI HANPYTy XWBMEHHS Ta 3anycTUTL Hacoc. Micnst dyHKLiOHYBaHHS NPOTSrOM NpUOAM3HO 5 XBUAMH BUTIK HEOBXiAHO
CKOPOTWUTU, 3aKPYTUBLUW MPUTUCKHI raiiku canbHuka npubnnsHo Ha 1/6 06opoTy. Yepe3s 5 XBUNMMH 3HOBY NepeBipuTH BUTIK. AKLLO
BMTIK BCe LUe Byae 3HaYHUM, NOBTOPUTM ONepaLilo ax 4O OTPUMAHHS MIHIMANBbHOMO 3HAYEHHS BUTOKY, WO CTaHoBUTbL 10+20
cmi1’.
FAKwo BUTIK HAOMIPHO CKOPOTUTLCS, 3nerka nocnabuTti ranku canbHuka. AKwo BUTIK Oyae 30BCiM BiACYTHIl, HeobXiaHO
HeranHo 3yNWHUTM Hacoc, NocnabuTyh ramku canbHWKa Ta 3HOBY MOBTOPMTH Omnepauii no 3anycKy, onvcaHi Bulie B
ubomy naparpadi.
Micns perynsuii canbHWKa BUTIK MOBMHEH 3'ABNATUCS NPUBI3HO KOXHI 2 FOAUHM MPW MAKCUMAaIbHIN TeMnepaTtypi pignHu, Lo
nepekavyetbcst (MAKC. 140°C) i npu miHimansHoMy pobodyomy Tucky, Wwob moxHa Oyno nepesipuTi npaBuUnbHMiA obesr
BUTOKIB.
Y pasi BcTaHOBNEHHA Hacoca 3HU3Y 3 BXigHUM Tuckom> 0,5 Bap He noTpiGHa ycTaHOBKa rigpaBniyHOro Kinbus (aeTanb
141 Ha cxemi geTanein), 3aMicTb SIKOro nepefdavYacTbCA iHWe CanbHUKOBE YLLiNbHEHHS.
YBATA: sKLLIO NpU 3arBUHYYBaHHI raok YLUiNbHEHHS, BUTIK He Dyae ckopouyBaTUCs, HEOOXIOHO 3aMiHUTK YLLiNbHIOBATbHI
KinbLs, K onucaHo B naparpadi 12.4.3.

12.4. 3amiHa ywinbHeHHs

12.41. MigroToBka oo 3HATTA
6. BigKniounTy €NEKTPOXMBIEHHS Ta NMEPeKoHaTHCS, LWob BOHO He MOrIo ByTW BUNAAKOBO MiAKIIOUYEHO.
7. TlepekpuTy 3anipHi KnanaHW Ha Nogavi Ta Ha BCMOKTYBaHHI.
8. Y pasi nepekadyBaHHs rapsumx pigH JOYEKaTMCS OXOMOMKEHHS KOPMYyCy Hacoca 40 TeMnepaTypu NPUMILLEHHS.
9. 3nuTu pignHy 3 Koprycy Hacoca Yepes 3N BHy NPoOKy, 3BepTatymn 0CobNMBY yBary B pasi nepexkadyBaHHs TOKCUYHUX PignH

(moTpumyBaTUCA Ail04MX HOPMATHBIB).

10. 3HATM MOXIIMBI IONOMiXHI 3'€HAHHS.

12.4.2. 3amiHa MexaHiuyHOoro yLinsHeHHs
[ins 3amiHKM MexaHiuHoro yLinbHeHHs HeobxXigHo posibpaTi Hacoc. [ins Lboro NOTPIGHO BiAKPYTUTY Ta 3HATU BCi ranku 3 GonTis
MydTW MixX KOPMYCOM Hacoca Ta OMopoH (SiKi MOXYTb PO3TALLOBYBATMCA Ha 30BHILUIHBOMY 3y6UacTOMy KOMeCi, SIKLLO € Takox
BHYTpiLLHE 3ybyacTe komneco). 3abrokyBaTi KiHLi Bana Hacoca Ta BigKpyTUTW BROKyBanbHy raiiky, 3HSTM 3 Bana Hacoc,
npoKnagky, Wwaiby Ta kpunbyaTky, Npu HeODXIBHOCTI BUKOPUCTOBYIOUN B SIKOCTI BaXKens ABi BUKPYTKM MiX KpUbYaTKOK Ta
0nopot0. BUIHATM LUNOHKY | 3HATM po3nipHY AeTanb. HaTucHyTM 3a JONOMOro ABOX BUKPYTOK Ha MPYXUHY YLLiNbHEHHS Ans ii
3HSATTS 3 BTYNKM YLLiNbHEHHS Ta NOTIM Ha 0BepToBi AeTani MexaHiuHOro YLLiNbHEHHS! HANPOTK METAaNEBOro rHi3Aa ax Ao foro
MOBHOMO 3HIMaHHS. 3HIMaHHS MEXaHIYHOrO YLUiNbHEHHS (PIKCOBAHOT YaCTUHW OMOPU 3AINCHIOETLCS, HATUCHYBLUW Ha KinbLie
yLinbHIOBaYa 3 60Ky onopy, nonepeaHb0 BUNHSBLLM 3 THI3AA KPULLKY YLLIMbHEHHS, BiATBUHYYHOUM raiiki, SIKLLO BOHM €, 3 GonTis,
PO3TALLOBAHWX Ha BHYTPILLHLOMY 3yB4acToMy Koneci.
Mepen 36MpaHHAM HeobXigHO NEPEBIPUTM BIACYTHICTb HA BTYNL YLLINIBHEHHS MOXIMBUX NOAPSIMUH, SIKi NOBUHHI BYTY YCYHEHI
33 JONOMOTOI0 Haxaa4Horo nanepy. AKLIO Nicns Lboro NOAPSNMHN 3anuwaTbest HeobXigHO 3aMiHNTW BTYMKY Ha OpUriHanbHy
3anyacTuHy.
3ibpaTty Hacoc, BUKOHYIOYW BULLEONMCaHI onepaLii B 3B0OPOTHOMY MOPSAKY, 3BepTatoun ocobnmBy yBary Ha Te, Lob:

—  BCi OKPEMi KOMMOHEHTM Bynn YUCTUMM Ta 3MALLEHUMM CrieLianbHUMIN MacTUnamu;
—  BCi MaHxeTu 6ynu Uinumu. B iHLWOMY BUNaaKy 3amiHWTY iX.

12.4.3. 3amiHa ywinbHeHHs canbHUKa
Mepw 3a Bce HEOBXIAHO PETENBHO NPOYMCTUTM CaNbHUKOBY KaMmepy Ta 3anobixHy BTYNKy Bana (Nepesipsioym, Wwob s BTynka
He Gyna HagMipHO 3HOLIEHA, B HLLOMY BUNAZKY 3aMiHWUTK ii - AMBUTUCA NyHKT. 12.4.2). HaTArm1 nepLue KinbLe canbHuka Ta
MPOLLUTOBXHYTM MOTO BCEPEAMHY CanbHUKOBOI Kamepy 3a JONOMOroK railku. BetaHoBuTY rigpaBnivHe kinbue. Bei HatarHyTi
MOTIM NPOKMNAAKA NOBUHHI MPOLLTOBXYBATUCSA MO OAHIN BCEPEAMHY CaNbHUKOBOI kaMepu, 3BepTaroym yBary, Wob rocTpui kpaii
KOXHOI npoknagku 6ys noepHeHW npubnusHo Ha 90° No BigHOLLEHHIO A0 nonepeaHbOl Npoknagky. Mo MoXnMBOCTI rocTpa
MOBEPXHS OCTaHHbOI MPOKNAZKM, MPUNernoi 40 raiikw, moBuHHa OyTW noBepHeHa Bropy. KaTeropuyHo 3abopoHsieTbCS
BUKOPWUCTOBYBATM rOCTPI IHCTPYMEHTH, TaK Ik BOHWU MOXYTb NOLUKOAWUTM BaN POTOpa Ta CanbHUKOBE YLLiNbHEHHS.
KpinunbHa raiika yLwinbHeHHs NoBUHHA ByTY 3arBUHYEHA PIBHOMIPHO, 3BEpTat0UM yBary, o6 poTop BinbHO 0bepTaBcs.
Y npoueci 3anycky cnigysaTu iHCTPYKLisiM, ONMCaHUM B NyHKTi.12.3.2.

13. MOOU®IKALLi TA 3AMACHI YACTUHM
Bynb-sike HeynoBHOBaXeHe BTPYUYaHHSA B KOHCTPYKLIiIO Hacoca uM iHwi mogudikauii 3HimaroThb 3 BUpoObHMKa
YCI0 BignoBiAanbHiCTb. BCi 3amacHi YacTuHW, WO BMKOPUCTOBYIOTLCS MPU TEXHIYHOMY 0OCIYroByBaHHi, MaloTh
OyTn opuriHanbHUMK, | BCe JONOMiXHE Mpunagas NOBMHHO ByTW 3aTBEPKEHO BMPOOHWKOM Ans 3abe3neyeHHs
MakcumanbHoi 6e3neku nepcoHany, obnagHaHHs Ta YCTaHOBKM, Ha SIKy BCTAHOBIOKTLCS HACOCH.
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14. MOLUYK | YCYHEHHS HECMIPABHOCTEWN
HECMPABHICTb MEPEBIPKW (moxnuBi npuyunm) METOAM IX YCYHEHHSA
2. [uryH He 3anyckaetbes | D. epeBiputy nnaeki 3anoBikHMKY. B. AKwwo 3anobikHWKM 3ropinu, 3amiHNTK iX.
Ta He BUJaE 3BYKiB E. [lepeBipuTn enekTponpoBoaky = Moxn1Be Ta MWUTTEBE MOBTOPEHHS HECMPaBHOCTI
F. Mepesiputn, WwWob gauryH Oys nigknoyeHnin oo 03Hayae KOpOTKE 3aMUKaHHS [BUIYHa.
MepEXi eNEKTPOXMBIIEHHS
3. [BuryH He 3anyckaeTbes | E. MepeBiputy, 100 3HaYEHHS HaNpyr B Mepexi
ane BNaae 3BYyku €MEKTPOXMBIIEHHS BiANOBiAAN0 3HAYEHHIO Ha
TabrnyLi MapKyBaHHs.

F. TMepeBipuTi NpaBUnbLHICTb 3'€QHaHb. D. Tpwn HeoBXigHOCTi BUNPABUTI NOMUITKW.

G. [epeBipuTn HasBHICTb BCIX a3 B 3aTUCKHIA | E. Tpu HeobXigHOCTI BiGHOBUTY BiLCYTHIO (hasy.
kopoOui.

H. Ban 3abnokoBaHuii.  [MpoBectn  nowyk | E. YcyHyTv nepelukogy.

MOXIMBMX NEPELIKOA B Hacoci abo B ABUIYHi.

4. CkpyTHe obeptaHHs | D. TMepesiputy 3HaYEHHS Hanpym

JBUryHa ENeKTPOXUBIEHHS,  ske  Moxe  ByTu
HeJocTaTHIM.

E. TMepeBiputit MOXNMBI TEPTS Mix pyxomumun Ta | D. YeyHyTv npuumnHy TepTs.
3achikcoBaHUMM JeTanamu.

F. MepesipuTi CTaH NigLLUMNHWKIB E. Mpn  HeobXigHOCTI  3aMiHUTM  MOLLKOMKEHI

MiALWWITHWKA.
5. Bigpasy x nicns 3anycky | F. TlepeBiputn HasiBHICTb BCIX ha3 B 3aTuckHii | G. TMpu HeobXigHOCTI BiHOBUTY BiACYTHIO hasy
cnpawboBye 3anobikHMK kopoOui.
[BUIYHa (30BHILLHii). G. TepeBipuTn MOXIMBI BigkpuTi abo 3abpyaHeHi | H.  3amiHuT abo NpouMCTUTY BiBNOBIGHWIA KOMMOHEHT.
KOHTaKTW 3anobixHuka.

H. Tepesiputi MOXNWBY HecnpaBHy isonauito | I 3amiHiTb kopnyc gsuryHa 3i cTatopom abo 3aMiHiTb
JBWryHa, BUMIpIOOYM onip MiX asow Ta BCi kKabeni, siki po3psimkatoTbCs Ha 3eMITKO.
3a3eMNeHHAM.

I. Hacoc npauoe 3 nepesuileHHsM pobounx | J. BcTaHosiTb  poBovy  Touky  BignoBigHO OO
napameTpis, Ha siki BiH OyB po3paxoBaHuiA. XapaKTepucTuK Hacoca.

J. MoxnuBo, HenmpasBwnbHO — HanawrtoBaHe | K. [lepeBipuTe 3Ha4eHHS Ha SKe HanawToBaHWN
3HaYeHHs crnpavboBYBaHHS 3axucty 3anobbKHN BUMMKAY ABUIYHA: 3MIHITb Lie 3HAYEHHS
3anobixHuka. abo npu HeobXigHOCTI 3aMiHiITb KOMMOHEHT.

F.  LWinbHictb abo B'A3KICTb piguHu | L. 3MeHWMTH BUTpaTK, BCTAHOBMBLUK 3acniHKy 3 GOky

BifPi3HSETLCA BiJ HOPMOBAHWX 3HAYEHb. nogadi, abo BCTaHOBUTM [BWIYH 3 GinbLmmu

napameTpamu.
6. 3aHagTo yacto | E. MMepesiputy, Wwob Temnepatypa B npumilerHi | D. 3abe3neyntn HanexHy BEHTUNALO B NPUMILLEHHI, B
cnpauboBye 3anobikHMK He Byna 3aHaAToO BUCOKOI. SKOMY BCTAHOBIEHUIA HACOC.
JBUryHa. F. TlepeBipuTi HanalTyBaHHs 3anobikHMKa. E. MNpoBecT  HanawTyBaHHa  3anobikHWka  Ha
MpaBuiibHE  3HAYEHHS  CTMOXWBAHOTO  CTPyMy
JBUTYHA, NPy MakcumManbHOMy poboyoMy pexumi.
G. TlepeBipuTh CTaH NigLUMMHWKIB. F. Mpun  HeobXigHOCTI  3aMiHUTM  MOLLKOMKEHI
MiLLXITHUKA.

H. [epeBipuTy WBMAKICTb 06EpTaHHs ABUIYHA.

7. Hacoc He 3abesneuyye |F. Hacoc 6yB 3anoBHeHuit BOAOK HenpaBunbHO. | F. 3anutn Hacoc | BCMOKTYBanbHWA  TpyGonposig
nogauy. BOZOH0 Ta MPOBECTM 3aycK.

G. MMepesipuTi NpaBUMbHICTb Hanpsamky | G. TMomiHaTM  Mmicuammu  gBa  asHMX  ApoTM
0BepTaHHs TpudasHux gBUIYHIB. €NTEKTPOXMBIIEHHS.

H. 3aHagto Benuka pisHuUs B piBHi  Ha | H. [uBUTUCS NyHKT 7 B iHCTPYKLisX 3 "MoHTaxy"
BCMOKTYBaHHi. [ 3amiHMTM BCMOKTYBamnbHW TpybonpoBig Ha Tpydy

[.  HepocraTHiin giameTp BCMOKTYBanbHOi Tpyou GinbLoro giameTpa.
abo 3aHaaTo goBrui TpybONpoBIg.

J. 3abpyaHeHWn OOHHWIA KnanaH. J. TpouncTuTvt AOHHWIA KNanaH.
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HECIMPABHICTb MEPEBIPKW (MoXnuBi npu4nHm) METOAM IX YCYHEHHSA
8. Hacoc He 3ammBaetbcsi | C. BemokTyBanbHa Tpyb6a abo goHHM knanmaH | C. YCyHyTM  Le  sBMILE, YBaXHO  MepeBipyBLUM
BOZO0. 3aCMOKTYHOTb NOBITPS. BCMOKTYBarnbHUit Tpy6ONpoBiA, 3HOBY 3anuTh HacoC
BOAOH0.
D. BcmokTyBanbHuin - Tpybonposig Haxwunewwn | D. Bunpasutu Haxur BCMOKTYBarnbHOro
BHU3, LU0 CMPUSE YTBOPEHHIO MOBITPSHUX Tpy6onposoay.
MiLLIKiB
9. Hepocratha  Butpata | E. 3abpyaHeHuin 4OHHWIA KnanaH. E. TMpouncTuti SOHHWIA KnanaH.
Hacoca. F. 3HoweHa abo 3abnokoBaHa kpunbyaTka. F. 3amiHutu kpunbuatky abo ycyHyTH nepeLukoay.
G. HepocrartHiit fiameTp BCMOKTyBarnbHoi Tpybu. | G. 3amiHUTWU BCMOKTYBarnbHUin Tpybonposig Ha Tpyby
GinbLoro giametpa.
H. Tepesiputn NpaBUNbHICTb Hanpsmky | H. MomiHaTv  Micusmum  fgBa  asHWx  JpoTu
obepTaHHs. ENTEKTPOXMBIIEHHS.
10. MinnwmBa Butpata | C. 3aHaaTo HW3bKWIA TUCK HA BCMOKTYBaHHI.
Hacoca. D. BcmokryBanbHuin  Tpybonposin abo Hacoc | C. [poumcTuTin BCMOKTYBanbHuUiA Tpybonposig i Hacoc.
4aCTKOBO 3a0pyaHEHI.
11. Mpu BukntoveHHi Hacoc | C. Burik 3 BCMOKTyBansHOro Tpy6onposoay. A. YCyHyTH BUTIK.
obepTaeTbes B |D. [oHHuit abo cTomopHWiA KnamaHu HecnpagHi| B. TMonaroguti abo 3aMiHWTK HeCpaBHWIA KnanaH.
NPOTUNEXHOMY abo 3abriokoBaHi B HaniB-BigkpUTOMY
HanpsIMKY. MOMOXEHH.
12. Hacoc Bibpye, Bupatoun | E. TepeBipTe, WwWob Hacoc Ta/ abo Tpy6onposoam | E.  3adbikcyBaTu nocnabneHi KOMMOHEHTH.
CUMBHUIA LIYM. Bynu HagiinHO 3adbikcoBaHi.
F. Kagitauis Hacoca (nyHkT Ne 7 «MOHTAX») | F. 3meHWwuT BUCOTY BCMOKTYBaHHS Ta MEPEBIpUTH
BTPAaTUM HaBaHTaXeHHs. Bigkputu knanaH Ha
BCMOKTYBaHHI.
G. HasBhictb noBitps B Hacoci abo y|G. Bunyctut  noBiTPA 3 BCMOKTYBarlbHOrO
BCMOKTYHOHOMY KOTEKTOPI. Tpy6onpoBoay Ta Hacoca.
H. HenpaBunbHO BWUKOHAHO BWpiBHIOBaHHA Mix | H. ToBTOpMTM onepaLii, onucaHi B nyHKTi 7.2.
HacOCOM i iBUrYHOM.
13. HagmipHe  HarpianHs | C. Tlaika ywinbHeHHs Gyna 3aHapTo cunbHo | C. 3ynuHUTK Hacoc i nocnabuTu ramky
30HM CanbH1KOBOMO 3arBuMHYeHa perysoBanbHUMKU IBUHTaMU. BukoHaTu onepaLii, onucai B nyHkTi 12.3.1.
YLiNbHEHHS nicns
KOPOTKOro nepiogy | D. Tailka  posTawoBaHa HenpaBunbHO 1o | D. 3ynuHUTK HACOC i NpaBKUIEHO BCTAHOBMTY raiiky Ha
(PYHKLIOHYBaHHS. BIJHOLLIEHHIO 10 Bay Hacoca. Bani Hacoca.
14. HagmipHe kpanaHHa | D. Taika 3arBuHYeHa HenpasunbHo, | D. lepeBipuT ramky i TUN  canbHWUKa, AKUIA
yepes CanbHUKOBE HEBIANOBIAHWA TUN canbHMKa abo canbHUKOBE 3aCTOCOBYETLCA.
YLLiNbHEHHS. YLLiNbHEHHS BCTAHOBMEHO HEMPaBUITBHO.
E. Ban abo 3anobixHa BTynka nowkomxeHi abo
3HOLLEHI. E. Mepesiputu Ta/abo 3amintv Ban abo 3anobikHy
F. 3HoLUeHi canbHWKOBI KinbLis. BTYNKY Barna.
F. BukoHaTu gii 3a3HayeHi B nyHkTi 12.3.1.
15. 3aHagTo Bucoka | C. TepeBipuTn BMpiBHIOBaHHS MiX gBuryHom i| C. BukoHaTu pii 3a3HayeHi B MyHKTi 7.2
Temnepartypa ornopu B HacoCOoM. D. MMpouncTtn  OTBOPU  perynsauii  KpunbyaTku,
30Hi NigWKNHKKIB. D. 36inblueHHs  OCbOBOTO  3yCwnns  Yepes 3aMiHUTW flonaTi KpunbYaTKu.
3HOLLYBaHHS nonaTei KpUbyaTku.
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TAB.4.1.:  Fusibili dilinea classe AM : valori indicativi (Ampere)
Fusibles de ligne classe AM : valeurs indicatives (Amperes)
Class AM line fuses : indicative values (Ampere)
Leitungssicherungen Klasse AM : hinweisende Werte (Ampere)
Netzekeringen klasse AM : indicatieve waarden (Ampere)
Fusibles de linea clase AM : valores indicativos (Amperios)
Sakringar i klass AM: vagledande véarden (Ampere)
Sigurante fusibile de linie clasa AM : valori informative (Ampere)

MnaBkue npepoxpaHuTenu nuHUMM knacca AM: npubnusuTenbHble
3HaueHus (Amnep)

Fusiveis de linha classe AM: valores indicativos (Ampere)

Bezpieczniki klasy AM: wartosci przyblizone

A tapvonal AM osztélybesorolasu biztositékai : ismerteté értékek
(Amper) / Nunua 3a 3awuta knac AM, meputenHa ctonHoct (Amnep)

Grandezza motore Potenza 4 POLI Grandezza motore Potenza 2 POLI
Grandeur moteur Puissance 4 POLES Grandeur moteur Puissance 2 POLES
Motor size/MotorgréRRe Power/Leistung 4 POLES /4 POLIG Motor size/Motorgroie Power/Leistung 2 POLES/2 POLIG
Motorgrootte/Tamario Vermogen 4 POLEN Motorgrootte/Tamario motor Vermogen 2 POLEN
motor /Motorns storlek Potencia/Effekt 4 POLOS/4-POLIG Motorns storlek Potencia/Effekt 2 POLOS/2-POLIG
BenuuuHa gBuratens MowHocTb 4 NONKOCA BenuuuHa gBuratens MowiHocTb 2 NONKCA
Marime motor Putere /Poténcia 4 POLI /4 POLOS Marime motor Putere /Poténcia 2 POLI/2 POLOS
Tamanho do motor Moc/ 4 BIEGUNOWE Tamanho do motor Moc / 2 BIEGUNOWE
wielkos¢ silnika Teljesitmény 4 POLUS wielkos¢ silnika Teljesitmény 2 POLUS
A motor nagysaga MOLHOCT 4 MOMNKCA A motor nagysaga MOLWHOCT 2 MONIOCA
Motop /cljmall juS Bgall wllagi € motop/dl mall 1S Bgall wllagi ¥
(KW) 3x230V 3 x 400V (KW) 3x 230V 3 x 400V
50/60Hz 50/60Hz 50/60Hz 50/60Hz
MEC 71 0.25 4 2 MEC 100L 3 12 --
MEC 71 0.37 4 2 MEC 112M 4 20 --
MEC 80 0.55 4 4 MEC 132S 5.5 -- 12
MEC 80 0.75 4 4 MEC 132S 75 -- 20
MEC 90S 11 6 4 MEC 160M 11 -- 25
MEC 90L 15 8 4 MEC 160M 15 -- 32
MEC 100L 2.2 10 6 MEC 160L 18.5 -- 40
MEC 100L 3 12 8 MEC 180M 22 -- 50
MEC 112M 4 20 10 MEC 200L 30 -- 80
MEC 132S 5.5 -- 12 MEC 200L 37 -- 80
MEC 132M 75 -- 20 MEC 225M 45 -- 100
MEC 160M 11 -- 25 MEC 250M 55 -- 125
MEC 160L 15 -- 32 MEC 280S 75 -- 160
MEC 180M 18.5 -- 40 MEC 280M 90 -- 200
MEC 180L 22 -- 50 MEC 3158 110 -- 250
MEC 200L 30 -- 80 MEC 315M 132 -- 315
MEC 2255 37 -- 80 MEC 315L 160 -- 315
MEC 225M 45 -- 100 MEC 315L 200 -- 400
MEC 250M 55 -- 125 MEC 355S 250 -- 500
MEC 280S 75 -- 160 MEC 355M 315 -- 630
MEC 280M 90 -- 200
MEC 315 S 110 -- 250
MEC 315M 132 -- 315
MEC 315L 160 -- 315
MEC 315L 200 -- 400
MEC 355S 250 -- 500
MEC 355M 315 -- 630
Grandezza motore Potenza 6 POLI Grandezza motore Potenza 6 POLI
Grandeur moteur Puissance 6 POLES Grandeur moteur Puissance 6 POLES
Motor size/MotorgroRRe Power/Leistung 6 POLES /6 POLIG Motor size/Motorgroie Power/Leistung 6 POLES /6 POLIG
Motorgrootte/Tamano Vermogen 6 POLEN Motorgrootte/Tamario motor Vermogen 6 POLEN
motor /Motorns storlek Potencia/Effekt 6 POLOS / 6-POLIG Motorns storlek Potencia/Effekt 6 POLOS / 6-POLIG
Benuuuna geuratens MowHocTb 6 MONKOCA BenuuuHa gBuratens MowHocTb 6 NONKOCA
Marime motor Putere /Poténcia 6 POLI/6 POLOS Marime motor Putere /Poténcia 6 POLI/6 POLOS
Tamanho do motor Moc/ 6 BIEGUNOWE Tamanho do motor Moc / 6 BIEGUNOWE
wielko$¢ silnika Teljesitmény 6 POLUS wielko$¢ silnika Teljesitmény 6 POLUS
A motor nagysaga MOLHOCT 6 MOMNIOCA A motor nagysaga MoLLHOCT 6 MOMKOCA
Motop /cljmall juS Boall wladi 6 Motop /dljmall uS Bgall ki 6
(KW) 3x230V 3 x 400V (KW) 3x230V 3 x 400V
50/60Hz 50/60Hz 50/60Hz 50/60Hz
MEC 100L 15 8 4 MEC 315M 90 -- 200
MEC 112M 2.2 10 6 MEC 315M 110 -- 250
MEC 132S 3.0 -- 8
MEC 132M 4.0 -- 10
MEC 132M 5.5 -- 12
MEC 160M 7.5 -- 20
MEC 160L 11 -- 25
MEC 180L 15 -- 32
MEC 200L 18.5 -- 40
MEC 200L 22 -- 50
MEC 225M 30 -- 80
MEC 250M 37 -- 80
MEC 280S 45 -- 100
MEC 280M 55 -- 125
MEC 315S 75 -- 160
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TAB. 6.6.2: Rumore aereo prodotto dalle pompe dotate con motore di serie:  Bruit aérien produit par les pompes équipées de moteur de série :
Airborne noise produced by the pumps with standard motor: Larmpegel der Pumpen mit serienmaRigem Motor:
Luchtlawaai geproduceerd door standaardmotoren: Ruido aéreo producido por las bombas dotadas de motor en serie:
Luftburen bullerniva for pumpar med standardmotorer: Hatas wytwarzany przez pompe wyposazong w silnik seryjny:
LLlymoBoit ypoBeHb, NPON3BOAMMDII HACOCAMM, OCHAILEHHLIMM CEPUIHBIMM ABUTaTeNsAMM:
Zgomot aerian produs de pompele dotate cu motor de serie: HuBo Ha Wwyma Ha noMnuTe CbC CePUUHU ABUTATENHN:
Rufdo aéreo produzido pelas bombas equipadas con motor de série:
Szériagyartasu motorral szerelt szivatty(k zajszintje: sgabiic] dinay Bagyall cslinall e Al dyilga dna
Versione 50Hz/Version 50Hz/50Hz version/Version 50Hz/Uitvoering 50Hz/Version 50Hz/Version 50Hz/ Bepcus 50 Iy /Versiune 50Hz/Verséao 50Hz/wersja 50Hz/ verzio: 50hz  Hz o- zagai:
Grandezza motore/Grandeur moteur/Motor size Grandezza motore/Grandeur moteur/Motor size
Motorgrdlie /Motorgrootte / Tamafio del motor Motorgrolie /Motorgrootte / Tamafio del motor
Motorns storlek /BennuuHa auratens Motorns storlek /BenvuuHa peuratens
Marime motor /Tamanho do motor 4P. Marime motor /Tamanho do motor 2P.
wielko$¢ silnika / A motor nagysaga wielko$¢ silnika / A motor nagysaga
MoTop /<l jmall i< motop / &ljaall i<
Lwa Lpa Lwa Lpa
[dB(A)] | [dB(A)] [dB(A)] | [dB(A)]
MEC 71 51 42 MEC 100 76 67
MEC 80 54 45 MEC 112 79 70
MEC 90 60 51 MEC 132 77 67
MEC 100 63 54 MEC 160 79 69
MEC 112 65 56 MEC 180 80 70
MEC 132 68 58 MEC 200 82 72
MEC 160 70 60 MEC 225 86 76
MEC 180 71 61 MEC 250 87 76
MEC 200 72 62 MEC 280 90 79
MEC 225 79 69 MEC 315 93 81
MEC 250 81 70 MEC 355 82
MEC 280 84 73 MEC 400 82
MEC 315 83 71 MEC 500 82
MEC 355 79
MEC 400 79
MEC 500 79
Grandezza motore/Grandeur moteur/Motor size MotorgroRe /Motorgrootte
Tamafio del motor/Motorns storlek /BennunHa gBuratens
Marime motor /Tamanho do motor/wielkos¢ silnika 6P.
A motor nagysaga/ Motop /dyaall 1S
Lwa Lpa
[dB(A)] | [dB(A)]
MEC 100 60 51
MEC 112 65 56
MEC 132 67 57
MEC 160 68 58
MEC 180 69 59
MEC 200 70 60
MEC 225 74 64
MEC 250 78 67
MEC 280 81 70
MEC 315 82 70
MEC 355 75
MEC 400 76
MEC 500 76

Versione 60Hz: aumentare i valori sia in pressione che in potenza sonora di 4 dB (A) circa. - Version 60Hz: augmenter les valeurs aussi bien pression qu'en puissance sonore de 4 dB (A) environ.
60Hz version: increase the values of both sound pressure and power by about 4 dB (A). - Version 60Hz: die Werte flr Schalldruck und -leistung um zirka 4 dB(A) erhéhen.

Uitvoering 60Hz: verhoog de waarden voor geluidsdruk en -vermogen met ongeveer 4 dB (A). - Version 60Hz: aumentar los valores tanto de presion como de potencia sonora 4 dB (A) aprox.
Version 60Hz: dka vardena for ljudtryck och ljudeffekt med cirka 4 dB (A). - Bepcus 60 'u: yBenn4uTh 3Ha4eHns kak AaBNeHus, Tak 1 akyCTU4eckoi MOWHOCTM NpumepHo Ha 4 [16 (A).

Versiune 60Hz: cresteti valorile atat pentru presine cat si pentru putere fonica de aproximativ 4 dB (A). Wersja 60Hz: Zwigkszenie wartosci zaréwno cisnienia i mocy akustycznej 4 dB (A)

Versdo 60Hz : aumentar os valores quer na pressao quer na poténcia acustica de 4 dB (A) aprox. VERZIO: 60Hz / Bepcust 60Hz: yBenuyaBaHe kakto CTOHOCTTa Ha HaNAraHeTo,

TaKa W Ha aKycTHIHaTa MowHocT Ha 4 dB (A) / . Ly, a5 B (A) € o diigall 89all L2 of asallslgu auill 8alyy: HZ 1 zagad

TAB. 8.1: Tempi commutazione stella-triangolo Omkopplingstid stjérna - triangel
Temps de commutation étoile-triangle Bpems nepekntoyeHns co 38e3Abl Ha TPEYromnbHUK
Star-delta switch-over times Timpi comutare stea-triunghi
Umschaltzeiten Stern-Dreieck Tempos de comutacdo estrela-triangulo
Overgangstijden ster-driehoek Gwiazda-trojkat czas przetaczania / Csillag -delta atkapcsolasi idé
Tiempos de conmutacion estrella-triangulo BpeMe 3a npeBKnOYBaHe OT 3Be34a B TPUBLILAHK
Potenza / Puissance /Power / Leistung Tempi di commutazione / Temps de commutation / Switch-over times / Umschaltzeiten /Overgangstijden Tiempos
Vermogen / Potencia/Effekt / MowHocTb de conmutacion /Omkopplingstid / Bpems nepekmiodeHus
Putere /Poténcia Moc / Teljesitmény Timpi di comutare / Tempos de comutacéo / czas przetaczanial Atkapcsolési idé
MowmocT / 552l Bpewme 3a npeskntousate | juiill ay

KW Hp

<30 < 40 <3sec.

>30 > 40 <5 sec.
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TAB. Tipo cuscinetto motore pompa KDN STANDARD e pompa KDN OVERSIZ Lubrificazione permanente fino a MEC 160/Lubrification permanente jusqu’a MEC 160
1221: Type deroulement pour moteur pompe KON STANDARD et pompe KDN OVERSIZE Permanent lubrication up to MEC 160/Permanente Schmierung bis MEC 160
Motor bearing type KDN STANDARD pump and KDN OVERSIZE pump Permanente smering tot MEC 160/Lubricacion permanente hasta MEC 160
Lagertyp Pumpenmotor KDN STANDARD uind Pumpe KDN OVERSIZE Permanentsmarjning upp till MEC 160/MepmanenTHas cmaska go MEC 160
T_ype moto_r_lager pomp KDN STANDARD en pomp KDN OVERSIZE Lubrifiere permanenta pana la MEC 160/ Lubrificacdo permanente até MEC 160.
Tipo de cojinete motar bomba KDN STANDARD y bomba KDN OVERSIZE State smarowanie, az do MEC 160/MEC 160-ig érvényes, 0rokos kenézsirozas

Typ av motorlager for pump KDN STANDARD och pump KDN OVERSIZE P b g
Tun noawmnuuka aeuratens Hacoca KDN STANDARD u Hacoca KDN OVERSIZE MocTosHo cMaseare 40 MEC 160/ MEC 160 ) 4ai o B

Tip rulment motor pompa KDN STANDARD si pompa KDN OVERSIZE

Tipo rolamento motor bomba KDN STANDARD e bomba KDN OVERSIZE
Rodzaj tozyska silnika pompy KDN STANDARD i pompy KDN OVERSIZE
Csapagy tipus a KDN STANDARD pumpa motorhoz és a KDN OVERSIZE pumpahoz
Tun narep asuraten Ha nomnata KDN STANDARD v nomna KDN OVERSIZ
KDN OVERSIZE 43«43 KDN STANDARD 4iuaa & jaal dlsiaY) gia dpda g 5i

Da MEC 180 lubrificanti M10x1 DIN 3404 (vedi tabella sotto)
A partir de MEC 180 lubrifiants M10x1 DIN 3404 (voir le tableau ci-dessous)
From MEC 180 greasers M10x1 DIN 3404 (see table below)
Von MEC 180 Schmiermittel M10x1 DIN 3404 (siehe unten stehende Tabelle)
Vanaf MEC 180, smeermiddelen M10x1 DIN 3404 (zie tabel hieronder)
De MEC 180 lubricantes M10x1 DIN 3404 (ver tabla siguiente)
Fran MEC 180, smorjnipplar M10x1 DIN 3404 (se tabell nedan)

Dimensioni del motore Tipo di cuscinetto — Pompe KDN
Dimensions du moteur Type de roulement - Pompes KDN Ot MEC 180 macnenkn ML10x1 DIN 3404 (cm.Tabnmuy Huxe)
Motor size Bearing type — Pumps KDN/Lagerart De la MEC 180 Iubr!f!angl M10x1 DIN 3404 (vezi tabelul de mai jos)
Abmessungen des Motors Pumpen KDN/Lagertype — Pompen KDN De MEC 180 lubrificantes M10x1 DIN 3404 (ver tabela abal?{o)
Afmetingen van de motor Tipo de cojinete — Bombas KDN Od MEC 180 smarowane M10x1 DIN 3404 (patrz tabela ponizej)
Dimensiones del motor Typ av lager - Pumpar KDN MEC 180 felett hasznalhatd kenézsirok M10x1 DIN 3404 (lasd az alabbi tablazatbhan)
Métt p& motor Tun nopwwnHuka — Hacock KDN Ot MEC 180 cma3oyHu matepuanu M10x1 DIN 3404 (BuxTe Tabnuuata no-gony)
[abapuTbl aBUraTens Tip de rulment - Pompe KDN (oLl Jgaadl Jil) M10x1 DIN 3404 pauii 33« MEC 180 (
Dimensiuni motor Tipo de rolamento — Bombas KDN INTERVALLO DI LUBRIFICAZIONE per temperature di servizio fino a 70° (ore di servizio)
Dimensdes do motor Rodzaj fozyska ~ Pompy KDN PLAGE DE LUBRIFICATION pour températures de service jusqu'a 70 ° (heures de service)
Wielko$é silnika Csapagy tipus - KDN pumpa GREASING INTERVAL for operating temperature up to 70°C (operating hours)
A motor méretei Tun narep - KDN nomnu SCHMIERINTERVALL fiir Betriebstemperaturen bis 70° (Betriebsstunden)
Paamepu Ha pguratens KDN cilduaal) - disiay) gla dsdia ¢ 5 SMEERINTERVAL voor bedrijfstemperaturen tot 70° (bedrijfsuren)
) da) INTERVALO DE LUBRICACION para temperaturas de servicio de hasta 70° (horas de servicio)
MEC 63 6201-22 SMORJINTERVALL fr driftstemperaturer upp till 70 °C (driftstimmar)
MEC 71 6203-2Z NEPUONYHOCTb CMA3KW npu paboueit Temnepatype Ao 70° (4acoB paGoTbl)
MEC 80 6204-2Z INTERVAL DE LUBRIFIERE pentru temperaturi de serviciu de pana la 70 ° (ore de serviciu)
MEC 90 6205-2Z INTERVALO DE LUBRIFICACAO para temperaturas de servico até 70° (horas de servigo)
MEC 100 6206-2Z . PRZERWA W SMAROWANIU dla temperatury pracy, az do 70° (godziny pracy)
MEC 112 6306-2Z KENOZSIROZASI SZUNET, a 70° fokot meghaladé munkavégzési hémérsékleten (munkavégzési érak)
MEC 132 620822 BPEMEBU VIHTEP'BAHI/I ME)KJZI!UPE(EVIPAHVIFITA 3a paﬁqmu Temnepatypu A0 7l_) ° (paboTHM YacoBe)
MEG 160 630027 (i) e L) 4y gia da 70 (8 Sl 351 a3 (8 anacdil) 5550
MEC 180 6311-C3 DIMENSIONI DEL MOTORE Quantita gr./Quantité gr.
MEC 200 6312 C3 DIMENSIONS DU MOTEUR Quantity gr./Menge in g.
MEC 225 6313 C3 MOTOR SIZE Hoeveelheid gr.
MEC 250 6314 C3 ABMESSUNGEN DES MOTORS Cantidad g./Fettméangd
MEC 280 6316 C3 AFMETINGEN VAN DE MOTOR KonunyectBoB T
MEC 280 5316 C3 DlMEr\Nﬂzl‘?rNEAS ’\El)g#glé)TOR QCantitda\tz ar.
uantidade gr.
MEC 315 2P Dgillzuj:;lg FABAPHTbI IBUFATENS 3000 RPM 1500 RPM 1000 RPM llosé g. .
MEC 315 4P-8P NDE-= 6319 C3 DIMENSIUNI MOTOR Gramm mennyiség
DIMENSOES DO MOTOR KonuuectBo rp
WIELKOSC SILNIKA el jally dsasl)
AMOTOR MERETEI
DE NDE PA3MEPU HA [IBUrATENS
& jaal) Al
\ / MEC 180 4000 9000 1300 15
MEC 200 3500 8000 1200 20
MEC 225 3000 7500 1100 23
MEC 250 2000 7000 1000 26
MEC 280 1500 6500 900 40
MEC 315 1000 4000 800 55
TAB. Tipo di cuscinetti lato bagnato STD KDN/Type de roulements coté humide STD KDN /Bearing type wet end STD KDN/Lagerart nasse Seite STD KDN/Type lagers natte zijde STD

12.2.2: KDN/Tipo de cojinetes lado mojado STD KDN/Typ av lager p& den véta sidan STD KDN/Tun noawmnHukos ¢ yenaxHerHoi ctoporsl STD KDN/Tip de rulmenti partea umeda STD
KDN/Tipo de rolamentos lado molhado STD KDN/Rodzaj tozyska po stronie mokrej STD KDN/Csapagy tipus nedves részen STD KDN/Tun narepu STD KDN oT MokpaTa cTpaHa
STD KDN Jizall ciilall dllsiay) e cibpdta ¢ 68

Modello/Modéle/Model/Modell/Model/Modelo/Modell/Monens Tipo di supporto @ albero idraulico/Type de support @ arbre hydraulique Tipo di cuscinetto/Type de roulement/Bearing
Model/Modelo/Model/Modell/Mopen/ds: sal) Type of support @ hydraulic shaft/Lagerart @ Hydraulikwelle TypelLagerart/Lagertype
Type steun @ hydraulische as/Tipo de soporte @ eje hidraulico Tipo de cojinete/Typ av lager
Typ av stod @ hydraulaxel/Tun onopel @ ruapasnuyeckoro sana Tun nogwunxuka/Tip de rulment
Tip de suport @ arbore hidraulic/Tipo de suporte @ veio hidraulico Tipo de rolamento/Rodzaj tozyska
Rodzaj podpory @ watu hydraulicznego/@ hidraulikus tengely tamasztek tipusa Csapagy tipus/Tun narep
Tun onopa @ Ha XMAPaBNMYHMS Ban/,Sals ugl dsal) @ dalea g g dsiaY) e dpdia p g

KDN 32-125.1 - KDN 32-125 - KDN 32-160.1 - KDN 32-160
KDN 32-200.1 - KDN 32-200
KDN 40-125 - KDN 40-160 - KDN 40-200 - KDN 40-250

KDN 50-125 - KDN 50-160 - KDN 50-200 - KDN 50-250 2 6306 22C3
KDN 65-125 - KDN 65-160 - KDN 65-200 - KDN 65-250

KDN 65-315

KDN 80-160- KDN 80-200- KDN 80-250- KDN 80-315 24 6306 ZZC3
KDN 100-200- KDN 100-250- KDN 100-315 2 6308 27 C3

KDN 125-250- KDN 150-200
cuscinetti ingrassati a vita e comunque ogni 3 anni 0 20.000 ore/roulements graisses a vie et en tous les cas tous les 3 ans ou toutes les 20.000 heures

- bearings greased for life and at least every 3 years or 20,000 hours/dauerhaft gefettete Lager und auf jeden Falle alle 3 Jahre oder 20.000 Stunden

lagers gesmeerd voor de levensduur en hoe dan ook elke 3 jaar of 20.000 uur/cojinetes engrasados de por vida y, en todo caso, cada 3 afios 0 20.000 horas

- livstidssmorda lager och oavsett vart 3:e &r eller var 20 000:¢ driftstimme/nofwmmHIKA CMasaHb! NOKUSHEHHO: OHI HYXAAKTCS B CMaske pa3 B 3 roga uin kaxasle 20 000 Yacos paboTsl
rulmenti unsi pe viatd si oricum la fiecare 3 ani sau 20.000 ore/rolamentos de lubrificagéo permanente e de qualquer modo em cada 3 anos ou 20.000 horas

fozyska smarowane na caly okres eksploatacja, zawsze co 3 lata lub 20.000 godzin/Grokre zsirozott csapagyak, minden esetre 3 év vagy 20.000 ora érvénnyel

narepy cMa3aHm 3a LN XMBOT W BbB BCEKM Cyyalt Ha Boekyt 3 roaukm i Ha 20 000 vacal.iels 20.000 sl < siv 3 IS Jla sl o 5 slall (g0 danih Sl aie ciladia
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TAB.
12.2.3:

Tempo di servizio - Quantita grasso OVERSIZE/Temps de service - Quantité de graisse OVERSIZE/Operating time - Grease quantity OVERSIZE/Betriebszeit - Fettmenge
OVERSIZE/Bedrijfstijd — Hoeveelheid vet OVERSIZE/Tiempo de servicio — Cantidad de grasa OVERSIZE/Driftstid — Fettméngd OVERSIZE/Cpok cryx6k1 — Konuyectso

cmaskn OVERSIZE/Timp de serviciu — Cantitate grasime OVERSIZE/Tempo de servico — Quantidade massa OVERSIZE/Czas pracy — llo§¢ smaru OVERSIZE/Mikodési id6 —
Kenézsir mennyiség OVERSIZE/Bpeme Ha pabota - OVERSIZE konn4ecTBo cMa3oueH Matepnan/OVERSIZE asd duas - dasil) 52a

Modello/Modéle Supporto Cuscinetto lato Cuscinetto lato Tempo di servizio Tempo di servizio (ore) | Quantita lubrificante | Quantita lubrificante (g)
Model/Modell Support motore opposto motore (ore) Lato motore Lato opposto motore (g) Lato motore Lato opposto motore
Model/ Modelo Support Roulement c6té | Roulement du c6té Temps de service Temps de service Quantité de lubrifiant | Quantité de lubrifiant (g)
Modell/Mogens Halterung moteur opposé au moteur | (heures) Coté moteur | (heures) Coté opposé (g) Coté moteur Coté opposé au moteur
Model/Modelo Steun Bearing motor Beaing opposite | Operating time [hours] au moteur Grease quantity [g] Grease quantity [g]
Model/Modell Soporte side motor side Motor side Operating time [hours] Motor side Opposite motor side
Mogen/Jz- 54! Stod Lager Lager entgegen Betriebszeit (Stunden) | Opposite motor side Schmiermittelmenge Schmiermittelmenge (g)
KDN Oversize Onopa Motorenseite gesetzte Motorseite Motorseite Betriebszeit (Stunden) (g) Motorenseite entgegen gesetzte
Suport Lager motorzijde Lager niet- Bedrijfstijd (uren) entgegen gesetzte Hoeveelheid Motorenseite
Suporte Cojinete lado motorzijde Motorzijde Motorseite smeermiddel (g) Hoeveelheid
Podpora motor Cojinete lado Tiempo de servicio Bedrijfstijd (uren) Motorzijde smeermiddel (g) Niet-
Tamaszték Lager pa contrario al motor (horas) Lado motor Niet-motorzijde Cantidad de lubricante motorzijde
Onopa motorsida tor Lager pd motsatt Driftstid (timmar) Tiempo de servicio (9) Lado motor Cantidad de lubricante
daleall MogwmnHuk co sida av motorn Motorsida (horas) Lado contrario | Smaérjmedelsméangd (g) Lado contrario al
CTOPOHbI MoawnnHuk ¢ Cpok cnyx6bl (B al motor (9) Motorsida motor
ABuratens NpoOTUBONONOXHOM | Yacax) Co CTOPOHbI Driftstid (timmar) Konuyectso cmasku (B | Smorjmedelsméngd (g)
Rulment parte nBurarenio ABurarens Motsatt sida av motorn | rpammax) Co cTopoHbl | Motsatt sida av motorn
motor CTOPOHbI Timp de serviciu (ore) Cpok cnyx6bl (B ABurarens Konuyectso cmasku (B
Rolamento lado Rulment parte Parte motor yacax) C Cantitate lubrifiant (g) rpammax) C
motor opusa motor Tempo de servico NPOTUBONONOXHO Parte motor NPOTUBONONOXHOW
Lozysko strony Rolamento lado (horas) Lado motor [ABUraTento CTOPOHbI Quantidade [BUraTenio CTOpoHbI
silnika oposto motor Czas pracy (godziny) | Timp de serviciu (ore) lubrificante (g) Lado Cantitate lubrifiant (g)
Motor oldali Lozysko strony Strona silnika Parte opusa motor motor Parte opusa motor
csapagy przeciwnej silnika Mikodési idé (6rak) Tempo de servico llos¢ smaru (g) Strona | Quantidade lubrificante
Narep ot Csapagy a motorral Motor oldal (horas) Lado oposto silnika (9) Lado oposto motor
CTpaHaTa Ha szembeni oldalon Bpeme Ha paGota motor Kendzsir mennyiség llos¢ smaru (g) Strona
pBurarens INarep ot (yacoBe) ot CtpaHata | Czas pracy (godziny) (9) Motor oldal przeciwna silnika
disiay) aia duda | npOTMBONONOXHATA Ha ABuratens Strona przeciwna Konuyectso rpec (rp) | Kendzsir mennyiség (g)
djaall cuilad Ha aBuratens (Clelull) Laxdll 5 silnika OT CTpaHaTa Ha Motorral ellentétes oldal
cTpaHa ) cuilad Miikodési id6 (6rak) nBurartens Konuyectso rpec (rp)
ANSiay ada dyda Motorral ellentétes i) 3la Apas OT NPOTUBONONOXHaTA
daall Jilial) cuilally oldal (el 2lly) Ha fBurarens cTpaHa
Bpeme Ha pa6ota & aal) il (el jadly) ppandil) Bale das
(yacose) ot oaall Jiiall cuilad)
npoTMBONOMNOXHaTa
Ha aBuratens CtpaHa
(Cleladl) dasil) 32a
doaall Jilial) quilall
32-250 *Rotation speed<1800rpm
32-250A 2 13.500
Rotation speed=2900rpm
6308 6308 3,000 10 10
50-330 2 Rotation speed=3500rpm
65-250 2 6.500
Rotation Rotation
speed<1800rpm speed<1800rpm
13.000 10.000
65-330 3 Rotation Rotation
3309 NU 2210 speed=2900rpm speed=2900rpm 20 10
7.500 5.000
Rotation Rotation
speed=3500rpm speed=3500rpm
65-400 3 6.000 2.500
Rotation
speed<1800rpm
13.500
Rotation
80-250 2 6308 6308 speed=2900rpm 10 10 10
8.000
Rotation
speed=3500rpm
6.500
Rotation Rotation
80-330 8 speed<1800rpm speed<1800rpm
80-400 3 13.000 10.000
Rotation Rotation
100-330 8 speed=2900rpm speed=2900rpm
100-400 3 7.500 5.000
Rotation Rotation
125-330 8 speed=3500rpm speed=3500rpm
125-400 3
150-250 3
150-330 4
150-400 4 3309 NU 2210 20 10
150-500 4
150-500A
200-330 4
200400 2 6.000 2.500
200-500 4
250-330A 4
250-330 4
250-400 5
250-500 5
250-500A
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Rotation Rotation
300-330 4 3312C3 NU 313 speed<1800rpm speed<1800rpm 35 25
12.000 9.000
Rotation Rotation
300-400
5 3315C3 NU 2216 speed<1800rpm speed<1800rpm 55 25
S00-400A 11.000 8500
300-400M 5 ' )
350-50 Rotation Rotation
6 7324 BCB NU 324 speed<1800rpm speed<1800rpm 140 70
350-500A 8.500 6.000

rif. tabella dimensioni/réf. Tableau des dimensions/ref. Table of dimensions/bez. Abmessungstabelle/ref. Matentabel/ref. Tabla dimensiones/Ref. Mattabell/lMoz. Tabnuuel pasmepos
ref. Tabel dimensiuni/ref. Tabela dimens6es/Patrz. Tabela wielko$ci/Ref. Méret tablazat/oTh. Tabnuuara ¢ pazmepure/2iey) Jsaa o all

*Velocita di rotazione/Vitesse de rotation/Rotation speed/Drehzahl/Draaisnelheid/Velocidad de rotacion/Rotationshastighet/CkopocTh BpauweHus/Viteza de rotatie/Velocidade de rotacéo
Predko$é obrotu/Forgasi gyorsasag/ckopocT Ha BbpTeHe/ (sl ds

TAB. Tipo di grasso /Type de graisse [Type of grease/Fettart/Type vet/Tipo de grasa/Typ av fett/Tun cmasku/Tip de grasime/Tipo de massa/Rodzaj smaru/Kenézsir tipus
12.2.4: Bua cMasoueH MaTepuan/>>dl ¢ s

Consistenza grasso al litio NLGI 3 punto di goccia 180°C /Consistance de la graisse au lithium NLGI 3 point de goutte 180°C/Lithium soap consistence NLGI 3 dot drop 180°C
Konsistenz Lithiumfett NLGI Tropfpunkt 180°C/Consistentie lithiumvet NLGI 3 druppelpunt 180°C/Consistencia grasa de litio NLGI 3 punto de gota 180°C

Konsistens hos litiumfett NLGI 3 droppunkt 180 °C/I'ycTota nutuesoit cvmaskv NLGI 3 Temnepatypa kannenapenns 180°C/Consistentd grasime cu litiu NLGI 3 punct de picatura 180°C
Consisténcia massa de litio NLGI 3 ponto de gota 180°C/Konsystencja smaru litowego NLGI 3 temperatura kroplenia 180°C/NLGI 3 litiumos kendzsir allaga, viszkozitasi pont 180°C-on
KoHeucTeHuws Ha nutuesarta rpec NLGI 3 Temnepatypa Ha npokansane 180 ° C/

4 gia A3 9180 5k Aaki NLGI 3 psiallls anil) o) 8

Temperatura Cuscinetto (°C)/Température Roulement (°C) Temperature Bearing (°C)/Lagertemperatur (°C)
Lagertemperatuur (°C)/Temperatura cojinete (°C)/Lagertemperatur (°C)/Temnepatypa noawunnuka (°C)
Temperaturd Rulment (°C)/Temperatura Rolamento (°C)/Temperatura Lozyska (°C)/Csapagy hémérséklet (°C)
Temnepatypa Ha Narepa (° C)/(% sia A d)dllsiay) ala dudia b a A3 0
Minima di avvio/Minimum start/Minimale de démarrage Massima in servizio/Maximale en service
Startmindestwert/Minimum om te starten Maximum operating/Hochstwert im Betrieb
Minima de arranque/Min. for start Maximum in bedrijf/Maxima en servicio
MutumankHas npu 3anycke/Minima de pornire Max. vid drift/MakcumanesHas npu pabote MOBIL
Minima de arranque/Minimalny rozruch Maxima in serviciu/Maxima em servico/Maksymalna praca
Beinditasi minimum/ MuHuManHa npu cTapTupaHe Miikodési maximum/MakcumanHa npu thyHKUMHUpaHe
i 8 a Aa 3 S Jand) oL 50 5a Ap 3 uall
MOBILUX

ALVANIA
-20 +60 EP3 LIKO 3 R3

VANGUARD SHELL

Consistenza grassi complessi NLGI 2 punto di goccia 260°C/Consistance des graisses complexes NLGI 2 point de goutte 260°C/Complex soap consistence NLGI 2 dot drop 260°C

Konsistenz alle Fette NLGI Tropfpunkt 260°C/Consistentie complexvet NLGI 2 druppelpunt 260°C/Consistencia grasas complejas NLGI 2 punto de gota 260°C

Konsistens hos sammansatta fetter NLGI 2 droppunkt 260 °C/l'ycToTa koHcucTeHTHbIX cvasok NLGI 2 Temneparypa kannenagenus 260°C

Consistenta grasimi complexe NLGI 2 punct de picatura 260°C/Consisténcia massas complexas NLGI 2 ponto de gota 260°C/Konsystencja smaréw zlozonych NLGI 2 temperatura kroplenia 260°C
NLGI 2 0sszetett kendzsir allaga, viszkozitasi pont 260°C-on/koHcMCTEHLMS COXHI cMa3oyHi maTepuani NLGI 2, Temnepatypa Ha npokansate 260 ° C

Agia 43,0260 5 k8 A48 NLGI 2 LS all p gl ol 8

Temperatura Cuscinetto (°C)/Température Roulement (°C) Temperature Bearing [°C]/Lagertemperatur (°C)
Lagertemperatuur (°C)/Temperatura cojinete (°C)/Lagertemperatur (°C)/Temnepatypa noawmntuka (°C)
Temperatura Rulment (°C)/Temperatura Rolamento (°C)/Temperatura Lozyska (°C)/Csapagy hémérséklet (°C)
Typa Ha Jlarepa (° C)/(4:5ia 4 ) dllial) ale dada § ) o 43 50
Minima di avvio/Minimum start/Minimale de démarrage Massima in servizio/ Maximale en service
Startmindestwert/Minimum om te starten Maximum operating/Hochstwert im Betrieb
Minima de arranque/Min. for start Maximum in bedrijf/Maxima en servicio
MunumansHas npu 3anycke/Minima de pornire Max. vid drift/MakcumansHas npu pabote MOBIL
Minima de arranque/Minimalny rozruch Maxima in serviciu/ Méaxima em servico/Maksymalna praca
Beinditasi minimum/ MuHuManHa npu ctapTupaHe Miikodési maximum/M; npu hyHKUMHWE
i 50 a A 8 A Jaad) £ Ul ) a Ay 8

-30 +85

VANGUARD SHELL

MOBILIT LIPLEX STAMINA
SHC 220 EP2 EP2

In ogni caso ogni 20.000 ore di servizio o ogni 3 anni per verificare i cuscinetti

Dans tous les cas, toutes les 20.000 heures de service ou tous les 3 ans pour vérifier les roulements
Anyway, each 20.000 operating hours or 3 years to verify bearings

Auf jeden Fall alle 20.000 Betriebsstunden oder alle 3 Jahre zur Priifung der Lager

In ieder geval elke 20.000 bedrijfsuren of elke 3 jaar om de lagers te controleren

En cualquier caso, cada 20.000 horas de servicio o cada 3 afios para revisar los cojinetes

Oavsett var 20 000:e driftstimme eller vart 3:e ar for att kontrollera lagren

B nioGom criyyae, yepe3 kaxable 20.000 4acoB paboThI M kaxable 3 roaa Ans NpoBepky NOAWMIHUKOB

Tn orice caz, la fiecare 20.000 de ore de serviciu sau la fiecare 3 ani pentru a verifica rulmentii

De qualquer modo, em cada 20.000 horas de servi¢o ou de 3 em 3 anos para verificar os rolamentos
W kazdym razie co 20.000 godzin pracy lub co 3 lata, aby sprawdzi¢ fozyska

Minden esetre 3 év vagy 20.000 éra érvénnyel, a csapagyak ellenérzésével

BB Bceku cnyyait Ha Beeky 20 000 yaca chyHKUMOHMPaHe UNK Ha BCEKW 3 roAuHM 3a NpoBepKa Ha narepute

AiaY) ada cilbadia e Faill @ i 3 IS 5f Jas A8Lu 20,000 IS Jla sl o
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Dimensioni (mm) / Dimensions (mm) / Dimensions (mm) / Abmessungen (mm) / Afmetingen (mm) / Tamafios (mm) / Dimensioner (mm) / Pazmepki
(mm) Dimensiuni (mm) / Dimensdes (mm) | Wielkosci (mm) / Méretek (mm) / Pasmepy (Mm) / Poamiput (Mm) [ (pla) punsliall

e

|
|
|
|
|
'
'
'
'
'
'
1
=

b
OVER SIZE PUMPS »
2
Modello Dimensioni Dimensioni pompa Dimensioni supporto Fori per Estremita
Modéle flangia Dimensions pompe Dimensions support bulloni dell’albero
Model Dimensions Pump dimensions Support dimensions Trous pour | Extrémités
Modell bride Pumpenabmessungen Halterungsabmessungen les boulons | de I'arbre
Model Flange Pompmaten Steunmaten Holes bolts | Shaft end
Modelo dimens. Dimensiones bomba Dimensiones soporte Offnungen | Endbereich
Modell Flanschabm Matt pa pump Matt pa stod fiir die der Welle
Mogenb essungen Pa3mepbl Hacoca Pasmepbl onopbl Bolzen Uiteinde
Model Flensmaten Dimensiuni pompa Dimensiuni suport Gaten voor | vande as
Modelo Dimensiones Dimensdes bomba Dimensoes suporte bouten Extremos
Model brida Wielko$¢ pompy Wielko$¢ podpory Orificios _del eje
Modell Matt pa fléns A pumpa mérete A tamaszték mérete para pernos | Anden av
Mogen Pa3mepbl Pasmep Ha nomnarta Pa3mepu Ha onopata Hal for axeln
Jaagall thnaHua LES ] Ao ) s bultar KoHub!
Dimensiuni OtBepcTus Bana
flanga Ans 6ontoB Capatul X H3 | e
Dimensdes Gauri pentru | arborelui
flange suruburi Extremidad
Wielkos¢ Furos para e do veio
kotnierza cavilhas Koncéwka
A karima Otwory na watu
mérete Sruby A tengely
Pasmepu Ha Csavar vége
tnaxeua lyukak KpasT Ha
ddla sl mérete Bana
) OTBopu 33 | 2ganl) il kil
Ay GonTosete
D D
N N A F H1 H2 B M1 M2 N1 nla | nlb | N2 n2a n2b | N3 w S1 S2 D L
A M
KDN 32-250A 50 32 | 100 | 500 | 180 | 225 | 65 125 95 320 250 110 | 370 | 14 14 32 80 | 100
KDN 32-250 50 32 | 100 | 500 | 180 | 225 | 65 125 95 320 250 110 | 370 | 14 14 32 80 | 100
KDN 50-330 80 50 | 125 | 500 | 225 | 280 | 65 125 95 345 280 110 | 370 | 14 14 32 80 | 100
KDN 65-250 100 65 | 125 | 500 | 200 | 250 | 80 160 | 120 | 360 280 110 | 370 | 18 14 32 80 | 140
KDN 65-330 100 65 | 125 | 530 | 225 | 280 | 80 160 | 120 | 400 315 110 | 370 | 18 14 42 | 110 | 140
KDN 65-400 100 65 | 125 | 530 | 280 | 355 | 80 160 | 120 | 435 355 110 | 370 | 18 14 42 | 110 | 140
KDN 80-250 125 80 | 125 | 500 | 225 | 280 | 80 160 | 120 | 400 315 110 | 370 | 18 14 32 80 | 140
KDN 80-330 125 80 | 125 | 530 | 250 | 315 | 80 160 | 120 | 400 315 110 | 370 | 18 14 42 | 110 | 140
KDN 80-400 125 80 | 125 | 530 | 280 | 355 | 80 160 | 120 | 435 355 110 | 370 | 18 14 42 | 110 | 140
KDN 100-250 125 | 100 | 140 | 530 | 225 | 280 | 80 160 | 120 | 400 315 110 | 370 | 18 14 42 | 110 | 140
KDN 100-330 125 | 100 | 140 | 530 | 250 | 315 | 80 160 | 120 | 400 315 110 | 370 | 18 14 42 | 110 | 140
KDN 100-400 125 | 100 | 140 | 530 | 280 | 355 | 100 | 200 | 150 | 500 400 110 | 370 | 23 14 42 | 110 | 140
KDN 125-250 150 [ 125 | 140 | 530 | 250 | 355 | 80 160 | 120 | 400 315 110 | 370 | 18 14 42 | 110 | 140
KDN 125-330 150 [ 125 | 140 | 530 | 280 | 355 | 100 | 200 | 150 | 500 400 110 | 370 | 23 14 42 | 110 | 140
KDN 125-400 150 [ 125 | 140 | 530 | 315 | 400 | 100 | 200 | 150 | 500 400 110 | 370 | 23 14 42 | 110 | 140
KDN 150-250 200 | 150 | 160 | 530 | 280 | 375 | 100 | 200 | 150 | 500 400 110 | 370 | 23 14 42 | 110 | 180
KDN 150-330 200 | 150 | 160 | 670 | 315 | 400 | 100 | 200 | 150 | 550 450 140 | 500 | 22 18 55 | 110 | 180
KDN 150-400 200 | 150 | 160 | 670 | 315 | 450 | 100 | 200 | 150 | 550 450 140 | 500 | 22 18 55 | 110 | 180
KDN 150-500A 200 | 150 | 180 | 670 | 355 | 500 | 100 | 200 | 150 | 550 450 140 | 500 | 22 18 55 | 110 | 180
KDN 150-500 200 | 150 | 180 | 670 | 355 | 500 | 100 | 200 [ 150 | 550 450 140 | 500 | 22 18 55 | 110 | 180
KDN 200-330 250 {200 | 200 | 670 | 355 | 450 | 100 | 200 | 150 | 550 | 275 | 275 | 450 225 225 | 140 | 500 | 22 18 55 | 110 | 180
KDN 200-400 250 | 200 | 185 | 670 | 355 | 500 | 100 | 200 | 150 | 550 | 275 | 275 | 450 225 225 | 140 | 500 | 22 18 55 | 110 | 180
KDN 200-500 250 [ 200 | 185 | 670 | 400 | 580 | 140 | 250 | 190 | 800 | 400 | 400 | 660 330 330 | 140 | 500 | 27 18 55 | 110 | 180 | 15
KDN 250-330A 300 | 250 | 250 | 670 | 400 | 525 | 140 | 250 | 190 | 700 | 350 | 350 | 560 280 280 | 140 | 500 | 27 18 55 | 110 | 240
KDN 250-330 300 | 250 | 250 | 670 | 400 | 525 | 140 | 250 | 190 | 700 | 350 | 350 | 560 280 280 | 140 | 500 | 27 18 55 | 110 | 240
KDN 250-400 300 | 250 | 225 | 780 | 400 | 600 | 125 | 250 | 190 | 690 | 345 | 345 | 560 280 280 | 140 | 545 | 27 18 65 | 140 | 180
KDN 250-500A 300 | 250 | 300 | 800 | 500 | 500 | 130 | 260 | 190 | 830 | 380 | 450 | 710 320 390 | 140 | 565 | 27 18 65 | 140 | 250 425
KDN 250-500 300 | 250 | 300 | 800 | 500 | 500 | 130 | 260 | 190 | 830 | 380 | 450 | 710 320 390 | 140 | 565 | 27 18 65 | 140 | 250 425
KDN 300-330 350 | 300 | 300 | 720 | 500 | 670 | 150 | 360 | 280 | 900 | 450 | 450 | 750 375 375 | 140 | 550 | 27 18 55 | 110 | 240
KDN 300-400A 350 | 300 | 325 | 790 | 400 | 640 | 125 | 250 | 190 | 690 | 345 | 345 | 560 280 280 | 140 | 555 | 27 18 65 | 140 | 240
KDN 300-400 350 | 300 | 325 | 790 | 400 | 640 | 125 | 250 | 190 | 690 | 345 | 345 | 560 280 280 | 140 | 555 | 27 18 65 | 140 | 240
KDN 300-400M 350 | 300 | 300 | 845 | 500 | 670 | 150 | 360 | 280 | 900 | 450 | 450 | 750 375 375 | 140 | 610 | 27 18 65 | 140 | 240
KDN 350-500A 400 [ 350 | 380 | 1150 | 600 | 600 | 150 | 400 | 300 | 1000 | 450 | 550 | 850 375 475 | 140 | 800 | 27 18 | 110 | 210 | 380 450
KDN 350-500 400 | 350 | 380 | 1150 | 600 | 600 [ 150 | 400 [ 300 | 1000 | 450 | 550 | 850 375 475 | 140 | 800 | 27 18 | 110 | 210 | 380 450

Support / Support / Support / Halterung / Steun / Soporte / Stéd / Onopa / Suport / Suporte / Podpora / Tamaszték / Onopa / 4als 2
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KDN 32-250A / KDN 32-250 / KDN 50-330 / KDN65-250 / KDN 80-250

KDN 65-330 / KDN 65-400 / KDN 80-330 / KDN 80-400 / KDN 100-250 / KDN 100-330 / KDN 100-400 / KDN 125-250 / KDN 125-330 / KDN 125-400 / KDN 150-250
KDN 150-330 / KDN 150-400 / KDN 150-500 / KDN 150-500A / KDN 200-330 / KDN 200-400 / KDN 200-500 / KDN 250-330 / KDN 300-330

KDN 250-400 / KDN 250-500 / KDN 250-500A / KDN 300-400 / KDN 300-400A / KDN 300-400M

KDN 350-500 / KDN 350-500A

oo (w(N

15. COPPIE DI SERRAGGIO DELLE VITI E DEI TAPPI / COUPLES DE SERRAGE DES VIS ET DES BOUCHONS / TORQUE WRENCH SETTING/ANZUGSMOMENT DER SCHRAUBEN
UND DER VERSCHLUSSE / AANHAALKOPPELS VAN SCHROEVEN EN PLUGGEN / PARES DE APRIETE DE TORNILLOS Y TAPONES
ATDRAGNINGSMOMENT FOR SKRUVAR OCH STIFT / MOMEHThI 3ATSKM BIHTOR U KPLILLEK / CUPLURI DE STRANGERE A SURUBURILOR S| DOAPELOR
BINARIOS DE APERTO DOS PARAFUSOS E DOS TAMPOES /| MOMENT MOCOWANIA $RUB | KORKOW / A CSAVAROK ES A KUPAKOK MEGHUZASI NYOMATEKA
BBPTSL MOMEHT HA 3ATSFAHE HA EONTOBETE U BTYIIKUTE / MOMEHT 3ATAIYBAHHS TBUHTIB | KPULLIOK [ <olalausll 5 & 5l Ty o 3

N A B C IA

B

E F G
POSIZIONE / POSITION / POSITION / FILETTATURA / FILETAGE COPPIA DI SERRAGGIO / COUPLE DE SERRAGE
POSITION / POSITIE / POSICION / SCREW THREAD / GEWINDE TORQUE WRENCH SETTING / ANZUGSMOMENT
POSITION / 1103ULSA | POZITIE | SCHROEFDRAAD / ROSCA AANHAALKOPPEL / PAR DE APRIETE
POSIGAO / POZYCJA | GANGNING / PE3bEA ATDRAGNINGSMOMENT / MOMEHT 3ATSKKM
ELHELYEZES MO3WLUMA / FILET/ ROSCA CUPLU DE STRANGERE / BINARIO DE APERTO
MO3ULIS o sall GWINTOWANIE / MENETEZES MOMENT MOCOWANIA / MEGHUZASI NYOMATEK
PE3BA / PI3bBA /il sl MOMEHT HA 3ATAMAHE/ MOMEHT 3ATSATYBAHHS /
Lyl ae
Ma (Nm)

A M10 45

M12 80

B M10 45

M14 40

Cc M18 40

M12 30

E M16 80

M20 80

F M12 87

G M12 30

M6 10

M8 10

M10 15

M12 30

M16 80

M20 150

M24 150

R3/8” UNI-ISO 7/1 30

N R1/2" UNI-ISO 711 30
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PRESA DI PRESSIONE / PRISE DE PRESSION /| PRESSURE INTAKE / DRUCKMESSUNG
DRUKMEETPUNT / MEDIDA DE LA PRESION / TRYCKUTTAG / TOYKM U3MEPEHUS OABNEHWS PRIZA DE PRESIUNE / TOMADA DE
PRESSAO / KROCIEC / NYOMAS BEMENET
TOYKU 3A U3MEPBAHE HA HANIATAHETO / TOUKU BUMIPOBAHHA TUCKY / Lazall ulis

4 x DN

]
AV IIIET T T I HET LI

» Ladistanza delle prese di pressione secondo la normativa UNI-EN 1SO 9906 8.2.1.1 € pari a 2 x DN.
DAB consiglia di mantenere 4 x DN allo scopo di ottenere una rilevazione della pressione pil precisa.

» D’aprés la norme UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 les prises de pression doivent se trouver a une distance égale a deux fois le
diamétre norminal. DAB conseille de maintenir une distance égale & quatre fois le diamétre nominal pour obtenir une mesure
de la pression plus précise.

» The distance of pressure intake, following the standard UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1, itis placed at 2 x DN.Suggested
is to keep 4 x DN in order to obtain a better pressure survey.

» Der Abstand der Druckmesspunkte soll gemaR UNI-EN 1SO 9906 8.2.1.1 gleich 2 x DN sein.
Um eine prézisere Messung des Drucks zu erhalten empfiehlt DAB jedoch einen Abstand von 4 x DN.

» De afstand van de drukmeetpunten is volgens de norm UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 gelijk aan a 2 x DN (Nominale diameter).
DAB adviseert om 4 x DN aan te houden omdat daardoor de drukmeting nauwkeuriger wordt.

» La distancia de las medidas de la presidn segun la normativa UNI-EN 1SO 9906 8.2.1.1 es igual a 2 x DN. DAB aconseja
mantener 4 x DN con la finalidad de obtener una medida de la presion mas precisa.

> Avstandet mellan tryckuttagen ska enligt standard UNI-EN 1SO 9906 8.2.1.1 vara pa 2 x DN.
DAB rekommenderar dock ett avstand pa 4 x DN fér en noggrannare tryckmatning.

» B cootsetctum ¢ Hopmatueom UNI-EN 1SO 9906 8.2.1.1 paccTosiHe Mexay TOUKaMW U3MEPEHNS ABMNEHMS AOMKHO ObiTh
2 Y[1. ®dupma DAB pekoMeHayeT 0CTaBuTb paccTosHWe, paBHoe 4-em Y[, ans 6onee TOUHOrO U3MEPEHUS LaBNEHMS.
» Distanta prizelor de presine conform normativei UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 este egala cu 2 x DN.
DAB recomanda mentinerea 4 x DN in scopul mentinerii unei determinari a presiunii mai precise.
A distancia das tomadas de pressdo segundo a norma UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 é igual a 2 x DN.
A DAB aconselha a manter 4 x DN a fim de obter um levantamento mais preciso da presséo.
Odlegtos¢ pomiedzy kréccami wedtug normy UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 wynosi 2 x DN.
DAB zaleca zachowanie 4 x DN w celu otrzymania bardziej precyzyjnego pomiaru cisnienia.
Az UNI-EN 1SO 9906 8.2.1.1 szerint a nyomasbemenet tavolsaga 2 x DN. A DAB javasolja, hogy 4 x DN tavolsag legyen
tartva a pontosabb nyomésvétel érdekében.
B cvotsetcTaue ¢ Hopmatve UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 pa3cTosHMETO Mexay TOuKuTe Ha uamepsaHe Tpsbea ga e 2 DN.
®upma DAB npenopbyBa aa ce octasi 4 DN, 3a No-TOYHOTO M3MEPBAHe Ha HansraHeTo.
BignosigHo go HopmaTtueHoro gokymeHTy UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1 BiacTaHb Mix TOUKamMm BUMIPIOBaHHS TUCKY Mae ByTtn 2 HI.
KomnaHis DAB pekomeHaye 3anuwnTy BiacTaHb, pieHy 4-om HJ, ans 6inbLU TOYHOTO BUMIPHOBAHHS! THCKY.
UNI-EN ISO 9906 8.2.1.1. ;g3lill canngas Jniall enbualiil iayll asall <

any e Basdl 7ali DAB 4S5 . (DN) et Jh8XY 05 of can
rall s JST b e Jpasdl dagl (DN) s JaBXT golun ia)

YV VYV VY VY VYV
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STANDARD PUMPS

Prevalenza / Hauteur d'élévation / Head up
Modello / Modéle / Model Modell / Foérderhohe / Overwicht / Prevalencia
Model Maximal pumphdjd / Manometrik yiikseklik
Modelo / Modell / Model Hanop / Inaltime de pompare /| Wysoko$¢ cisnienia / Emelési
Mogenb/ Model/ Modell magassag MAKCUMANEH HAMOP / Hatuck / 3saill
MOLEN | z3gad
Hmax (m) 2 poles Hmax (m) 2 poles Hmax (m) 4 poles Hmax (m) 4 poles Hmax (m) 6 poles
50 Hz 60 Hz 50 Hz 60 Hz 50 Hz

KDN 32-125.1 26.5 38.2 6.6 9.7
KDN 32-125 27.8 40 6.9 10.1
KDN 32-160.1 39.5 57.8 9.8 14.4
KDN 32-160 41.8 61 10.5 15.1
KDN 32-200.1 55.3 80 13.8 20.1
KDN 32-200 63 91.8 15.7 23
KDN 40-125 26.8 39 6.7 9.8
KDN 40-160 425 62 10.7 63
KDN 40-200 60 88 15 22
KDN 40-250 91 33 22.7 110.5
KDN 50-125 25.9 38.8 6.7 9.8
KDN 50-160 415 48.8 104 15.1
KDN 50-200 64 94.5 16 23.7
KDN 50-250 92 110 23 33.5
KDN 65-125 25.6 37.7 6.5 9.5
KDN 65-160 40 58 10 14.7
KDN 65-200 65 95 16.3 23.8
KDN 65-250 93 110.5 23.2 33.6
KDN 65-315 145 35.7 53
KDN 80-160 40 37.8 10 14.8
KDN 80-200 63.5 93 15.9 23
KDN 80-250 98 100 24.5 35.8
KDN 80-315 145 58 56
KDN 80-400 58
KDN 100-200 64 67.5 16 23
KDN 100-250 88 99 24.3 35.5
KDN 100-315 151 38.1 56
KDN 100-400 62.8
KDN 125-250 88 24 34.9
KDN 125-315 36.5
KDN 125-400 58.7
KDN 150-200 13.8 20.2
KDN 150-315 144 35.3 15.8
KDN 150-320 38 17
KDN 150-400 62.3
KDN 200-400 55.2 24.8
KDN 200-500 110 50
KDN 250-310 26.2 11.7
KDN 250-330 33.7 15
KDN 250-400 60 27
KDN 250-500 103 459
KDN 300-360 415 18.5
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STANDARD PUMPS

Prevalenza / Hauteur d'élévation / Head up
Modello / Modéle / Model Modell / Foérderhohe / Overwicht / Prevalencia
Model Maximal pumphdjd / Manometrik yiikseklik
Modelo / Modell / Model Hanop / Inaltime de pompare /| Wysoko$¢ ci$nienia / Emelési
Mogenb/ Model/ Modell magassag MAKCUMANEH HAMOP / Hatuck / 3saill
MO[EN / zag~s
Hmax (m) 2 poles Hmax (m) 2 poles Hmax (m) 4 poles Hmax (m) 4 poles Hmax (m) 6 poles
50 Hz 60 Hz 50 Hz 60 Hz 50 Hz

KDNE 32-125.1 26.5 38.2 6.6 9.7
KDNE 32-125 27.8 40 6.9 10.1
KDNE 32-160.1 39.5 57.8 9.8 14.4
KDNE 32-160 41.8 61 10.5 15.1
KDNE 32-200.1 55.3 80 13.8 20.1
KDNE 32-200 63 91.8 15.7 23
KDNE 40-125 26.8 39 6.7 9.8
KDNE 40-160 425 62 10.7 63
KDNE 40-200 60 88 15 22
KDNE 40-250 91 33 22.7 110.5
KDNE 50-125 25.9 38.8 6.7 9.8
KDNE 50-160 415 48.8 104 15.1
KDN 50-200 64 94.5 16 23.7
KDNE 50-250 92 110 23 33.5
KDNE 65-125 25.6 37.7 6.5 9.5
KDNE 65-160 40 58 10 14.7
KDNE 65-200 65 95 16.3 23.8
KDNE 65-250 23.2 33.6
KDNE 65-315 35.7 53
KDNE 80-160 40 37.8 10 14.8
KDNE 80-200 15.9 23
KDNE 80-250 24.5 35.8
KDNE 80-315 58 56
KDNE 100-200 16 23
KDNE 100-250 24.3 35.5
KDNE 100-315 38.1 56
KDNE 125-250 24 34.9
KDNE 150-200 13.8 20.2
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OVER SIZE PUMPS
Prevalenza / Hauteur d'élévation / Head up
Modello Modéle | Model Model aximal pumphid / Manomet yikseki
Model / Modelo / Modell / Model Hanop / Inaltime de pompare /| Wysokos$¢ ci$nienia / Emelési
Mopent / Model / Modell magassag MAKCUMAIIEH HATOP / Hatuck / sl
MOMEN | zigad
Hmax (m) 2 poles Hmax (m) 2 poles Hmax (m) 4 poles Hmax (m) 4 poles Hmax (m) 6 poles
50 Hz 60 Hz 50 Hz 60 Hz 50 Hz
KDN 32-250A 81
KDN 32-250 100
KDN 50-330 157
KDN 65-250 100
KDN 65-330 150
KDN 80-250 98
KDN 80-330 148
KDN 100-250 94
KDN 100-330 148
KDN 125-250 97
KDN 125-330 132
KDN 150-250 87
KDN 65-250 25
KDN 65-330 38
KDN 65-400 55
KDN 80-250 23
KDN 80-330 38
KDN 80-400 62
KDN 100-250 23
KDN 100-330 37
KDN 100-400 59
KDN 125-250 24
KDN 125-330 38
KDN 125-400 61
KDN 150-250 22
KDN 150-330 37
KDN 150-400 60
KDN 150-500A 91
KDN 150-500 96
KDN 200-330 34
KDN 200-400 54
KDN 200-500 94
KDN 250-330A 28
KDN 250-330 35
KDN 250-400 54
KDN 250-500A 89
KDN 250-500 94
KDN 300-330 32
KDN 300-400M 41
KDN 300-400A 47
KDN 300-400 59
KDN 350-500A 65
KDN 350-500 81
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OVER SIZE PUMPS
Prevalenza / Hauteur d'élévation / Head up
. Forderhohe / Overwicht / Prevalencia
Modello / Modele / Model Modell Maximal pumphéjd / Manometrik yiikseklik
Model / Modelo / Modell / Model Hanop / Inaltime de pompare / Wysoko$¢ cinienia / Emelési
Mogens / Model / Modell magassag MAKCUMANEH HAMOP / Hatuck | asail
MOJEN / gagas
Hmax (m) 2 poles Hmax (m) 2 poles Hmax (m) 4 poles Hmax (m) 4 poles Hmax (m) 6 poles
50 Hz 60 Hz 50 Hz 60 Hz 50 Hz

KDN 150-330 16
KDN 150-400 25
KDN 150-500A 39
KDN 150-500 41
KDN 200-330 14
KDN 200-400 23
KDN 200-500 41
KDN 250-330A 12
KDN 250-330 15
KDN 250-400 23
KDN 250-500A 39
KDN 250-500 40
KDN 300-330 14
KDN 300-400A 20
KDN 300-400 26
KDN 300-400M 18
KDN 350-500A 29
KDN 350-500 36
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DAB PUMPS LTD.

6 Gilbert Court
Newcomen Way
Severalls Business Park
Colchester

Essex

C04 9WN - UK
salesuk@dwtgroup.com
Tel. +44 0333 777 5010

DAB PUMPS BY

‘tHofveld 6 C1

1702 Groot Bijgaarden - Belgium
info.belgium@dwtgroup.com
Tel. +32 2 4668353

DAB PUMPS INC.

3226 Benchmark Drive
Ladson, SC 29456 - USA
info.usa@dwtgroup.com
Tel. 1- 843-797-5002
Fax 1-843-797-3366

000 DAB PUMPS

Novgorodskaya str. 1, block G

office 308, 127247, Moscow - Russia
info.russia@dwtgroup.com

Tel. +7 495 122 0035

Fax +7 495 122 0036

DAB PUMPS POLAND SP. z.0.0.
Ul. Janka Muzykanta 60

02-188 Warszawa - Poland
polska@dabpumps.com.pl

DAB PUMPS (QINGDAO) CO. LTD.

No.40 Kaituo Road, Qingdao Economic &
Technological Development Zone
Qingdao City, Shandong Province - China
PC: 266500

sales.cn@dwtgroup.com

Tel. +86 400 186 8280

Fax +86 53286812210

DAB PUMPS IBERICA S.L.

Calle Verano 18-20-22

28850 - Torrejon de Ardoz - Madrid
Spain

Info.spain@dwtgroup.com

Tel. +34 91 6569545

Fax: + 34 91 6569676

DAB PUMPS B.V.

Albert Einsteinweg, 4

5151 DL Drunen - Nederland
info.netherlands@dwtgroup.com
Tel. +31 416 387280

Fax +31 416 387299

DAB PUMPS SOUTH AFRICA
Twenty One industrial Estate,

16 Purlin Street, Unit B, Warehouse 4
Olifantsfontein - 1666 - South Africa
info.sa@dwtgroup.com

Tel. +27 12 361 3997

DAB PUMPS GmbH

Am Nordpark 3

41069 Monchengladbach, Germany
info.germany@dwtgroup.com

Tel. +49 2161 47 388 0

Fax +49 2161 47 388 36

DAB PUMPS HUNGARY KFT.
H-8800

Nagykanizsa, Buda Erng u.5
Hungary

Tel. +36 93501700

DAB PUMPS DE MEXICO, S.A. DE C.V.
Av Amsterdam 101 Local 4

Col. Hipédromo Condesa,

Del. Cuauhtémoc CP 06170

Ciudad de México

Tel. +52 55 6719 0493

DAB PUMPS OCEANIA PTY LTD

426 South Gippsland Hwy,

Dandenong South VIC 3175 — Australia
info.oceania@dwtgroup.com

Tel. +61 1300 373 677

DA B

®

WATERCTECHNOLOGY
DAB PUMPS S.p.A.
Via M. Polo, 14 - 35035 Mestrino (PD) - ltaly
Tel. +39 049 5125000 - Fax +39 049 5125950

www.dabpumps.com
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